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la pace!”. L’auspicio del Pontefice è “che le armi 
tacciano e che possa essere garantita la sicurezza 
di tutti e il diritto di ciascun giovane all’educazio-
ne e al futuro”.

Il Consiglio mondiale delle Chiese (Wcc) ha 
espresso, in una nota, orrore per la notizia del bru-
tale attacco. “Il Wcc – scrive il segretario generale 
ad interim, Ioan Sauca – si unisce alle Chiese e a 
tutte le persone di buona volontà in Camerun e nel 
mondo nel condannare questo atto abominevole, 
esprime vicinanza alle famiglie e alle comunità 
colpite e prega per la guarigione dei bambini feri-
ti”. La sofferenza della popolazione delle regioni 
sud-occidentali e nord-occidentali del Camerun 
è andata “oltre i limiti della comprensione”, si 
legge nel comunicato del Wcc. “Questa atrocità 
compiuta contro scolari innocenti getta dolore su 
dolore ed è ancora più insopportabile”. I leader 
delle Chiese camerunesi hanno reagito esprimen-
do indignazione e implorando azioni immediate. 
Così scrive il vescovo Agapitus Nfon della diocesi 
cattolica romana di Kumba sulla perdita di queste 
giovani vite: “Quanto sangue dei nostri figli deve 
essere versato prima che venga fatto qualcosa di 
concreto e immediato? Per quanto tempo le auto-

rità resteranno sedute ad aspettare senza essere 
in grado di ripristinare la 

pace e la tranquillità nelle regioni in difficoltà del 
Nord Ovest e del Sud Ovest?”. 

Nelle  regioni occidentali del Camerun si ve-
rificano disordini e scontri  dal 2017, tra cui il 
massacro di 21 civili – morirono anche 13 bambi-
ni e una donna incinta – a Ngarbuh nel febbraio 
2020. Il conflitto, nel Paese a maggioranza fran-
cofona, tra separatisti anglofoni in due distretti  
occidentali e forze di sicurezza governative ha 
causato più di 3.000 vittime e almeno 70.000 per-
sone sono fuggite dalle loro case. 

All’inizio di settembre, l’esercito ha lanciato 
un’operazione contro i separatisti nella regione 
del Nord-Ovest, che insieme con la regione del 
Sud-Ovest lamenta decenni di discriminazione 
da parte della maggioranza francofona. Nelle 
province nord-occidentali la maggior parte della 
popolazione parla inglese ed è legata a tradizioni 
amministrative britanniche. I gruppi di separati-
sti armati hanno iniziato a combattere contro le 
forze dell’ordine di Yaoundé nel 2017 e hanno 
dichiarato l’indipendenza della cosiddetta Am-
bazonia. Il Presidente del Camerun, Biya, ha eti-
chettato i gruppi come “terroristi”.

C’è di fatto anche lo zampino del terrorismo? 
Padre Gigi Maccalli nell’intervista di due set-
timane fa ricordava che l’Africa occidentale è 
l’obiettivo dei terroristi islamici: “Dominare su 

questa zona, incutere timore e terrore nella 
popolazione.” 

Sabato 24 ottobre, un gruppo di uomini armati 
ha fatto irruzione nelle aule dell’Istituto ele-

mentare Mother Francisca della città di Kumba 
nella regione Sud-Ovest del Camerun aprendo il 
fuoco sui piccoli studenti. Hanno ucciso 8 bambi-
ni nella loro classe con pistole e machete, mentre 
altri 12 sono rimasti feriti e portati in ospedale. 
Il prefetto del dipartimento Meme, Chamberlin 
Ntou’ou Ndong, ha assicurato che “i responsabili 
saranno catturati con qualsiasi mezzo” ma non ha 
detto se gli aggressori siano presunti membri dei 
gruppi separatisti della regione. 

“Mi unisco al dolore delle famiglie dei giova-
ni studenti barbaramente uccisi sabato scorso a 
Kumba, in Camerun. Provo grande sconcerto per 
un atto tanto crudele e insensato, che ha strappa-
to alla vita i piccoli innocenti mentre seguivano le 
lezioni a scuola”. Queste le parole di papa Fran-
cesco al termine dell’udienza generale di mercole-
dì, in riferimento alla strage. “Che Dio illumini i 
cuori perché gesti simili non siano mai più ripetuti 

e perché le martoriate regioni del Nord-Ovest 
e del Sud-Ovest del Camerun possa-
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Diritti
Due avvenimenti invitano, questa settimana, a ri-

flettere sulla questione dei diritti. Mi riferisco alla 
decisione della Corte Costituzionale Polacca che, il 22 
ottobre scorso, ha dichiarato l’aborto eugenetico (cioè 
per gravi malformazioni fetali) non compatibile con la 
Costituzione; e al drammatico attentato di matrice isla-
mica di giovedì mattina nel quale sono state barbara-
mente uccise tre persone nella cattedrale di Nizza.

La decisione della Corte polacca riguarda il diritto 
alla vita. Primo e precedente a tutti i diritti. E, giusta-
mente, secondo la Corte non può esserci tutela della 
dignità di un individuo senza la protezione della vita. 
Decisione apprezzata dai Vescovi polacchi (“la scelta 
di privare un essere umano innocente della sua vita non 
può mai essere lecita”) e dal Papa stesso nell’Angelus 
di domenica. Citando san Giovanni Paolo II, ha detto: 
“Egli ha sempre esortato a un amore privilegiato per la 
tutela di ogni essere umano, dal concepimento fino alla 
morte naturale. Chiedo a Dio di suscitare nei cuori di 
tutti il rispetto per la vita dei nostri fratelli, specialmente 
dei più fragili e indifesi, e di dare forza a coloro che 
la accolgono e se ne prendono cura, anche quando ciò 
richiede un amore eroico”. Finalmente un diritto, il di-
ritto fondamentale, viene proclamato e fatto rispettare. 

Il secondo evento, quello dell’attentato islamico, por-
ta alla ribalta il diritto di libertà di pensiero e di espres-
sione, caposaldo di tutte le democrazie. Il presidente 
Francese Macron l’ha ribadito fortemente, appoggiato 
da tutti. Non possiamo cedere su questo neanche di un 
millimetro di fronte alla violenza islamica. 

In concreto la questione riguarda le famose vignette 
della rivista satirica Charlie Hebdo e una riflessione va 
fatta. È ovvio che il terrorismo islamico ha radici ben 
più profonde e preoccupanti che non in questo setti-
manale francese. Di fatto però, negli ultimi giorni, a 
scatenare la violenza terrorista e le reazioni forti del 
presidente turco Erdogan sono state proprio le vignette. 
Mi riferisco all’ultima che ha provocato – probabilmen-
te – l’attentato di Nizza. È una copertina nella quale si 
vede un ubriaco Erdogan in mutande che alza le vesti 
di una donna velata, mettendo a nudo il fondo schiena 
e dicendo nelle risa: Ouuuh, il profeta! Io mi chiedo: ma 
questa è satira? Il diritto alla satira non è assoluto: ha 
come limite il diritto dell’altro a essere rispettato. Qui 
il rispetto non lo vedo e allora si rischia di difendere il 
diritto all’offesa. E conviene a Macron mettere a rischio 
la vita dei suoi cittadini, favorire la violenza terroristica, 
per difendere una rivista che va ben oltre il diritto di sa-
tira? Di questi tempi occorre dialogo, non provocazioni!
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S. Messe al cimitero Maggiore
presiedute dai parroci della città

Martedì   3 nov. ore 14.30:  Ombriano
 ore 15.30:  S. Benedetto e Castelnuovo
Mercoledì 4 nov. ore 14.30:  Sabbioni -  ore 15.30: San Carlo
Giovedì   5 nov. ore 14.30:  SS. Trinità - ore 15.30: Cattedrale
Venerdì   6 nov. ore 14.30:  S. Stefano, S. Angela Merici
  e S. Maria della Croce
 ore 15.30:  Crema Nuova e S. Maria dei Mosi 
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Celebrazioni presiedute dal vescovo Daniele
  Domenica 1 novembre
– ore 15.00 S. Messa al cimitero Maggiore

  Lunedì 2 novembre
– ore 10.00 S. Messa, al cimitero Maggiore,
   in su� ragio dei fedeli defunti e di commemorazione 
   dei Caduti e Dispersi delle guerre
– ore 18.00 S. Messa in Cattedrale
   per tutti i defunti

  Martedì 3 novembre
– ore 18.00 S. Messa in Cattedrale
   per i Vescovi defunti

Diretta audio/ video: 
www.radioantenna5.it
YouTube: Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it

– ore 18.30 S. Messa
         in Cattedrale

Diretta
audio/video

Diretta audio
FM 87.800
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“I cattolici di Francia non cede-
ranno alla paura nonostante 

le chiese di Nizza siano state 
chiuse per precauzione e messe 
sotto la protezione della polizia. 
E in segno di solidarietà e di lutto, 
giovedì pomeriggio alle 15 in tutto 
il Paese hanno suonato le campa-
ne a morto”. È quanto si legge in 
una nota diffusa dalla Conferenza 
episcopale francese a poche ore 
dall’attacco all’arma bianca a 
Nizza, all’interno e nei pressi della 
Basilica di Notre-Dame. Sono 
ore di grande trepidazione quelle 
che la Francia ha vissuto giovedì 
subito dopo le 9 quando un uomo 
(approdato a Lampedusa alla fine 
di settembre e passato in Francia 
clandestinalemte, ndr) al grido di 
Allah Akbar ha di nuovo gettato 
il Paese nell’orrore del terrorismo. 
A soli pochi giorni dalla decapita-
zione del professore Samuel Paty, 
questa volta l’estremismo ha preso 
di mira la basilica di Notre-Dame 
a Nizza. Il bilancio dell’attentato 
è di 3 morti e diversi feriti. Una 
donna è stata decapitata e tra le 
vittime figura anche il custode 
della basilica.

E mentre a Nizza si piangevano 
le vittime, ad Avignone un uomo 
armato di un coltello è stato ucci-
so dalla polizia. L’uomo avrebbe 
tentato di attaccare dei poliziotti 
in strada e avrebbe gridato ‘Allah 
Akbar’. E nelle stesse ore anche 
il consolato francese a Gedda, in 
Arabia Saudita, è stato attaccato: 
una guardia è stata ferita da un 
assalitore saudita. È di mercoledì 
la pubblicazione di una vignetta di 
Charlie Hebdo contro il presidente 
turco Erdogan che a sua volta, nei 
giorni precedenti aveva duramente 
attaccato la Francia e il presidente 
Emmanuel Macron per come 
aveva reagito all’omicidio del 
professore Samuel Paty.

I Vescovi scrivono: “Gli omicidi 
perpetrati questa mattina a Nizza 
nella Basilica di Notre-Dame 
fanno precipitare la Conferenza 
episcopale francese in un’immensa 
tristezza. I nostri pensieri e le no-
stre preghiere vanno alle vittime, 
ai feriti, alle loro famiglie e ai loro 
cari. Queste persone sono state ag-
gredite e uccise perché si trovava-
no nella basilica. Rappresentavano 
un simbolo da distruggere”.

Il pensiero va immediatamen-
te al martirio di padre Jacques 
Hamel, il sacerdote sgozzato nel 
2016 da due giovani estremisti 
mentre celebrava la Messa a 
Rouen. Attraverso questi atti 
orribili, è il nostro intero Paese a 
essere colpito. Questo terrorismo 

mira a instillare un clima di ansia 
nella nostra società. È urgente che 
questa cancrena venga fermata 
così come è urgente ritrovare 
la fraternità, indispensabile per 
tenerci tutti in piedi di fronte a 
queste minacce. Nonostante il 
dolore che ci attanaglia, i cattolici 
si rifiutano di cedere alla paura 
e con l’intera nazione vogliono 
affrontare questa minaccia infida 
e cieca”.

Il vescovo di Nizza, mons. 
André Marceau fa sapere che 
tutte le chiese di Nizza sono 
state chiuse fino a nuovo avviso 
e poste sotto la protezione della 
polizia. “Tutte le mie preghiere 
vanno alle vittime, ai loro cari, 
alle forze dell’ordine impegnate in 
prima linea in questa tragedia, ai 
sacerdoti e ai fedeli feriti nella loro 
fede e speranza. Che lo spirito 
di perdono di Cristo prevalga di 
fronte a questi atti barbari”.

L’attentato di Nizza ha toccato 
nel profondo i francesi. Il presi-
dente Macron ha espresso tutta 
la sua solidarietà: “Sono ancora 
una volta i cattolici a essere 
attaccati, alla vigilia di Ognissanti. 
Voglio prima dire il sostegno di 
tutta la nazione ai cattolici. Oggi 
tutta la nazione è al fianco dei 
nostri concittadini cattolici.” Nel 
pomeriggio di giovedì il presidente 
Macron si è immediatamente 
recato a Nizza. In un discorso, 
ha annunciato un potenziamento 
delle forze militari a protezione 
dei luoghi di culto e delle scuole, 
passando dai 3.000 soldati impie-
gati a 7.000. “Non rinunciamo a 
niente”, ha poi assicurato il Capo 
dello Stato. “Ancora una volta il 
nostro Paese è stato colpito da 
un attacco terroristico islamista”. 
“Ancora una volta questa mattina 
sono stati tre nostri connazionali a 
cadere, a Nizza, in questa basilica. 
Chiaramente, la Francia è sotto 
attacco. Dobbiamo unirci e non 
cedere allo spirito di divisione”. 
“In Francia c’è una sola comunità 
ed è la comunità nazionale”.

Anche i musulmani di Francia 
stanno reagendo. Hafiz Chems-
eddine, rettore della Grande 
Moschea di Parigi parla di “un 
pericolo islamista che ci prende di 
mira tutti”. Il Consiglio francese 
del culto musulmano (Cfcm) ha 
condannato con forza “l’atten-
tato terroristico” e “in segno di 
lutto e in solidarietà con vittime 
e familiari” ha chiesto “a tutti i 
musulmani di Francia di annul-
lare le celebrazioni per la festa di 
Mawlid”, che ricorda la data di 
nascita del profeta Maometto.

Terrorismo islamico a Nizza
GIOVEDÌ UCCISE TRE PERSONE 
NELLA CATTEDRALE

“È una bestemmia”. Alberto Melloni, professore 
di Storia del Cristianesimo e direttore della 

Fondazione per le scienze religiose, non ci gira intorno 
e definisce così l’attacco del presidente turco Recep 
Tayyip Erdogan al presidente francese Macron a una 
settimana dalla terribile decapitazione dell’insegnan-
te Samuel Paty, avvenuta il 16 ottobre. Erdogan non 
solo ha invitato a boicottare i prodotti francesi, non 
solo ha denunciato “l’islamofobia” definendola una 
“peste dei Paesi europei”, ma ha anche aggiunto 
che “contro i musulmani si sta compiendo una cam-
pagna di linciaggio simile a quella contro gli ebrei 
prima della Seconda Guerra 
Mondiale”. “È una bestem-
mia”, incalza il professore. 
“Dal punto di vista storico 
perché l’islamofobia non rap-
presenta certamente il sostra-
to che forma i nostri regimi 
politici né una minaccia. Ed 
è una bestemmia dal punto di 
vista etico perché quella che 
ha espresso Erdogan, è una 
delle tante forme di negazio-
nismo”. E poi aggiunge: “È 
evidente che le frasi di Erdo-
gan sono utili per capire la posta in gioco”.

Quale?
“L’oggetto del contendere è un problema interno 

all’universo islamico della umma. Ci sono in con-
correnza ipotesi diverse di Islam e ci sono persone 
che si candidano a esserne la guida non perché ab-
biano qualche interesse per l’Islam o per il profeta 
o per il Corano, ma perché pensano di capitalizzare 
politicamente il consenso che questo può creare. È 
evidente che il mondo wahabita da un lato e i tur-
chi dall’altro, hanno questa ambizione. C’è una 
strumentalizzazione interna che va considerata con 
molta attenzione perché l’Islam europeo non è una 
presenza transitoria.”

Quali problemi ha l’Islam europeo di fronte a 
queste sfide?

“Ne ha quattro. L’Islam europeo di oggi ha il 
problema di conoscersi, di riconoscersi, di essere 
conosciuto e di essere riconosciuto. Di conoscersi 
perché è chiaro che un ragazzino che oggi cresce 
in una famiglia di seconda generazione e vive nel-

la condizione del sottoproletariato periferico delle 
grandi metropoli, ha una conoscenza dell’Islam 
molto modesta e non sarà difficile a qualcuno di 
connettere la sua frustrazione sociale con una let-
tura grossolana dell’Islam. Ha bisogno di ricono-
scersi perché l’Islam così come si presenta oggi in 
Europa è plurale. Ha bisogno di essere conosciuto 
perché ancora oggi se ne parla in maniera rozza e 
grossolana. E ha bisogno di essere riconosciuto per-
ché è chiaro che i diversi sistemi europei hanno una 
responsabilità che riguarda temi delicatissimi come 
quelli della libertà religiosa. Libertà religiosa che è 

da sempre sensibile e senti-
nella di tutte le altre libertà.”

Le frasi di Erdogan e 
anche le sue azioni di poli-
tica internazionale danno 
purtroppo l’impressione di 
far parte di un più ampio 
progetto di espansione neo-
ottomana. Quanto questo 
disegno incide sul lavoro 
degli imam europei per la 
convivenza pacifica delle 
religioni?

“Non credo che il pre-
sidente turco abbia un grande seguito spirituale 
nell’Islam europeo. Ma certo, è chiaro che con la 
quantità di benzina che c’è sul pavimento, anche 
una scintilla piccola può essere incendiaria. E credo 
che questo sia purtroppo il gioco che sta cercando 
di fare Erdogan soprattutto per stigmatizzare quel-
la che è stata la reazione molto forte a un delitto 
terribile come quello compiuto contro il professore 
Samuel Paty.”

Se dovesse dare un consiglio agli imam europei 
per non cadere in questi “giochi”, quale sarebbe?

“Sono convinto che gli imam europei e gli imam 
italiani siano persone sagge. Sanno che da un lato 
le loro comunità sono oggettivamente insidiate da 
una islamofobia plebea e dall’altro da una predica-
zione integralista che passa dal web e da un reclu-
tamento terrorista che punta ai giovanissimi. Credo 
che siano perfettamente coscienti che questo costi-
tuisca la più grave minaccia che oggi l’Islam deve 
affrontare in Europa.”                                   

 MCB

di M. CHIARA BIAGIONI

ERDOGAN ATTACCA LA FRANCIA. PARAGONARE 
L’ISLAMOFOBIA ALL’OLOCAUSTO È UNA BESTEMMIA

LE REAZIONI
Numerose le reazioni al terribile 

attentato di Nizza del 29 ottobre.
IL PAPA
“Appreso del selvaggio 

attentato che è stato perpetrato 
questa mattina in una chiesa 
di Nizza, causando la morte di 
diverse persone innocenti”, Papa 
Francesco “si associa attraverso 
la preghiera alla sofferenza delle 
famiglie colpite e condivide il loro 
dolore”. È quanto si legge in un 
telegramma inviato da Sua Santità 
al Vescovo di Nizza, mons. Andrè 
Marceau, dopo l’attentato. Il 
Santo Padre “domanda, inoltre, al 
Signore di portare loro conforto 
e raccomanda le vittime alla sua 
misericordia”. “Condannando 
nella maniera più decisa tali atti 
di violenza e di terrore – si legge 
ancora nel telegramma – assicura 
la sua vicinanza alla comunità 
cattolica di Francia e a tutto il po-
polo francese, che invita all’unità. 
Affidando la Francia alla protezio-
ne di Nostra Signora, imparte di 
cuore la benedizione apostolica a 
tutte le persone colpite da questo 
dramma”.

LA CEI
“Dolore e vicinanza alle vittime 

del crudele attentato di Nizza e 
alle loro famiglie, ai Pastori e ai 
fedeli di Francia” e, “allo stesso 
tempo, la più ferma condanna 
della cultura dell’odio e del fonda-
mentalismo che usa l’alibi religio-
so per corrodere con la violenza il 
tessuto della società”. È quanto si 
legge in una nota della Presidenza 
della Cei: “Si stringe in preghiera 
alla comunità cattolica francese, 
colpita ancora una volta da un’a-
zione criminale e dissennata, nella 
speranza evangelica che l’odio di 
pochi non dissipi il patrimonio 
prezioso costituito da una grande 
maggioranza di persone di diverse 
religioni che, quotidianamente, 
testimoniano in pace l’esperienza 
gioiosa della fraternità nella multi-
culturalità”.

L’EUROPA
“Noi, leader europei, siamo 

scioccati e rattristati dagli attacchi 
terroristici in Francia”. Lo si legge 
in una nota diffusa a Bruxelles e 
firmata dai 27 capi di Stato e di 
governo, collegati in videoconfe-
renza per affrontare il problema-
Covid. “Condanniamo con la 
massima fermezza questi attacchi 
che rappresentano attacchi ai 
nostri valori condivisi. Siamo uniti 
e fermi nella nostra solidarietà con 
la Francia, con il popolo francese 
e il Governo francese, nella nostra 
lotta comune e continua contro il 
terrorismo e l’estremismo violen-
to”. Infine, “chiediamo ai leader 
di tutto il mondo di lavorare per 
il dialogo e la comprensione tra 
comunità e religioni piuttosto che 
per la divisione”.

Erdogan e Macron
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di GIAMBA LONGARI

È un vero e proprio allarme 
quello lanciato in settima-

na da Gianni Risari, presidente 
dell’Associazione Rubino onlus, 
realtà senza fini di lucro impegna-
ta per la “Ricerca Umanizzazio-
ne Benessere IN Oncologia” (da 
qui la sigla Rubino). Un allarme 
legato proprio all’Unità operativa 
di Oncologia dell’Ospedale Mag-
giore di Crema che, nell’avanzare 
impietoso della seconda ondata di 
Covid-19, potrebbe vivere quan-
to già avvenuto in primavera: la 
chiusura del reparto di degenza, 
fatto che ha causato notevoli pro-
blematiche alle persone affette da 
patologie tumorali. Una chiusura 
che, stavolta, andrebbe evitata per 
non far venir meno ai pazienti on-
cologici quelle cure che, eviden-
temente, non si possono rinviare 
come altre.

Risari, lanciando l’allarme, ha 
scritto ai vertici ospedalieri – nel-
lo specifico il direttore generale 
dottor Germano Pellegata e il 
direttore sanitario dottor Roberto 
Sfogliarini – al primario di Onco-
logia dottor Maurizio Grassi e a 
una serie di autorità: il signor pre-
fetto di Cremona dottor Vito Da-
nilo Gagliardi, il presidente della 
nostra Regione Attilio Fontana e 
l’assessore regionale alla Sanità 
Giulio Gallera, il vescovo di Cre-
ma monsignor Daniele Gianotti, 
il consigliere regionale Matteo Pi-
loni, il sindaco di Crema Stefania 
Bonaldi e il presidente dei sindaci 
dell’Area Omogenea Cremasca, 
Aldo Casorati.

“Va evitata – scrive Risari – una 
situazione che, nel recente passa-
to, è stata causa di forte disagio 
per persone affette da patologie 
oncologiche ricoverate o bisogno-

se di essere ricoverate presso l’On-
cologia dell’Ospedale Maggiore. 
Durante la scorsa crisi pandemica 
questo reparto è stato chiuso per 
i ricoveri in degenza, mantenen-
do aperta soltanto l’area di Day 
Hospital. Ciò ha arrecato molti 
disagi e giustificate preoccupa-
zioni ai pazienti ricoverati, alle 
loro famiglie e a quanti, cittadini 
cremaschi, hanno dovuto trovare 
ospitalità di ricovero in altri ospe-
dali in un momento di generale 
confusione”.

A nome dell’Associazione Ru-
bino – formata da privati cittadini 
che perseguono la finalità di ri-
spondere ad alcune esigenze del 
reparto di Oncologia a sostegno 
delle esigenze e dei diritti delle 
persone soggette a cure oncolo-
giche – Risari chiede “che questa 
incresciosa situazione, verificatasi 
solo all’ospedale di Crema, non 
debba ripetersi”.

L’Oncologia cremasca, rileva 
ancora Risari, “ha dimostrato in 
questi anni di ben operare e la 
Comunità del Comprensorio Cre-
masco (150 mila abitanti) più vol-

te ha dato atto della buona qualità 
del servizio erogato”. Ricorda poi 
che “il reparto dispone di 18 let-
ti, mentre le cartelle aperte per le 
terapie sono circa 600. Il mondo 
del volontariato locale dimostra 
concreta solidarietà ai malati, ma 
pure ai sanitari: medici, infermie-
ri e a tutto il personale di cui ap-
prezza professionalità e umanità 
nello svolgimento del delicato ser-
vizio. A testimonianza di ciò basti 
citare l’attività dell’Associazione 
Donna sempre per la prevenzione e 
cura del tumore al seno e il grup-
po di ex-dipendenti dell’ospedale 
di Crema che da anni, ogni gior-
no, si offrono di accompagnare 
con un pulmino, andata e ritorno, 
le persone che da Crema devono 
raggiungere l’ospedale di Cremo-
na per le radioterapie”. 

Pur riconoscendo le difficoltà 
dell’amministrare e del legifera-
re, Risari chiede alle Istituzioni 
Pubbliche che si operi per tempo 
affinché non debba ripetersi la 
chiusura del reparto di Oncolo-
gia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema. E aggiunge: “Se nei mesi 

scorsi, in piena emergenza, no-
nostante le sollecitazioni che ci 
venivano rivolte, non si è levata 
da parte dell’Associazione alcuna 
protesta a seguito della chiusura 
del reparto, è stato per senso di re-
sponsabilità nei confronti di una 
situazione di emergenza che ave-
va colto tutti di sorpresa. Siamo 
però convinti che la prima tutela 
vada riservata a chi più è in diffi-
coltà: e le persone affette da ma-
lattie oncologiche lo sono”.

Una prima risposta alla lettera 
del presidente Risari è arrivata da 
Stefania Bonaldi, sindaco di Cre-
ma, che non ha dubbi: la chiusura 
del reparto di Oncologia non si 
deve più ripetere. “Se infatti in 
primavera eravamo stati tutti colti 
di sopresa – scrive Bonaldi – è as-
solutamente da evitare ai cittadini 
ricoverati e alle loro famiglie, e 
con ogni sforzo, il ripetersi identi-
co di tali disagi e preoccupazioni. 
Facciamo nostro, perciò, come 
Comune di Crema, l’appello di 
Gianni Risari e dell’Associazione 
Rubino, formata da privati cittadi-
ni che cercano di rispondere ad 
alcune esigenze e diritti delle per-
sone soggette a cure oncologiche, 
affinché ciascuno per la sua parte 
lavori per scongiurare sul nascere 
questo scenario che aggraverebbe 
lo stato già estremamente delicato 
di queste persone e di chi si pren-
de amorevolmente cura di loro”.

La prima cittadina di Crema 
confida nelle parole già spese 
dalla Direzione generale circa la 
continuità assistenziale dell’O-
spedale Maggiore e, aggiunge, 
“posso assicurare il forte impe-
gno del nostro Ente, così come di 
tutti i Comuni dell’Area Omoge-
nea cremasca: è decisivo gestire la 
curva epidemiologica senza farsi 
travolgere”.

GIANNI RISARI, PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE RUBINO, LANCIA L’ALLARME:
LA CONTINUITÀ ASSISTENZIALE DEL REPARTO VA ASSOLUTAMENTE GARANTITA 

“L’Oncologia non deve chiudere” 

Il presidente Risari 
e alcuni volontari 
dell’Associazione 

“Rubino” con il direttore 
dottor Grassi 

e parte dell’équipe 
di Oncologia 
in occasione 

di una donazione. 
Sotto, la “palazzina” 

dell’Ospedale Maggiore, 
sede del reparto

Nulla a che vedere con la situazione di marzo/aprile, ma l’allerta 
è già scattata. La seconda ondata di contagi da Covid-19 inizia a 

farsi sentire anche all’Ospedale Maggiore di Crema, con i ricoveri che 
sono in crescendo nelle ultime due settimane, tanto che la struttura 
s’è subito riorganizzata per affrontare l’emergenza e le prime criticità. 
Che sono – per ora – gestibili.

Attualmente, il dato è riferito a ieri, i ricoverati per Covid sono 56, 
dei quali 54 del territorio cremasco e 2 provenienti dal milanese. “Di 
questi – riferisce il direttore sanitario dottor Roberto Sfogliarini – 14 
sono in terapia semintensiva respiratoria e 2 in rianimazione. Abbia-
mo poi 64 pazienti che, dopo la dimissione, sono seguiti a domici-
lio dal nostro Centro multiservizi. 
Quanti hanno bisogno di un perio-
do di riabilitazione, sono accolti 
all’ospedale di Rivolta d’Adda”.

A Crema, a parte “l’ingorgo” 
creatosi lunedì, si effettuano più 
di 300 tamponi al giorno, mentre 
per quanto riguarda la pressione 
sul Pronto Soccorso la situazione 
è normale. “Siamo sui 110 acces-
si giornalieri – precisa Sfogliarini 
– e, tra questi, riscontriamo una 
ventina di soggetti positivi: 3 o 4 
hanno bisogno di essere ricoverati, 
gli altri vengono monitorati a casa. 
Cerchiamo di resistere: se i ‘nume-
ri’ rimangono questi la situazione è 
gestibile, ma è chiaro che se la cur-
va continua a salire e aumentano 
(come purtroppo sta avvenendo) i 
casi nel Cremasco, in una dozzina 
di giorni potrebbe essere richiesto 
un impegno davvero forte, con la necessità di ulteriori spazi”.

I pazienti Covid ricoverati in ospedale sono sistemati al sesto piano 
(già da tempo la Pneumologia è Hub regionale) e, da alcuni giorni, in 
una parte del quinto. Il direttore sanitario ribadisce la volontà della 
Direzione ospedaliera di proseguire con tutte le attività importanti e 
prioritarie: “La continuità assistenziale – sottolinea – adesso è garan-
tita, soprattutto in quei settori (Oncologia, Neurologia e Stroke Unit, 
Cardiologia, Gastroenterologia) che sono fondamentali per le cure e 
che, nel nostro caso, sono anche indicati dalla Regione come Centri di 
riferimento. Per adesso abbiamo solo ridotto un po’ le attività chirur-
giche programmate e rimodulato le prestazioni ambulatoriali”.

Il dottor Sfogliarini chiude con una forte raccomandazione: “Per 
evitare e ridurre i contagi, la carta vincente è quella della prevenzio-
ne! Quindi mascherina, distanziamento e igiene delle mani, insieme 
a qualche sacrificio. Solo così tutto funziona, altrimenti sono guai”.

G.L.

emergenza coronavirus:
la situazione a crema

Ospedale Maggiore: 
criticità ora gestibili

Il dottor Roberto Sfogliarini

via Circonvallazione sud 1
Offanengo
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Sentenza storica in Polonia sull’aborto. Con 11 voti favorevoli 
e 2 contrari la Corte costituzionale polacca ha stabilito il 22 

ottobre che l’interruzione volontaria della gravidanza per gravi 
malformazioni fetali viola la Costituzione. Una condizione que-
sta prevista da una legge del 1993 che ammette l’aborto solo in 
questo caso e in quelli di stupro e di pericolo per la vita della 
madre. 

La sentenza è arrivata in risposta a un ricorso presentato nel 
2019 da 119 deputati secondo i quali la norma viola i principi 
costituzionali che proteggono la vita di ogni individuo. Argo-
mentazione accolta dai giudici che hanno così sancito l’incosti-
tuzionalità di tale norma in quanto contraria a tre articoli della 
legge fondamentale sulla protezione della vita umana (art. 38), 
sul rispetto e la tutela della dignità umana (art. 30) e sulla discri-
minazione (art. 32). Secondo la Corte, infatti, non può esserci 
tutela della dignità di un individuo senza la protezione della vita.

Grande naturalmente la soddisfazione dei Vescovi. “Questa 
decisione ha confermato che il concetto di ‘vita non degna di esse-
re vissuta’ è in netta contraddizione con il principio di uno Stato 
democratico governato dalla legge. La vita di ogni essere umano 
dal concepimento alla morte naturale ha lo stesso valore per Dio 
e dovrebbe essere ugualmente protetta dallo Stato”, ha dichiarato 
il presidente della Conferenza episcopale polacca (Cep), monsi-
gnor Stanislaw Gadecki. Ricordando le parole di San Giovanni 
Paolo II,  per cui “una democrazia e la bontà di una società”, si 
misurano dal loro atteggiamento verso i più deboli, il presule ha 
rimarcato che: “Ogni persona di coscienza retta si rende conto di 
quanto sia una barbarie inaudita negare il diritto alla vita a una 
persona, soprattutto a causa delle sue malattie”.

Molte le proteste scoppiate in tutta la Polonia dopo la sentenza 
del Tribunale costituzionale, fomentate dalla sinistra e da gruppi 
come la Federazione per le donne e #WyroknaKobiety, sfociata nel 
National Women’s Strike. Per sette giorni consecutivo la Polonia 
ha visto scendere in piazza manifestanti contro il Governo e la 
Chiesa, che aveva accolto la sentenza con un giudizio molto po-
sitivo. Dopo le chiese imbrattate e le Messe interrotte da manife-
stanti con striscioni e urla, è andato in scena nel Paese anche lo 
“sciopero delle donne”, dall’impiego privato a quello pubblico, 
con l’adesione solidale di molti uomini.

In relazione a queste manifestazioni, i Vescovi polacchi hanno 
chiesto “di non strumentalizzare la Chiesa e la fede”. E a confor-
tare l’impegno della Chiesa di Polonia mercoledì è intervenuto il 
Papa, che nel saluto ai pellegrini polacchi al termine dell’udienza 
generale ha  speso parole indirette ma inequivoche: “Il 22 ottobre 
– ha detto Francesco – abbiamo celebrato la memoria liturgica di 
san Giovanni Paolo II, in questo anno centenario della sua nasci-
ta. Egli ha sempre esortato a un amore privilegiato per gli ultimi e 
gli indifesi e per la tutela di ogni essere umano, dal concepimento 
fino alla morte naturale. Per intercessione di Maria Santissima e 
del Santo Pontefice polacco, chiedo a Dio di suscitare nei cuori di 
tutti il rispetto per la vita dei nostri fratelli, specialmente dei più 
fragili e indifesi, e di dare forza a coloro che la accolgono e se ne 
prendono cura, anche quando ciò richiede un amore eroico. Dio 
vi benedica!”.

Polonia: no all’aborto 
eugenetico

UNIONE EUROPEA 

di GIANNI BORSA

“Siamo tutti sulla stessa 
barca”. Questa volta non 

è Papa Francesco a dirlo, ma 
Charles Michel, presidente del 
Consiglio europeo, concludendo 
la videoconferenza di giovedì 
tra i 27 leader Ue. Michel si fa 
ispirare dalle parole pronunciate 
dal Pontefice nel lockdown dello 
scorso marzo non per evocare 
altre chiusure generalizzate – che 
al momento si tende a esorcizza-
re – ma per chiamare a raccolta 
i Paesi europei e tutti i cittadini 
perché, dice, la “crisi è grave” e 
“questa seconda ondata ci mette 
ancora una volta alla prova”. 

In un clima di estrema col-
laborazione, i capi di Stato e di 
governo, riuniti in videoconferen-
za urgente e straordinaria, hanno 
convenuto su tutto il pacchetto 
proposto il 28 ottobre dalla 
Commissione Ue, non da ultimo: 
accelerare sul Recovery Plan 
per attenuare le ricadute della 
recessione economica che pesa su 
lavoratori e famiglie.

“Il messaggio politico princi-
pale che voglio inviare è questo: 
siamo uniti, perché siamo sulla 
stessa barca. È una lotta difficile. 
È una crisi grave”, ha affermato 
in conferenza stampa, chiuden-
do il summit, lo stesso Charles 
Michel. Tono grave, quello dei 
momenti difficili, perché “il 
numero dei contagi sta aumen-
tando ovunque in Europa. I nostri 
ospedali e operatori sanitari sono 
nuovamente sotto pressione” ed 
è per questo che “molti leader 
hanno annunciato blocchi e re-
strizioni. In tempi così difficili, la 
coesione e la solidarietà contano 
più che mai”.

Sanità e Recovery Fund. 
L’incontro si è occupato a lungo 
di test e tracciabilità, “fondamen-
tali per limitare la diffusione del 
virus”. È emerso un “approc-
cio comune al riconoscimento 
reciproco, alla diffusione e all’uso 

dei test rapidi. Ciò ridurrebbe 
l’impatto negativo sulla libera 
circolazione e sul funzionamento 
del mercato unico, che dobbiamo 
assolutamente preservare”. Il 
presidente del Consiglio europeo 
ha specificato: “Abbiamo anche 
avuto modo di affrontare un tema 
importante, la ripresa economica. 
Ci auguriamo che a brevissimo 
termine sarà possibile decidere in 
merito all’attuazione del pacchet-
to concordato a luglio”.

Al momento si registra uno 
stallo nei negoziati tra Consiglio 
ed Europarlamento, le due autori-
tà di bilancio Ue: gli eurodeputati 
chiedono maggiori fondi, gli Stati 
sono intenzionati a non allargare 
i cordoni della borsa. Per far 
partire il Recovery Fund serve 
però un accordo preventivo sul 
budget pluriennale 2021-2027: 
ogni esitazione rischia di ritardare 
l’arrivo dei fondi ai Paesi che ne 
hanno estrema necessità, prima 
fra tutte l’Italia.

Ranghi serrati. Anche Ursula 
von der Leyen ha commentato 
gli esiti dell’incontro on line. “Il 
numero di casi è in aumento 
così come il numero di ricoveri 
ospedalieri; il dato dei decessi 
cresce, fortunatamente non così 
velocemente, perché oggi com-

prendiamo meglio come trattare i 
pazienti Covid-19 e come affron-
tare la malattia. Ma la diffusione 
del virus travolgerà i nostri sistemi 
sanitari se non agiamo con urgen-
za. Ed è importante intervenire in 
modo coerente in tutta l’Unione 
europea”. L’Europa assume 
il volto della solidarietà, forse 
obbligata: ma dove non era arriva-
ta la crisi finanziaria del 2008, 
dove non è ancora arrivata la crisi 
migratoria, giunge la pandemia. 
L’Europa serra i ranghi.

Scambio di dati e di conoscen-
ze. Cinque i messaggi proposti 
dalla Von der Leyen ai Venti-
sette, che si devono tramutare 
in operatività. Il primo è sulla 
condivisione dei dati: “Dobbia-
mo condividere dati completi e 
accurati in tempo reale. Questo 
è della massima importanza ed 
è nell’interesse di tutti, perché ci 
aiuta a sapere cosa sta succeden-
do, ad agire in modo coerente, a 
conoscere meglio la situazione 
attuale. E ci aiuta a coordinarci”. 

Ad esempio, ha spiegato Von 
der Leyen, “se abbiamo una mag-
giore condivisione dei dati sulla 
capacità delle terapie intensive, 
laddove la capacità fosse carente 
potremmo aumentare l’assistenza 
transfrontaliera ai pazienti”.

Per questa la Commissione 
mette a disposizione 220 milioni 
di euro “per finanziare trasferi-
menti transfrontalieri sicuri di 
pazienti laddove necessario”. 

Il secondo argomento: “Lance-
remo una piattaforma per riunire 
gli specialisti che forniscono con-
sulenza a ciascun governo nazio-
nale e gli esperti che forniscono 
consulenza all’Unione europea. 
Sono stati i consulenti scientifici 
nazionali a chiederci di farlo per 
condividere le migliori pratiche 
e allineare i consigli scientifici ai 
governi di tutta l’Unione. Stiamo 
imparando di giorno in giorno e 
anche la scienza sta imparando 
come affrontare questa malattia. 
E quindi, questo scambio di 
conoscenze scientifiche al più alto 
livello è della massima impor-
tanza”.

Test, app, vaccinazioni. Il 
terzo argomento: i test. Per tenere 
sotto controllo il virus bisogna 
moltiplicare tamponi rapidi e 
test sierologici, con un reciproco 
riconoscimento a livello Ue. Il 
quarto argomento è il traccia-
mento, che va di pari passo con 
i test: e qui la Commissione ha 
creato uno sportello europeo 
per l’interoperabilità tra gli Stati 
membri, con tre app connesse da 
lunedì scorso, mentre “durante il 
mese di novembre altre 19 app si 
uniranno a questa rete europea”. 
Al momento le app scaricate sono 
50 milioni, troppo poche secondo 
gli esperti. Infine, il quinto punto 
“sono proprio i vaccini e le vac-
cinazioni”. Le priorità su questo 
fronte sono tre: garantire la rapida 
convalida dei vaccini; assicurare 
l’equa distribuzione dei vaccini 
negli Stati membri (che avverrà in 
base alla popolazione); preparare 
i sistemi sanitari per le vaccinazio-
ni su vasta scala.

La Ue sceglie coesione e solidarietà 

5 miliardi per danni economici
di STEFANO DE MARTIS

Altri 5 miliardi per compensare i danni economi-
ci delle chiusure anti-Covid previste dall’ultimo 

dpcm. Nel “decreto ristori” il Governo ha previsto 
contributi a fondo perduto per oltre 460mila imprese, 
nella quasi totalità con volumi d’affari sotto i 5 milio-
ni di euro. L’esecutivo assicura che i soldi arriveranno 
direttamente sui conti correnti entro metà novembre. 
C’è da sperarlo perché i tempi hanno un’importanza 
decisiva per l’efficacia di queste misure, come dimo-
strano (in negativo) i ritardi accumulati nell’attuazio-
ne di alcuni dei provvedimenti precedenti. Per le im-
prese colpite dal semi-lockdown torna anche il credito 
d’imposta sugli affitti commerciali e viene sospesa la 
seconda rata dell’Imu relativa ai locali in cui si svolge 
l’attività. Il decreto-legge introduce inoltre altra cassa 
integrazione, sussidi ad hoc per i lavoratori stagionali 
dello spettacolo e dello sport e nuove erogazioni del 
reddito d’emergenza.

Ogni volta che vengono presi provvedimenti per 
tentare di arginare i contagi, alla spasmodica attesa 
per la verifica degli effetti sul piano sanitario si accom-
pagna inevitabilmente la necessità di interventi per 
compensare le loro conseguenze economiche.

È stato così nella prima fase della pandemia ed è 
così nella fase attuale. Con due problemi ulteriori. Il 
primo è che le nuove misure vanno a incidere in un 
contesto sociale e produttivo già duramente provato, 
mentre si stava faticosamente (e con qualche risultato) 
cercando di risalire la china. Il secondo – meno evi-
dente ma non per questo meno insidioso – è che ora si 
è diffusa la percezione che non tutti hanno pagato allo 
stesso modo. In parte a causa delle disfunzioni a cui si 
è accennato nell’assegnazione delle prestazioni com-
pensative, ma soprattutto a motivo della natura stessa 
delle attività costrette a ridurre o a interrompere il loro 
percorso ordinario. A fronte di settori che hanno visto 
quasi azzerare il loro fatturato, ci sono comparti eco-
nomici che lo hanno addirittura incrementato. Ed è 
del tutto evidente che i lavoratori protetti da contratti 
stabili hanno subìto conseguenze non comparabili ri-
spetto a coloro che operano in ambiti non garantiti, 
come i precari e gli autonomi.

Tra asimmetrie e disuguaglianze è più difficile re-
cuperare lo spirito unitario di marzo. Trova invece ali-
mento una protesta che va presa sul serio e analizzata 
con attenzione nelle sue componenti perché, come 
si legge nella circolare inviata dal Capo della poli-
zia, Franco Gabrielli, a Prefetti e Questori (un testo 
di raro equilibrio), si tratta di distinguere e bilanciare 
“il diritto a manifestare, l’esigenza della salvaguardia 
della salute collettiva e la necessità di contrastare con 
rigore atti di violenza”. Su questi ultimi – organizzati 

da gruppi estremisti e criminali che strumentalizzano 
il disagio sociale – non ci possono essere ambiguità. 
Nessun gruppo violento deve potersi sentire coperto 
dai “se” e dai “ma” di qualche leader di partito.

Il punto di partenza di ogni ragionamento politico 
sensato lo ha indicato il Presidente della Repubblica 
nel discorso in occasione de “I giorni della ricerca”.

“Il vero nemico, di tutti e di ciascuno; il responsabile 
di lutti, sofferenze, di sacrifici, di rinunce, di restrizioni 
alla vita normale, è il virus”, ha detto Sergio Mattarel-
la in quel contesto particolarmente appropriato.

La tentazione che invece emerge a livello politico, 
nelle forze di opposizione, ma anche all’interno della 
stessa maggioranza, è quella di scaricare tutte le ten-
sioni su un capro espiatorio, come se il nemico – ap-
punto – fosse il Governo in carica. Certo, l’esecutivo 
ha i suoi meriti e i suoi demeriti, ma quanto sta acca-
dendo negli altri Paesi europei (e negli Usa) rende cla-
morosamente evidente come non ci sia un abisso della 
politica italiana di fronte alla lotta al virus, ma tutti si 
ritrovino con le armi spuntate. Purtroppo. E se proprio 
vogliamo fare il calcolo delle responsabilità nell’ina-
deguata preparazione alla seconda ondata della pan-
demia, esse vanno equamente divise tra il Governo 
centrale e le regioni, che hanno la competenza diretta 
dell’organizzazione sanitaria nei rispettivi territori e 
sono guidate in larga parte da presidenti espressi dalle 
forze di opposizione a livello nazionale. L’opinione 
pubblica farebbe bene a ricordare dichiarazioni, scelte 
e comportamenti della scorsa estate, per formarsi un 
giudizio onesto sulla situazione attuale.

Il disagio sociale è molto forte, in certi casi al limite 
della disperazione. Ma viene il dubbio che a protesta-
re con maggiore veemenza non siano coloro che ne 
avrebbero più motivo. Fa impressione, per esempio, 
l’insistenza e l’energia con cui da un certo mondo im-
prenditoriale ci si batte contro la proroga del blocco 
dei licenziamenti. Si tratta di una misura emergen-
ziale, ovviamente, e che non potrà essere prolungata 
all’infinito, ma tanta solerzia sembra quasi voler dire 
che non si aspetta altro che la rimozione del blocco per 
riprendere a licenziare. Per non parlare dell’esplosione 
delle spinte corporative, con i settori più forti (anche 
solo sul piano mediatico) che cercano ogni volta di ac-
caparrarsi maggiori quote di risorse alzando la voce. 
Tornano alla mente le parole del Capo dello Stato che, 
consegnando le onorificenze agli “eroi” della lotta al 
Covid, ha richiamato “ogni ambiente produttivo e 
professionale” alla necessità di non trincerarsi nella 
difesa della propria nicchia di interesse. “Perché non 
vi sono interessi che possono essere tutelati se prima 
non prevale l’interesse generale di sconfiggere la pan-
demia”, ha scandito Mattarella, “qualunque altro in-
teresse particolare sarebbe travolto e scomparirebbe”.

DECRETO RISTORI

Charles Michel e, sullo sfondo, 
Ursula von der Leyen
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di ANGELO LORENZETTI 

Un’occasione incredibile che l’amministra-
zione comunale pandinese non si è la-

sciata scappare. Nonostante le problematiche 
ha deciso di sfruttare questa opportunità, ot-
tenendo  grandissime soddisfazioni. Borgo in 
festa domenica scorsa, 25 ottobre, per il pas-
saggio della Mille Miglia, “la Gara più bella 
del Mondo”, così definita da Enzo Ferrari in 
persona.  

Ben curata la regia, che ha impegnato tanti 
volontari entusiasti e motivati. “È filato tutto 
liscio come l’olio di quei brillanti motori, l’or-
ganizzazione ha marciato come un 12 cilindri 
in linea” dicono i referenti in loco. 

Tutto era pronto già dal primo mattino: le 
transenne, i cartelli, le fettucce bianche e rosse 
a delimitare il tracciato e un centinaio di per-
sone tra dipendenti comunali, Carabinieri in 
servizio e Carabinieri in con-
gedo, volontari appartenenti 
al Moto Club, alle Dame Vi-
scontee, al Gruppo Podisti, ai 
Donatori di sangue, alla Pro 
Loco, al gruppo Majorettes, al 
corpo bandistico, ai Rudaroli, 
al Gruppo Vespisti, al Cam-
per Club, al gruppo oratorio 
di Nosadello, al gruppo di 
Pandino eventi, al gruppo Ex 
combattenti e reduci, a quel-
lo Gemellaggio, al Piedibus e 
altri numerosi volontari dislo-
cati nei punti nevralgici, per 
scongiurare assembramenti e 
attraversamenti pericolosi in 
zone di transito delle vetture. 

Verso le ore 11,  precedute 
da un centinaio di fiammanti 
Ferrari, sono arrivate le ‘Vec-
chiette’ (le macchine d’epoca) 
rombanti tutto pepe, auto che 
hanno fermato il tempo, fatto 
sognare generazioni di appassionati.  “La casa 
più rappresentata è stata l’Alfa Romeo seguita 
da Fiat, Lancia, Jaguar, Porsche, Mercedez-
Benz, Austin Healey, Aston Martin, Ferrari e 
Bugatti”. 

Al passaggio delle vetture un  buon pubbli-
co festoso, ma rispettoso delle nuove regole, 
dei protocolli antiCovid, ha accolto gli equi-
paggi con applausi e sventolio di bandiere, 
regalando anch’esso un bel colpo d’occhio. 
A gara in svolgimento tra le vie di Nosadello 
e Pandino, a Gradella paese natio del conte 
Aymo Maggi, un gruppo di Alfa Romeo stori-
che e fuoristrada storiche (in via Circonvalla-

zione a Pandino, per iniziativa del club Ferrari 
di Dovera, in bella mostra c’erano una ventina 
di ‘rosse’) delle Forze dell’Ordine ha fatto da 
sfondo all’affissione, da parte dell’ammini-
strazione comunale (a fianco del cancello di 
villa Maggi), di una targa di riconoscimento, 
con benedizione impartita dal neo parroco di 
Gradella e Nosadello, il 35enne don  Mario 
Bonfanti, al pilota locale, fondatore insieme 
ad altri tre soci della Mille Miglia.

Visibilmente soddisfatto il sindaco Pier 
Giacomo Bonaventi per la riuscita dell’even-
to. “Ce l’abbiamo fatta!  È stata veramente 
un’impresa perché organizzare tutto in po-

chissimo tempo è difficile. Speriamo che mol-
ti  turisti, la maggior parte stranieri, ritornino 
ad ammirare il nostro bellissimo castello, le 
nostre tante bellezze e confidiamo di riuscire 
a organizzare altre gare di questo livello”. È 
stato fondamentale, per il primo cittadino del 
borgo, “il contributo offerto dai tanti volonta-
ri pandinesi, senza i quali non saremmo mai 
riusciti a ospitare una manifestazione di tale 
levatura, di interesse internazionale”. Con-
cetto questo ripreso anche dall’assessore al 
Turismo, Commercio e Fiere, Riccardo Bosa, 
regista dell’evento,  al settimo cielo. “La Mille 
Miglia è unica nel suo genere – attacca –. La 

tappa pandinese è stata fermamente voluta 
dalla nostra amministrazione e l’essere riu-
sciti a far attraversare gli equipaggi in centro 
paese è stato qualcosa di straordinario. Anche 
il cielo ha voluto benedirci col sole: nei giorni 
che hanno preceduto il passaggio della Mil-
le Miglia da noi, nei pressi della capitale, la 
manifestazione è stata accompagnata dalla 
pioggia”. “Meraviglioso – prosegue Bosa –, 
perché il tutto è stato costruito in tempi stretti, 
in poco più di un mese, oltretutto con i proble-
mi legati ai contagi Covid-19, che impedisco-
no l’assembramento. Questa impresa è frutto 
dell’impegno dei nostri volontari  che si sono 
prodigati senza risparmio di energie, ripagati 
dalla visibilità ottenuta da una gara interna-
zionale. Ora tanti sanno che ci sono  infiniti 
motivi per visitare Pandino e il suo territorio”.

L’assessore comunale ai Lavori pubblici, 
Urbanistica e Comunicazione, Francesco Va-
nazzi è convinto che “grazie anche a questa 
stupenda manifestazione, Pandino sarà tra le 
mete privilegiate di chi vuole scoprire le bel-
lezze artistiche e naturali del Bel Paese. Gra-
della, a ragione, fa parte dei Club dei borghi 
più belli d’Italia, ma tantissimi, grazie anche 
ai media, hanno potuto ammirare il trecen-
tesco castello visconteo e toccare con mano 
che il nostro territorio merita una visita accu-
rata”. “Chissà che questo non sia il primo e 
solo passaggio ma che la corsa storica possa 
ancora far rombare i suoi motori tra le stra-
de di Pandino”, il commento, entusiasta, al 
termine dello stupendo evento, di Stefano De 
Mari, vicepresidente del Moto Club Pandino, 
in campo con una ventina di centauri. 

Sul gradino più alto del podio della Mille 
Miglia rievocativa che ha fatto tappa a Pan-
dino, è salita la soncinese Francesca Ruggeri: 
con la pilota Silvia Marini ha vinto la Coppa 
delle Dame, il trofeo riservato al miglior equi-
paggio femminile. Ruggeri ha così bissato il 
successo dello scorso anno.
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TAPPA
A PANDINO,
UNA FESTA

GARA D’AUTO STORICHE 
TOCCA IL CREMASCO
E IL BORGO DI UNO
DEI FONDATORI.
L’EVENTO RIESCE GRAZIE 
A COMUNE, SODALIZI
E VOLONTARI

Nelle foto, alcuni momenti del passaggio della Mille Miglia da 
Pandino e la benedizione della targa in onore e memoria del 
conte Aymo posizionata sul muro esterno di villa Maggi dal 
Comune per ricordare il benefattore, cofondatore della gara

Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
9-12,30 e 15,30-19

SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

Se ti abboni
ora per il Un regalo

per i nuovi
amici

2021

gratis gli ultimi numeri

2020del

Pr
om

oz
ion

e v
ali

da
 so

lo 
in

 It
ali

a e
 pe

r u
n 

ab
bo

na
me

nt
o a

nn
ua

le



Sono (quasi) stufo
Non ho sentito parlare nessuno, 

in questi lunghi mesi, delle difficol-
tà di tirare a campare del “volonta-
riato” o, per dirla come da immi-
nente riforma, del terzo settore.

La salute, ovviamente, prima 
di tutto, ma è un pensiero troppo 
semplicistico. Nessuno ha ritenuto 
di spendere una parola (e di tirar 
fuori quattrini men che meno) per 
supportare una fetta importante 
della nostra amata nazione sia a 
livello sociale che economico.

Il lavoro che si compie in tante 
parrocchie, associazioni, circoli o 
centri è ovviamente gratuito (e lo 
si fa volentieri!) ma, come è noto, 
nulla è gratis.

Non sono gratis, ad esempio, gli 
affitti o le bollette delle utenze; non 
sono gratis le tasse o il canone Rai; 
non sono stati nemmeno gratis, in 
tempo di pandemia, i prodotti per 
sanificare o igienizzare.

Pensiamo che l’economia non 
giri anche grazie al volontariato?

Pensiamo che al pagamento 
degli stipendi dei nostri amati 
politici non contribuisca anche 
il terzo settore? Eppure siamo 
i primi a chiudere, gli ultimi a 
riaprire e non veniamo mini-
mamente sfiorati da contributi a 
fondo perduto.

Anche se a livello burocrati-
co, per fortuna, abbiamo qualche 
agevolazione (in realtà sempre 
meno….) il nostro contributo eco-
nomico è indiscutibile e secondo a 
nessuno. Nessuno, però, a Roma 
sembra rendersene conto. Anche 
questa volta non c’è stato il tempo 
per pensare a noi. 

Volontariato non significa di-
sparità di trattamento. Il volonta-
riato è molto più gratificante che 
fare politica, ma se ci si stufa o se 
economicamente non si hanno le 
risorse per tirare a campare allora 
sì che nasce un problema.

I volontari sono sempre meno, 
i politici sono sempre di più. Ecco 
perché sono (quasi) stufo!

Giovanni Agosti

Voli: si rimborsa!
Un’ottima notizia per i con-

sumatori cremaschi. È notizia 
dell’ultima ora che altre quat-
tro compagnie aeree (Vueling, 
Easyjet, Blu Panorama e Rya-

nair) si siano impegnate, per 
sfuggire alla sanzione che molto 
probabilmente l’Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del 
Mercato avrebbe irrogato loro, 
ad attribuire al consumatore la 
libertà di scelta tra un voucher 
e il rimborso integrale in denaro 
per i voli cancellati causa Co-
vid-19.

Una grande vittoria per chi, 
come noi, pur tra mille ostacoli 
e lo scetticismo quasi generale, 
ha da subito denunciato l’illegit-
timità del modello predisposto 
dal Governo che prevedeva esclu-
sivamente un rimborso a mezzo 
voucher. La normativa comuni-
taria è chiara, è il consumatore 
ad avere diritto a scegliere tra il 

voucher e il ristoro integrale del 
prezzo. 

Per informazioni sul tema, 
segnalazioni e per ricevere assi-
stenza legale contattare il Coda-
cons all’indirizzo codacons.cre-
mona@gmail.com o al recapito 
347.9619322. 

Codacons - Cremona

Cosa si doveva fare
Tutti i sacrifici che abbiamo 

“sopportato” alcuni mesi fa per 
sconfiggere la pandemia causata 
dal virus Covid-19 sembrano esse-
re stati inutili. L’ultimo provvedi-
mento del presidente Conte ha ri-
pristinato quasi tutte le ristrettezze 

dei mesi primaverili, perchè quasi 
niente degli interventi necessari per 
prevenire il riaccendersi del conta-
gio è stato realizzato. La gravità 
della situazione, i numerosi decessi 
che purtroppo ancora avvengono, 
non sembrano essere stati com-
presi dal governo Cinquestelle-Pd, 
che ha dimostrato palesemente di 
essere non solo inadatto ma inca-
pace di gestire la crisi, con i risulta-
ti che tutti noi vediamo.

Fratelli d’Italia aveva proposto  
una serie di interventi senza essere 
ascoltato.

Ad esempio: predisposizione di 
strutture sanitarie dedicate al Co-
vid  e ricerca di personale medico 
sanitario in Italia (tra i riservisti, 
pensionati, Croce rossa) e all’este-
ro; implementazione del sistema 
dei trasporti utilizzando bus tu-
ristici fermi da mesi, ed eventuali 
mezzi militari; organizzazione del 
calendario scolastico con diffe-
renziazioni di inizio e fine anno, 
modulando periodi di vacanze per 
diminuire il numero degli studenti 
che impattano sul trasporto pub-
blico; riorganizzazione orari degli 
uffici pubblici e delle aziende pri-
vate sempre per evitare impatti sul 
trasporto; previsione di un sistema 
di intervento economico diretto a 
sostegno delle attività chiuse to-
talmente o parzialmente (coper-
tura affitti, personale e costi fissi); 
messa in sicurezza per le persone 
appartenenti a fasce di rischio (an-
ziani, malati oncologici, immu-
nodepressi); predisposizione negli 
alberghi, che fossero disponibili, di 
luoghi sicuri per persone asintoma-
tiche per effettuare la quarantena; 
verifica dell’applicazione dei pro-
tocolli di sicurezza negli ambienti 
di lavoro, premiando i virtuosi e 
intervenendo su situazioni non 
corrette; liberalizzazione voucher 
in ogni ambito con sospensione 
decreto dignità; organizzazione 
sistema dei tamponi molecolari e 
salivari con prenotazioni per evita-
re assembramenti e code in luoghi 
a rischio; coinvolgimento e corre-
sponsabilizzazione di tutte le forze 
politiche e sociali a sostegno della 
nostra nazione.

Cosa invece è stato scelto di fare 
dal governo Conte e dai suoi mi-
nistri è desolatamente sotto gli 
occhi di tutti noi.

Giovanni De Grazia 
coordinatore circolo Fdi 

Gentilissimo Direttore, 
Le invio alcune mie considerazioni chiedendoLe gentilmente 

di pubblicarLe sul suo giornale.
La settimana scorsa mi sono recata per il disbrigo di alcune 

pratiche presso l’ufficio di Lodi  del “Movimento Cristiano La-
voratori” e ho appreso con stupore  che lo stavano smantellan-
do perché la dirigenza aveva deciso di interrompere l’attività.

Mi sono sentita un po’ smarrita perché da tempo era diventa-
to il mio punto di riferimento per riuscire a risolvere e sbrigare 
pratiche amministrative noiose e complicate.

Ogni volta che mi sono recata presso lo sportello ho sem-
pre trovato numerose persone che, come me, si affidavano alla 
competenza e professionalità del signor Emanuele Pellegrini  e 
le ho viste uscire sempre soddisfatte, soprattutto serene e ras-
sicurate.

Vorrei sottolineare infatti proprio  l’aspetto sereno, perché se 
al primo impatto il signor Emanuele Pellegrini potrebbe sem-
brare un po’ burbero, ho scoperto essere una persona straordi-
naria che ha la consapevolezza delle difficoltà delle persone e la 
sensibilità di aiutare e consigliare tutti coloro che si affidano ai 
suoi servizi e prestazioni cercando anche di far accettare alcune 
contraddizioni che spesso si evidenziano in alcune procedure.

Mi  chiedo: sulla base di quale elemento il presidente Miche-
le Fusari abbia potuto decidere la chiusura dell’ufficio di Lodi?

Lo spirito cristiano non dovrebbe far riflettere sulla grande 
privazione e notevoli difficoltà in cui si troveranno gli utenti 
fruitori di un servizio che veniva svolto brillantemente da un 
operatore molto qualificato.

Mi ricordo che proprio per aiutare le persone l’allora vescovo 
Merisi ha sostenuto l’apertura e l’avvio dell’attività a Lodi  del 
Mcl e, in un momento così difficile in cui è necessario sostenere 
le persone, le priviamo di un servizio utile ed efficiente.

Confido  che il Presidente possa ripensare e rivalutare la scel-
ta. Ringrazio per avermi dato la possibilità di esprimere alcune 
considerazioni anche a nome di altri utenti un po’ smarriti e 
preoccupati come me.

Giuliana Cominetti

Risponde il presidente Mcl e il presidente della Società Servizi.
Rispondo alla lettera e alle considerazioni della sig.ra Giuliana che non 

ho il piacere di conoscere. Lo farò congiuntamente a Luigi Gandelli, pre-
sidente della nostra società servizi. La decisione presa dal cda della nostra 
società servizi di disdire il contratto di affitto della struttura servizi alla 
persona di Lodi città, ratificata dagli organismi politici del Movimento 
Cristiano Lavoratori del territorio (presidenza, comitato esecutivo, con-
siglio), risale già alla fine dell’anno 2019 ed è stata oggetto di attente e 
profonde analisi; il lockdown dei primi mesi di quest’anno ha giocoforza 
posticipato il tutto in questo periodo.  Concordiamo con lei sulla cortesia, 
professionalità e disponibilità di tutti i collaboratori delle nostre strutture 
operative di servizi alla persona a 360 gradi che spesso non manchiamo di 
ricordare anche pubblicamente. Ci sentiamo di tranquillizzarla, cara sig.ra 
Giuliana, in quanto non abbandoneremo la diocesi di Lodi con questa scel-
ta, anzi la invitiamo a venire a trovarci, se vorrà, nella vicina struttura di 
servizi alla persona di Spino d’Adda - paese che è vicariato della diocesi 
lodigiana - dove già da tempo riscontriamo, da parte del nostro personale 
lì impiegato, contatti, richieste di appuntamento e incontri con utenti e soci 
Mcl che risiedono sia ovviamente a Spino d’Adda, sia nei vari paesi della 
bassa lodigiana che da Spino d’Adda portano in Lodi città, sia addirittura 
di molte persone che risiedono in Lodi città che già da tempo vengono nella 
nostra importante struttura spinese. Saremo anche contenti, sig.ra Giulia-
na, di conoscerla di persona dando fin da subito la nostra disponibilità a 
incontrarla (sa dove trovarci, ci contatti e fissi tranquillamente lei dove e 
quando vederci). La informeremo così del percorso che stiamo strutturan-
do, insieme al vescovo della diocesi di Lodi mons. Maurizio Malvestiti, al 
vicario generale don Bassiano Uggé e al nuovo responsabile dell’ufficio di 
pastorale sociale e del mondo lavoro della diocesi lodigiana, circa la nostra 
nuova modalità di presenza in Lodi città che siamo sicuri, grazie anche 
a persone attente e puntigliose come lei, ci farà ulteriormente continuare 
a crescere nel servizio che il Mcl svolgerà a tuttotondo sia alla diocesi di 
Lodi che a tutto il territorio lodigiano, crescita con spirito di servizio che 
vogliamo sicuramente continuare ad avere anche nella diocesi di Cremona 
confermandoci, inoltre, come punto di riferimento nella diocesi “casa ma-
dre” di Crema dove siamo sempre più radicati.

Michele Fusari (presidente MCL Crema - Cremona - Lodi)
Luigi Gandelli (presidente cda MCL servizi srl)

Movimento Cristiano Lavoratori, sede di Lodi

La penna ai lettori
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MADE  IN  ITALY

LE NUOVE STUFE
ELETTRICHE

A RAGGI INFRAROSSI

VARMA TEC®

CALORE ISTANTANEO
SOLO DOVE SERVE

VARMA TEC®

SOLO VANTAGGI

Con le apparecchiature VARMA INFRARED 
IRK è possibile orientare il calore solo dove 
serve evitando così inutili dispersioni. I 
caldi raggi infrarossi di VARMA INFRARED 
IRK, non scaldano l’aria ma la attraversano 
velocemente, riscaldando solo gli oggetti 
o le zone di interesse: come il sole. 
L’immediatezza del calore permette di 
eliminare i costi del preriscaldamento con 
grandi economie per l’utilizzatore

VARMA
TANDEM SINGOLO 

O ACCOPPIATO

VARMA
SPOT

VARMA
303

MOBILE

Potete scegliere nell’ambito della linea, 
il modello che più si adatta alle vostre 
esigenze di calore e al vostro stile.
• Calore in pochi attimi: immediato
• Calore omogeneo e localizzato a zone: 
   solo dove serve!
• Assenza di pre-riscaldo
• Calore direzionabile come la luce
• Sistema pulito senza combustione e odori 
• Calore non influenzato da correnti d’aria
• Non solleva polveri
• Risparmi di oltre il 60% perché riscalda
  solo le zone di interesse
• Molto conveniente:
   consuma solo 0,16 cent. di Euro per kw/h
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di LUCA GUERINI

Dopo una Commissione comunale 
Garanzia (ne parliamo a pagina 9) 

sul tema della gestione del centro na-
tatorio “Nino Bellini”– dove sindaco 
e struttura, a tratti, sono parsi in diffi-
coltà – abbiamo raccolto le riflessioni 
di Simone Beretta, consigliere di FI e 
presidente della Commissione stessa.   
Prima, però, per la cronaca, vanno 
riferiti due “silenzi”: quello di Sport 
Management, che non ha partecipato, 
e quello della maggioranza che non 
ha posto domande. “Liste civiche e  
consiglieri del Pd devono potersi per-
mettere di dire la loro anche quando 
non condividono pienamente le scelte 
di chi ci governa, a volte con un po’ 
troppa arroganza”, attacca il forzista. 

Che ci dice della Commissione?
“Una Commissione dalla quale 

sono uscito onestamente molto, ma 
molto preoccupato. A oggi dal mio 
punto di vista ci sono due livelli di 
responsabilità: uno di natura politico-
amministrativa afferente a sindaco e 
Giunta, che non possono mai esimersi 
dalle funzioni stringenti di controllo, 
e l’altro di una struttura che si è di-
mostrata in più frangenti inadeguata. 
Mi riferisco a chi aveva la competenza 
della prima fase di controllo delle 
convenzioni in essere”. 

Cosa l’ha lasciata più perplesso?
“Sono rimasto sbalordito quando 

ho chiesto se nel momento in cui 
abbiamo dato 150.000 euro di contri-
buto a credito al gestore, siano state 
‘convenzionate’ la cautele del caso. 
Non mi permetterei mai di dare i soldi 
dei cittadini a una società per azioni 
che fattura milioni di euro senza che 
i denari dei miei cittadini abbiano la 
certezza d’essere poi restituiti. Non 
basta una delibera per immaginare di 
sentirsi a posto, anzi devo dire che la 
stessa delibera non era tale da garan-
tire il rientro di quello che abbiamo 
prestato. Tra l’altro, più componenti 
della maggioranza Bonaldi, che il 
sindaco aveva chiamato a raccolta il 
giorno dopo per essere difesa in un’o-
perato poco difendibile, sotto traccia, 
e neanche molto, mi hanno rilevato le 
loro perplessità”. 

Già in tempi non sospetti avevate 
palesato i vostri dubbi...

“Una società che ha bisogno di un 
‘prestito’ dal Comune destava perples-
sità e avevamo invitato l’amministra-
zione, attraverso qualche consulente 
finanziario, ad apporofondire i Bilanci 
di Sm e le esposizioni bancarie. 

Il minimo dovuto da un’ammini-
strazione attenta prima di erogare un 

contributo. Sono sempre più convinto 
che il Comune non doveva subire 
quello che io continuo a ritenere essere 
stato, di fatto, un pseudo-ricatto: cioè 
di aprire l’impianto per l’estate ‘solo’ 
a fronte del contributo. Così non va 
bene. Non solo, ho anche chiesto 
conto, e la risposta è stata vaga e 
insufficiente, delle opere da realizzarsi 
entro il 2018, rispetto alle quali è vero 
che l’amministrazione ha comminato 
le sanzioni previste in convezione (spe-
ro non in ritardo). Ma non si capisce 
perché una volta comminate queste 
sanzioni, non si sia fissato un tempo 
limite entro cui realizzare gli interventi 
convenzionati”. 

Durante il dibattito ha posto a 
Bonaldi anche la “domanda delle 
domande”: quando si troverà di 
fronte al nuovo Piano industriale che 
presenterà Sm ai creditori se lo aval-
lerà. Il sindaco le ha risposto che se 
il Comune non porta a casa il dovuto 
lei non accetterà. 

“È vero, ma io l’ho invitata ad avere 
più cautela poiché non vorrei alla fine 
non portare a casa neanche quello 
che ci viene offerto. Ai cittadini oggi 
dobbiamo dire che quello che pensava-
mo di portare a casa ieri non arriverà 
certamente né oggi né domani. Come 
volevasi dimostrare e come si era già 
capito sin dall’inizio: il bando non era 
tale da assicurare le necessarie garan-
zie per il futuro, oggi incerto. Non ci 
voleva molto per essere buoni profeti”. 

Questa non è la sola partita rispet-
to a cui avete in più circostanze sol-
levato notevoli riserve (Crema 2020, 
parcheggi o l’immancabile ecomo-
stro di San Carlo). A proposito, ma 
il Comune ha escusso le fidejussioni 
dovute dalla Gerundo Center?

“Ho certezza che lo faranno, a oggi 
non so se l’hanno fatto. Di certo dopo 
aver chiesto la documentazione inter-
corsa tra amministrazione e Gerundo, 
con cui quest’ultima chiedeva tramite 
avvocati ulteriore proroga, e averla 
vista attentamente, devo dire che 
sono rimasto basito nel leggere che ‘a 
tale situazione non ha certo giovato 
l’intervento di alcuni consiglieri di 
minoranza che con post quotidiani 
sulle testate giornalistiche locali, 
hanno contribuito a creare confusione 
e incertezza’. Il privato lo direbbe circa 
il finanziamento non arrivato dalla 
banca di Piacenza. Dunque sarebbe 
colpa nostra, dei consiglieri di FI? Non 
ci resta che… ridere”. 

Allora chiudiamola in battuta.
“Certo che se sino a ieri avevo solo 

un po’ di mal di... denti, oggi vorrei 
evitare di annegare nell’acqua bassa”.  

L’INTERVISTA

Piscina? “Molto 
preoccupato”

 

Con una teleconferenza sulla piatta-
forma “Zoom” è stata inaugurata, 

nella mattinata di martedì 27 ottobre, 
la seconda edizione di Produzioni Co-
smetiche 4.0, il primo e unico corso Its in 
Italia a essere destinato alla formazione 
per il manifatturiero cosmetico.

All’incontro, mediato dalla direttrice 
di Rei Reindustria e Innovazione Ilaria 
Massari, hanno preso parte quasi cin-
quanta utenti tra studenti, giornalisti 
ma soprattutto rappresentanti degli enti 
che hanno promosso, sostenuto e realiz-
zato questo particolare percorso forma-
tivo nella nostra città.

“Una bella avventura con importanti 
ricadute lavorative per i giovani”, lo ha 
definito Stefania Bonaldi, sindaco e pre-
sidente di Acsu. 

“Siamo orgogliosi di aver attivato 
il primo biennio del corso con fondi 
provenienti dal territorio. Il buon lavo-
ro realizzato con la prima edizione ha 
ottenuto il riconoscimento di Regione 
Lombardia, che ha finanziato l’avvio 
della seconda”, ha dichiarato con gran-
de soddisfazione il primo cittadino.

Gioia espressa anche da Melania De 
Nichilo Rizzoli, assessore regionale a 
Istruzione, Formazione e Lavoro. “Cre-
do molto nei corsi Its perché assicurano 
un’occupazione lavorativa – ha tenuto a 
precisare –. È un vanto aver finanziato 
questo corso che ha raggiunto i livelli 
più alti della nostra classifica di accet-
tazione”.

Produzione cosmetiche 4.0 ha una 
durata biennale e consiste in 2.000 ore 
di formazione, di cui 800 di tirocinio da 
svolgere in azienda e il restante in lezio-
ni frontali e laboratoriali. “Its è il futuro, 
è garanzia di accesso nelle aziende – è 
intervenuto Renato Ancorotti, impren-
ditore cremasco e presidente di Cosme-

tica Italia –. I professionisti che usciran-
no da questo corso saranno parte del 
futuro di un ramo produttivo moderno, 
che investe in ricerca e innovazione.”

Un percorso formativo promosso in 
un territorio come il Cremasco, conside-
rato un’eccellenza nel settore cosmetico. 
“In passato le imprese di questo com-
parto, molto importante per la nostra 
provincia, faticavano a trovare persona-
le adeguatamente formato – ha dichia-
rato Maria Grazia Cappelli, segretario 
generale della CCIAA di Cremona –. 
Ora, da questo corso escono giovani con 
competenze che soddisfano le esigenze 
delle industrie”.

Per i 27 iscritti al primo anno del se-
condo biennio (venti sono ragazze, an-
dando così a confermare il trend rosa 
dell’anno scorso quando erano ben il 
78% degli studenti) le lezioni avranno 
inizio il prossimo 3 novembre con for-
ma “ibrida”, ossia in parte in presenza e 
in parte da remoto. 

Il corpo docente è composto da pro-
fessionisti di questo settore. Confermata 
anche l’attività laboratoriale, organiz-

zata secondo i protocolli socio-sanitari 
attualmente in vigore grazie al supporto 
dell’Istituto “Galileo Galilei” di Crema, 
che, appunto, mette a disposizione spazi 
e operatori. 

La stessa dirigente scolastica Maria 
Grazia Crispiatico si è detta felice di po-
ter continuare a collaborare e ha tenuto 
a precisare la valenza del corso Its che 
assicura ai partecipanti un posto di lavo-
ro di qualità.

“Quest’anno, inoltre, gli studenti 
avranno la possibilità di svolgere un ti-
rocinio all’estero, grazie all’inserimento 
del corso nella ‘Carta Erasmus’”, ha 
svelato Giuseppe Nardiello, presidente 
di Fondazione Its Nuove Tecnologie per 
la vita di Bergamo, tra i partner dell’i-
niziativa.

Nella seconda edizione di Produzioni 
cosmetiche 4.0 sono ancora liberi tre po-
sti. Per chi fosse interessato, è possibi-
le candidarsi inviando una e-mail alla 
tutor del corso, dottoressa Valentina 
Nucera: v.nucera@fondaizonebiotecno-
logie.it.

Francesca Rossetti 

Produzioni Cosmetiche 4.0: seconda edizione!

Il centro natatorio “Nino Bellini” e il consigliere comunale di Forza Italia,
Simone Beretta, presidente della Commissione Garanzia

Ore 18: tavolini vuoti in piazza Duomo

di LUCA GUERINI

Commercianti pronti a 
manifestare per la libertà 

e il diritto al lavoro anche in 
città. Certo non come a Napoli, 
Milano o Torino l’indomani le 
nuove scelte del Governo: va 
subito chiarito che a Crema il 
riferimento è a persone civili, 
non a fazioni, gruppi politici 
estremisti o delinquenti. In 
piazza troveremo baristi, risto-
ratori e commercianti realmente 
colpiti dalle normative nazionali 
– come mercoledì a Castelleone, 
ad esempio – e non gente senza 
scrupoli che sfrutta il momento 
per distruggere tutto e scatenare 
le proprie frustrazioni su Stato e 
beni pubblici. 

Ma veniamo a noi. I social 
network in questi giorni hanno 
riportato di una manifestazione 
di protesta cremasca (contro 
l’ultimo Dpcm del premier 
Giuseppe Conte) per oggi, ma 
l’evento poi è stato spostato a 
mercoledì 4 novembre alle ore 
18 e già comunicato alle Forze 
dell’ordine. Ritrovo fissato sem-
pre in piazza Garibaldi.  

“In seguito all’ultimo decreto 
molte categorie di lavoratori 
messi alla fame, hanno deciso, 

in maniera del tutto pacifica e 
con tutte le precauzioni del caso, 
di reclamare il proprio diritto al 
lavoro”, scrivono nel web i pro-
motori dell’iniziativa rimandata 
a mercoledì prossimo. 

Un sit-in pacifico, “di soli-
darietà nei confronti di tutte le 
categorie cui è stato calpestato 
ogni diritto, a partire proprio dal 
lavoro”. 

Abbiamo ascoltato alcuni 
esercenti. “Giusto protestare, 
purché davvero in maniera 
pacifica”, ci dice il primo. “Io 
non presenzierò, ho paura di 
queste cose e non voglio prestare 
il fianco a nessun facinoroso che 
potrebbe unirsi all’azione e fare 
danni o anche semplicemente 
alzare troppo i toni”, dichiara da 
parte sua una barista. 

“Non parteciperò neanche io 
alla manifestazione. La ritengo 
pericolosa prima di tutto perché 
creerebbe assembramento, ciò 
che stiamo evitando nei nostri 
locali, secondo perché alle 18 i 
negozi saranno ancora aperti e 
ci sarà gente nelle strade”. Infine 
“è pericoloso, temo sia un’occa-
sione in cui qualcuno che nulla 
ha a cuore, tranne il proprio 
interesse, la porti a degenerare”, 
ha scritto in un post la ristora-

trice del centro storico Chicca 
Coroneo. Piuttosto “avrei chie-
sto la sospensione delle sanzioni 
per oggi dalle ore 18 alle 23, 
proponendo a tutti gli esercenti e 
commercianti (di qualsiasi cate-
goria) di tenere aperto, garanten-
do in prima persona il massimo 
rispetto delle regole sanitarie e 
l’ordine nel proprio esercizio. 
In pochi se la sentono, posso 
capirlo, quindi chiedo di tenere 
accese almeno le luci dei locali 
per dimostrare il nostro dissenso 
(civile) e la nostra solidarietà. Io 
lo farò e spero anche tanti altri 
colleghi. Alle 23 tutti a nanna!”, 
spiega ancora Coroneo. 

In molti si chiedono: “Ma se 
un ristorante è a norma e rispet-
ta i protocolli a pranzo, perché 
non li rispetterebbe a cena?”. 
Evidentemente, chi ci governa, 
dopo il lavoro non vuole gente 
in giro. Almeno questa sembra 
la deduzione più logica. “Il 
problema è proprio ssquesto – 
afferma un altro barista –. Infatti 
la clientela è già diminuita”.

“Certo che piange il cuore per 
queste ferite profonde all’eco-
nomia, alla cultura, alla nostra 
socialità: ristoranti, bar, palestre, 
sport, convegni, luoghi di aggre-
gazione, teatri, scuola. Certo che 

questo colpo inferto è pesantis-
simo e per molte attività rischia 
di essere letale. E ci abbrutisce 
colpisce nel profondo il nostro 
essere comunità”, commenta il 
sindaco. 

“Leggo che si approntano 
manifestazioni un po’ ovunque 
(ed è la prova provata, quindi, 
che non siamo in una dittatura). 
Protestare ed esprimere il pro-
prio pensiero è legittimo, è un 
diritto garantito dalla Costitu-
zione (così come la Salute). 

Legittimo, certo, ma sono 
preoccupata quando si trascen-
de: pensate che la risposta siano 
gli insulti ai decisori politici, il 
tutti contro tutti, la ribellione 
o le vetrine spaccate nei centri 
delle città o le sassaiole? Pensate 
davvero che questo possa essere 
risolutivo? Ognuno faccia ciò 
che vuole, sfoghi sui social o nel-
le piazze la propria rabbia, ma 
ricordiamoci tutti che potrebbe 
capitare a ciascuno di noi di 
dover bussare alla porta di un 
Pronto Soccorso, per noi o per 
chi ci è più caro. Io, tra provare 
a fermare la crescita del virus ed 
essere impopolare, non ho alcun 
dubbio”. Nessun riferimento alle 
manifestazioni cittadine, ma il 
“Bonaldi pensiero” è chiaro.

Protesta pacifica di baristi 
ristoratori e commercianti

DOPO IL DPCM

DOPO LA 
“COMMISSIONE 
GARANZIA” 
IN ANTEPRIMA LE 
PAROLE DI SIMONE 
BERETTA (FI). “COSÌ 
NON VA BENE!”
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Nuova interrogazione, stavol-
ta sul ponte di via Cadorna, 

per Manuel Draghetti, giovane 
consigliere cremasco dei Cinque 
Stelle. Diverse le domande per il 
sindaco Stefania Bonaldi e l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Fabio 
Bergamaschi.

“Qual è la situazione per una 
risoluzione strutturale del pro-
blema?”, chiede in apertura di 
documento  il grillino.

“In data 22 luglio 2020 l’as-
sessore Cinzia Fontana, rispon-
dendo a una richiesta del sotto-
scritto, affermava che ‘sui tempi 
di progettazione per il ponte di 
via Cadorna, informo che il di-
sciplinare di incarico prevede 
un tempo di 90 giorni per il pro-
getto esecutivo dall’affidamento 

dell’incarico, intervenuto in data 
6 luglio’”. A questo proposito 
sono stati stanziati 51.000 euro 
circa. Bene, i novanta giorni sono 
scaduti. 

“La risposta al nostro quesi-
to è stata fornita dall’assessore 
al Bilancio e all’Urbanistica in 

quanto, durante la Commissione 
Bilancio, era assente, come quasi 
sempre accade, l’assessore di rife-
rimento ai Lavori Pubblici, Fabio 
Bergamaschi, nonostante molti 
capitoli del Bilancio siano riferiti 
ad attività del suo assessorato”. 

Per il Movimento Cinque Stelle 
il disagio derivante dalla situa-
zione attuale è “tangibile” per i 
cittadini cremaschi: presenza dei 
dossi; impossibilità di passaggio 
delle autoambulanze e dei mezzi 
più alti e più pesanti, con disagio 
soprattutto per chi ha una pro-

pria attività; necessità di mante-
nere una distanza di 15 metri tra 
due autoveicoli sull’infrastruttu-
ra; impossibilità di sostare sulla 
passerella ciclopedonale. Ciò 
perché “i tempi per la diagnosi 
dello stato di salute del ponte 
sono stati fortemente dilatati”, 
afferma Draghetti.

“A fronte delle dichiarazioni 
dell’assessore Fontana citate in 
premessa – essendo quel tempo 
ormai scaduto – è disponibile il 
progetto esecutivo ai fini di una 
risoluzione strutturale e non 

provvisoria, come è quella attua-
le, della viabilità sul ponte di via 
Cadorna?”, chiedono i grillini. 
Se sì ne vorrebbero una copia per 
approfondire la questione. 

Draghetti e compagni – e con 
loro anche diversi cittadini – 
desiderano anche conoscere se 
e come l’amministrazione co-
munale verifichi il rispetto delle 
regole per l’attraversamento del 
ponte, con particolare riferimen-
to alla distanza di 15 metri tra 
due autoveicoli.

LG

DRAGHETTI CHIEDE 
SE C’È IL PROGETTO 

ESECUTIVO 
PER RISOLVERE 

I PROBLEMI LEGATI 
ALLA VIABILITÀ

INFRASTRUTTURA VIA CADORNA

Ponte di ferro: nuova 
interpellanza dei grillini

Il ponte di via Cadorna e Draghetti (M5S)

I sindaci: “Va garantito 
il patto Stato-cittadini”

ANCI

di LUCA GUERINI

Firma nella tarda notte di sabato scorso 
per il nuovo Dpcm del premier Giuseppe 

Conte, dopo il confronto con le regioni e i 
capi delegazione. L’attesa “stretta” per cerca-
re di contenere la curva dei contagi è arrivata. 

Confermato lo stop per ristoranti, bar, pub 
e gelaterie alle ore 18, ma non la chiusura 
domenicale (apertura sempre fino alle 18). 
Le nuove norme saranno in vigore fino al 24 
novembre. Il Comitato ha espresso perplessità 
sulla raccomandazione di limitare lo sposta-
mento tra i Comuni (poi permessa), anche 
perché i dati mostrano che i nuovi focolai 
sono più che altro nelle aree metropolitane. 
Per la Scienza dubbi anche rispetto alla scelta 
di autorizzare le fiere internazionali.

“L’attività didattica ed educativa per 
il primo ciclo di istruzione e per i servizi 
educativi per l’infanzia continua a svolgersi 
in presenza. Per contrastare la diffusione del 
contagio, le istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado adottano forme flessibili 
nell’organizzazione dell’attività didattica ai 
sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 

incrementando il ricorso alla didattica digitale 
integrata, per una quota pari almeno al 75 per 
cento delle attività, modulando ulteriormente 
la gestione degli orari d’ingresso e uscita degli 
alunni anche attraverso l’eventuale utilizzo di 
turni pomeridiani e disponendo che l’in-
gresso non avvenga in ogni caso prima delle 
9”. Questo, a livello nazionale, per il settore 
scuola.

Trasporto. È raccomandato alle persone di 
non spostarsi, con mezzi pubblici o privati, 
“salvo che per esigenze lavorative, di studio, 
per motivi di salute, per situazioni di necessità 
o per svolgere attività o usufruire di servizi 
non sospesi”. Sempre sugli spostamenti, 
eliminato il riferimento ai movimenti fuori 
dal Comune; dunque è sempre permesso lo 
spostamento tra le Regioni. “Sono sospese 
le attività di palestre, piscine, centri nata-
tori, centri benessere, centri termali, fatta 
eccezione per quelli con presidio sanitario 
obbligatorio o che effettuino l’erogazione 
delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali 
di assistenza, nonché centri culturali, centri 
sociali e centri ricreativi; ferma restando la 
sospensione delle attività di piscine e palestre, 
l’attività sportiva di base e l’attività motoria in 

genere svolte all’aperto presso centri e circoli  
sportivi, pubblici e privati, sono consentite nel 
rispetto delle norme di distanziamento sociale 
e senza alcun assembramento”. 

Stop anche alle attività di sale giochi, sale 
scommesse, sale bingo e casinò, sospesi pure 
gli spettacoli aperti al pubblico nelle sale tea-
trali, da concerto, cinematografiche e in altri 
spazi, anche all’aperto. 

Per le attività dei servizi di ristorazione 
(bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), a 
parte la chiusura alle 18, il consumo da seduti 
è consentito per un massimo di quattro perso-
ne per tavolo, salvo che tra conviventi; dopo le 
ore 18 è vietato il consumo di cibi e bevande 
nei luoghi pubblici e aperti al pubblico. Nes-
sun limite d’orario per la ristorazione negli 
alberghi e nelle altre strutture ricettive limita-
tamente ai clienti, che siano però alloggiati. 
Consegna a domicilio autorizzata, sempre 
con rispetto delle norme igienico-sanitarie. 

Da più parti s’è levata la protesta (e non 
ci riferiamo a situazioni di guerriglia, quelle 
sono un’altra cosa!), evidenziando che nelle 
attività soggette a nuovo fermo non ci sono 
evidenze scientifiche di contagio. Presto si 
protesterà anche a Crema (si legga a pag.7).

STOP A PALESTRE, PISCINE,  
CULTURA. BAR CHIUSI ALLE 18

Nuovo Dpcm:
arriva la stretta

CORONAVIRUS

Il Presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte alla firma del decreto

Il primo weekend con “coprifuoco” lombardo – poi rivelatosi 
l’ultimo per la firma al nuovo Dpcm nazionale che ha chiuso 

i locali alle 18 – ha preso il via con la serata di venerdì della 
scorsa settimana.

Se è vero che l’ordinanza firmata dal governatore Attilio 
Fontana con il Ministro Speranza era in vigore dal giovedì sera 
(tutti a casa dalle ore 23 alle 5 del mattino e serrande abbassate 
per bar, pub, ristoranti e locali), è anche vero che ragazzi e gio-
vani, nella nostra realtà, escono più che altro nel fine settimana 
(ora molto meno per le norme emanate dal premier Conte di 
chiusura serale delle attività). 

Dunque abbiamo monitorato la serata del venerdì, che non 
ha riservato alcuna sorpresa (non come in altre città d’Italia). 
Diverse le volanti in giro per il pattugliamento, ma vie e piazze 
semideserte. Alle 22.30 in via Mazzini-XX Settembre, ma an-
che nelle piazze Garibaldi e Duomo, quasi nessuno per strada, 
tutti spariti poco prima delle 23. Lo stesso nelle sere successive 
e, a maggior ragione, in questi ultimi giorni. 

Crema, insomma, ancora una volta, ha dimostrato il pro-
prio senso di responsabilità. Certo le strade deserte e le attività 
chiuse fanno un certo effetto. Il pensiero, inevitabilmente, va al 
lockdown (che ci aveva costretti a casa, anche di giorno), che 
l’Italia non può più permettersi. E che, per fortuna, per ora non 
viene preso in considerazione.

I giovani della “movida” cremasca, seppur a malincuore, si 
sono adeguati: ne va loro dato merito. Ora c’è da lavorare su 
quelli che ancora sottovalutano la pandemia e, ad esempio, non 
indossano la mascherina. Ma non si può fare di tutta l’erba un 
fascio. Ricordiamo che con la nuova ordinanza regionale è con-

sentito uscire di casa per “comprovate esigenze lavorative o si-
tuazioni di necessità o d’urgenza, ovvero per motivi di salute”. 
Chi uscirà dalle ore 23 alle 5 dovrà esibire l’autocertificazione 
alle Forze dell’ordine impegnate nei controlli. 

Luca Guerini

Stop alla “movida”, cremaschi subito responsabili

Venerdì 23 ottobre, alle ore 22.30 poche persone, 
in giro, alle ore 23 tutti a casa senza problemi 

ENRICO MATTEI: il ricordo dell’imprenditore 
Eni nel 58° anniversario dalla morte

Enrico Mattei (Acquala-
gna, 29 aprile 1906-Ba-

scapè, 27 ottobre 1962) è 
stato ricordato dall’Associa-
zione Nazionale Pionieri e 
veterani Eni di Crema nella 
giornata dei martedì, in occa-
sione del 58° anniversario di 
morte dell’imprenditore. 

Una corona d’alloro è stata 
deposta sotto la targa collo-
cata nel 2015 all’ingresso del 
parco pubblico di Viale Santa 
Maria nel quartiere omoni-
mo. Nessuna cerimonia per 
rispettare le regole anti-con-
tagio.

Partigiano, politico e di-
rigente pubblico, figlio del brigadiere dei Carabinieri Antonio 
Mattei, fondò una piccola azienda chimica. Durante la Seconda 
Guerra Mondiale prese parte alla Resistenza, divenendone figu-
ra di primo piano e rappresentandone la componente “bianca” 
in seno al Clnai. Nel 1945 fu nominato commissario liquidatore 
dell’Agip. 

Disattendendo il mandato, ne fece una multinazionale del pe-
trolio, protagonista del miracolo economico postbellico. Mattei 
fece dell’Eni anche un centro d’influenza politica, attraverso la 
proprietà di media quali il quotidiano Il Giorno e finanziamenti ai 
partiti. Morì nel 1962 nel “noto incidente” occorso al suo aereo 
personale, nei pressi di Bascapè. 

A fronte delle misure contenute nel nuovo Dpcm – che illustriamo qui 
a fianco – il sindaco Stefania Bonaldi non ha mancato di dire la sua. 

“Misure pesanti, che generano altre fatiche e sofferenze, sacrifici per tante, 
tante categorie di cittadini. Faccio fatica a trovare parole che possano ras-
sicurare, incoraggiare, o anche solo spiegare, credo che tutti noi si debba 
provare a immedesimarsi anche nei panni degli altri, per capire quanto gli 
sforzi richiesti siano generalizzati e diffusi”, ha subito commentato dopo la 
firma del decreto del premier Conte. 

Senza dimenticare che il Dpcm “si propone di contenere la curva di au-
mento dei contagi, il cui andamento è molto preoccupante (e simile) in 
tutti i Paesi europei, ed evitare il collasso del sistema sanitario, prevenendo 
anche la necessità di un lockdown generalizzato”, 
ha aggiunto. Il primo cittadino condivide la posi-
zione espressa dal presidente dell’Anci, il sindaco 
di Bari Antonio Decaro: “Il Governo garantisca il 
patto tra Stato e cittadini: uniti o salta il Paese”, 
ha scritto. Ecco le riflessioni del presidente Anci, 
assolutamente condivisibili. 

“In queste ore, consapevoli di essere nel pieno di 
un’emergenza che necessita di risposte straordinarie, 
tutte le Istituzioni hanno un dovere: essere Istituzio-
ni e assumersi la responsabilità delle decisioni e delle 
azioni. Con l’obiettivo della tenuta del Paese. Ma l’u-
nico modo perché la risposta straordinaria funzioni è 
saldare un patto tra Stato e cittadini. 

Ai sacrifici chiesti alla popolazione devono corri-
spondere certezze da parte dello Stato: ristoro concreto 
e immediato a chi chiude senza lungaggini burocrati-
che. All’impegno dello Stato deve corrispondere il sen-
so di responsabilità dei cittadini: rispettare le regole e 
limitare i contatti per contribuire a frenare il contagio. 
Nelle prossime settimane rischiamo di assistere a un 
ampliamento della frattura sociale di cui già si intravedono le prime avvisaglie. 
Oggi abbiamo più paura del futuro che del virus. I sindaci ne tengono conto e 
faranno tutto quanto è possibile per mantenere unite le comunità e per spegnere 
possibili reazioni violente a una situazione tanto difficile. Ma si aspettano che lo 
Stato faccia seguire alle promesse azioni concrete e tempestive: ristori immediati 
e automatici a fondo perduto, cassa integrazione e riduzione di imposte e affitti 
per le categorie colpite dalle restrizioni”.

LG

Decaro, presidente 
Anci e il sindaco 
Stefania Bonaldi

REGIONE: Fontana, 
nuova ordinanza

Nuove misure valide in 
Lombardia dal 27 otto-

bre.  A integrazione del nuovo 
Decreto della Presidenza del 
Consiglio, valido dal 26 ottobre 
al 24 novembre, in Lombardia 
rimangono in vigore, fino al 13 
novembre prossimo, le limita-
zioni agli spostamenti notturni 
dalle 23 alle 5 e l’attivazione 
della didattica a distanza per 
tutte le scuole secondarie di II 
grado già organizzate. Per le 
scuole sono raccomandati in-
gressi scaglionati. La Lombar-
dia si “allinea” così al Dpcm 
e mantiene le proprie ulteriori 
restrizioni. 

A proposito di Superiori  e 
scuole professionali, devono re-
alizzare le proprie attività attra-
verso la didattica a distanza per 
l’intera classe, se ci sono “già” 
le condizioni di effettuarla, con 
quote di attività di laboratorio 
in presenza.  Agli altri istituti 
viene fortemente raccomanda-
to di adoperarsi nel più breve 
tempo possibile per poter svol-
gere anch’essi la Dad.
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Riunione importante, richiesta dalle minoranze, lunedì 
scorso, per la Commissione comunale Garanzia. Tema, 

la gestione della piscina di Sport Management, che ha una 
concessione fino al 2040, ma che il 2 ottobre ha chiesto al 
Tribunale di Verona un concordato preventivo in continuità 
aziendale. Assenti, purtroppo, i vertici della società. 

Il centro natatorio, oggi chiuso fino al 24 novembre dal 
Dpcm Conte, si sa, è in gravi difficoltà. 

“A oggi non è stato redatto il Piano concordatario. Quando 
lo sarà lo valuteremo”, ha detto il sindaco in uno dei passaggi 
fondamentali dell’assemblea su precisa domanda di Simone 
Beretta, presidente della Commissione. Il Piano sarà redatto 
entro il prossimo 2 dicembre. Con il sostegno legale – ha spe-
cificato ancora Bonaldi – l’amministrazione esigerà “il totale 
adempimento delle prestazioni concordate con il concessio-
nario”. Le richieste del Comune, quindi, devono essere ga-
rantite al 100%, “magari con un diverso crono-programma”. 

La situazione del concordato potrebbe chiaramente 
cambiare le carte in tavola e gli accordi col Comune, anche 
per quanto riguarda il “prestito” da 150.000 euro erogato 
dall’Ente al gestore, così come per i lavori strutturali che 
quest’ultimo deve assicurare entro il 23 novembre. 

Nella stesura del Piano finanziario avrà “voce in capitolo” 
anche il Comune in quanto creditore. “Se l’amministrazione 
non avrà garanzie sulla restituzione dei soldi non approverà 
il Piano e chiederà fallimento a Sport Management?, aveva 
domandato secco Beretta. Ci sono gli atti con cui il Comune 
si tutela in merito alla restituzione del “prestito”? Se Bonaldi, 
come detto, ha garantito che il Comune non voterà un Piano 

con restituzione “parziale”, il segretario Gianmaria Ventura, 
in merito al secondo quesito, ha chiarito che “non ci sono atti 
che tutelino il Comune sulla restituzione del prestito”. 

Fatto che Beretta ritiene alquanto grave (si legga l’intervista 
a pagina 7). Domande sono arrivate da Manuel Draghetti 
(Cinque Stelle), Andrea Agazzi (Lega) ed Emanuele Coti Zelati 
(La Sinistra), sull’effettiva possibilità di escutere la fidejussione 
qualora non fossero realizzati gli interventi previsti. Data 
l’assenza di Sport Management dal confronto, non sono arri-
vate le risposte del gestore, mentre chi è al governo ha fatto 
capire che nei prossimi mesi ci sarà molto lavoro per i legali 
del Comune.

Luca Guerini

Commissione Garanzia: in piscina acque sempre agitate
CNA CREMONA - Bozzini: “La nuova stretta governativa 
rischia di mettere ko interi settori, acuendo la crisi”

“La nuova stretta governativa 
legata all’emergenza sanita-

ria, seppur motivata dalla priorità di 
garantire la salute, rischia di mettere 
definitivamente al tappeto interi setto-
ri dell’economia italiana, innescando 
una crisi sociale pericolosa e senza 
precedenti nella storia repubblicana”. 

È il commento di Giovanni Boz-
zini, presidente di Cna 
Cremona, in merito alle 
nuove disposizioni ema-
nate. Cna chiede ristori 
reali commisurati alle 
perdite subite, immedia-
ti e destinati a tutte le 
imprese interessate dal 
provvedimento in ag-
giunta alla sospensione 
delle cartelle esattoriali, 
alla cancellazione dell’Imu, ai credi-
ti d’imposta per affitti e bollette, alla 
Cassa integrazione per i dipendenti.

“Alle 400.000 imprese della ristora-
zione, del cinema, del benessere, degli 
eventi, delle fiere, del commercio e 
del turismo, direttamente colpite dal 
Dpcm – commenta Marcello Parma, 
vicepresidente di Cna Cremona – va 
aggiunto oltre un milione di impren-

ditori e professionisti delle filiere, che 
hanno altrettanto diritto in tempi rapi-
di a ristori adeguati al danno. La chiu-
sura delle attività di spettacolo, cul-
tura e tempo libero può avere pesanti 
ricadute sul sistema Italia, peraltro a 
fronte di non accertate conseguenze 
dirette sulla diffusione del contagio. A 
tal fine sarebbe, ed è stato, sicuramen-

te più efficace assicurare 
la distanza interpersona-
le sui trasporti pubblici, 
avvalendosi delle dispo-
nibilità che abbiamo più 
volte dichiarato dei mez-
zi delle imprese private 
del trasporto persone, 
compresi autonoleggio e 
taxi”. Più controlli mi-
rati e meno interventi 

a pioggia avrebbero sortito risultati 
maggiormente efficaci sul fronte della 
prevenzione.

“Chiediamo – conclude Bozzini – 
da subito la convocazione di un Tavo-
lo permanente di confronto operativo, 
con le Parti Sociali che hanno firmato 
i protocolli di sicurezza, per riprende-
re il proficuo confronto con il Gover-
no aperto a primavera”.

 

Il Covid cambia il lavoro sociale e di comunità: fare rete!
“L’azione di progettazione sociale, dapprima 

definita su base territoriale e divisa per quar-
tieri, cerca in quest’ultimo periodo di fare rete, con-
dividere esperienze, per intercettare e rispondere a 
bisogni comuni a tutta la città”. 

Per l’équipe educatori del programma “tre” della 
coprogettazione tra Comune e Ats Impronte sociali 
“il lockdown ha imposto un ripensamento del lavo-
ro sociale di comunità, facendo emergere esigenze 
omogenee e trasversali”. Tra queste “numerose 
richieste d’ascolto e la necessità di raccontarsi”. 
Come singoli, ma soprattutto come realtà associa-
tive, spesso in prima linea nella fase emergenziale. 
“L’emergenza ha consentito la nascita di nuove 
collaborazioni, oltre che la scoperta di fenomeni di 
solidarietà prima sconosciuti”.  

Verranno raccontati grazie al Patto di comunità 
Ancora più uniti dopo il lockdown, sorto con l’obiettivo 
di far emergere esperienze di aiuto e accoglienza du-
rante la fase dell’emergenza. Un’occasione per dare 
forma al ‘fare rete’ di domani, raccontando ciò che 
è stato. Sono, previste tre azioni: la prima di narra-
zione, condotta da una psicologa di comunità, la 
seconda di scrittura, in collaborazione con il Centro 
Ricerca “A. Galmozzi”, la terza di coinvolgimento 
della cittadinanza con l’organizzazione di un evento 
culturale dedicato alla cura nel prossimo “Festival 
dei diritti”.  

Dopo il lockdown anche il welfare ha dovuto ri-
tararsi: “Le équipe integrate, composte da operatori 

pubblici e del Terzo settore, educatori professionali e 
assistenti sociali, cercano, soprattutto in questo pe-
riodo, di estendere le esperienze virtuose a tutta la 
collettività”. 

Cambia l’approccio, ma non l’obiettivo ultimo: 
“L’esperienza della coprogettazione, in particolare 
quella avviata dal 2018, ha favorito il sorgere di una 
nuova concezione di welfare”, che fa del lavoro di 
comunità l’elemento strategico del servizio caratte-
rizzato da azioni di accoglienza, ascolto, conoscen-
za, vicinanza volte a valorizzare i destinatari. Le 
persone diventano risorsa: “Sono parte attiva di un 
processo di comunità che consente loro di crescere 
nel bisogno, di partecipare per soddisfare la richiesta 
e di vivere attivamente il proprio contesto di appar-
tenenza”. 

Dal territorio nascono legami solidi tra persone e 
associazioni: “Ciascuno è chiamato a fare la propria 
parte, nel rispetto delle fragilità e delle peculiarità”. 
È una questione di responsabilità: “Ognuno deve 
essere responsabile”. L’operatore sociale non è la-
sciato solo nella risoluzione di problemi sociali. Ha 
il compito di “valorizzare i diversi soggetti della co-
munità in una logica di inclusione di tutte le fragilità 
(minori, anziani, disabili, stranieri). 

“Questo – spiega l’équipe –  è l’obiettivo al quale 
tende il nostro impegno quotidiano. Per s dobbiamo 
combattere l’individualismo, imparare ad amare ciò 
che ci rende diversi, per scoprire (o riscoprire) il bello 
di essere comunità”.

di GIAMBA LONGARI

In un periodo difficile come quello che 
stiamo vivendo, con una forte pressio-

ne sul sistema sanitario e un enorme bi-
sogno di figure qualificate, è certamente 
positiva e graditissima la notizia del con-
seguimento della Laurea in Infermieri-
stica di nove giovani studentesse. Le neo 
dottoresse, frequentanti la sede di Crema 
dello specifico Corso dell’Università de-
gli Studi di Milano, hanno brillantemente 
sostenuto la discussione della loro tesi lu-
nedì 26 ottobre, attraverso una video con-
ferenza dalla Sala Polenghi dell’Ospedale 
Maggiore cittadino. 

“La pandemia da Covid-19 – spiega 
Laura Milani, direttore didattico del 
Corso di Laurea Infermieristica – ha im-
posto, come già nella scorsa primavera, 
un’anticipazione della sessione di laurea, 
proprio perché in questo particolare mo-
mento c’è grande bisogno di infermieri 
che possano potenziare gli organici. Si 
può dire che gli infermieri, in prima li-
nea nell’assistenza delle persone colpite 

da malattia sono, ora più che mai, una 
figura professionale altamente necessaria 
e ricercata”.

La contrazione dei tempi ha richiesto 
alle studentesse un maggiore impegno, 
profuso da tutte con lodevole disponibi-
lità: “Hanno lavorato a fondo – sottoli-
nea Laura Milani – per predisporre i loro 
lavori di tesi, tutti pertinenti a particolari 
aspetti assistenziali”.

Ma vediamo chi sono le neo infermiere 
e le tematiche affrontate nelle tesi, tutte 
importanti e fortemente attuali.

Cristina Agus: Sars-Cov 19 e post trau-
matic stress disorder negli operatori sanitari.

Marta Bodnar: Valutazione e trattamen-
to del dolore acuto in utente pediatrico con 
appendicite.

Giada Dedè: Il disagio morale degli infer-
mieri nelle Residenze Sanitarie Assistenziali.

Roberta Di Nuzzo: La valutazione delle 
non-technical skills negli studenti in Infermie-
ristica.

Giulia Locatelli: La collaborazione tra 
infermieri e gli effetti sulla qualità della cura.

Gloria Nannini: Lo stato nutrizionale 
come indice prognostico predittivo sugli esiti 
postoperatori negli assistiti sottoposti a resezio-
ne del colon, uno studio retrospettivo quanti-
tativo.

Alessia Roma: Protocollo di mobilizza-
zione precoce per la riduzione del post trau-
matic stress disorder nell’utente critico: studio 
descrittivo retrospettivo.

Carlotta Savoldi: L’infermiere di Cure 
Palliative: strategia di coping.

Federica Verdelli: L’efficacia della ge-
stione delle stomie da parte degli infermieri: 
uno studio quantitativo.

“Tutte le neo laureate – fa sapere Lau-
ra Milani – hanno ottenuto i complimenti 
delle Commissioni esaminatrici per la ri-
levanza e l’attualità dei temi da loro inda-
gati e hanno sostenuto con competenza 
e particolare padronanza gli argomenti 
affrontati. Grazie ai relatori che le hanno 
seguite e vivissimi complimenti alle neo 
dottoresse in Infermieristica, con l’augu-
rio di una carriera professionale ricca di 
soddisfazioni e umanità”.

Ricordiamo che la sezione di Crema, 
attiva dal 2012, ha laureato 73 infermie-
ri e, a oggi, gli studenti che frequentano 
le lezioni sono più di 80, di cui 12 nuove 
matricole provenienti dal Cremasco e 6 
dal Lodigiano.

LUNEDÌ SCORSO LA DISCUSSIONE DELLA TESI IN VIDEO 
CONFERENZA: ORA SONO PRONTE PER LA PROFESSIONE

OSPEDALE MAGGIORE - UNIVERSITÀ STATALE

Infermieristica: a Crema 
nove neo laureate

Nelle foto, le neo infermiere celebrano la laurea e, sotto, durante la discussione della stessa 

L’Istat ha diffuso i dati relativi ai decessi (per tut-
te le differenti cause di morte: patologie tumo-

rali, infarti, ecc.) nei Comuni italiani da gennaio ad 
agosto 2020, per contribuire alla diffusione di infor-
mazioni utili anche alla comprensione della situa-
zione legata all’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Considerando l’andamento dei decessi per il 
complesso delle cause, nel primo bimestre del 2020 
si registra una diminuzione della mortalità rispetto 
al 2015-2019, mentre a partire dal mese di marzo si 
ha una netta inversione di tendenza, a seguito della 
diffusione del Coronavirus. A livello territoriale è 
il Nord l’area in cui si registra l’inversione di ten-
denza più marcata, in particolare in Lombardia si 
passa da una diminuzione dei decessi del 5,8% del 
bimestre gennaio-febbraio 2020, rispetto al 2015- 
2019, a un aumento del 191,2% nel mese di marzo, 
seguita dall’Emilia Romagna, con un aumento del 
69,1% e dal Trentino Alto-Adige (+62,2%).

Nel mese di aprile si iniziano a osservare alcuni 
importanti cambiamenti nello scenario precedente-
mente descritto. Si registra infatti, pur in un conte-
sto ancora drammatico, una riduzione dell’eccesso 
di mortalità totale rispetto allo stesso periodo del 
2015-2019, proprio in alcune aree che per prime 
sono state colpite più duramente dal Covid-19.

A livello nazionale i decessi totali scendono dagli 
oltre 85.000 di marzo ai 72.000 di aprile e la va-

riazione passa da un aumento medio del 47,2% di 
marzo (27.500 decessi in più rispetto alla media 
2015-2019) al 39,2% di aprile (20.000 in più).

La diminuzione più importante in termini di 
decessi e di variazione percentuale si osserva in 
Lombardia: i morti per il totale delle cause diminu-
iscono da 25.500 di marzo a 17.000 di aprile 2020 
e l’eccesso di decessi rispetto alla media degli stessi 
mesi del periodo 2015-2019 scende da 191,2% a 
117,1%.

Nel mese di maggio, a livello medio nazionale, i 
decessi totali risultano ancora lievemente superiori 
alla media dello stesso mese del periodo 2015-2019 
(quasi 52.000 nel 2020, +2,1%). 

Solo in tre regioni la differenza percentuale è di 
circa il 10%; il primato spetta ancora alla nostra re-
gione lombarda, in cui si osserva anche nel mese 
di maggio l’eccesso di decessi più marcato (12,2%). 
Nei mesi di giugno e luglio si nota, al contrario a 
livello nazionale, un calo del numero dei decessi 
rispetto alla media 2015/2019 (rispettivamente 
dell’1,5% e del 3%). Nello stesso periodo, la varia-
zione è negativa per tutte le ripartizioni. Nel mese 
di luglio, per la prima volta dall’inizio della pande-
mia, anche la Lombardia (-4,9%) fa osservare un 
numero di decessi inferiore rispetto allo stesso mese 
della media 2015-2019 e registra un valore negativo 
della variazione rispetto al quinquennio precedente. 

Istat: rapporto decessi gennaio/agosto 2020
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Tamponi: caos al Maggiore,
segnalati assembramenti

ECCO COSA È SUCCESSO

di LUCA GUERINI

Una sperimentazione in favore di coloro 
che, al compimento della maggiore età, 

vivano fuori dalla famiglia di origine sulla base 
di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, 
proposta del Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche sociali. 

È il progetto triennale d’ambito Care Leavers, 
presentato a inizio settimana nella sede di Csc 
di via Bottesini. Vede come ente capofila Co-
munità Sociale Cremasca, che ha trovato un’ot-
tima sinergia con la Fondazione Benefattori 
Cremaschi. “Una partnership importante – ha 
introdotto Angela Beretta, presidente Csc –. 
Grazie alla disponibilità di alloggi di Fbc siamo 
riusciti a dare concretezza a questo progetto de-
stinato a ragazzi/e (18-21 anni) che affrontano 
la sfida dell’autonomia. Una bella esperienza 
di collaborazione tra le nostre realtà. La tutela 
in questo modo diventa effettivo accompagna-
mento dall’inizio alla fine, con personalizzazio-
ne dei percorsi”. Per questi ragazzi, altrimenti, 
non ci sarebbe stata la possibilità di misurarsi in 
una vera autonomia. Beretta ha fatto presente 
che il progetto è stato tra i cinque (su 98) finan-
ziati dal bando specifico. 

Intende attuare la sperimentazione d’inter-
venti in favore di otto ragazzi/e che, divenuti 

maggiorenni, vivono fuori dalla famiglia di 
origine sulla base di un provvedimento dell’Au-
torità giudiziaria che li abbia collocati in Co-
munità residenziali o in affido etero-familiare. 

“Gli interventi sono finalizzati al raggiungi-
mento dell’autonomia da parte delle ragazze 
e dei ragazzi attraverso la definizione di un 
progetto personalizzato d’attivazione e di in-
clusione sociale, abitativa e lavorativa definito 
con l’attiva partecipazione del ragazzo, garan-
tendo la continuità dell’accompagnamento nei 
confronti degli interessati, sino al compimento 
del 21° anno d’età e di prevenire condizioni di 
povertà ed esclusione sociale”. 

Per dare il via all’azione servivano alloggi ad 
hoc, a canone calmierato, compatibili con le 
risorse a disposizione. E qui è entrata in gioco 
Fbc, che già collabora con Csc su altre impor-
tanti partite. 

 “Siamo un grosso ente privato  – ha detto la 
presidente della Fondazione, Bianca Baruelli – 
che eroga servizi pubblici vicino alle comunità. 
Storicamente Fbc ha un’attitudine a prendersi 
cura della fragilità minorile e non potevamo 
non cogliere quest’opportunità per dedicare 
parte dei nostri immobili al progetto”. 

“Ricordo che sempre con Fbc stiamo pro-
vando a immaginare un progetto per la fragilità 
degli adolescenti nell’ex Misericordia. A parte 

questo, costruire una rete di prossimità vicino 
al servizio di tutela è un valore aggiunto per 
facilitare il cammino di questi giovani”, ha ri-
cordato, da parte sua, Davide Vighi, direttore 
generale di Comunità Sociale Cremasca.

151.000 euro su due anni il finanziamento 
ottenuto, necessario per le borse per l’auto-
nomia dei ragazzi e i tutor che li seguiranno 
monitorando l’andamento dell’esperienza. Un 
alloggio è già occupato da due ragazze.

“Per ciascun care leaver, infatti, il progetto 
individuale viene compilato dal servizio di rife-
rimento che ha in carico i ragazzi ed è frutto di 
una collaborazione fra i beneficiari, il tutor per 
l’autonomia e gli attori che intervengono nella 
sua realizzazione. All’esito positivo della valu-
tazione multidimensionale preliminare, dopo 
aver redatto il quadro d’analisi, al care leaver ver-
rà proposto di partecipare alla sperimentazione 
per l’autonomia”, hanno spiegato i relatori. 

Il care leaver, insieme agli operatori coinvolti 
nella definizione del progetto personale, può 
scegliere tra i seguenti percorsi: di studi supe-
riori/universitari, di formazione professionale 
e orientamento al lavoro/inserimento lavora-
tivo. “L’esperienza mira a evitare l’acuirsi di 
altro disagio che ricadrebbe inevitabilmente sui 
Comuni e i Servizi sociali degli stessi”, la con-
clusione del direttore Vighi.

PROGETTO PER RAGAZZI 18-21 ANNI

Inclusione sociale, 
casa e lavoro

COMUNITÀ SOCIALE CREMASCA

Le diverse attività che il Parco Regionale del Serio garantisce al 
territorio hanno bisogno di volontari preparati, ed è per que-

sto che l’Ente presieduto dal cremasco Basilio Monaci, con sede a 
Romano di Lombardia, organizza per l’anno 2020/2021 un corso 
destinato alla formazione di Guardie ecologiche volontarie (Gev), 
come previsto dalla normativa regionale.

Possono diventare Gev, cittadini di entrambi i sessi, purché 
amanti della natura e che intendano dedicare volontariamente 
il proprio tempo alla difesa dell’ambiente, promuovendo al con-
tempo l’educazione al rispetto del patrimonio naturalistico della 
nostra regione. Terminata la formazione, le “Guardie” rivestono 
la funzione di pubblico ufficiale, svolgendo compiti di vigilanza 
rispetto alla normativa ambientale, ma anche funzioni informa-
tive e sanzionatorie, segnalando alle autorità competenti illeciti 
amministrativi di natura ambientale. Un aspetto importante che 
riguarda l’attività delle Gev è relativa al rapporto con le scuole di 
ogni ordine e grado, per tutto ciò che attiene all’educazione e al 
rispetto dell’ambiente.

Tra i requisiti per poter diventare Gev, oltre a quelli generali per 
l’accesso alla pubblica amministrazione, è necessaria la frequenza 
del corso di formazione e addestramento pratico proposto dal Par-
co del Serio, nonché il relativo superamento dell’esame teorico-
pratico davanti alla Commissione regionale. 

La durata del corso è di circa tre mesi, per un totale di non meno 
di 50 ore di lezione, con un impegno in presenza richiesto ai parte-
cipanti di due sere a settimana, presso la sede del Parco, fatta ecce-
zione per l’organizzazione delle sedute pratiche, previste il sabato 
mattina all’aperto. Il corso approfondisce temi relativi agli aspetti 

giuridici e normativi della figura delle Guardie ecologiche volon-
tarie: dall’organizzazione del servizio alla tutela ambientale, dagli 
aspetti naturalistici a quelli di conoscenza del territorio.

Il corso si svolgerà nei mesi di febbraio-aprile 2021, ma è neces-
sario procedere con una preiscrizione entro il 15 gennaio prossi-
mo, secondo le indicazioni contenute sul sito web del Parco (www.
parcodelserio.it), dove è possibile scaricare il bando. Il program-
ma dettagliato del corso verrà comunicato successivamente ai 40 
candidati ammessi, che avranno presentato domanda. In seguito 
al superamento dell’esame e dell’approvazione della nomina a 
“guardia giurata” da parte del Prefetto, il Parco del Serio conferi-
rà l’incarico di Guardia ecologica volontaria, con proprio decreto.

Guardie ecologiche volontarie: aperte le iscrizioni al corso

Tamponi e assembramenti anche a Crema. È accaduto lunedì all’o-
spedale “Maggiore”, dove, al mattino, presso l’ambulatorio “mobi-

le” messo in piedi per l’esecuzione dei tamponi, s’è formata una lun-
ghissima coda di persone in attesa. Sia all’interno sia all’esterno del 
tendone allestito per il servizio regnava il caos. Subito le segnalazioni 
dei presenti al sindaco, alla Polizia Locale (poi intervenuta) e agli uffici 
di ospedale e Ats. Ma soprattutto, subito video e post in Facebook che 
hanno fatto il giro del web in pochi minuti, quando ancora l’assem-
bramento era realtà. Il picco massimo s’è verificato intorno alle 10.30. 

Tra i primi, Marco Degli Angeli, consigliere regionale cremasco del 
M5S Lombardia, ha dichiarato: “Sono senza parole, alcuni cittadini mi 
hanno girato immagini che creano solo imbarazzo e un forte disservizio 
per chi è costretto a fare il tampone all’Ospedale Maggiore. Se da giu-
gno a oggi questo è il modo in cui le nostre Asst si sono preparate alla 
seconda ondata, siamo davvero sull’orlo del precipizio”. 

“In quattro mesi è stato fatto troppo poco per fronteggiare la seconda 
ondata e lunedì mattina, complice la forte pioggia, più di 500 persone 
si sono ritrovate assembrate sotto il gazebo posto all’esterno dell’ospe-
dale. Un cittadino ha segnalato che il suo biglietto era il numero 494, 
ma dopo oltre un’ora dal suo appuntamento aveva ancora 50 persone 
davanti”, ha proseguito Degli Angeli. Anche a Crema, in pochi giorni, i 
numeri dei contagi sono raddoppiati e, inevitabilmente, i numeri salgo-
no anche tra i giovani studenti. “Crema nel primo giro della pandemia è 
stata colpita duramente, anche gli operatori sanitari e i medici non han-
no ancora smaltito stress e stanchezza. Una ferita che rischia di tornare 
a sanguinare”, ha concluso Degli Angeli.

“Stamane ho ricevuto segnalazioni da diversi cittadini in merito 
all’incresciosa situazione verificatasi all’ambulatorio tamponi dell’o-
spedale. Decine e decine di persone che dovevano essere sottoposte a 
tampone assembrate sotto il tendone allestito dalla Asst o in prossimità 
dello stesso. Peraltro pioveva pure a dirotto e questo ha peggiorato il 
tutto”, ha commentato il sindaco Stefania Bonaldi in un post sui social.

Dove ha anche spiegato i risvolti della situazione. “Ho sentito im-
mediatamente i vertici di Asst (direttore generale Germano Pellegata e 
direttore sanitario Roberto Sfogliarini) e di Ats (direttore generale Sal-
vatore Mannino). Il punto è che, accanto alla programmazione dei flus-
si che fa giornalmente Ats, possono accedere al servizio tamponi anche 
cittadini in autopresentazione e questo ha generato i disguidi accaduti 
lunedì”. Bonaldi conferma di aver avuto “rassicurazioni puntuali da 
entrambe le direzioni che i due enti si organizzeranno (già da martedì, 
ndr) per coordinare attività di programmazione (Ats) e di erogazione 
(Asst), affinché situazioni inaccettabili simili non si ripetano più”. 

Forse il tutto sarebbe stato evitabile organizzandosi per tempo. Con 
un’Ats geograficamente più vicina al territorio (come propone il Comi-
tato formatosi ad hoc), magari a Cremona, il dialogo tra le due realtà 
sarebbe stato più facile. È evidente.

Certamente il ripetersi dei fatti di lunedì va evitato. La situazione – 
come detto – è stata immediatamente “denunciata” all’Ats da molti 
diretti interessati, tra i quali diversi genitori di ragazzi che dovevano 
sottoporsi a tampone per qualche compagno risultato positivo al Covid. 
Tra i rischi, il pericoloso incrocio tra gli alunni delle scuole (e i loro ac-
compagnatori) e i soggetti che devono sottoporsi a tampone perché pre-
sentano sintomi riconducibili al Coronavirus. Evidentemente qualcosa 
nelle gestione degli appuntamenti  – che qualcuno ha spiegato essere 
presi a gruppi di dieci ragazzi per volta, spalmati nel tempo – non ha 
funzionato e va migliorato. Per il bene di tutti.

ellegi 

L’assembramento, lunedì all’ambulatorio “mobile” dei tamponi

Poste Italiane: pensioni 
di novembre pagate a ottobre

EMERGENZA 

In provincia di Cremona – a in-
formare è Poste Italiane – le 

pensioni per il mese di novembre 
sono in accreditamento a partire 
da martedì scorso 27 ottobre per i 
titolari di un Libretto di risparmio, 
di un conto BancoPosta o di una 
Postepay evolution. I titolari di 
carta Postamat, Carta Libretto o di 
Postepay Evolution potranno pre-
levare i contanti dagli Atm Posta-
mat disponibili in provincia, senza 
bisogno di recarsi allo sportello. 

In funzione di una nuova e 
importante diffusione del virus 
Covid-19, l’azienda ricorda l’esi-
genza di agire con responsabilità 
nel rispetto delle indicazioni delle 
autorità. In tal senso, la volontà di 
continuare a garantire un servizio 
essenziale per la vita del nostro 
Paese, coniugata con la necessi-
tà di tutelare la salute di clienti e 

dipendenti, impone l’adozione di 
provvedimenti rispondenti alle di-
sposizioni normative attualmente 
in vigore. Pertanto, coloro che 
non possono evitare di ritirare la 
pensione in contanti in un ufficio 
postale, dovranno presentarsi agli 
sportelli rispettando la turnazione 
alfabetica prevista dal seguente ca-
lendario che potrà variare a secon-
da del numero di giorni di apertura 
dell’ufficio postale di riferimento. 
La distribuzione, per cognomi, è 
cominciata e restano le persone 

dalla P alla R, nella matina di oggi 
sabato mattina 31 ottobre e quel-
le dalla S alla Z, previste lunedì 2 
novembre.

Poste Italiane ricorda che i cit-
tadini di età pari o superiore a 75 
anni che percepiscono prestazioni 
previdenziali presso gli uffici po-
stali, che riscuotono normalmente 
la pensione in contanti e che non 
hanno già delegato altri soggetti 
al ritiro della pensione, possono 
chiedere di ricevere gratuitamen-
te le somme in denaro presso il 
loro domicilio, delegando al ritiro 
i Carabinieri. In 9 uffici postali 
della provincia è inoltre possibi-
le prenotare il proprio turno allo 
sportello tramite WhatsApp. Ri-
chiedere il ticket elettronico con 
questa modalità è molto sem-
plice: basterà memorizzare sul 
proprio smartphone il numero 
371.5003715 e seguire le indica-
zioni utili a conseguire la prenota-
zione del ticket. 

Per gli uffici abilitati alla pre-
notazione su WhatsApp, è stata 
riattivata anche la possibilità di 
prenotare il turno allo sportello da 
remoto direttamente da smartpho-
ne e tablet utilizzando l’app “Uf-
ficio Postale”, oppure da pc colle-
gandosi al sito www.poste.it.  

Vighi, Beretta e Baruelli in conferenza

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Cambiamo la vita
grazie al primo apparecchio

acustico scientificamente
provato per aiutare il cervello 

a organizzare i suoni

Opn S

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL



sabato 31 ottobre 2020 118 Aggiornamenti

quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche

s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Andrea Lappa
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spaz i o  sa lu t e
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

ROMANENGO: sinistro lungo la Serenissima

SONCINO: truffa a danno degli amici di Felix

CREMA: il Serio ha fatto davvero paura

Carambola tra auto nella serata di lunedì 26 ottobre, verso le 
ore 18, lungo la Serenissima, nel tratto compreso tra Roma-

nengo e Offanengo. Coinvolte tre vetture alla cui guida si trova-
vano una 72enne e un 69enne residenti nel romanenghese e un 
24enne di Casale Cremasco. I tre conducenti sono rimasti feriti, 
tanto che per loro si è reso necessario il trasferimento in ospeda-
le. Sul posto, oltre ad ambulanze e automedica, la Polstrada di 
Crema e i Vigili del Fuoco. Traffico rallentato.

Un’uscita di strada si è verificata invece a Spino d’Adda nel 
primo pomeriggio lungo la ex statale 415. Un’automobilista, a 
causa dell’asfalto reso viscido dalla pioggia battente, ha perso 
il controllo della sua vettura andando a sbattere contro il guard 
rail. Il malcapitato ha rimediato contusioni guaribili in pochi 
giorni. Peggio è andata alla sua auto. Rilievi del sinistro affida-
ti, anche in questo caso, alla Polizia Stradale del distaccamento 
cittadino.

I Carabinieri e la Polizia Postale starebbero indagando sulla 
truffa della quale sarebbe stata vittima una volontaria sonci-

nese che si occupa della colonia felina di via Libertà. La donna 
si è vista svuotata la carta PostePay sulla quale erano accredi-
tate somme da utilizzare per prendersi cura dei gattini senza 
padrone. Spese per viaggi e hotel che la malcapitata non ha mai 
sostenuto.

Accortasi di come il saldo della sua carta fosse sceso senza 
comprensibile motivo, la donna ha effettuato le dovute verifiche, 
accorgendosi delle spese folli da lei mai sostenute. A quel pun-
to ha contattato le Poste per bloccare l’indebito utilizzo del suo 
badge e i Carabinieri per sporgere denuncia contro ignoti.

Fiume Serio osservato speciale tra sabato e martedì. Le due 
perturbazioni che da venerdì scorso hanno attraversato l’Ita-

lia hanno fatto crescere non poco il livello dell’acqua che è arri-
vata a lambire il limite delle sponde e quindi le zone di golena. 
La situazione col ritorno del sole e del cielo sereno è migliorata 
mercoledì, scongiurando il peggio.

Delitto di via De Nicola 
L’autopsia non basta

PALAZZO PIGNANO

La Procura ha richiesto un’integrazione in merito alla perizia 
autoptica sul corpo di Morena Designati, la 49enne rinve-

nuta cadavere nella sua abitazione di via De Nicola a Palazzo 
Pignano la sera del 24 giugno 2020. In carcere era finito, l’in-
domani, il marito, il 56enne incensurato Eugenio Zanoncelli, 
accusato di aver colpito la moglie prima di attendere che il figlio 
rincasasse, consegnarlo agli zii informandoli di quanto era acca-
duto e darsi alla fuga probabilmente in stato di shock. I soccorsi, 
prontamente allertati dai parenti, non hanno potuto fare altro, al 
loro arrivo, che constatare il decesso della donna.

La Procura ha chiesto maggiori elementi per esprimersi in 
merito al delitto che potrebbe essere derubricato da omicidio 
volontario a maltrattamenti aggravati che avrebbero concorso 
al decesso della 49enne. È necessario per il magistrato capire se 
sia stata la frattura mandibolare riscontrata nella perizia autop-
tica su un corpo già compromesso dalla malattia, evidentemente 
provocata da un forte trauma e quindi dal possibile colpo sferra-
to dall’uomo, l’unica causa della morte della donna.

A conclusione di una attenta 
attività di verifica sulla re-

golarità dei dispositivi di prote-
zione individuale, condotta dai 
Carabinieri del Nas durante  
l’attuale emergenza epidemica, 
i Carabinieri del Nucleo Anti-
sofisticazioni e Sanità di Cre-
mona  hanno dato esecuzione 
a un decreto di sequestro  pre-
ventivo, emesso  dalla  Procura  
della Repubblica presso il Tri-
bunale di Milano, riguardante 
30.000 mascherine filtranti 
modello ‘KN95’, per un valore 
complessivo di 150.000 euro. 
“Il sequestro è stato eseguito 
presso due magazzini, a Cre-

mona e Brescia, riconducibili 
rispettivamente a una società 
specializzata e a un importante 
player operante nel settore del-
la distribuzione nazionale di 

dispositivi medici di protezio-
ne individuale”.

Questo provvedimento, spie-
gano ancora dal Comando 
Provinciale dell’Arma “scatu-
risce dagli esiti degli accerta-
menti compiuti a carico delle 
aziende coinvolte, ritenute 
responsabili d’aver importato 

dalla Cina e posto in commer-
cio mascherine di protezione 
facciale sprovviste di marchio 
‘CE’, nonostante il diniego 
espresso dall’Inail, ente pre-
posto alla verifica e al rilascio 
della certificazione di confor-
mità per la specifica categoria 
merceologica”.

ERANO PRIVE
DEL MARCHIO CE.

NEI GUAI
UNA SOCIETÀ

SPECIALIZZATA E UN 
PLAYER NAZIONALE

NAS

30mila mascherine
sequestrate dai Cc

Punto della situazione, a poche ore 
dall’entrata in vigore della nuova stret-

ta imposta dal Dpcm, in Prefettura. Lu-
nedì 26 ottobre, si è svolta una riunione a 
distanza del Comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica (Cposp) con-
vocato dal signor Prefetto, 
dottor Vito Danilo Gagliar-
di. Diversi i temi affrontati.

In relazione alla concreta e 
reale situazione epidemiolo-
gica e all’esigenza di assicu-
rare l’osservanza e l’efficacia 
dei provvedimenti di preven-
zione disposti, sia alla luce delle normati-
ve regionali in vigore sia di quelle statali, 
Prefetto, sindaci e Forze dell’Ordine hanno 
concordato sulla “inderogabile necessità 
che vengano disposti servizi di vigilanza 
e di controllo, con particolare premura, in 
tutte quelle aree dove si possono verificare 

occasioni di assembramento o di concen-
trazione di persone”. Controlli che hanno 
già dato i loro effetti: a Crema in largo Fal-
cone e Borsellino alcuni giovani sono stati 
sanzionati per il mancato distanziamento e 
l’uso non corretto di mascherine.

In merito all’attività scola-
stica, sottolineando come il 
comparto abbia sino a ora ri-
sposto bene, “saranno inten-
sificate mirate attività di con-
trollo, anche con pattuglie 
appiedate in collaborazione 
con le Polizie municipali, 

specie nelle zone del capoluogo di provin-
cia e degli altri Comuni dove risulta verifi-
carsi il maggior  afflusso di persone  ovvero 
nelle  zone post attività scolastica. Circa le 
problematiche connesse al trasporto pub-
blico locale, è stata impartita la disposizio-
ne di rafforzare i controlli soprattutto alle 

principali fermate degli autobus”. Massima 
attenzione anche alla ‘movida’ e ai luoghi 
di incontro dei giovani.

Segnali positivi, dicono dalla Prefettu-
ra, giungono dagli ospedali. “Stanno ri-
spondendo bene alle esigenze sanitarie del 
territorio; in particolare la struttura ospe-
daliera di Cremona, al secondo livello, ri-
esce, stante la situazione attuale, a fornire 
all’utenza l’assistenza sanitaria a 360°”.

Oltre al controllo, per il quale in sinergia 
lavoreranno Istituzioni, Forze dell’Ordine 
e Polizie municipali, “si è condivisa l’esi-
genza che prosegua l’azione di sensibiliz-
zazione del senso civico della popolazione, 
richiamando i cittadini a comportamenti 
responsabili, evitando  assembramenti  e 
utilizzando correttamente i dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie nonché 
rispettando la distanza di sicurezza inter-
personale”.

IL PREFETTO:
“GLI OSPEDALI
RISPONDONO”

TASK FORCE IN PREFETTURA PER 
CONTRASTARE IL CONTAGIO

Intensificati
i controlli

CORONAVIRUS

Il signor Prefetto dottor Gagliardi, primo a sinistra, presiede 
una riunione del Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica
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GIORNATE FAI D’AUTUNNO: un successo!

Anche il secondo fine settimana delle Giornate Fai d’Autunno è stato un 
successo. Una complessa organizzazione per l’emergenza Covid, ma 

che ha dato risultati tangibili, con il patrocinio di Provincia e Comuni di 
Crema e Palazzo. “Un grazie alle famiglie Marazzi e De Poli, proprieta-
rie dei beni aperti. La loro generosità e costante disponibilità, il grande 
sforzo dei volontari e l’entusiasmo dei visitatori hanno dimostrato quanto 
importante sia la cultura del territorio”. Il 17-18 e 25 ottobre hanno visi-
tato Villa Marazzi a Palazzo 500 visitatori; Palazzo Marazzi a Crema ha 
aperto le sue porte a 241 visitatori. Palazzo Zurla De Poli, aperto solo 
domenica 25, ha accolto 89 visite. Torneremo sul tema sabato prossimo. 

In occasione della ricorrenza dedica-
ta ai Santi e ai Morti, domenica 1 

e lunedì 2 novembre, i cimiteri della 
nostra città torneranno a popolarsi 
di persone che fanno visita ai propri 
cari. 

A maggior ragione in un anno così 
drammatico per il nostro territorio, 
colpito da tanti lutti legati diretta-
mente o indirettamente alla pande-
mia. I cimiteri cittadini osserveranno 
i consueti orari di apertura: dalle ore 
8 alle 18, come tutti gli altri giorni. 
L’Ufficio Cimiteri, che si trova pres-
so il cimitero Maggiore (nella foto), 
resterà aperto sabato 31 e domenica 
1° novembre dalle 8.30 alle 17.

La santa Messa del 2 novembre alle 
ore 10 sarà contingentata secondo i 
vigenti criteri stabiliti dall’emergenza 

sanitaria e seguenti decreti. Al presi-
dio penserà la Protezione civile “Lo 
Sparviere”. 

Si ricorda che è possibile accedere 
ai cimiteri solo se muniti di masche-
rina, dopo essersi igienizzati le mani 
e mantenendo sempre una distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un 
metro. Permane la raccomandazione 

di non uscire di casa, perciò neppure 
di recarsi al cimitero, anche solo con 
qualche linea di febbre o in presenza 
di altri sintomi, ancorché lievi, legati 
alla possibile presenza del virus.

In linea con le norme di contrasto 
alla diffusione del Covid-19, e al fine 
di evitare assembramenti e garantire 
la sicurezza dei visitatori, il sindaco 
Stefania Bonaldi, rivolge un appello 
alla cittadinanza, l’ennesimo: “Ri-
tengo importante raccomandare la 
massima prudenza a chi frequenterà 
il camposanto, dato il particolare mo-
mento che stiamo vivendo. 

Per questa ragione consigliamo ai 
cittadini di recarsi al cimitero nei 
giorni che precedono la ricorrenza, 
oppure dopo, in modo da distribuirsi 
nel corso della settimana”.

Ricorrenze 1 e 2 novembre: orari e regole antiCoronavirus

LA GIUNTA APPROVA L’ACCORDO 
TRANSATTIVO CON LA SOCIETÀ

Nel 2021 l’addio 
a “Gestopark”

SOSTA A PAGAMENTO

di LUCA GUERINI

Accordo transattivo tra Comu-
ne e società Gestopark, l’ente 

gestore della sosta a pagamento 
cittadina e dei suoi servizi. In prati-
ca – dopo mesi di confronto, anche 
legale – l’addio alla società ligure 
alla scadenza naturale del con-
tratto in essere, il 30 giugno 2021, 
dopo cinque anni. In Galleria del 
palazzo comunale, giovedì mat-
tina, sono intervenuti il sindaco 
Stefania Bonaldi e l’assessore alla 
Mobilità Fabio Bergamaschi. 

“Dopo molti mesi di negozia-
zione e confronto fra le parti, an-
che con impegnati i rispettivi lega-
li, arriviamo a presentare questo 
accordo transattivo, che porterà 
alla separazione da Gestopark, con 
la società che rinuncerà a esercitare 
l’opzione del rinnovo annuale pre-
visto dal contratto”, ha introdotto 
l’assessore. Chiarendo che questo 
tipo d’accordo “testimonia la reci-
proca insoddisfazione delle parti a 

fronte di reciproche contestazioni, 
note, ma che poi il sindaco illustre-
rà nel dettaglio”.

Obiettivo di entrambi – certa-
mente del Comune – evitare pro-
blemi e sorprese in giudizio, che 
potrebbero dilatare i tempi e por-
tare a “un’eventuale soccombenza, 
con oneri probabilmente più pe-
santi per entrambe le parti”.

“La principale contestazione 
che come amministrazione abbia-
mo rivolto a Gestopark è la man-
cata attivazione, o almeno il grave 
ritardo, di una serie di investimenti 
sulla sensorizzazione degli stalli, 
collegata alla Smart Mobility (uno 
dei cardini della gara d’appalto), 
mentre la società lamenta il man-
cato ampliamento, dal terzo anno 
di contratto, degli stalli blu per al-
tre 530 postazioni di sosta, dunque 
un minor introito”, ha spiegato an-
cora l’assessore. Per chi è al gover-
no ciò rappresentava una facoltà, 
per l’azienda ligure, invece, di un 
obbligo. Soprattutto di qui le fri-

zioni tra i due soggetti. “Il rappor-
to con Gestopark è sempre stato un 
po’ a singhiozzo. È nato da subito 
sotto una cattiva stella per via del 
ricorso presentato dalla seconda 
arrivata in gara”, ha commentato 
il sindaco prima di illustrare i con-
tenuti dell’accordo transattivo, con 
cui le parti rinunciano a ogni altra 
pretesa. 

“A giugno ci siamo trovati e, a 
un anno dalla scadenza del con-
tratto, abbiamo ragionato per una 
vertenza oppure per capire il punto 
di caduta più dignitoso ed econo-
micamente sostenibile per il Co-
mune”. Individuato oggi  nell’ac-
cordo in oggetto. 

L’Ente ha contestato l’inadem-
pimento di Gestopark ad alcuni 
obblighi contrattuali, riferendo 
che i disservizi gestionali della 
sosta avevano provocato reiterate 
lamentele da parte degli utenti: è 
avvenuto dal 27 febbraio 2018 al 
26 giugno scorso. Dunque per il 
Comune: l’introduzione di ulterio-

ri spazi era mera facoltà; la sosta 
gentile rientrerebbe tra gli obblighi 
contrattuali; ritardi e gravi ina-
dempienze su gestione piattafor-
ma, sensori, parcometri e Smart 
Mobility.  Per il gestore queste 
le “carenze” comunali: mancata 
introduzione di 530 nuovi spazi 
di sosta blu dal terzo anno; ridu-
zione degli introiti derivanti dalla 
sosta gentile; riduzione degli spazi 
di sosta blu per Covid, plateatici e 
manifestazioni varie. 

Detto della scadenza del 30 giu-
gno 2021 del rapporto con Gesto-
park – e che essa rinuncia a ogni 
pretesa di rinnovo contrattuale – 
l’accordo prevede compensazioni 
economiche per mancati incre-
menti, riduzione degli stalli e sosta 
gentile: “A puro scopo transattivo 
e conciliativo – ha dichiarato Bo-
naldi – il Comune corrisponderà a 
Gestopark l’importo complessivo 
di 148.00 euro e, in ragione del-
la riduzione degli introiti dovuta 
ai provvedimenti emergenziali, 

i canoni concessori del trimestre 
marzo-maggio 2020 sono disappli-
cati”. In pratica niente canone per 
i mesi della pandemia in cui l’am-
ministrazione ha concesso la sosta 
gratuita ovunque ai cittadini. 

E ancora. Il canone concessorio 
sarà dovuto in misura ridotta di 
660.000 euro l’anno (da 890.000 
euro), ovvero 55.000 euro al mese 
e non 74.166 euro. “È anche previ-
sto un canone integrativo mensile 
dal 2% al 4% in caso di ricavi supe-
riori all’anno precedente”. 

Non solo. “Condizioni irrinun-
ciabili per l’accordo – ha concluso 
il sindaco – sono che il gestore 
s’impegna a completare l’installa-
zione dei sensori di parcheggio e 

la messa in esercizio dei pannelli 
di informazione in tempo reale en-
tro 30 giorni dalla stipula dell’ac-
cordo.

Bonaldi ha anche specificato 
che la struttura si metterà subito al 
lavoro per indire nuova gara. “Vo-
gliamo arrivare al 1° luglio 2021 
con un nuovo gestore”. 

L’accordo la sera prima era sta-
to illustrato in Commissione capi-
gruppo. Simone Beretta (FI), ha 
chiesto un passaggio in Consiglio 
comunale, che con ogni probabili-
tà “avverrà come comunicazione 
con successivo dibattito”. 

L’impressione è che il tema sarà 
anche al centro della futura cam-
pagna elettorale.  

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
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Autostrada “Cr-Mn” e linea ferroviaria i temi
TAVOLO COMPETITIVITÀ TERRITORIALE

Seduta online per la nona sessione del Tavo-
lo Infrastrutture, uno dei tavoli tematici del 

Tavolo della Competitività, lo strumento di go-
vernance territoriale esteso e inclusivo, per de-
finire gli interventi prioritari all’interno di una 
vera e propria strategia di sviluppo dell’area 
provinciale cremonese.

La sessione è stata convocata per riprendere 
i lavori di concertazione delle priorità territo-
riali relativamente ai temi infrastrutturali e a 
seguito dell’avvenuto incontro di presentazio-
ne da parte della Società Stradivaria Spa a Re-
gione Lombardia del progetto dell’autostrada 
Cremona-Mantova.

“Riprendono i lavori del Tavolo dopo la tem-
poranea sospensione. È stato un pomeriggio 
proficuo, nel corso del quale abbiamo raggiun-
to i nostri obiettivi. Lo spirito di condivisione 
si è rivelato di vitale importanza per la proget-
tazione su più fronti; tutti gli interventi pre-
sentati sono il frutto dell’alta preparazione dei 
relatori. Siamo riusciti a far sedere allo stesso 
tavolo Regione, Rfi, Trenord, Stradivaria, l’A-
genzia Pubblica di Trasporto Locale, le ammi-
nistrazioni comunali, le categorie e i sindacati. 
Ringrazio la Camera di Commercio di Cremo-
na per avere convocato il Tavolo dove, per la 
prima volta, anche il tema ferroviario è stato 
affrontato su un ottimo terreno di confronto”, 
ha esordito il presidente della Provincia Mirko 
Signoroni. I lavori sono stati moderati da Ilaria 
Massari, direttore di Reindustria.

Due le sessioni della seduta del Tavolo. La 
prima ha avuto come oggetto la realizzazione 
della Cremona-Mantova e il tema del raddop-
pio contestuale del tratto ferroviario Piadena-

Cremona–Codogno, due obiettivi su cui, così 
si esprime il sindaco di Cremona, Gianluca 
Galimberti “mettere insieme le due opere, l’au-
tostrada e il raddoppio della linea ferroviaria 
è un risultato di straordinaria importanza per 
l’infrastrutturazione del nostro territorio.”

Così il direttore generale Infrastrutture, tra-
sporti e mobilità sostenibile di Regione Lom-
bardia, Aldo Colombo. “Due fatti catturano 
la nostra attenzione: primo, recepiamo che 
il tema infrastrutture sia la priorità di questo 
territorio. Secondo: consegnato il progetto defi-
nitivo dell’autostrada, aggiornato con il Piano 
economico/finanziario, il ‘Piano Marshall’ di 
Regione conferma le concessioni stanziate nel 
periodo pre-pandemico all’autostrada: ora i 59 
milioni di euro sono disponibili”. La fotografia 
del progetto è stata restituita da Carlo Vezzini, 
presidente della Società Stradivaria affiancato 
dal dottor Francesco Acerbi.

“Si tratta di un progetto intermodale dove 
è evidente l’affiancamento e la relazione tra 
l’autostrada e la linea ferroviaria. Il progetto 
definitivo segue quello originario sviluppato 
nel 2014, aggiungendovi le modifiche originate 
dallo scambio con Regione. Sarà un’autostra-
da di categoria A, di 57,8 km, con due barriere 
(una a Cremona e una a Mantova), otto uscite, 
due stazioni di rifornimento, una per senso di 
marcia, quattro centri servizi”.

Vezzini ha condiviso poi il quadro econo-
mico dell’intervento che, con un ammontare 
complessivo di oltre 883 milioni di euro, con-
sente un risparmio complessivo di oltre il 18% 
rispetto al piano precedente del 2014. Tra le 
domande questa: a che punto è lo stato di avan-

zamento dei lavori relativi al raddoppio della 
linea ferroviaria Codogno-Cremona-Mantova? 
Per Rfi, Rosa Pannetta ha chiarito che il nuo-
vo binario avrà una lunghezza di 90 km circa, 
la cui realizzazione avverrà in due fasi: il rad-
doppio Piadena-Mantova (34 km) e il comple-
tamento del raddoppio sulla tratta Codogno 
– Piadena (50 km)”. Il progetto definitivo è 
concluso, mentre è in corso l’iter autorizzativo 
che lo vede in mano al Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e al Ministero. 

Chiusa la prima parte, prende avvio anche la 
seconda sessione del Tavolo con l’obiettivo di 
conoscere lo stato dell’arte relativo a tutti i col-
legamenti ferroviari del territorio provinciale. 
È stata Rosa Frignola di Rfi a presentare la fo-
tografia: 330 km di linea spalmati su 6 direttrici 
principali e configurazione radiale che collega 
Cremona ai centri principali della provincia ed 
extra provinciali. 

Sono presenti 77 impianti, suddivisi tra 
quelli a vocazione di traffico regionale e merci. 
Cremona-Treviglio: è stato rinnovato il binario 
nella sua estensione (circa 60 km tra Crema e 
Treviglio) e l’intervento si può definire conclu-
so. “Nel 2021 rinnoveremo la trazione elettrica 
sulla tratta Crema-Treviglio e realizzeremo gli 
interventi strutturali (come il sottopasso a Cre-
ma) per un incremento delle prestazioni delle 
stazioni e la velocizzazione degli itinerari. Sia-
mo pronti a sederci a un tavolo con Regione 
per capire dove potenziare i servizi: è opportu-
no rivedersi per capire l’obiettivo da persegui-
re. Al Tavolo partecipa anche Trenord: entro il 
2022, 31 nuovi convogli andranno a sostituirne 
altrettanti in dismissione
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 FESTIVITÀ DI TUTTI I SANTI E COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
Le raccomandazioni del Vescovo per le celebrazioni nei cimiteri

In vista della festività di tutti i Santi e della 
commemorazione dei defunti, occasioni 

che richiamano presso i cimiteri molte per-
sone, il vescovo Daniele – d’intesa anche con 
il Vescovo di Cremona e in accordo con la 
Prefettura – “in ragione dell’aggravarsi dei 
pericoli a motivo del Covid-19”, raccomanda 
ai parroci “di valutare con i sindaci interessa-
ti l’opportunità o meno di svolgere le Messe”.

Si chiede di fare il possibile “perché si 
possa celebrare almeno un breve momento 
di preghiera comunitaria nei cimiteri”. In 
ogni caso – è l’indicazione – “si usi grande 
prudenza, invitando i fedeli a distribuirsi il 
più possibile negli spazi aperti del cimitero, 
portando la mascherina e rispettando tutte 
le cautele normalmente previste per le cele-
brazioni liturgiche in questo periodo di emer-
genza”.

Al fine di ridurre i tempi di permanenza 
presso il camposanto, “si lascia alla valuta-
zione dei parroci e delle comunità l’oppor-
tunità di sostituire la santa Messa con una 
breve celebrazione della Parola”. Il vescovo 
Daniele chiede inoltre di spiegare ai fedeli “il 
valore che comunque ha la preghiera in fami-
glia per commemorare i cari defunti”.

LE CELEBRAZIONI A CREMA
In occasione della solennità dei Santi e 

dei defunti, il vescovo di Crema monsignor 
Daniele Gianotti presiederà le seguenti cele-
brazioni. Quanti partecipano sono inviati al 
rispetto delle norme anti-Covid.

DOMENICA 1 NOVEMBRE: alle ore 
15 al Cimitero Maggiore; alle ore 18.30 in 
Cattedrale.

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE: alle ore 10 al 
Cimitero Maggiore la Messa in suffragio dei 
fedeli defunti e la commemorazione dei Ca-
duti e Dispersi delle guerre. Vista però l’at-

tuale situazione sanitaria, in accordo con il 
sindaco Bonaldi, non ci sarà la processione 
al termine della Messa per la preghiera e la 
benedizione presso il Famedio Militare, dove 
solitamente viene posta la corona d’alloro. 
Alle ore 18 in Cattedrale per tutti i defunti.

MARTEDI 3 NOVEMBRE: alle ore 18 in 
Cattedrale per i Vescovi defunti.

I parroci della città celebreranno al Cimi-
tero Maggiore secondo il seguente calenda-
rio: martedì 3 novembre ore 14.30 Ombria-
no, ore 15.30 San Benedetto e Castelnuovo; 
mercoledì 4 novembre ore 14.30 Sabbioni, 
ore 15.30 San Carlo; giovedì 5 novembre 
ore 14.30 SS. Trinità, ore 15.30 Cattedrale; 
venerdì 6 novembre ore 14.30 Santo Stefa-
no-Sant’Angela-Santa Maria della Croce, ore 
15.30 Crema Nuova-Santa Maria dei Mosi. 

INDULGENZE PER I DEFUNTI,
PROROGA PER TUTTO 
IL MESE DI NOVEMBRE

“L’indulgenza plenaria per quanti visitino 
un cimitero e preghino per i defunti anche 
soltanto mentalmente, stabilita di norma solo 
nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre, può 
essere trasferita ad altri giorni dello stesso 
mese fino al suo termine. Tali giorni, libera-
mente scelti dai singoli fedeli, potranno an-
che essere tra loro disgiunti”. 

Lo prevede un decreto della Penitenzie-
ria Apostolica, a firma del cardinale Mauro 
Piacenza, dopo aver ricevuto “non poche” 
richieste di sacerdoti e vescovi che chiedeva-
no che quest’anno, a causa dell’epidemia da 
Covid-19, venissero “commutate le pie opere 
per conseguire le indulgenze plenarie appli-
cabili alle anime del Purgatorio, a norma 
del Manuale delle indulgenze”. Per questo 
motivo la Penitenzieria Apostolica, su “spe-
ciale mandato” di papa Francesco, stabilisce 

anche che quest’anno, per evitare assembra-
menti laddove fossero proibiti, “l’indulgenza 
plenaria del 2 novembre – in occasione del-
la Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
per quanti piamente visitino una chiesa o un 
oratorio e lì recitino il Padre Nostro e il Credo – 
può essere trasferita non solo alla domenica 
precedente o seguente o al giorno della so-
lennità di Tutti i Santi, ma anche a un altro 
giorno del mese di novembre, a libera scelta 
dei singoli fedeli”.

Un punto è poi dedicato ad anziani, ma-
lati e a tutti coloro che, per gravi motivi, non 
possono uscire di casa, ad esempio a causa di 
restrizioni imposte dall’autorità competente 
per il tempo di pandemia, “onde evitare che 
numerosi fedeli si affollino nei luoghi sacri”. 
Il decreto dispone che costoro “potranno 
conseguire l’indulgenza plenaria purché, 
unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, 
distaccati completamente dal peccato e con 
l’intenzione di ottemperare appena possibi-
le alle tre consuete condizioni (confessione 
sacramentale, comunione eucaristica e pre-
ghiera secondo le intenzioni del Santo Pa-
dre), davanti a un’immagine di Gesù o della 
Beata Vergine Maria, recitino pie orazioni 
per i defunti – ad esempio, le Lodi e i Vespri 
dell’Ufficio dei Defunti, il Rosario mariano, 
la Coroncina della Divina Misericordia, altre 
preghiere per i defunti più care ai fedeli – o 
si intrattengano nella lettura meditata di uno 
dei brani evangelici proposti dalla liturgia dei 
defunti, o compiano un’opera di misericordia 
offrendo a Dio i dolori e i disagi della propria 
vita”. Infine, a tutti i sacerdoti l’invito a cele-
brare tre volte la santa Messa il giorno della 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti, 
poiché “le anime del Purgatorio vengono 
aiutate dai suffragi dei fedeli e specialmente 
con il sacrificio dell’Altare a Dio gradito”.

CARITAS DIOCESANA

Lunedì 2 novembre Caritas 
Crema riapre il “dormito-

rio” Rifugio San Martino – in 
via Civerchi, nel palazzo ex 
Artigianelli – che dall’autun-
no-inverno 2013 la diocesi di 
Crema mette a disposizione 
di persone che, per varie 
vicissitudini, si trovano senza 
una fissa dimora e a vivere 
in condizioni di povertà e 
profondo disagio.

“Quest’anno – evidenzia il 
referente del servizio, Massi-
mo Montanaro – l’offerta è 
ancor più sfidante, dovendo 
contemperare la tutela sanita-
ria e la risposta a persone che 
vivono nel nostro territorio in 
condizioni di povertà estrema 
e senza una casa”. 

“Abbiamo pertanto costru-
ito un protocollo Covid, che 
applicheremo al meglio possi-
bile – aggiunge – che prevede, 
oltre alla misurazione della 
temperatura all’ingresso e alla 
dotazione dei dispositivi di 
protezione, l’osservanza del 
distanziamento. Questo po-
tendo anche utilizzare alcuni 
degli ampi spazi disponibili 
al piano terra, dove saranno 
servite la colazione mattutina 
e il rifocillamento all’acco-
glienza di sera. Inoltre, come 
già avviato lo scorso marzo-
maggio per i soli ospiti del 
Rifugio, e proseguito poi per 
tutta l’estate fino a tutt’oggi 
aperto anche ad altri in diffi-
coltà con una presenza media 
di 22 persone, continuerà la 
possibilità di consumare un 
pasto caldo a mezzogiorno, 
sempre presso la medesima 
struttura di via Civerchi, 
evitando assembramenti alla 
Casa d’Accoglienza Giovanni 
Paolo II di via Toffetti”.

L’accesso al Rifugio, come 
gli scorsi anni, avviene 
facendo domanda al Centro 
di ascolto diocesano pres-
so la Casa della Carità in 
viale Europa 2, o alla Casa 
d’Accoglienza in via Toffetti 
2, oppure attraverso i Servizi 
sociali del territorio, o anche 
presentandosi direttamente in 
via Civerchi, all’apertura del 
“dormitorio”.

Durante la notte sono 
presenti due volontari, o 
anche tre, che hanno tutti 
i riferimenti utili in caso di 
necessità. Mentre nella fascia 
dell’accoglienza, dalle ore 20 
alle 22, e in quella dell’uscita, 
dalle 7 alle 9, si alternano 
quattro operatori, perché 
“oltre a offrire la possibilità di 
dormire in un letto, al riparo 
dai rigori dell’inverno – tiene 
a evidenziare Montanaro – è 
importante poter stabilire 
relazioni con queste persone, 
per dare la possibilità, a chi lo 
desidera, di cercare un’oppor-
tunità di uscita dalla situazio-
ne di bisogno, venendo ‘preso 
in carico’ e accompagnato in 
un percorso più strutturale 
all’interno dei progetti di 
accoglienza e di reinserimen-
to sociale della Casa della 
Carità”.

“Il servizio al Rifugio – 
sottolinea Claudio Dagheti, 
direttore di Caritas Crema 
– è un’esperienza unica per i 
volontari, che incontrano il 
povero così com’è, nella sua 
più autentica umanità. E si 
trovano a doversi mettere in 
gioco in una relazione diretta 
e arricchente per ognuno di 
loro”.

“La gestione del ‘dormi-
torio’ – aggiunge inoltre Da-
gheti – è totalmente a carico 
della Caritas e ha un costo 
complessivo di circa 30 mila 
euro a stagione. Di questi, 25 
mila sono coperti dall’utilizzo 
dell’8 per mille che la diocesi 
di Crema riceve dalla Cei per 
la carità; il resto è sostenuto 
dalla generosità dei crema-
schi”. Che, come sempre, non 
si tirano mai indietro.

IL SERVIZIO, 
SOSTENUTO 
DALL’8 PER MILLE 
DELLA CEI 
E DALLA GENEROSITÀ 
DEI CREMASCHI,
È A DISPOSIZIONE
DI CHI È SENZA
DIMORA
O IN DIFFICOLTÀ.
SI APPLICANO
LE NORME 
ANTICOVID

Riapre il “dormitorio”
Rifugio San Martino

La mensa del “dormitorio” 
in via Civerchi a Crema (nel 
riquadro l’ingresso) e, a sinistra, 
il direttore della Caritas, 
Claudio Dagheti

di FRANCESCO BESCHI (*)

L’immagine dei camion militari con 
le bare dei morti per il Covid, che la 

sera del 18 marzo scorso lasciavano Ber-
gamo verso i forni crematori di tante città 
d’Italia, penso sia facilmente considerabi-
le da tanti come icona di questo 2 novem-
bre 2020, nel quale la commemorazione 
di tutti i defunti assume una densità tutta 
particolare. Vorrei però inserirla in una 
cornice fatta da un contesto ecclesiale e 
da un ricordo personale. 

Nel vortice della bufera, quando gli 
ospedali non avevano più spazio per rac-
cogliere i defunti, che cominciavano a 
essere accatastati nelle camere mortuarie, 
le autorità civili e sanitarie si sono rivolte 
alla diocesi per cercare una soluzione che 
desse un’ultima carezza a quelle persone 
che erano state strappate dalle loro fami-

glie. Donne e uomini morti in solitudine, 
lontani dai loro cari, assistiti da medici e 
infermieri, spesso stremati, che in tanti 
casi si sono fatti anche tra-
mite per un’ultima preziosa 
e desiderata benedizione del 
Signore.

Proposi allora che la chie-
sa del cimitero cittadino de-
dicata proprio a tutti i Santi 
fosse quell’abbraccio che li 
accogliesse, come premu-
ra della comunità cristiana 
e della società civile, come 
affidamento al Padre miseri-
cordioso.

Quei defunti che non 
avrebbero potuto avere la vicinanza dei 
loro cari nemmeno per il funerale, avreb-
bero invece potuto sentire la compagnia 
dei Santi che nel grande mosaico di quel-

la chiesa si dispongono come in cerchio, 
uno accanto all’altro, formando un cor-
teo, come comunità che stringendosi at-

torno pregava con loro e per 
loro accompagnandoli per 
mano nel loro bussare alle 
porte del paradiso. In quella 
processione di Santi umil-
mente mi sono voluto inseri-
re anche io, a nome di tutta 
la diocesi, di tutte le famiglie, 
di tutte le nostre comunità, 
come segno di unione tra la 
Chiesa del cielo e quella an-
cora pellegrina sulla terra, tra 
le quali quei defunti diven-
tavano “pontefici”, letteral-

mente costruttori di un ponte prezioso. 
E questo è il mio ricordo personale. Il 
giorno prima, da solo, in silenzio, nella 
penombra di quelle mura dove solo l’oro 

dei mosaici dell’abside delineava un pal-
lido ma lucente orizzonte, sono passato 
pellegrino a benedire bara per bara, quasi 
come se la mia mano che segnava nell’a-
ria il segno della croce fosse un’ultima 
carezza a ognuno di quei defunti, inten-
dendo attraverso loro raggiungere ogni 
anima dei tantissimi nostri fedeli che in 
quei giorni ci avevano lasciato.

Dalle mie labbra sgorgava spontaneo 
chiedere al Signore di donare loro l’e-
terno riposo e che splendesse per essi la 
sua luce perpetua. Dal cuore commosso 
e pieno di lacrime che a fatica riuscivo 
a trattenere, in modo quasi inaspettato, 
emergeva però un’altra preghiera, quel-
la all’angelo custode. Spontaneamente 
chiedevo a loro, che sentivo in comunio-
ne con tutti i Santi, di illuminare i nostri 
passi incerti, di custodire le nostre case 
minacciate dal virus, di reggere e proteg-

gere i cuori spaventati e feriti, di gover-
nare e guidare verso la salvezza noi, che 
a loro eravamo stati affidati dalla pietà 
celeste, cioè da quell’amore di Dio che 
ora potevano contemplare faccia a faccia.

La chiesa di ognissanti nel cimitero 
di Bergamo, immagine della Comunità 
di Tutti i Santi in cielo, quel giorno era 
vangelo di vita che vince la morte, di 
sommessa alleluia che riempie il silenzio 
delle lacrime, di alba pallida che squarcia 
le ombre più buie, di speranza di risurre-
zione che toglie il diritto di avere l’ultima 
parola alla croce, a ogni croce pesante 
che il virus ha posto sulle spalle di tante 
vite e di tante famiglie. 

Così è stato per me quel giorno, così 
sia per tutti nella memoria di questo mi-
stero che il 2 novembre ci fa celebrare 
commemorando i nostri cari.

(*) Vescovo di Bergamo

IL RICORDO E LA RIFLESSIONE DEL VESCOVO DI BERGAMO

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
L’ultima carezza nel vortice della bufera

di ANGELO MARAZZI
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di M.MICHELA NICOLAIS

“Preghiamo per i nuovi cardinali, af-
finché, confermando la loro adesio-

ne a Cristo, mi aiutino nel mio ministero 
di vescovo di Roma, per il bene di tutto il 
santo popolo fedele di Dio”. Con queste 
parole papa Francesco – a sorpresa – ha 
annunciato direttamente ai fedeli, come è 
ormai sua consuetudine, la creazione di 
13 nuovi cardinali, nell’apposito Conci-
storo – il settimo del pontificato di Ber-
goglio – in programma il 28 novembre, 
vigilia della prima domenica di Avvento.

Nella lista delle 13 nuove porpore, letta 
dal Pontefice al termine dell’Angelus di 
domenica scorsa, figurano sei cardinali 
italiani, di cui tre elettori e altrettanti non 
elettori, cioè non presenti in un eventuale 
Conclave in quanto ultraottantenni. Tra 
di loro, anche un parroco e un religioso 
non ancora vescovo.

In tutto ammontano a 9 le nuove por-
pore con diritto di voto in Conclave, e 4 
gli ultraottantenni. Con il Concistoro del 
28 novembre, quindi, i cardinali divente-
ranno 232, di cui 128 elettori, otto in più 
rispetto al limite massimo di 120 stabilito 
da Paolo VI, ma più volte superato dai 
suoi successori. Dopo il prossimo Con-
cistoro i cardinali elettori creati da papa 
Francesco saranno 73, rispetto ai 39 di 
Benedetto XVI e ai 16 di Giovanni Pa-
olo II. Gli europei saranno 53 (di cui 22 
italiani), i latinoamericani 24, gli africani 

18, gli asiatici 16, i nordamericani 13, 4 i 
provenienti dall’Oceania. 

A salutare con gioia l’ingresso dei suoi 
nuovi confratelli, a nome di tutta la Chie-
sa italiana, è stato il cardinale Gualtiero 
Bassetti, arcivescovo di Perugia-Città del-
la Pieve e presidente della Cei, ricordan-
do che i nuovi porporati annunciati “sono 
frutto e dono delle nostre comunità. Co-
nosco ciascuno di loro – ha proseguito 
il cardinale – e sono certo che sapranno 
vivere questa nuova responsabilità con 
intensità e umiltà. Il Cardinalato – ci ri-

corda il Santo Padre – non significa una 
promozione, né un onore, né una deco-
razione; semplicemente è un servizio che 
esige di ampliare lo sguardo e allargare il 
cuore. Ai nuovi cardinali l’amicizia e l’af-
fetto dell’Episcopato italiano, insieme al 
ricordo nella preghiera”.

I sei cardinali italiani. A guidare la 
lista dei cardinali italiani elettori è mon-
signor Marcello Semeraro, vescovo di 
Albano e segretario del Consiglio dei car-
dinali che aiutano il Papa nella sua opera 
di riforma della Curia Romana. Recente-

mente, è stato nominato dal Santo Padre 
prefetto della Congregazione per le Cause 
dei Santi, dopo che il cardinale Becciu si 
è dimesso da tale carica e ha rinunciato 
ai diritti del cardinalato, tra i quali figura 
appunto quello di entrare in Conclave. 

Riceverà la berretta cardinalizia anche 
monsignor Paolo Lojudice, arcivescovo 
di Siena-Colle Val d’Elsa-Montalcino e 
segretario della Commissione episcopale 
per le Migrazioni della Cei, noto per il 
suo impegno a fianco dei rom. 

Ad arrivare alla porpora senza essere 
ancora Vescovo è invece fratel Mauro 
Gambetti, custode del Sacro Convento di 
Assisi, città natale del “poverello” a cui 
il primo Papa della storia che ha scelto 
di prendere il suo nome è molto lega-
to, come dimostra anche la decisione di 
firmare sulla tomba di Francesco la sua 
terza Enciclica, Fratelli tutti, il 4 ottobre 
scorso. “Scherzi da Papa”, il commento 
a caldo del francescano dopo l’annuncio 
della sua nomina: “Accolgo con ricono-
scenza e gioia questa notizia in spirito 
di obbedienza alla Chiesa e di servizio 
all’umanità in un tempo così difficile per 
tutti noi. Affido a San Francesco il mio 
cammino e faccio mie le sue parole di 
fratellanza. Un dono che condividerò con 
tutti i figli di Dio in un percorso di amore 
e compassione verso il prossimo nostro 
fratello”. 

Tre, infine, i cardinali italiani non 
elettori: monsignor Silvano Tomasi, ar-

civescovo titolare di Asolo e nunzio apo-
stolico; padre Raniero Cantalamessa, 
predicatore della Casa Pontificia, volto 
noto anche della televisione; monsignor 
Enrico Feroci, parroco a Santa Maria del 
Divino Amore a Castel di Leva ed ex di-
rettore della Caritas di Roma.

Prime porpore in Ruanda e nel Bru-
nei. Tra i nuovi cardinali non italiani, una 
“prima assoluta” per il Ruanda e il Sulta-
nato del Brunei, a conferma della caratu-
ra sempre più universale impressa al Col-
legio cardinalizio da papa Francesco, che 
va a pescare i suoi confratelli anche dalle 
“periferie” del mondo. Riceveranno in-
fatti la berretta monsignor Antoine Kam-
banda, arcivescovo di Kigali, e monsignor 
Cornelius Sim, vescovo titolare di Puzia 
di Numidia e vicario apostolico di Bru-
nei. Il primo della lista delle future porpo-
re è monsignor Mario Grech, di recente 
nominato segretario generale del Sinodo 
dei vescovi come successore del cardina-
le Lorenzo Baldisseri. Saranno cardinali 
elettori anche monsignor Wilton D. Gre-
gory, arcivescovo di Washington, il primo 
cardinale afroamericano; monsignor José 
F. Avincula, arcivescovo di Capiz, nelle 
Filippine e monsignor Celestino Aòs Bra-
co, arcivescovo di Santiago del Cile. 

Papa Francesco, oltre ai tre cardinali 
italiani non elettori, ha deciso di unire al 
Collegio cardinalizio monsignor Felipe 
Arizmendi Esquivel, Vescovo emerito di 
San Cristobal de Las Casas, in Messico.

TRA DI LORO FIGURANO 6 ITALIANI: LA CERIMONIA 
È STATA FISSATA PER IL PROSSIMO 28 NOVEMBRE

CONCISTORO

Il Papa annuncia
13 nuovi cardinali

“Quattro anni fa, a conclusione del mio manda-
to di Custode di Terra Santa, il Santo Padre 

volle nominarmi Amministratore Apostolico del Pa-
triarcato di Gerusalemme dei Latini. Allora volli in-
terpretare quella designazione, che ancora non cessa 
di stupirmi e di turbarmi, alla luce del verbo ‘ritorna-
re’. E quando pensavo che il mio mandato a Gerusa-
lemme fosse concluso, mi è arrivato un nuovo invito 
di papa Francesco che mi vuole Patriarca. E così mi 
si chiede stavolta di ‘restare’”. Con queste parole, 
monsignor Pierbattista Pizzaballa, neo Patriarca di 
Gerusalemme dei Latini, ha voluto salutare attraver-
so una lettera la sua diocesi. “Non posso sottrarmi 
alla suggestione e al ‘peso’ di questo verbo” scrive il 
Patriarca. “È il verbo della pazienza matura, dell’at-
tesa vigile, della fedeltà quotidiana e seria, non senti-
mentale e passeggera. È innanzitutto l’invito del Si-
gnore ai suoi apostoli prima dell’Ascensione: restate 
in città – dice loro Gesù – finché non siate rivestiti di 
potenza dall’alto”.

Monsignor Pizzaballa spiega che questo cammi-
no vuole percorrerlo innanzitutto con i sacerdoti, i 
religiosi e le religiose, i diaconi e i seminaristi, ed 
essere al servizio di tutti per testimoniare e imparare 
il primato di Dio e dei Suoi tempi, la pazienza della 
semina, l’attesa colma di speranza e certa dei frutti 
dello Spirito. “Ci affliggono – sottolinea Pizzaballa – 
problemi antichi e nuovi: la politica dal corto respiro 

e incapace di visione e di coraggio, una vita sociale 
sempre più frammentata e divisa, un’economia che 
sta impoverendoci sempre di più e, da ultimo, questa 
pandemia, con l’imposizione di ritmi lenti e contrari 
alla vita cui eravamo abituati. Ma penso anche alle 
nostre scuole in sempre maggiori difficoltà, alle no-
stre comunità ecclesiali a volte così fragili e insom-
ma ai tanti problemi dentro e fuori di noi, che già 
conosciamo”. Ma, nonostante tutte queste avversità, 
l’invito del Patriarca è quello di non scoraggiarsi: 
“Ho sperimentato – continua nella lettera – in questi 
quattro anni che, insieme ai tanti problemi, abbiamo 
anche le risorse, il desiderio e la forza di guardare 
avanti con fiducia, capaci di vivere l’ambiguità di 
questo tempo con speranza cristiana”.

Invitando tutti a guardare con fiducia al domani, 
monsignor Pizzaballa sottolinea la sua disponibilità 
di mettersi a disposizione della sua diocesi. “Il pallio, 
che contraddistinguerà, nei momenti più solenni, il 
mio nuovo ministero in mezzo a voi – conclude il 
Patriarca – ci ricordi che abbiamo scelto nel Batte-
simo di prendere su di noi il giogo di Cristo, il peso 
e la gloria della Croce, che è amore donato fino alla 
morte e oltre. Lo Spirito ci invita a guardare al futu-
ro di Dio che arriverà ‘tra non molti giorni’, che è 
anzi tra noi. Lasciamoci allora guidare dallo Spirito 
in questo nuovo inizio per la nostra amata Chiesa di 
Gerusalemme”.

Momenti di forte impatto 
emotivo quelli vissuti dal 

Movimento Cristiano Lavoratori 
del territorio venerdì 23 ottobre 
alle ore 18. La santa Messa 
celebrata dal Vescovo di Crema, 
monsignor Daniele Gianotti 
insieme all’assistente ecclesiasti-
co nazionale Mcl, il bergamasco 
don Francesco Poli e all’assisten-
te ecclesiastico del territorio don 
Angelo Frassi, ha avuto infatti 
una duplice valenza: da un lato 
il ricordo degli oltre 200 soci che 
hanno lasciato la vita terrena a 
causa del Covid-19, dall’altro 
l’inizio ufficiale dell’anno sociale 
2020-21 per tutto il Movimento.

Alla cerimonia, che si è svolta 
nel rispetto delle regole sanita-
rie vigenti, hanno partecipato 
delegazioni di persone rappre-
sentanti tutte le componenti 
dell’attività associativa (dirigenti 
della presidenza e del comitato 
esecutivo del territorio, membri 
del consiglio del territorio, diri-
genti dei circoli Mcl, collabo-
ratori delle strutture operative 
afferenti al “sistema servizi Mcl 
alla persona”, consulenti, soci e 
simpatizzanti) che con il presi-
dente Mcl del territorio Michele 
Fusari hanno voluto ricordare 
globalmente tutti gli amici che ci 
hanno lasciato in questi mesi di 
pandemia.

Il vescovo Daniele nell’omelia 
ha tenuto a ricordare come, sep-
pur siano stati mesi di dura prova 
per tutti, la Chiesa di questi terri-
tori, insieme ai movimenti e alle 
associazioni, sia stata fortemente 
presente e di sollievo per tante 
persone e ha voluto sottolineare 
come il Mcl sia stato un punto 
di riferimento importante in 
campo sociale a sostegno delle 
fragilità e povertà che continuano 

purtroppo a emergere nella realtà 
che ci circonda. 

Don Angelo Frassi, durante il 
suo saluto iniziale, ha comu-
nicato a tutti i presenti di voler 
introdurre nuovi metodi di svi-
luppo del programma formativo-
spirituale per l’anno sociale 2020-
2021, con “giocoforza” meno 
incontri in presenza sostituiti da 
periodiche riunioni “virtuali” a 
distanza, in cui verrà inviato del 
materiale contenente riflessioni, 
spunti e interrogativi in riferi-
mento alle ultime due encicliche 
sociali di papa Francesco, la 
Laudato si’ e la Fratelli tutti. 

Inaspettata, ma molto gradita, 
la sorpresa fatta a tutti dall’as-
sistente ecclesiastico nazionale 
don Francesco Poli, che si è 
voluto unire a tutti dimostran-
do il suo sostegno per l’azione 
associativa svolta nei territori di 
competenza.

Prima della benedizione finale 
ha preso la parola il presidente 
Michele Fusari, che ha confer-

mato pubblicamente quanto già 
detto a tutta la “rete” in queste 
settimane: essere cioè molto 
orgoglioso della grande capacità 
di “resilienza” mostrata in tutti i 
campi di azione del Movimento, 
fatto di persone che non hanno 
voluto cedere allo sconforto e che 
hanno lottato e continuano a lot-
tare in questa che a molti sembra 
apparire come una guerra. Ciò 
dimostra come il Mcl non abbia 
abdicato al suo ruolo di accom-
pagnare le persone che incontra, 
farsi prossimo alla collettività 
nonostante regni ovunque la pa-
rola “distanziamento”, opposta 
al Dna dell’associazione che fa 
dell’inclusione e dell’incontro 
con gli altri la sua mission. 

Il presidente Fusari ha inoltre 
consegnato al vescovo Daniele, 
a nome di tutto il Mcl del terri-
torio, un contributo da destinare 
al Fondo San Giuseppe Lavoratore, 
attivo da maggio in diocesi per 
sostenere le persone in difficoltà 
a causa del Covid-19.

MONSIGNOR PIZZABALLA
“Insieme per un domani di speranza”

NOMINATO PATRIARCA DI GERUSALEMME DEI LATINI

MCL: APERTO L’ANNO SOCIALE
Ricordati i soci defunti a causa del Covid

CELEBRAZIONE CON IL VESCOVO

I cardinali riuniti e, sotto, i sei italiani 
che riceveranno la berretta 
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di FRANCESCA ROSSETTI

Con una santa Messa molto partecipata, 
celebrata in Duomo dal nostro vescovo 

Daniele e da numerosi sacerdoti della dio-
cesi, presente anche il diacono permanente 
Antonino Andronico, si è conclusa la gior-
nata di mercoledì 28 ottobre in cui la Cat-
tedrale, aderendo all’invito del 6° Stormo 
dell’Aeronautica Militare di Ghedi (Bs), ha 
accolto la venerata immagine della Beata 
Vergine di Loreto, nell’anno in cui viene 
celebrato il centenario della proclamazione 
della stessa a patrona degli aviatori. 

Tanti i fedeli che per tutto il giorno sono 
accorsi davanti all’effigie – benedetta l’an-
no scorso dal Santo Padre – per pregare 
e altrettanti quelli che hanno preso parte 
all’Eucarestia delle ore 18, a cui sono con-
venute diverse autorità delle Forze dell’Or-
dine e non solo: la rappresentanza dell’A-
eronautica Militare, il cappellano militare 
don Marco, l’assessore Matteo Gramignoli 
per l’amministrazione comunale, le asso-
ciazioni combattentistiche e d’Arma, i ver-
tici del Comando di Crema dei Carabinieri 
e della Polizia.

Sull’immagine del volo d’aquila (per al-
tro animale presente nello stemma dell’A-
eronautica) e sul concetto di libertà si è fo-
calizzata l’omelia di monsignor Gianotti. 
Citando il passo dell’Esodo 19,3-6 e del 
Deuteronomio 32,11, il Vescovo ha ricor-
dato che il popolo di Israele viene sottratto 
dalla schiavitù a “volo d’aquila” e viene 
invitato a stipulare l’alleanza con il Dio 
che lo ha liberato. “Non è un caso, penso, 
che la Bibbia usi questa immagine del volo 
d’aquila per raccontare tale esperienza – ha 
dichiarato –. Delle varie conquiste che l’uo-
mo ha potuto fare nel corso della sua storia, 
quella di riuscire a volare è forse quella che 
rende meglio la percezione della libertà”. 

Cosa farne però di questo prezioso dono? 
“La risposta la troviamo già in parte nella 
storia di Israele: libertà per poter vivere 
nell’alleanza con Dio. Libertà per tradurre 

nella nostra stessa vita il ‘disegno d’amore’ 
della volontà di Dio – ha proseguito Gia-
notti –. La pienezza della risposta ci è stata 
data da Gesù Cristo; ma è già anticipata e 
profetizzata della Vergine Maria”. Lei che 
ha accolto il disegno d’amore pensato da 
Dio per lei, senza indugio e dubbi. Per i 
cristiani dunque la libertà non deve essere 
fine a sé stessa, ma deve essere impiegata 
per realizzare una vita piena, donata a Dio 
e ai fratelli.

“La Vergine di Loreto custodisca tutti gli 

aviatori, e custodisca tutti coloro che sol-
cano i cieli; aiuti loro e tutti noi a essere 
riconoscenti a Dio per il dono della libertà 
che ci ha dato e sempre ci dà in Cristo. Ci 
aiuti a fare di questa libertà la radice di una 
carità sempre più forte e piena” l’augurio 
finale del Vescovo.

Prima della recita della preghiera dell’a-
viatore e della benedizione conclusiva, i 
ringraziamenti dell’Aereonautica a monsi-
gnor Gianotti per le parole pronunciate e 
per aver officiato la Messa, alla segretaria 

vescovile Marzia Corradini per l’organiz-
zazione e a don Ersilio e don Angelo per 
l’ospitalità.

A seguire, mentre l’effigie della Beata 
Vergine di Loreto lasciava la Cattedrale in 
direzione Linate, nella Sala Rossa dell’Epi-
scopio il Vescovo ha apportato la propria 
firma sul diario dell’Aeronautica e dal co-
lonello Roberto Del Vecchio, comandan-
te del 6° Stormo, ha ricevuto un dono: lo 
stemma del corpo militare incorniciato in 
un quadro.

LE PAROLE DEL VESCOVO NELLA MESSA ALLA PRESENZA DELLE AUTORITÀ 

“Volare liberi, radicati nella carità” 

LA MADONNA
DI LORETO
VENERATA
IN CATTEDRALE
A CREMA

ACCOLTA
LA PATRONA
DEGLI AVIATORI

L’effigie della Madonna 
di Loreto in Cattedrale 

a Crema e il Vescovo 
durante l’omelia della Messa

Il vescovo Daniele riceve l’omaggio dal colonnello Del Vecchio. A fianco, monsignor 
Gianotti mentre firma il diario dell’Aeronautica e la statua che lascia la Cattedrale

ANNIVERSARIO 

Don Oreste 
Benzi:

il ricordo 

I membri della Comuni-
tà Papa Giovanni XXIII 

presenti nella diocesi di 
Crema si ritroveranno per 
ricordare la salita al cielo 
di don Oreste Benzi. A 13 
anni dalla scomparsa, av-
venuta il 2 novembre 2007, 
don Oreste guida ancora la 
sua Comunità e la sua pre-
senza è ancora viva in tutti. 

Finita la fase diocesana 
del processo di beatifica-
zione, ora le virtù del Servo 
di Dio don Oreste sono alla 
valutazione del competen-
te Dicastero Pontificio. È 
quindi possibile invocare 
l’intercessione e la prote-
zione di don Oreste, perché 
ci aiuti dal cielo. È quello 
che fanno i membri della 
Comunità ogni giorno. 
Don Oreste dialoga con 
ciascuno di noi attraverso 
il Pane Quotidiano, cioè la 
raccolta dei suoi commenti 
giornalieri alle letture del 
lezionario. Sono ancora 
oggi una fonte eccezionale 
di spiritualità concreta e 
viva. La sintonia poi con il 
Magistero di papa France-
sco è palese. 

Le case famiglia presen-
ti in diocesi invitano tutti 
quanti a condividere questi 
momenti di preghiera che 
si terranno:

• lunedì 2 novembre alle 
ore 18 presso la chiesa par-
rocchiale di San Michele, 
presso l’omonima frazione 
di Ripalta Cremasca;

• domenica 8 novembre 
alle ore 11.15 presso la 
chiesa parrocchiale di Ser-
gnano, con l’animazione di 
alcuni giovani della Comu-
nità Papa Giovanni XXIII.

Gli eventi sono aperti 
a tutti coloro che hanno 
conosciuto don Oreste e 
voglio pregare assieme alla 
Comunità.

MADIGNANO 
In festa per la Prima Comunione

La chiesa parrocchiale di San Pietro in Vincoli, a Madigna-
no, ha accolto un bel gruppo di bambini che, nella Messa 

celebrata dal parroco don Giovanni Rossetti, hanno ricevuto la 
Prima Comunione. Si tratta di: Daniel Agazzi, Luca Assandri, 
Giada Barbieri, Kevin Bashta, Ester Bertoli, Davide Centena-
ri, Kevin Contini, Alessandro Fava, Nicolò Gramignoli, Sofia 
Lacchini, Stefano Lodigiani, Edoardo Maltagliati, Alessandro 
Mazzucchetti, Jasmin Polvere, Nicole Tomella, Elisa Trovato, 
Maria Chiara Urzì, Sofia Venturelli e Chanel Vezzani. Sono sta-
ti seguiti dalla catechista Francesca.

SABBIONI 
Celebrazione della Santa Cresima

Il vescovo Daniele ha presieduto la Messa nella parrocchia dei 
Sabbioni, confermando con il dono dello Spirito Santo: Fran-

cesca Aiello, Martina Aiello, Elisa Bossi, Matteo Cammarota, 
Marco Confuorto, Margherita Cremaschini, Giorgia De Pado-
va, Matteo Donida, Giorgio Faccioli, Elisabetta Farro, Nicole 
Fontana, Ginevra Lorenzetti, Martina Masseroni, Sofia Momo-
li, Alessandro Papetti, Gabriele Pedroni, Giulia Rancati, Maria 
Sanella, Cristina Tuccillo, Emanuele Tuccillo e Sara Vailati. Nel 
loro cammino di preparazione sono stati seguiti dalle catechiste 
Giusy e Michela. 

PIANENGO 
Messa della Cresima per 15 ragazzi

Domenica 25 ottobre il vicario generale don Maurizio Vailati 
ha presieduto, affiancato dal parroco don Angelo Pedrini, 

la santa Messa nella quale ha cresimato: Sofia Aiazzone, Lisa 
Albergoni, Marco Bonizzi, Erica Cordini, Chiara Dedè, Andrea 
Guerra, Michelangelo Intropido, Filippo Marinoni, Leonardo 
Milanesi, Andrea Pessani, Giorgia Severgini, Sara Severgnini, 
Eric Taino, Cristian Tognali e Thomas Uggeri. Hanno condiviso 
la loro gioia le catechiste Vincenza Assandri, Carlotta Ganini 
e Greta Ganini che li hanno accompagnati nel percorso di for-
mazione.
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• ANNIVERSARI • ANNIVERSARICircondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Emanuela Ginoli
in Cantoni

di anni 63
Ne danno il triste annuncio Gabriele 
con le fi glie Chiara e Marta, il genero 
Claudio, la mamma Ottavia, il papà 
Paolo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Izano, 23 ottobre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Marchesi
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Elvina, i fi gli Lorella con Gabriele, 
Luca, Franco con Edoarda, Maria Pia 
con Mario, i cari nipoti Mirco, Matteo, 
Davide, Lucrezia e Virginia, la sorella 
Augusta e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso e 
partecipato il loro dolore, esprimendo 
cordoglio e affetto con fi ori, scritti, pre-
ghiera e parole di conforto.
Offanengo, 31 ottobre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Felice Maesi
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Wanda, i fi gli Gian Mario e Diego, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, a 
tutta l'èquipe dell'ASST di Crema U.O. 
Cure Palliative.
Bagnolo Cremasco, 30 ottobre 2020

Improvvisamene è mancato all'affetto 
dei suoi cari

Enrico Durelli
(Restauratore)

di anni 72
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, le cognate, i cognati, i ni-
poti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 31 ottobre alle ore 14.30 par-
tendo dall'abitazione nel Piazzale Aldo 
Moro n. 34 per la chiesa parrocchiale 
di Vailate; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Vailate, 29 ottobre 2020

A funerali avvenuti i familiari del caro

Giovanni Milanesi
sentitamente ringraziano quanti con 
fi ori, scritti e preghiere hanno parteci-
pato e condiviso il loro dolore.
Crema, 26 ottobre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Edvige Ferrari
ved. Somenzi

di anni 85
Ne danno il triste annuncio la sorella 
Rosalia, la cognata Noemi, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria della cara Edvige sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Crema, 26 ottobre 2020

A funerali avvenuti il fratello Giovanni 
con Urbaine, le sorelle Giovanna e Ma-
ria Teresa, la cognata Maria, i nipoti, i 
pronipoti nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della cara

Enrica Schiavini
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e agli infermieri 
dell'U.O. Cure Palliative dell'ASST di 
Crema per tutte le premurose e amore-
voli cure prestate.
Pianengo, 25 ottobre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Silvana Marchesetti
ved. Persico

di anni 88
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Silvia e Paola, i generi, l'adorato nipo-
te Filippo, la sorella Loriana, la nipote 
Maria Teresa e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Eventuali offerte alle Cure Pal-
liative di Crema.
L'urna cineraria della cara Silvana sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Crema, 28 ottobre 2020

Lo staff dello studio Savoldi partecipa-
no al lutto di Paola Persico e famiglia
per la perdita dell'amata mamma

Silvana Marchesetti
Crema, 28 ottobre 2020

Magni Gilberto e C. snc
Imprese Funebri
Centralini 24 ore su 24

CASA FUNERARIA via Mario Cereda, 37
                                RIVOLTA D’ADDA

Servizi diurni, notturni
festivi

Allestimenti
per cerimonie

AGNADELLO (CR) Via Dante, 5 Tel. e Fax: 0373 976386

Arzago d’Adda - Muzza C.L.

magnigilberto@tiscali.it

Nel 40° anniversario della scomparsa 
del caro

Agostino Taino
la famiglia e i parenti tutti lo ricordano 
con sempre vivo affetto a quanti lo co-
nobbero e l'ebbero caro.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 1 novembre alle ore 
11 in Cattedrale.

"Sarai viva nei nostri pensieri 
ogni giorno. Ti ameremo per 
sempre".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Sandra Ceruti
il marito, la fi glia, il genero, le care ni-
poti e i parenti tutti la ricordano sempre 
con tanto affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domenica 8 novembre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano.

"Sii fedele sino alla morte - 
dice il Signore - e ti darò la 
corona della vita".

Nel nono anniversario della scomparsa 
della cara

Giuseppina Severgnini
i nipoti Monica, Francesca e Marco con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 7 novembre alle ore 8 presso il 
Santuario della Pallavicina a Izano.

Luciano, Pinì e Giulia sono vicini a 
Paolo, Ottavia e familiari e porgono 
sentite condoglianze per la perdita 
della loro carissima

Emanuela
Crema, 23 ottobre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Cremonesi
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gina, i fi gli Leonardo con Nadia, Maria 
Grazia con Davide, i nipoti Laura, Alice, 
Lorenzo, Sebastiano ed Elisa, il fratello 
Sergio, le sorelle Agnese, Adriana e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. La cara salma sarà tumulata nel 
cimitero di S. Maria della Croce.
Crema, 27 ottobre 2020

I colleghi, i dirigenti e i volontari delle 
ACLI di Crema e Cremona sono vici-
ni a Maria Grazia e famiglia in questo 
momento di grande dolore per la per-
dita del caro papà

Luigi Cremonesi
Crema-Cremona, 27 ottobre 2020

Elena, Barbara e famiglia partecipano 
al grande dolore di Paolo, Ottavia e 
familiari per la perdita della loro ca-
rissima

Emanuela
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 23 ottobre 2020

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio 
sito in Crema via IV Novembre n. 25 
(Condominio DIOMEDE) partecipano 
al dolore dei familiari per la scompar-
sa della cara

Emanuela Ginoli
Crema, 23 ottobre 2020

"E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e la morte non sarà 
più; non ci saranno più né gri-
da né dolore, perché le cose di 
prima sono passate".

(dall'Apocalisse 21,4)

Davide Regazzi
medico

A due anni di distanza papà, Marina e 
Ilaria con le rispettive famiglie ti ricor-
dano come il primo giorno.
Ti siamo sempre vicini nel pensiero 
costante e nella nostalgia di un tuo 
abbraccio.
Uniscono nel ricordo la carissima 
mamma

Grazia
Rossetti

Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata venerdì 6 novembre alle ore 15.30 
presso la chiesa dell'Ospedale Maggio-
re di Crema.

Buon compleanno a 

don Santino
La Comunità di Salvirola si ritroverà 
domani, domenica 1° novembre alle ore 
10 per la celebrazione della s. messa.
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“È con grande gioia 
che condividiamo il 

progetto proposto ai ragazzi 
del catechismo delle nostre 
parrocchie: a Mbenjere, 
nello stato africano dello 
Zambia, il nostro padre 
Francesco, con il volontario 
Enrico stanno portando a 
termine la costruzione della 
Maternity, un luogo di fon-
damentale importanza per 
garantire aiuto e sostegno 
sanitario alle donne”. Così 
scrivevamo sulle nostre 
colonne, qualche anno fa, 
riportando iniziative crema-
sche a sostegno del progetto. 
Nello specifico una raccolta 
fondi promossa dai bambini 
del catechismo del paese a 
sostegno degli arredi, dopo 
che le murature e gli spazi 
interni erano già in piedi. 
L’intervento, partito circa 
tre anni fa, è finalmente 
divenuto realtà con l’inau-
gurazione della struttura di 
qualche giorno fa. Di fatto 
mantenendo una promessa 
del missionario monfortano 
padre Francesco Valdameri, 
che da lassù sarà senz’altro 
emozionato e felice per la 
‘sua’ gente. La Maternity, 
presidio fondamentale per 
la zona, si chiama ‘Bambo 
Francis Maternity’, in suo 
ricordo e onore.

Padre Francesco, come 
noto, ha perso la sua batta-
glia contro il Coronavirus  
nel marzo scorso, all’età di 
88 anni: è scomparso a Redo-
na (Bg), nella casa dei padri 
monfortani. Avrebbe voluto 
tornare nella sua Africa, ma 
non ce l’ha fatta. Il suo ricor-
do, però, è ancora vivo.

Nell’opera di realizzazio-
ne della struttura sono stati 
fondamentali i contributi del 
nostro territorio, da quello 
della Cassa Rurale Bcc di 
Caravaggio, Adda e Cre-
masco a quelli dei privati 
cittadini e dei generosi pie-
ranichesi. Impossibile non 
citare, poi, Enrico Carretta, 
volontario che collaborava 
con padre Francesco e che 
ha seguito e coordinato i la-
vori completando la Mater-

nity. Le mamme fino a ieri 
partorivano spesso a casa 
perché per avere una minima 
assistenza medica dovevano 
percorrere parecchi chilome-
tri a piedi, problematica che 
adesso può essere superata 
grazie alla ‘Bambo Francis’. 
La clinica, oltre al parto, 
servirà alle future mamme 
per controlli pre-nascita, 
controlli dei bambini post-
parto (fino ai 5 anni) e anche 
vaccinazioni.

“Il sogno di padre Valda-
meri s’è realizzato per la sod-
disfazione di tutti. Ieri (sabato 
scorso 24 ottobre, ndr), men-
tre in Italia eravamo alle prese 
(purtroppo) con la consueta 
conta giornaliera dei con-
tagi da Covid-19, in Africa, 
nello Zambia, in un angolo 
sperduto, laddove fino al 2004 
era ‘tutta foresta’ esplodeva 
gioiosa la festa (e un piccolis-
simo assembramento): veniva, 
infatti, inaugurata la ‘Mater-
nity’ l’ultima grande opera 
di padre Francesco (laggiù 
meglio noto come Bambo 
Francis) e a lui intitolata, a 
perenne memoria”, ha com-
mentato Mauro Rossi, uno 
degli amici del missionario, 
riportando la notizia. “E così 
lo vogliamo ricordare, con 
emozione e commozione, 
pensando che ogni bimbo che 
nascerà a Mbenjere sarà un 
po’ anche figlio di quel padre 
buono con la barba bianca e 
gli occhi color del cielo...”, 
ha aggiunto. Ringraziando in 
modo speciale l’amico Caret-
ta, “che ha portato a termine 
il progetto con tanta dedizio-
ne, cura e amore”.

“Sono molto felice che 
sia ricordato Francesco – 
afferma, invece, il sindaco 
di Pieranica e intimo amico 
del missionario monfortano, 
Valter Raimondi –. Ci teneva 
tanto alla realizzazione di 
questa Maternity anche se 
non era più in quella terra di 
missione, che aveva lasciato 
nel 2013. Una gran bella ini-
ziativa che fa onore a padre 
Francesco e ai volontari che 
con lui hanno collaborato. 
Bravi!”.

 PIERANICA

INAUGURATA LA 
MATERNITY VOLUTA 
DAL COMPIANTO
MISSIONARIO E 
SOSTENUTA ANCHE 
DAL CREMASCO

La Maternity di Mbenjere
e padre Francesco Valdameri

Giornata di festa, quella della scorsa domenica, a Ma-
dignano per le prime due sante Messe in parrocchia di 

padre Gigi Maccalli, uscito dalla quarantena dopo la libe-
razione dalla sua prigionia in Mali e il ritorno in Italia. La 
prima l’ha celebrata nella chiesa parrocchiale alle ore 10, 
“sull’altare della mia prima Messa – ha detto nell’omelia 
– provando comunque oggi più emozione di quel giorno!”; 
la seconda alle ore 11.15 all’oratorio, all’aperto, con la pre-
senza di moltissimi fedeli.  Ha iniziato la celebrazione ri-
cordando che nella sua missione – raggiunta per telefono – i 
cristiani sono stato diffidati dal celebrare la Messa. Al suo 
fianco il parroco don Giovanni Rossetti.

Nell’omelia padre Gigi ha volu-
to rendere innanzitutto grazie al 
Signore con il Salmo della Messa 
del festivo: “Tu sei stato mio li-
beratore, mi hai salvato dai miei 
nemici,… grazie o Dio di avermi 
sostenuto in questi anni di prigio-
nia!”

Dopo il Signore, padre Maccalli 
ha ringraziato la comunità di Ma-
dignano: “So che avete pregato 
tanto per la mia liberazione.” E ha ricordato che negli Atti 
degli Apostoli si racconta come quando Pietro era in pri-
gione, salisse a Dio una preghiera incessante, da parte dei 
cristiani. “Mi sentivo vicino a san Pietro in vincoli a cui è 
dedicata la nostra chiesa: Pietro liberato dall’angelo della 
preghiera!”.

Ha poi ricordato come la sua prigionia sia avvenuta nel 
deserto, luogo di prova e di amore per il popolo Ebreo che 
vi è rimasto per 40 anni. Gesù da parte sua vi rimase per 40 
giorni e ne uscì per annunciare a tutti che Dio è padre.

“Anche per me il deserto è stato il luogo della prova, come 
prete e come uomo. Come prete perché non avevo nulla per 
pregare e non potevo celebrare la Messa: ripetevo le parole 
della consacrazione offrendo me stesso.”

“Nel deserto – ha aggiunto – vai all’essenziale e l’essen-
ziale è l’amore: ama Dio e ama il prossimo, come Gesù in-
segna nel Vangelo di oggi. Mi sono accorto che amavo Dio 

e il prossimo… ma mi mancava una parolina: tutto. Invec-
chiando, tante volte, ci si tira un po’ indietro, tante cose 
distraggono e allontanano. Il deserto è stato il luogo dove 
ho deciso di dare tutto. Anche verso il prossimo mi mancava 
qualcosa. Nel deserto il mio prossimo (cioè il mio vicino) 
erano quei ragazzi che mi tenevano prigioniero con il mitra. 
Mi era difficile ‘amare  quei nemici’, eppure questo è il mes-
saggio del Signore.”

E ricordando che Gesù è morto sulla croce, costituita da 
un asse verticale e da uno orizzontale (verso Dio e verso 
il prossimo), padre Gigi ha mostrato una croce che si era 
costruito durante la prigionia, tenendo separati i due pezzi 
per non correre rischi.

“Oggi – ha concluso – l’ho ricomposta e la prego per tut-
ti coloro che sono ancora ostaggi. Preghiamo per loro e per 
la pace in Africa e nel mondo.”

Giorgio Zucchelli

Padre Gigi celebra la Messa in oratorio,
grande la partecipazione dei fedeli

MADIGNANO: padre Gigi torna a celebrare
                              tra la gente del suo paese

di LUCA GUERINI

Bambo Francis
sempre con noi

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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Nel quarto anniversario della morte del 
caro

Francesco
Anche da lassù sei sempre presente in 
noi con la tua semplicità, umiltà e bontà 
d'animo che hanno fatto di te un grande 
marito, padre e amico.
Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
domani, domenica 1° novembre alle 
ore 11 nella chiesa di Sant'Angela Me-
rici a Crema.

2 novembre 2006

Angelo Anisetti
Sei sempre con noi. Ti portiamo sem-
pre nel nostro cuore, con tanto amore 
e nostalgia.

Tua moglie Osanna e i fi gli 
con le rispettive famiglie 

Uniamo al tuo ricordo i cari suoceri An-
gelo Tambani, Rosa Bottelli e i cognati 
Renzo Tambani, Franca Tambani, Tina 
Tambani ed Ermellina Tambani.
Pianengo, 2 novembre 2020

1998       7 novembre       2020

Dott. Domenico 
Cattaneo

Le sorelle Alba e Mina, i nipoti Gio-
vanna ed Enrico lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 6 
novembre alle ore 15 nel Cimitero di 
Capralba.

A nove anni dalla scomparsa del caro

Ferrante Castelli
la famiglia lo ricorda con immutato 
amore.
Alla memoria, sabato 7 novembre alle 
ore 18 presso la chiesa parrocchiale di 
Montodine sarà celebrata una s. messa 
in suffragio.

1996      5 novembre      2020

"Le anime dei giusti sono nel-
le mani di Dio".

Nel 24° anniversario della scomparsa 
della carissima

Jole Gritti
i fi gli Armando e Luisa con Pierangelo, 
la ricordano con tanto affetto insieme al 
carissimo papà

Pietro Chioda
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta giovedì 5 novembre alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2014      30 ottobre      2020

"Non piangete la nostra as-
senza, sentiteci vicini e parla-
teci ancora. 
Noi vi ameremo dal cielo 
come vi abbiamo amati sulla 
terra".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Alice Acerbi
le fi glie, il fi glio, il genero, la nuora e i 
nipoti la ricordano sempre con immu-
tato affetto.
Accomunano nel ricordo il caro papà

Giovanni Mazzini
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 31 ottobre alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Cremosano.

"Sono per te l'aurora e intatto 
giorno". 

(G. Ungaretti)

In memoria di

Augusto Zucca
6 novembre 1995      6 novembre 2020
e di

Alba Bressanelli
13 febbraio 2020       6 novembre 2020

Genitori e nonni amatissimi, maestri di 
vita e di dignità, proteggete dal Cielo 
noi e tutti i nostri cari. 
Con l'affetto di sempre

Ida, Giuseppe, Mauro e Valentina
Crema, 6 novembre 2020

2011      7 novembre      2020

"Il tempo passa, s'allontana 
svanisce, ma non cancella il 
ricordo di te nei nostri cuo-
ri, di chi ti ha voluto tanto 
bene".

Cara

Mara
a nove anni dalla tua scomparsa la 
mamma Maria, il papà Mario, le zie, gli 
zii, i cugini, i parenti e gli amici tutti ti 
ricordano con grande affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato vener-
dì 6 novembre alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

2013            2020

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Gino Zanini
i fi gli lo ricordano con immutato affetto.
Ss. messe saranno celebrate nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo.

2018     1 novembre     2020

"Eri, sei, sarai sempre con 
noi".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Giancarlo 
Vanelli Tagliacane

la moglie Gianfranca, il fi glio Andrea 
con Simona, la fi glia Laura con Diego, 
i nipoti Stefano, Lucia, Sveva e Iole e 
i parenti tutti lo ricordano con l'amore 
di sempre.
Un uffi cio funebre sarà celebrato marte-
dì 3 novembre alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

2010      3 novembre      2020

"Eri, sei e sarai sempre con 
noi".

A dieci anni dalla scomparsa del caro

Giuseppe Andrea
Aschedamini

la moglie Anna Maria, le fi glie Stefania 
con Roberto, Simona con Iones, i nipoti 
Elena, Erica, Marika, Gionata e la pic-
cola Sofi a lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria anche dell'a-
mico

Giovanni Pinferetti
sarà celebrata martedì 3 novembre alle 
ore 17.30 nel Santuario della Madonna 
delle Grazie.

2009      1 novembre      2020

"Vivere nel cuore di chi resta 
non è morire".

Luciano Gargioni
La moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con l'amore di sempre. 
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 1° novembre alle 
ore 10 in Cattedrale.

"Nel silenzio dei ricordi sei 
sempre con noi".

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Cav. Giovanni 
Piacentini

la tua famiglia ti ricorda con immutato 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 1° novembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

Il ricordo di

Alfredo Maddeo
Ida

e

Angelo
è sempre vivo nel cuore di Luciano, Si-
monetta, Luca, Margherita.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta mercoledì 4 novembre alle ore 18 in 
Duomo.

VIA ROSSIGNOLI 22 - OMBRIANO 
CREMA (CR)
T. 0373.230082 
INFO@MARMICERUTI.COM

ARTE FUNERARIA
MODELLI A RICHIESTA

FUSIONI UNICHE IN BRONZO 
RESTAURI E PULITURE PROFESSIONALI 

2016      6 novembre      2020

"Solo l'Amore resta".

Da quattro anni ci hai lasciati caro papà 
e nonno

Pasquale Cremonesi
Ti ricordiamo con immenso amore e 
tanta gratitudine per il bene che ci hai 
voluto.
Uniti a te nella preghiera, ci ritrovere-
mo nella celebrazione della s. messa 
venerdì 6 novembre alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

I tuoi cari

2019     2 novembre     2020

Nel primo anniversario della morte del 
caro

Romano Comanduli
il fi glio, le sorelle, i fratelli, le cognate e 
i parenti tutti lo ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 1° novembre alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale dei Sabbioni.
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Bergamina, tratto chiuso 
fino alla fine dell’anno

DOVERA

La Provincia di Cremona ha ritenuto necessario prorogare 
la sospensione della circolazione stradale lungo un tratto 

di SPEXSS472 ‘Bergamina’ in Comune di Dovera, per per-
mettere il completamento dei lavori di rifacimento delle fo-
gnature. Pertanto, ha disposto la proroga della sospensione 
temporanea della circolazione stradale lungo la SPEXSS472 
‘Bergamina’ dal Km 19+500 al Km 20+470 nel territorio co-
munale di Dovera, fino al giorno 31/12/2020.

I veicoli provenienti da Milano diretti a Dovera Nord do-
vranno proseguire lungo la SPEXSS415 ‘Paullese’ in dire-
zione Crema e giunti al 
km 24+050 utilizzando la 
rotatoria sottopassante la 
SPEXSS415 proseguire 
lungo la SPEXSS472 in 
direzione Dovera Nord; 
viceversa i veicoli diretti a 
Dovera Sud giunti al km 
19+570 della SPEXSS415 
‘Paullese’ dovranno svolta-
re lungo la SP1 in direzione Lodi e indi seguire le indicazioni 
per Dovera Sud presenti nel territorio provinciale di Lodi e 
tornare lungo la SPEXSS472 in territorio provinciale di Cre-
mona.

I veicoli provenienti da Lodi diretti a Dovera Nord dovran-
no proseguire lungo la SP1 direzione Pandino e successiva-
mente al km 8+876 immettersi lungo la SPEXSS415 ‘Paulle-
se’ in direzione Crema, indi seguire le indicazioni per Dovera 
Nord; viceversa i veicoli diretti a Dovera Sud potranno prose-
guire lungo la SPEXSS472.

I veicoli provenienti da Crema diretti a Dovera Nord che 
percorrono la SPEXSS415 ‘Paullese’ giunti al km 24+050 do-
vranno utilizzare la rotatoria sottopassante la SPEXSS415 e 
percorrere la SPEXSS472; viceversa i veicoli diretti a Dove-
ra Sud dovranno proseguire lungo la SPEXSS415 fino al km 
19+570 indi percorrere la SP1 in direzione Lodi, seguire le in-
dicazioni per Dovera Sud presenti nel territorio della Provin-
cia di Lodi e tornare sulla SPEXSS472 direzione Dovera Sud.

Biblioteca, prestito
sicuro... fatevi avanti!

PANDINO

L’amministrazione comunale ricorda che dallo scorso mese 
di giugno l’accesso alla biblioteca (come a tutti gli uffici co-

munali) può avvenire solo previo appuntamento. Ciò al fine di 
garantire una modalità di servizio contingentata ed evitare as-
sembramenti di persone, a tutela dell’utenza e di tutti, in pieno 
rispetto delle vigenti norme contro la diffusione del contagio da 
Coronavirus.

Tale modalità trova conferma in questo periodo di innalza-
mento dei contagi, come ribadito nel Dpcm del 25/10/2020. 
“Vi invitiamo quindi – scrivono dalla direzione della sala lettu-
ra – ad accedere al servizio solo previa prenotazione telefonica 
o via posta elettronica (tel. 0373 973313 - biblioteca@comuna-
le.pandino.cr.it). Gli appuntamenti vengono dati per lo più in 
giornata e comunque sempre in modo da soddisfare le esigenze 
dell’utenza”. 

“Vi ricordiamo inoltre – conclude la comunicazione – che 
la gestione del prestito viene svolta nel rispetto dei protocolli 
gestionali della Rete Bibliotecaria Cremonese Bresciana e pre-
vede per i libri resi un periodo di quarantena di 7 giorni, come 
indicato nelle Linee Guida ministeriali. Il prestito è quindi da 
considerarsi sicuro! Vi aspettiamo!!”.

La beneficenza passa attraver-
so anche la vendita di gustosi 

piatti. Lo sa bene l’Associazione 
Volontari Boschiroli di Agnadello 
che torna con un tradizionale ap-
puntamento: la trippa d’asporto.

“Come tutti gli anni, anche in 
questo 2020 molto particolare, vo-
gliamo proporre nella mattinata di 
domani, domenica 1° novembre la 
trippa d’asporto, un’iniziativa rivol-
ta a tutti gli agnadellesi – ha dichia-
rato il presidente Gilio Bianchi –. 
Saranno rispettate le norme socio-
sanitarie in vigore per contrastare 
la diffusione del Coronavirus”.

La trippa d’asporto sarà confe-
zionata in appositi contenitori e 
sarà consegnata, dalle ore 10.30 
alle 12 presso il Centro Civico, dai 
volontari a quanti nei giorni prece-

denti avranno provveduto a preno-
tare le porzioni desiderate. Sono 
già circa 150 le richieste pervenute 
all’associazione. Chi desiderasse 
una o più porzioni può chiamare il 
numero 349.7956479.

A cucinare questo piatto tipico 
della stagione più fredda sarà lo 
stesso presidente con i suoi inse-
parabili amici della ‘Boschiroli’. 
Gli ingredienti della ricetta sono 
offerti gentilmente da alcuni com-
mercianti del paese che vogliono 
contribuire alla riuscita dell’appun-
tamento sostenendo, come posso-
no, l’associazione.

Il tutto sarà realizzato nel nome 
della solidarietà. “Per due porzioni 
di trippa è richiesta l’offerta di 5 
euro – ha spiegato Gilio –. L’inte-
ro ricavato della giornata poi sarà 

devoluto in beneficenza. Sarà il 
Consiglio, quando potrà riunirsi 
(attualmente il Dpcm del 25 otto-
bre lo vieta, ndr), a decidere il be-
neficiario”.

Nel frattempo i volontari ‘Bo-
schiroli’ continuano a offrire quoti-
dianamente il loro servizio a favore 
della comunità agnadellese: il tra-
sporto di malati, anziani e diver-
samente abili in Ospedale per ef-
fettuare visite mediche e non solo; 
l’apertura della piazzola comuna-

le; il servizio infermeria al Centro 
Civico, misurazione della glicemia 
e del colesterolo (tutti i primi sa-
bato del mese, dalle ore 8 alle 9) e 
della pressione (lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle ore 17 alle 17.30).

“Quest’anno, per ovvi motivi, 
non potremo organizzare il pran-
zo per gli anziani e la consueta 
gita ma solo la trippa d’asporto” 
conclude con po’ di rammarico il 
presidente.
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AGNADELLO

‘Boschiroli’, domenica 
gusto trippa... benefica

La gioia per il recente concerto 
realizzato in occasione della 

sagra del paese ha lasciato ben 
presto spazio, purtroppo, in tutti 
i membri del Corpo bandistico di 
Agnadello, all’amarezza di dover 
sospendere le prove per motivi di 
sicurezza. Una scelta non facile, 
che ancora una volta rende il fu-
turo incerto: quando il prossimo 
concerto? Quando si potranno 
riprendere gli incontri per suo-
nare tutti insieme? Domande che 
attualmente rimangono senza ri-
sposta.

“Considerato sia il complicarsi 
della situazione sia la possibilità di 
avere contatti con casi asintomatici 
ignari di essere positivi – spiegano 
dal sodalizio – abbiamo deciso di 

sospendere temporaneamente le 
tradizionali prove del lunedì in 
attesa di vedere un’evoluzione po-
sitiva della situazione pandemica”. 
La ripresa, dunque, è solo rinviata 
a ‘tempi migliori’.

Come ben si ricorderà, già con il 

lockdown nazionale di questa pri-
mavera la banda era stata costretta 
a interrompere per un breve perio-
do gli incontri. Allora, per infonde-
re speranza e far sentire meno soli 
i concittadini, erano state proposte 
da ciascun elemento del gruppo 
esibizioni via social. Poi, con l’arri-
vo dell’estate e grazie alla disponi-

bilità del Comune, che ha concesso 
l’utilizzo dello spazio antistante al 
Centro Civico, il corpo bandistico 
si era riunito per quattro prove. 
Non sufficienti, però, per prepara-
re il concerto richiesto dal sindaco 
Stefano Samarati e compagni in 
occasione di ‘Gnidel 2020’.

“Il clima non consentiva di 

provare all’aperto e la nostra sede 
non permette di ospitare tutti in 
sicurezza rispettando le norme in 
vigore – proseguono –. Fortunata-
mente il nostro parroco don Mario 
ci ha concesso di utilizzare una 
sala adiacente la chiesa, un antico 
e bel teatro”. In sole cinque sere 
la banda è stata così in grado di 

assemblare 8 brani e prepararsi al 
meglio per esibirsi nuovamente da-
vanti al pubblico, che l’ha applau-
dita fragorosamente. Un successo 
per tutti i 38 elementi. Una gioia 
per quanto hanno saputo realizza-
re in poco tempo che li aveva già 
proiettati a pensare al periodo di 
dicembre, quando i musicisti della 
banda portano musica nelle case 
del paese rendendo così più magi-
ca l’atmosfera natalizia. 

Adesso, però, con la crescita 
improvvisa del numero dei con-
tagi in Italia e alla luce anche dei 
nuovi provvedimenti governativi, 
nel corpo bandistico regna l’incer-
tezza. “Al momento non siamo in 
grado di dire quello che riusciremo 
a fare entro fine anno. Se le cose 
dovessero migliorare, sicuramente 
riprenderemo le prove e faremo di 
tutto per organizzare un’esibizio-
ne” assicurano dal gruppo.

Gli agnadellesi non vedono l’o-
ra di tornare ad applaudire il loro 
amato corpo bandistico. 
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Il corpo bandistico di Agnadello 
nel corso di una esibizione

POCHE SETTIMANE
DOPO LA RIPRESA

DELL’ATTIVITÀ
IL NUOVO DPCM

FERMA ANCORA LA 
MUSICA D’INSIEME

AGNADELLO

Banda, prima la gioia
ora lo sconforto

di FRANCESCA ROSSETTI

Il palazzo comunale è la casa dei cittadi-
ni. Deve essere dunque fruibile da tutti, 

senza alcuna difficoltà. Così, per abbattere 
le barriere architettoniche, al municipio di 
Agnadello sono in fase di realizzazione al-
cuni articolati lavori di adeguamento dei 
locali.

L’intervento, avviato in settimana, pre-
vede lo spostamento degli uffici di Anagra-
fe, Ragioneria e Protocollo dal primo pia-
no al piano terra dell’area di via Treviglio, 
in passato sede della scuola elementare, in 
modo tale da garantire anche alle persone 
con difficoltà motorie o anziane un acces-
so agevole a questi sportelli. Come sotto-
lineato dall’assessore ai Lavori pubblici 
Giuseppe Rovida, per garantire l’accesso a 
tutti questa era l’unica decisione da pren-
dere dato che non è possibile procedere 
all’installazione di un ascensore nell’edi-
ficio. 

“Già la precedente amministrazione 
aveva provveduto a riqualificare una par-
te dell’area di via Treviglio – ha spiegato 
Rovida –. Qui, ora, troveranno posto i tre 

uffici comunali. Anagrafe e Protocollo sa-
ranno collocati in una sola stanza, mentre 
Ragioneria in un’altra”.

I lavori sono eseguiti da SI.T.IMM S.r.l 
di Treviglio, l’impresa edile che ha vinto 
la gara d’appalto proponendo un ribasso 
del 0,10% sul prezzo base di 46.500 euro, 
Iva esclusa.  “Per realizzare l’opera sono 
stati stanziati complessivamente 70.000 
euro, anche se la spesa prevista è inferiore 
– ha precisato l’assessore –. In particolare 
50mila euro provengono dal Piano Lom-
bardia, promosso dalla Giunta Fontana 
per favorire una ripartenza economica 
dopo il lockdown di questa primavera. Gli 
altri 20mila euro, invece, sono stati attin-
ti dall’apposito fondo per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche perché il la-
voro, come detto, persegue tale obiettivo”.

L’adeguamento dei locali prevede l’in-
tervento elettrico, la pavimentazione e 
molto altro. Il tutto, salvo ritardi causati 
dagli effetti dell’emergenza sanitaria, sarà 
terminato entro marzo 2021.

Questo, però, non è l’unico cantiere in 
programma al palazzo comunale. In lista, 
infatti, c’è anche la riqualificazione della 

centrale termica, finanziata completamen-
te dal ‘Decreto Crescita’. La Giunta Sama-
rati ha deciso che è arrivato il momento di 
ricorrere all’installazione delle ultime tec-
nologie per garantire una riduzione della 
dispersione termica e di conseguenza della 
spesa. Un’opera all’insegna del risparmio.

Altro importante intervento promosso 
dal primo cittadino e compagni è la rea-
lizzazione del quarto padiglione dei locu-
li cimiteriali, 76 nuovi loculi e 32 ossari. 
I lavori sono già stati affidati all’impresa 
Giuseppe Corna di Bagnolo Cremasco e 
saranno avviati nel 2021. Anche in questo 
caso, saranno impiegati i contributi che il 
Comune ha ricevuto nei mesi scorsi grazie 
al ‘Piano Lombardia’.

Questi sono i lavori in programma ad 
Agnadello nei prossimi mesi. Non pochi, 
ma un numero che non lascia pienamente 
soddisfatto l’assessore ai Lavori pubblici. 
“Questo è quanto possibile considerata 
anche la situazione in cui versano le cas-
se comunali. La situazione sarebbe ben 
differente se la Regione godesse dell’au-
tonomia” la considerazione conclusiva di 
Rovida.

GLI UFFICI SI SPOSTANO E 
LE BARRIERE NON CI SONO PIÙ

Municipio
per tutti

AGNADELLO
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TERRITORIO: alla scoperta della Pianura

È confermato per domani, domenica 1° novembre l’ultimo appun-
tamento con la manifestazione “Giornate dei castelli, palazzi 

e borghi medievali”. Turismo, cultura, visite guidate continuano e 
devono continuare. Ne è convinto l’ente organizzatore dell’appunta-
mento, Pianura da Scoprire, associazione di promozione socio-turi-
stica della Media Pianura Lombarda. Le realtà che hanno aderito a 
questo circuito sono: il castello di Cavernago, il castello di Malpaga 
(frazione di Cavernago), il borgo medievale di Martinengo, il castel-
lo di Pagazzano, il castello di Pandino, il castello di Pumenengo, 
la Rocca e il borgo storico di Romano di Lombardia, il castello di 
Solza, i palazzi di Torre Pallavicina, il centro storico di Treviglio, il 
castello di Trezzo sull’Adda e il castello di Urgnano.

Con tutte le precauzioni, le prenotazioni per l’organizzazione in 
piccoli gruppi, con il distanziamento necessario e le mascherine, ma 
c’è tutto un settore culturale economico e turistico che può e deve 
andare avanti anche nei prossimi mesi, almeno finché le disposizioni 
legislative e le condizioni sanitarie lo consentono. 

Molte dunque le località fra castelli e borghi medievali che hanno 
deciso, per la giornata di domani, di aprire le porte dei loro manieri 
con visite guidate alla scoperta della storia e delle tradizioni locali. 
Tra arte, natura, storia e tradizione, si potrà trascorrere del tempo 
immergendosi nel passato o nel relax di un territorio lontano dalla 
frenesia cittadina. Circondati dalla natura si scopriranno imponenti e 
suggestive fortificazioni, dimore di grandi condottieri, luoghi di bat-
taglie, cultura e leggende. 

Tante meraviglie sono giunte fino a noi e sono pronte a raccontare 
a quanti lo vorranno la loro storia. Di rilievo anche gli eventi colla-
terali e le opportunità nei vari territori, con le informazioni su orari, 
costi e prenotazioni aggiornate sul sito di www.pianuradascoprire.it. 

La segreteria organizzativa di Pianura da Scoprire è disponibile 
per tutte le informazioni chiamando il numero 0363.301452, scriven-
do a info@pianuradascoprire.it o consultando il sito.

Fondi regionali
per la Polizia Locale

SICUREZZA

La Giunta regionale ha stanziato 343.000 euro da destinare 
al lavoro straordinario degli operatori di Polizia locale per 

interventi di sicurezza urbana da eseguire dal 13 novembre al 
15 dicembre 2020. La delibera, proposta dell’assessore alla Si-
curezza, Immigrazione e Polizia locale, Riccardo De Corato, 
contiene l’accordo di collaborazione con i Comuni capoluogo 
di provincia ed Enti locali dotati di 
corpi di Polizia locale con un organi-
co non inferiore a 18 operatori, per la 
pianificazione di operazioni sicurez-
za sui territori.

I Comuni aderenti potranno coin-
volgere sulla base di intese operative 
i Comuni meno ‘strutturati’ e potran-
no operare anche fuori dai confini 
territoriali. Sono compresi tutti i ca-
poluoghi di provincia. Questi gli Enti 
coinvolti: Bergamo, Treviglio, Unio-
ne dei Comuni Dei Colli, Albino, 
Seriate, Unione Comuni Insieme Sul 
Serio, Brescia, Desenzano del Gar-
da, Como, Cantù, Cremona, Crema, 
Lecco, Lodi, Monza, Seregno, Desio, Limbiate, Lissone, Bru-
gherio, Milano, Cologno Monzese, Sesto San Giovanni, Cini-
sello Balsamo, Legnano, Rho, Paderno Dugnano, Segrate, San 
Giuliano Milanese, Città Metropolitana di Milano, Abbiate-
grasso, Cernusco Sul Naviglio, Pioltello, San Donato Milanese, 
Corsico, Magenta, Unione dei Comuni I Fontanili (Romanen-
go, Ticengo, Casaletto di Sopra), Bollate, Peschiera Borromeo, 
Rozzano, Buccinasco, Cesano Boscone, Parabiago, Cusano 
Milanino, Mantova, Pavia, Vigevano, Voghera, Sondrio, Varese, 
Busto Arsizio, Gallarate, Saronno, Unione Comunale Lonate 
Pozzolo e Ferno.

 “Ancora una volta - ha sottolineato l’assessore De Corato 
- Regione Lombardia si è fatta carico delle spese per il lavoro 
straordinario degli agenti di Polizia locale. Si tratta di interventi,  
in questa fase storica più che mai necessari, per il controllo del 
territorio, nostro obiettivo prioritario”.

L’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Paolo Pal-

ladini si è da sempre dimostrata 
attenta agli studenti e all’offerta 
formativa a loro dedicata. Un’in-
clinazione confermata anche nelle 
settimane scorse con lo stanzia-
mento relativo al Diritto allo studio 
per l’anno didattico 2020/2021.

Primo cittadino e Giunta hanno 
sempre promosso iniziative volte 
ad accompagnare i giovani vailate-
si nella vita civile, ma soprattutto 
durante la loro carriera scolastica. 
Organizza la Consegna della Co-
stituzione ai neo diciottenni (lo 
scorso 10 ottobre è stato il turno 
per la classe 2002 e all’evento han-
no presenziato politici del territo-
rio e il presidente del Consiglio 

Regionale, Alessandro Fermi) e 
stanzia le borse di studio per pre-
miare gli alunni che maggiormente 
si sono distinti durante l’esame di 
Stato per la scuola secondaria di 
secondo grado e durante la discus-
sione della tesi nel corso di laurea 

triennale o magistrale.
Sempre nell’ottica di offrire un 

contributo all’educazione tra i 
banchi scolastici, durante l’ultima 
seduta del Consiglio Comunale in 
presenza è stato discusso il tema 
degli stanziamenti per il Diritto 
allo studio.  

“Come tutti gli anni, anche in 
questo, approviamo  l’impegno di 
spesa relativo al Diritto allo studio 
per il 2020. Questo stanziamen-
to ammonta complessivamente a 
22.385 euro, suddiviso in questo 
modo: per la scuola dell’infanzia 
5.280 euro, per la scuola primaria 
10.505 euro e per la scuola secon-
daria di primo grado 6.600 euro” 
ha spiegato il vicesindaco Pieran-
gelo Giacomo Cofferati. 

Tale contributo è prezioso per 
raggiungere importanti obiettivi 
e permettere che tutti bambini e 
ragazzi, studenti di ogni grado 
scolastico, godano della stessa 
possibilità di ricevere un’adeguata 
formazione. Il Diritto allo studio 
quindi facilita la frequenza nelle 
scuole dell’infanzia e dell’obbli-
go; consente l’inserimento nelle 
strutture scolastiche e la socializ-
zazione dei minori disadattati o in 
difficoltà di sviluppo e di appren-
dimento; favorisce le innovazioni 
educative e didattiche che con-

sentono un’ininterrotta esperienza 
educativa in stretto collegamento 
tra i vari ordini di scuola, strutture 
parascolastiche e società; fornisce 
un adeguato supporto per l’orien-
tamento scolastico e per le scelte 
degli indirizzi dopo il compimento 
dell’obbligo di studio e molto altro.  

“Rispetto all’anno scorso, l’Isti-
tuto Comprensivo di Trescore Cre-
masco (a cui fanno capo le scuole 
vailatesi, ndr) ha inoltrato una ri-
chiesta di aumento dei contributi 
– hanno precisato Cofferati e l’as-
sessore ai Servizi scolastici, Cecilia 
Francesca Leoni –. Abbiamo deci-
so di accogliere tale domanda per-
ché siamo consapevoli che anche 
questo settore è stato duramente 
colpito dalle conseguenze genera-
te dal propagarsi dell’emergenza 
sanitaria”. Non solo didattica a 
distanza, ma anche quanto è sta-
to necessario acquistare e fare per 
permettere agli alunni di tornare 
a scuola in presenza: banchi di 
dimensioni ridotte così da poter 
guadagnare spazio in aula e garan-
tire il distanziamento sociale senza 
dover dividere il gruppo, gel igie-
nizzanti… tutte quelle accortezze 
che con i mesi abbiamo compreso 
essere necessarie per evitare un 
possibile contagio da Coronavirus.

efferre

IMPEGNO DI SPESA
A SOSTEGNO DELLA 

DIDATTICA.
UNA MANO IN PIÙ 

ALL’ISTITUTO
COMPRENSIVO

VAILATE

Diritto allo studio
22.000 euro dal Comune

di ANGELO LORENZETTI

A Rivolta si è cominciato a respirare il 
clima di campagna elettorale: in prima-

vera in questo paese di oltre 8mila abitanti 
in riva all’Adda si voterà 
per l’elezione del sindaco 
e il rinnovo del Consiglio 
comunale. Il primo candi-
dato a uscire allo scoperto 
è Giovanni Sgroi, chirurgo 
molto conosciuto e stimato, 
attualmente in pensione, da 
41 anni residente a Rivolta, 
già consigliere provinciale 
di Alleanza Nazionale ai tem-
pi del sindaco Lamberto 
Grillotti.

“Non ho fatto una squa-
dra solo per vincere le elezioni, ma soprat-
tutto per poi poter ben governare”. Così 
Sgroi il candidato alla carica di primo citta-
dino per il centro destra e oltre, della lista de-
nominata Rivolta Dinamica, nella conferenza 
stampa da remoto, via video, a causa delle 
limitazioni Covid, organizzata mercoledì 
pomeriggio. Collegati anche i coordinato-

ri politici territoriali di Lega, FdI e FI (On. 
Claudia Gobbato, Stefano Foggetti, Gabrie-
le Gallina e Carlo Malvezzi). Il medico tiene 
a puntualizzare che la sua “candidatura va 
oltre il limite dei partiti di centro destra e in-

fatti dello staff  presentato 
ieri fanno parte oltre che 
le rappresentanze di Lega, 
FdI e FI rivoltani (Romano 
Ogliari, Marianna Patri-
ni, Felice Bagnolo) anche 
figure importanti della co-
munità rivoltana con an-
che un passato politico di 
appartenenza alla sinistra 
(Giacomo Melini, l’avv. 
Guido Corsini, Emanuele 
Zanardi)”. In conferen-
za ha quindi rimarcato di 

“non aver fatto una squadra solo per vincere 
le elezioni comunali, ma soprattutto per poi 
poter bene governare. La mia non vuole es-
sere una candidatura ‘contro’, ma piuttosto 
una candidatura ‘per’”.

Il candidato di Rivolta Dinamica,  sottoli-
neato come “ormai è del tutto evidente l’iso-
lamento culturale, sociale e istituzionale che 

Rivolta sta attraversando,  proprio per rom-
pere questa situazione riteniamo obbligato-
rio fare un programma di governo e non un 
programma elettorale, coinvolgendo tutte 
le forze della comunità rivoltana attraverso 
una partecipazione diretta”.

Ha poi evidenziato  che nel metodo di 
governo partecipativo è universalmente ri-
conosciuta, da qualsiasi amministrazione 
sia di destra o di sinistra o di qualunque 
altro genere, la obbligatorietà della compe-
tenza, “che supera la appartenenza partiti-
ca del soggetto”. Rivolta Dinamica intende 
“affrontare la sfida non con piccoli progetti 
minimalisti che tendono a mantenere una si-
tuazione stagnante. Vogliamo invece attuare 
progetti innovativi in senso organizzativo e 
strutturale della nostra comunità”.

Incalzato in merito alla definizione della 
lista da presentare  all’elettorato ha risposto 
che avverrà ”non prima della scadenza. Sarà 
il risultato condiviso con tutta la squadra 
perché i consiglieri saranno solo il terminale 
di tutta la squadra che continuerà ad avere 
un ruolo fondamentale nella conduzione del 
piano di governo che ci vedrà impegnati per 
almeno 5 anni”. 

STIMATO CHIRURGO SI CANDIDA 
ALLA POLTRONA DI SINDACO

Sgroi è per una
Rivolta dinamica

RIVOLTA D’ADDA

Anche quest’anno, a inizio ot-
tobre, la scuola secondaria 

di Bagnolo Cremasco si è vista 
conferire il ‘Certificato di Quali-
tà’ da parte dell’Unità Naziona-
le ‘eTwinning’ per due progetti 
realizzati nello scorso anno sco-
lastico che, come sappiamo, si è 
concluso per tutte le scuole con la 
didattica a distanza. Questa nuo-
va modalità di far scuola non ha 
rappresentato un freno alla prose-
cuzione dei progetti ‘eTwinning’ 
attivati all’inizio dell’anno sco-
lastico 2019-2020, ma ha offerto 
nuovi spunti per le attività da 
proporre che, anche se in remoto, 
hanno mantenuto la loro valenza 
cooperativa e potenziato ulterior-
mente le competenze digitali de-

gli ‘etwinners’.
Yes, We Can! è un progetto 

sull’ambiente e i cambiamenti 
climatici e ha visto impegnate 
le classi 2aA e 2aB con proposte 
anche concrete di partecipazione 
e coinvolgimento nella salvaguar-

dia del pianeta come il progetto 
riciclo proposto dell’insegnante 
di Tecnologia prof.ssa Monica 
Fucina. European Teenagers and 
their Free Time, realizzato dalla 
classe 3aB, si è concluso invece 
con la creazione di un e-book 
cooperativo con i partner del pro-
getto: Francia, Spagna, Grecia 
e Croazia. I progetti sono stati 
portati avanti attraverso la piat-
taforma ‘eTwinning’ e le App 
cooperative di ‘G Suite for Edu-
cation’ che vengono utilizzate da-

gli alunni in tutto l’Istituto anche 
quando le lezioni sono in presen-
za. Questi tool di condivisione 
hanno permesso ai ragazzi di col-
laborare tra di loro e con i partner 
europei sui prodotti da realizzare 
durante i vari step del progetto. 
L’Unità Nazionale eTwinning ha 
assegnato a entrambi i progetti il 
‘Certificato di Qualità’ in quanto 
ben articolati e integrati nel cur-
ricolo, documentati e strutturati, 
dove gli alunni hanno avuto un 
ruolo attivo e fornito un contribu-

to importante in termini di idee e 
creatività.

Per il nuovo anno scolastico 
che vede le scuole impegnate nel-
la realizzazione di progetti inter-
disciplinari di Educazione civica, 
disciplina appena reintrodotta 
nel curricolo, i docenti si riserva-
no di valutare le proposte della 
piattaforma ‘eTwinning’ che van-
no in questa direzione. Per ora 
un progetto è stato attivato dai 
docenti di Inglese professoressa 
Simonetta Galli, Lettere profes-

sor Luca Martelli e Tecnologia 
professoressa Monica Fucina del-
la classe 2aB in gemellaggio con 
altre 10 scuole europee, tra cui un 
altro IC di Terni, ed è intitolato 
Roald Dahl: the Dream Factory. Si 
propone di andare alla scoperta 
di questo scrittore dalla biografia 
interessante e avventurosa e del 
suo mondo attraverso i suoi libri 
e i suoi personaggi così popolari, 
anche grazie alla loro trasposizio-
ne cinematografica, come GGG, 
Charlie e la fabbrica di cioccolato o 
Matilde. Nell’intenzione dei do-
centi anche una riflessione sul 
mondo dell’infanzia, il benessere 
e i diritti dei bambini alla luce 
degli SDGs (Sustainable De-
velopment Goals) dell’Agenda 
2030.

In un periodo in cui la proget-
tualità delle scuole sembra esse-
re messa a dura prova dal rigi-
do protocollo antiCovid e dalla 
precarietà della situazione sani-
taria, la piattaforma e i progetti 
eTwinning offrono un contesto 
internazionale dinamico, valido 
e sicuro per motivare gli alunni 
all’apprendimento attraverso le 
TIC e sviluppando nel contem-
po le necessarie competenze 
chiave per l’apprendimento per-
manente.

CONCLUSI
CON PROFITTO

I PROGETTI
INTERNAZIONALI.
ORA SOTTO CON
‘NUOVE SFIDE’

BAGNOLO CREMASCO

‘eTwinning’ si può 
anche in era Covid-19

Assessore De Corato



SABATO 31 

	 SONCINO	 MOSTRA 
Al Museo della Stampa mostra Spettri di Federica Frati e Giovanni 

Arici. Gli ingressi al Museo saranno contingentati. Esposizione visi-
tabile fino a domani, domenica 1° novembre dalle ore 10 alle 12,30 e 
dalle 14,30 alle 19. 

	 PANDINO	 MOSTRA 
Nel Castello visconteo mostra Sulle ali della fantasia, bipersonale d’ar-

te contemporanea di Damiano Pizzetti e Jennifer Patrini. Esposizione 
visitabile fino al 2 novembre nei giorni di sabato ore 17-22; domenica 
ore 10-12 e 17-22. Oggi artisti in maschera.  

	 CREMA	 MOSTRA 
Nella Sala espositiva della Pro Loco in piazza Duomo, esposizione 

personale dell’artista Franco Schiavini. La mostra sarà visitabile fino a 
domani, domenica 1° novembre da lunedì a domenica ore 9,30-12,30 
e 15-18. Ingresso libero.

	 CREMA	 MOSTRA 
Fino al 1° novembre mostra d’arte Metamorfosi: realtà, percezioni e 

azioni presso la ex chiesa S. Maria di Porta Ripalta in via Matteotti. 
L’esposizione, organizzata da Soroptimist International club di Cre-
ma, vede la presenza di opere di Ester Maria Negretti, Kora Monte-
magno, Anna Clerici, Gloria Capoani, Anna Maria Mainardi, Glenda 
Tuzza, Valentina Patrini, Valentina Macchi, Rossella Tavcar, Ales-
sandra Rovelli, Giulia Capra, Sandy Stanghellini, Serena Marangon, 
Giulia Zapparoli, Elisa Magni, Silvia Prusso, Laura Di Francesco, 
Maria Grazia Serina, Miriam Vedova. Esposizione visitabile dalle ore 
10-12 e 16-18,50.

	 CREMA	 MOSTRA 
Alla Pinacoteca del Museo mostra Omaggio a Raffaello. In occasio-

ne del cinquecentenario della morte di Raffaello Sanzio (1483-1520), 
il Museo espone sei stampe incise tra la seconda metà del Settecento 
e l’Ottocento che raffigurano celebri opere dell’artista urbinate e della 
sua scuola.  Curatore la dott.ssa Elizabeth Dester. Esposizione visitabile 
fino al 29 novembre.

	 CREMA	 MOSTRA 
Alla Pinacoteca del Museo mostra Con lievi mani. Nell’ambito della 

25a edizione di Scripta, artiste tra le pagine dei libri nella collezione Lu-
ciano De Donati, a cura di Valentina Lazzaro. La mostra propone una 
selezione operata nell’ambito della collezione De Donati tra libri, dise-
gni, incisioni, fogli d’autore e riviste, le artiste presenti in mostra sono 
protagoniste moderne, visionari, eleganti e ambiziose. Tra le pagine del-
le collezioni si trovano Sonia Delaunay, Sophie Calle, Pipilotti Rist... 
Esposizione visitabile fino al 29 novembre. Orari di apertura: lunedì 
chiuso, da martedì a venerdì ore 10-12 e 14-17,30; sabato e domenica 
ore 10-12 e 15,30-18,30.

	 CREMA	 MOSTRA 
Nelle sale Agello del centro culturale S. Agostino mostra Tra sogno e 

realtà. 50 incisori contemporanei espongono le loro opere. Esposizio-
ne visitabile fino a domani, domenica 1° novembre.

ORE 10	 PIZZIGHETTONE	 FASULIN DE L’ÖC 
Il Gruppo volontari Mura ha deciso che, in seguito alle restrizioni 

imposte dal nuovo Dpcm del Governo, la 28a edizione di Fasulin de 
l’òc cun le cudeghe è stata annullata. Non si può consumare il piatto 
nelle mura ma è disponibile il servizio di asporto. Introdotto il nuovo 
Drive in dei Fasulin, che in piazza d’Armi permette l’acquisto del piatto 
senza neppure scendere dall’auto. Il servizio di asporto (sia tradizio-
nale sia in modalità Drive in) è disponibile oggi e domani dalle ore 10 
alle 14. Presso i due punti di distribuzione di piazza d’Armi (a pochi 
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metri l’uno dall’altro) sono inoltre disponibili anche le confezioni di 
Fagiolini dall’Occhio di Pizzighettone da agricoltura locale (secchi), 
nuova raccolta 2020.

LUNEDÌ 2
	 CREMA	 APERTURA RIFUGIO 

Riapertura Rifugio San Martino, dormitorio invernale della Caritas dio-
cesana di Crema che si trova in via Civerchi.

MARTEDÌ 3
ORE 21 	 CREMA	 INCONTRO CARITAS 

Incontri Caritas on line. Oggi per le parrocchie della città di Crema e 
mercoledì 4 alle ore 18 per le parrocchie della zona Nord ed Est. 

Per collegarsi utilizzare il link: www.gotomeet.me/CDagheti/caritas-
parrocchiali. Se non si è mai usato GoToMeeting scaricare l’app: global.
totomeeting.com/install/137159302. Diversamente possibilità di colle-
garsi anche con una semplice telefonata (una telefonata a Milano) tel. 
02.30578142 e inserendo il codice di accesso 137-159-301. Sabato 14 
novembre (non il 7 come comunicato, per impegni del relatore) IV 
Convegno diocesano delle Caritas parrocchiali.

MERCOLEDÌ 4
ORE 18 	 CREMA	 MANIFESTAZIONE 

In piazza Garibaldi manifestazione organizzata da alcuni commercianti 
della città per far sentire la loro voce, contraria, alle restrizioni imposte alla 
ristorazione. L’iniziativa avrà carattere pacifico. 

GIOVEDÌ 5
ORE 9	 CREMA	 MOSTRA 

Alla Pro Loco di piazza Duomo mostra La forma che funziona, prima 
mostra di Artful. Un’arte che crea oggetti per la casa dalla forme insolite 
ma semplici e funzionali. Esposizione visitabile fino all’8 novembre tutti i 
giorni dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18. 

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle ore 17, sempre in S. Giovanni, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento 
per la Vita.

 Solennità dei Santi e dei defunti
■  In occasione della Solennità dei Santi e dei defunti il Vesco-
vo sarà presente alle celebrazioni:
domenica 1° novembre ore 15 al Cimitero Maggiore per tutti i 
defunti; ore 18,30 in Cattedrale presiede nella solennità di tutti 
i Santi. 
Lunedì 2 novembre ore 10 al Cimitero Maggiore Messa in suf-
fragio dei fedeli defunti e commemorazione dei Caduti e dispersi 
delle guerre (vista l’attuale situazione sanitaria, in accordo con 
il sindaco, senza la processione al termine della Messa presso il 
Famedio militare); ore 18 in Cattedrale celebrazione per tutti i 
defunti. Martedì 3 novembre alle ore 18 in Cattedrale s. Messa 
per i vescovi defunti.

 Ingresso don Gianbattista Scura
■  Sabato 7 novembre alle ore 18 a Casale Cremasco il Ve-
scovo presiede l’ingresso di don Gianbattista Scura nella Unità 
pastorale di Camisano, Casale Cremasco e Castel Gabbiano.

Gruppo Regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 Rosario e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo di Crema. Venerdì 6 no-
vembre, primo venerdì del mese, adorazione eucaristica alle 
ore 20,30 sempre nella chiesa di Castelnuovo.

Iniziative Ecclesiali

Seguici su  

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA 
A CASA O IN UFFICIO

per ordini ricevuti entro le ore 12, la consegna all’interno 
del comune di Crema verrà garantita nelle 24 ore. 

Fuori comune previo accordo entro le 48 ore.

FARMACIA
Via XX Settembre 60 - Crema • Tel. 0373 256246

mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com
whatsapp 371 4421569

ORARIO
CONTINUATO

dal lunedi al venerdi 8.30-19.30
sabato 8.30-12.30 / 15-19.30

XX SETTEMBRE

Agenda

 
UFFICIO DI CURIA

La Diocesi comunica che fino a nuove disposizioni 
l’accesso agli uffici di Curia è consentito solo su ap-
puntamento telefonando allo 0373 256274, dalle ore 
8.30 alle 12.30.

A motivo della situazione sanitaria attuale si ri-
corda che nessuno potrà entrare in Curia se non 
dopo aver compiuto le operazioni di “Triage” che 
vengono affidate all’addetta (Silvia) al servizio di 
accoglienza e portineria:
– rilevamento della temperatura corporea, impe-
dendo l’accesso in caso di temperatura superiore 
37,5 °C;
– compilazione del modulo di presenza;
– igienizzazione delle mani all’ingresso.

Queste disposizioni sono a tutela della salute di tutti, 
si ringrazia per la collaborazione.

 Comunicati
RICORDO DON ORESTE BENZI
Momenti di preghiera

I membri della comunità 
Papa Giovanni XXIII presenti nel-
la Diocesi di Crema si ritroveran-
no per ricordare la salita al cielo di 
don Oreste Benzi a 13 anni della 
scomparsa, avvenuta il 2 novembre 
2007. Le case famiglia presenti in 
Diocesi invitano tutti a condivide-
re momenti di preghiera: lunedì 
2 novembre alle ore 18 presso la 
chiesa parrocchiale di S. Michele, 
presso l’omonima frazione di Cre-
ma; domenica 8 novembre alle ore 
11,15 presso la chiesa parrocchia-
le di Sergnano con l’animazione 
di alcuni giovani della comunità 
Papa Giovanni XXIII.  

AUSER CREMA
Cercasi volontari

L’Auser invita quanti han-
no un po’ di tempo a disposizio-
ne, a dare la propria adesione per 
diventare volontario autista per 

l’accompagnamento sociale de-
dicato a persone disabili, anziane 
o portatrici di fragilità. Requisiti 
necessari: patente B, disponibilità 
di qualche ora settimanale, desi-
derio di aiutare chi ne ha bisogno. 
Se disponibili, chiamare il numero 
0373.86491 o inviare una e-mail 
all’indirizzo di posta elettronica: 
auser.crema@gmail.com.

COMUNE DI CREMA
Norme per visita cimiteri

In occasione della ricorren-
za dedicata ai Santi e ai Defunti, 
domenica 1 e lunedì 2 novembre i 
cimiteri della nostra città torneran-
no a popolarsi di persone che fan-
no visita ai propri cari. A maggior 
ragione in un anno così dramma-
tico per il nostro territorio, colpito 
da tanti lutti legati direttamente 
o indirettamente alla pandemia, 
i cimiteri cittadini osserveranno i 
consueti orari di apertura: dalle 8 
alle 18, come tutti gli altri giorni.

L’Ufficio cimiteri, che si trova 
presso il cimitero Maggiore, re-

sterà aperto sabato 31 e domenica 
1° novembre dalle 8,30 alle 17.

La s. Messa del 2 novembre alle 
ore 10 sarà contingentata secondo 
i vigenti criteri stabiliti dall’emer-
genza sanitaria e seguenti decreti. 
Si ricorda che è possibile accedere 
ai cimiteri solo se muniti di ma-
scherina, dopo essersi igienizzati 
le mani e mantenendo sempre una 
distanza di sicurezza interpersona-
le di almeno un metro. Permane la 
raccomandazione di non uscire di 
casa, perciò neppure di recarsi al 
cimitero, anche solo con qualche 
linea di febbre o in presenza di altri 
sintomi, ancorché lievi, legati alla 
possibile presenza del virus.

PRETI, LAICI E CONSACRATI
Esercizi spirituali

Preti e consacrati, normal-
mente una volta all’anno, passano 
alcuni giorni a svolgere gli Esercizi 
spirituali. In questo anno 2020, il 
vescovo Daniele propone di vivere 
questa esperienza aprendo anche la 
partecipazione a laici e laiche che, 
insieme con preti e consacrati, de-
siderano condividere questo tempo 
forte dello Spirito; sarà un laico (e 
non, come avviene in genere, un 
prete o vescovo o un religioso) a 
guidare gli Esercizi: il prof. Gio-
vanni Grandi, docente di filosofia 
all’Università di Trieste. Gli eser-
cizi si terranno dalla mattina di lu-
nedì 23 novembre al pranzo di ve-

nerdì 27 novembre presso la Casa 
dei Dehoniani:  ‘Scuola Apostolica 
Sacro Cuore’ (www.scuolaapostolica.
com) – Via p. Leone Dehon, 1 – Al-
bino (BG). Quota di partecipazio-
ne € 250 (il viaggio è a parte, come 
anche l’integrazione per chi volesse 
eventualmente arrivare la domeni-
ca sera). L’ambiente è spazioso e 
verranno rispettate tutte le norme 
antiCovid: uso della mascherina, 
igienizzazione e distanziamento. 
L’invito è a iscriversi in Curia en-
tro la fine del mese di ottobre.

COMUNE DI CREMA
Dpcm e sport

Il dipartimento per lo Sport 
ha preparato un’ampia pagina 
www.sport.governo.it/it/emergenza-
covid-19/faq-al-dpcm-del-24-otto-
bre-2020 che chiarisce ogni aspetto 
del vigente Dpcm (in vigore dal 26 
ottobre fino al prossimo 24 novem-
bre) riguardante l’attività sportiva.

PRO LOCO CREMA
Assemblea ordinaria soci

L’Assemblea ordinaria con-
vocata inizialmente presso il Comu-
ne si svolgerà invece online su piat-
taforma gratuita Zoom sempre in 
data 31 ottobre alle ore 16. Link per 
scaricare l’App Zoom: https://play.
google.com/store/apps/details?id=us.
zoom.videomeetings&hl=it

 

 É APERTO AL PUBBLICO 
solo al mattino 

(dal lunedì al venerdì) dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO UFFICIO
di via Goldaniga 2/A - Crema - Tel. 0373.256350

 CELEBRAZIONI 
AL CIMITERO MAGGIORE

Celebrazioni presiedute dal Vescovo
-Domenica 1° novembre
ore 15 s. Messa a suffragio di tutti i defunti
-Lunedì 2 novembre
ore 10 s. Messa di commemorazione dei defunti e dispersi 
delle Guerre
Celebrazioni presiedute dai parroci della città
-Martedì 3 novembre
ore 14,30 Ombriano
ore 15,30 S. Benedetto e Castelnuovo
-Mercoledì 4 novembre
ore 14,30 Sabbioni
ore 15,30 San Carlo
-Giovedì 5 novembre
ore 14,30 SS. Trinità
ore 15,30 Cattedrale
-Venerdì 6 novembre
ore 14,30 S. Stefano. S. Angela e S. Maria della Croce
ore 15,30 Crema Nuova e S. Maria dei Mosi

È fatta a tutti la richiesta di rispettare le attuali norme 
antiCovid: obbligo di indossare la mascherina, mante-
nere il distanziamento.
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SABATO 31 OTTOBRE 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore 
- piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; 
piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BERNARDINO: via Brescia.

Dal 30/10 al 1/11:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Spino d’Adda (Riccaboni)
Dal   2/11 al 3/11:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Spino d’Adda (Adda)
Dal   4/11 al 5/11:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Nosadello (Comunale)
Dal  6/11 all'8/11:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Pandino (Taccani) - Offanengo (Fornaroli)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini 
sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun.9-13 e 14.30-18.30. Mart. 9-13 e 15.00-18. Merc. 9.30-
12.30 e 15.00-18. Giov. e ven. 9-13 e 14.30-18.30. Sab. e dom. 9-13 e 15.00-18

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili telefonicamente 
o in presenza, ma solo su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact 
Center nei numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede 
- tasto PRENOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 
481700 dal lun. al ven. 8.30-12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Sale studio chiuse.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 
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La sera di ‘Sant

I fi òr ai Mort

L’urtàia da nuémbre

Al dé di Mort

… novembre 2020 cosa ci porti? Il “Canto d’autunno dei Santi e dei morti?
E poi? Il 4 Novembre di tutti i nostri Soldati, anche se a causa della pandemia

saranno feste meste che noi affi diamo tanto alla Poesia”

Famiglia Pezzetti:
Mercede,

zio Felice e Angelo.

Sergnano
anno 1945

Att enersi alle nuove disposizioni

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 28 ottobre 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umi-
dità Fino (peso specifico da 77) 194-195; Buono mercantile (peso specifico da 
74 a 76) 185-189; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (fran-
co domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; Tritello 184-186; Crusca 
161-163; Cruschello 178-180. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di 
umidità) 178-179: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 
162-167; (peso specifico da 55 a 61) 157-160; Semi di soia nazionale 386-388. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incro-
cio (50-60 kg) 2,00-3,60; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,10. Maschi da ristallo biracchi 
(peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino a 
24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,00-2,55; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,00-2,50; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio 
O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 2,15-2,45; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 1,70-1,95; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

1,35-1,55; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 0,95-1,13; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,71-0,84; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,53-0,64; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 
2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco 
azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 135-145; Loietto 135-140; Fieno di 
2a qualità 90-100; Fieno di erba medica 2020 135-150; Paglia 85-95.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; 
piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,60-6,70; stagiona-
tura tra 12-15 mesi 7,65-8,10; stagionatura oltre 15 mesi 8,45-9,00.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 2,7-3,2 Tronchi 
di pioppo: trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù 
salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro dicen-

do: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Be-
ati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i 
puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati fi gli di Dio. Beati i perseguitati per 
la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando 
vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esul-
tate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

È la bella festa delle sante e dei santi. Ci interessa ancora questa 
festività? Cosa regalano i santi al nostro tempo? Se oggi nel 
mondo esiste ancora la speranza, è merito dei santi che l’hanno 
salvata e custodita in mezzo a tante preoccupazioni e a un po’ 
di disperazione. Se esiste ancora la fraternità, lo dobbiamo a 
questi testimoni che coraggiosamente l’hanno vissuta anche là 
dove sembrava regnare l’odio degli uomini. Se qualcuno sor-
ride ancora a un bambino o a un anziano, è merito dei santi 
che ci hanno insegnato a rispettare e amare ogni vita umana, 
anche la più indifesa. Questi sono i santi, autentici benefattori 
dell’umanità. Mi domando con voi: quali sono le caratteristiche 
della santità? Lasciandoci illuminare dalla pagina delle beati-
tudini e con lo sguardo attento al momento che il mondo sta 
attraversando, mi pare di poter rispondere che oggi l’umanità, 
per poter rialzare il capo, attende donne e uomini rappacifi cati 
nel cuore. Persone che si lasciano abitare dalla pace interio-
re e vivono senza affannarsi. Seriamente occupati nelle cose di 
ogni giorno, degli impegni che segnano il cammino quotidiano. 
Fortemente interessati al destino del mondo e della storia. Ma 
con la consapevolezza che tutto è nelle mani di Dio e che Dio 
porterà a termine il suo capolavoro, iniziato da Lui con amore. 
Persone quindi indaffarate, ma senza affannarsi. Senza affanno, 
eppure con il travaglio interiore di chi ricorda a se stesso e ai 
propri fratelli che Gesù è venuto a portare un fuoco sulla ter-
ra e non è contento fi nché non sia tutto divampato. Santi così! 
Donne e uomini inabitati dalla Speranza fondata nella fi ducia 
in Dio. Abbandonati in Lui. Non persone perfette, ma coscienti 
della propria fragilità, eppure non disperati! Poveri che non han-
no paura di non possedere tutto, di non essere padroni di ogni 
cosa. Non hanno paura del poco che hanno e che sono, sapendo 
(questa è la speranza) che Dio prende il poco che siamo e che 
condividiamo con tutti, e lo trasforma donandoci il molto che 
speriamo e il tutto che Lui è. E quindi: persone che deside-
rano vivere relazioni umane cordiali e veritiere e fraterne. 
Nutrono una passione reale per il destino degli altri. Sentono di 
essere se stessi solo quando vivono in sincera comunione con 
gli altri. E così riscoprono la gioia e la bellezza e l’importanza di 
essere chiesa, comunità nella quale l’unica legge è la fraternità. 

E  quindi vivono nella chiesa facendola crescere, inventando 
percorsi nuovi per annunciare il Vangelo, visioni lungimiranti 
perché impastate di corresponsabilità. La solennità dei Santi è 
festa di comunione che vince la solitudine che pesa sul cuore di 
tante donne e uomini e giovani del nostro tempo.
Penso che se riandiamo ai santi da calendario o ai santi con i 
quali abbiamo fatto un tratto di cammino, o lo stiamo facen-
do, credo ci accorgiamo che essi hanno interpretato e realizzato 
questi tratti evangelici, così umani e così divini, e per questo 
destano il nostro interesse e, speriamo, sollecitano pure il nostro 
desiderio di corrispondere alla chiamata del Signore. 
Mentre la Chiesa ci presenta un numero spropositato di sante 
e santi, perché noi non li vediamo? Forse perché siamo schiavi 
della nostra cultura che privilegia l’apparire, nella quale si cerca 
l’uomo di successo, l’effi cace trascinatore di folle, la star media-
tica… e la santità invece cresce per lo più nel nascondimento. 
Ma noi ai santi ci crediamo e nella fede li vediamo e li sentiamo 
vicini. Essi sono gli amici di Dio. Questa defi nizione è la più 
bella. Veri amici del Signore che profumano di Vangelo! Essere 
nel numero di questi amici è una proposta valida e possibile, un 
orizzonte esaltante e ci aiuta a vedere e a valutare con occhio 
diverso il piccolo pezzetto di terra e di mondo che stiamo abi-
tando. Sono piccole luci gentili, ma che nel cielo buio dei nostri 
giorni segnano un nuovo cammino verso la Luce vera. Lascia-
moci attrarre dal desiderio della santità e lodiamo il Signore per-
ché è buono, perché eterna è la sua misericordia. Amen  

don Mario Botti 

Solennità di Tutti i Santi
Prima Lettura:  Ap 7,2-4.9-14   Salmo: 23   Seconda Lettura: 1Gv 3,1-3   Vangelo: Mt 5,1-12

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNOREDomenica
1 novembre

Anturne al fóch che lüs sö ‘l caminù
antant che cós i tètoi
dentre ‘n dal pignatù,
sa dis le trè curune per i Mort.
…
Stanòt i dis che töi i póre Mort
i va a tó sö ‘l bé ch’èm fat per lùr…
Me crède che nissü gh’aarà fat tòrt!...

… sarài töti cuntént
quei che gh’è sóta là?...
A scumète che argü,
se i valsès sö la tèsta, i disarès:
“A l’era mèi, quand sérem amò ‘n véta,
che ma dèssef  püssé sudisfassiù
e meno dispiasér,
cara i me fiói!...
l’era da fal alùra ‘l vòst duér!...
I fiór, quei da i remòrs o d’ambissiù
No, nù i è quei che dà cunsulasiù!...

Ma só fàta ‘n’urtàia da sògn
‘n dal cimitére dal mé cór
  - ansùlne quànt i ùmbre 
  le cumìncia a fàs vèt -

Ga stó tànt témp 
a vardà sö le còle 
  i ricàm dai ricòrde
che ‘l vént al dindùla
  e ‘l ga và süra, a caàl 
sénsa fàga dal màl

Bunura a gh’è l’Ufése Generàl,
pò gh’è la cérca amò per l’utaàre…
Gh’è la söpa con déntre i salamì
e codighe e fasói…
Gh’è ‘n qualche fiàsch da vì…
E i póre Mort i è là ‘n dal Simitére
an mès ai fiór, che i spèta le preghiere.

ROSETTA MARINELLI RAGAZZI 

LINUS DEI BAMBINI

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12 su tutto il make-up
-40%FARMACIA CENTRALE

Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12 su tutto il make-up

Chi volesse condividere ricordi fotografi ci
di persone o momenti speciali

degli anni passati (non oltre il 1980)
può inviarci l’immagine

via e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

www.asst-crema.it

Puoi consultare e scaricare il referto relativo all’ul-
timo tampone per Covid-19, tuo e dei tuoi fami-
liari.
Per accedere al servizio bastano pochi passaggi. 
Rilascia in fase di prenotazione o di esecuzione 
del tampone, il consenso ad aderire alla modalità 
online di ritiro degli esiti.

COME ACCEDERE
Per visualizzare il referto dell’esame per Covid-19, 
occorre:
• accedere alla pagina del Fascicolo Sanitario Elet-
tronico FSE
https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it
        o leggi il QR-CODE

• inserire il Codice Fiscale dell’interessato
• le ultime cinque cifre della tessera sanitaria (TS-
CNS) dell’interessato
• il numero di telefono cellulare del richiedente 
(il richiedente può non essere l’interessato, se ad 
esempio stai richiedendo di vedere l’esito del tam-
pone per tuo figlio o un tuo familiare)
• mettere un segno di spunta nella casella del 
captcha di Google
• dichiarare di aver letto l’informativa al tratta-
mento dei dati del servizio mettendo un segno di 
spunta nella relativa casella di selezione
• inserire il codice di 4 cifre per la validazione del 
numero di cellulare comunicato

• inserire il codice di accesso temporaneo di 6 cifre 
con validità 3 minuti, che permette di accedere al 
servizio e clicca il pulsante Avanti.
Dopo aver acceduto alla pagina di consultazione 
usa l’icona ‘Scarica’ per salvare il documento sul 
tuo computer.
Gli esiti saranno disponibili sulla casella personale 
per 15 giorni nella sezione ‘Esiti esami Covid-19’.

QUALI ESITI SONO VISIBILI?
È possibile visualizzare e scaricare, per un tempo 
limitato di quindici giorni, il referto relativo all’ul-
timo tampone Covid-19 eseguito.

IMPORTANTE
IL REFERTO

DEL SECONDO TAMPONE
DI CONTROLLO

VERRÀ SOVRASCRITTO AL PRIMO 
Oltre il termine di quindici giorni, oppure nel caso 
in cui il referto del secondo tampone si sia sovra-
scritto al primo, il referto sarà consultabile sul Fa-
scicolo Sanitario, previa autenticazione con SPID, 
CIE, CNS o OTP, nella sezione ‘Esiti esami Co-
vid-19’ (limitatamente al periodo dell’emergenza 
Covid) e sempre nella sezione ‘Referti’.

COSA FARE
SE NON VEDO IL REFERTO?
Verifica presso la struttura sanitaria in cui hai ese-
guito il tampone che il referto sia già disponibile e 
sia stato pubblicato.

CONSULTA L’ULTIMO

REFERTO COVID-19

SCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHIERANDOERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distra@email.it

Un breve raggio di sole dopo mesi di buio. È questo 
quello che hanno pensato i soci della A.S.D. SCACCHI 
“CITTÀ DI CREMA” quando, seguendo le istruzioni 
del Protocollo di indirizzo per il contrasto e il conteni-
mento dei rischi da contagio emanato dalla Federazio-
ne Scacchistica Italiana per le manifestazioni all’aperto, 
nel primo pomeriggio di sabato 17 ottobre hanno alle-
stito i tavoli e le scacchiere in piazza Fulcheria per la 
ripresa dell’attività scacchistica “in presenza”.
In un tiepido e soleggiato primo pomeriggio, sulle cin-
que scacchiere preparate intorno alla fontana, una de-
cina di soci si è ritrovata per riassaporare il piacere di 
giocare “faccia a faccia”, seppur separati da una diviso-
ria di protezione, e non soltanto online con l’ormai noto 
programma Lichess.
Verso metà pomeriggio è stata data l’occasione ai ra-
gazzi della scuola scacchi del Circolo, sempre sotto la 
guida dell’instancabile maestro Lucenti, di riprendere il 
contatto con i pezzi e gli avversari di pari età.
Con l’occasione la A.S.D. SCACCHI “CITTÀ DI 
CREMA” ringrazia la Confcommercio e il bar tabacchi 
Leoni e Gentili per il sostegno e il supporto prestato.

Aldo Rovida

Scacchi in piazza

Le sere del 31 ott obre,
1 e 2 novembre dalle ore 17
a quando andrai a dormire

ACCENDI UN LUMINO
SU UN DAVANZALE

Un lumino acceso è un modo per
festeggiare per il dono dei Santi ,

ricordare tutti   i defunti 
e accendere un lume di speranza

in questo tempo

“E quando in te sembra nott e, ricorda che solo 

nel cielo buio le piccole stelle possono segnare 

un cammino”

PIERO BOMBELLI

Ai nòst Suldàt

Gióen Suldàt che ta ripòzet an dal
nòst picól Sacrarièt
nótre va pòrtem tànt da rispèt.

An vìnt giàcif  ché ai nòst pé, gh’ìf  cumbàtit
e dunàt i vòsc gióen àgn sénsa
òdio ‘n dal cór.

Ascùlta o Signór la ùs da cé g’à pèrs la éta
i cìrca pace e amór dopo tànt patì,
fà che al siés mia stàc vano.

Al sùn da ‘na trumba le nòte dal “silensio”
e vü a vü egnìf  ciamàt… ‘na ùs rispùnd:

Presente… Cavaliere di Vittorio Veneto

PIO FERLA

Danànc al monumént

La stàtua del suldàt söl monumént
la àrda ùltra l’urizùnt. 
Pàr che la ède i ótre suldàc
che, cumè lü al frùnt,
per salvà la pàtria i s’éra sacrificàc.

Òm e apòa fiói sénsa mà calùze,
per fà ‘l sò duér
i lasàa cà e famée.
Le màme e le spùze
le lauràa lùr i teré.

An guèra, sóta i bumbardaménc,
an mès a tànt dulùr
i gh’éra cumbatìt con unùr.
Apéna ‘l pensér ai famigliàr
i à suleàa ‘n pó dai turménc.

Dòpo tànt sparàs
i càpi i firmàa la pàs.
Finìa le brütüré, i patiménc,
i suldàc i turnàa ‘n faméa, a le sò tère:
rifiurìa l’amór, i sentiménc.

Sùna la bànda danànc al monumént,
la tóca ‘l cór da l’amìs, dal parént.
Quànd la trùmba la sùna ‘l silénsio,
le nòte le rüa ‘n cél a la presénsa del Signór
e ai suldàc radunàc an dal so témpio.

Chi g’arès mai pensàt
che riàa ‘n témp isé sbagliàt
da nu pudì unuràt 
cuma ta sa mèritet o Suldàt?

Per tè ‘ndóma ‘l löm da le stèle?

Ma a Mes’àlta l’è dervìt
al Tabernàcol dal Signùr
      …pèr dàt töta la Glòria
           …pèr dàt töt al Valùr

      (i Cüntastòrie, il Tuo Paese, 
                                      la tua gente)
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CASTELLEONE: Vapore, negozio storico

GOMBITO: nonni protagonisti della storia

FIESCO: cede il ponticello

Parla anche castelleonese l’elenco dei negozi e delle attività 
di interesse e rilevanza storica recentemente premiati da 

Regione Lombardia. La pizzeria ristorante Vapore è l’ultima 
realtà locale, in ordine di tempo, ad aver ricevuto il riconosci-
mento per una presenza decennale in via Bressanoro. A rende-
re possibile il taglio del traguardo di oltre 40 anni di onorata 
attività sono state due famiglie. Quella del fondatore del risto-
rante pizzeria, che un tempo era anche un albergo, Sebastiano 
Daidone e quella di Nino Marcotrigiano, che alcuni anni or 
sono l’ha rilevato, investendo anche nel make-up dei locali. In 
un periodo così complicato, l’attestato è sicuramente uno sti-
molo a stringere i denti e ad andare avanti. 

Tib

“A causa della situazione emergenziale, che ha purtroppo 
ripreso vigore, quest’anno non è possibile organizzare la 

Festa dei Nonni, così importanti per il nostro paese. Vogliamo 
ugualmente essere loro vicini, con due iniziative”. Così il sin-
daco Massimo Caravaggio scrive alla popolazione utilizzando 
sito Internet comunale e bollettino mensile consegnato ai re-
sidenti.

Due le iniziative. La prima ha avuto luogo domenica scorsa. 
Una santa Messa è stata celebrata da don Davide con partico-
lare dedica ai ‘saggi’ del paese. La seconda è una raccolta di fo-
tografie della Gombito di una volta e dei suoi abitanti, i nonni 
di oggi. Immagini con le quali creare un bel volume che verrà 
poi stampato e regalato agli ultrasessantacinquenni del borgo.

“Invitiamo chiunque abbia delle vecchie foto di Gombito 
(indicativamente antecedenti il 1970) – spiega il primo citta-
dino – a consegnarle presso il municipio durante gli orari di 
apertura oppure contattando il signor Angelo Lena al numero 
telefonico 331.3776427. Le foto verranno trattate con la massi-
ma cura, trattenute il tempo necessario per la loro riproduzione 
e poi restituite ai legittimi proprietari. La raccolta si protrarrà 
dal primo al trenta novembre. Ai primi giorni di dicembre pro-
cederemo con la selezione e la stampa delle foto più belle e/o 
rappresentative”.

Cede il ponticello d’attraversamento della Roggia Madonna 
della Gaiazza, lungo via Roma al servizio di Villa Cervi, 

storica dimora del borgo. Il passaggio di una betoniera è stato 
fatale e del manufatto che contava un centinaio di primavere 
non è rimasta neppure l’ombra. Il Comune ha inviato i propri 
tecnici per i rilievi e per delimitare la zona. Sarà ora necessario 
capire se si sia trattato di un cedimento dovuto a smottamenti 
causati dalla pioggia o a una manovra non consona compiuta 
dall’autista della betoniera. Verifiche indispensabili prima di 
procedere alla realizzazione di un nuovo manufatto o a studia-
re l’ipotesi di una nuova via d’accesso alla villa.

Liliana Segre: “Questa 
è anche la mia città”

CASTELLEONE

“Cari cittadini, care cittadine di Castelleone, è un onore per me 
ricevere la cittadinanza onoraria della vostra città che dunque 

da oggi sarà anche un po’ mia”. Così la senatrice a vita Liliana Segre 
ha risposto al riconoscimento della cittadinanza onoraria attribuita-
le attraverso un attestato dal Consiglio comunale nel mese di luglio, 
dopo la proposta discussa a dicembre 2019. Un attestato nel quale si 
fa riferimento all’instancabile impegno della 90enne, che fu deportata 
ancora bambina nel campo di concentramento di Auschwitz, “per la 
pace e la salvaguardia dei diritti 
umani”.

“Ringrazio voi tutti e l’intero 
Consiglio Comunale per questa 
onorificenza che istituisce fra 
noi un vincolo sentimentale oltre 
che democratico e civico – pro-
segue la senatrice Segre –. Sono 
dunque ben felice di potermi dire 
da oggi vostra concittadina, pur-
troppo ragioni di età, di salute e 
di sicurezza mi impediscono di 
essere presente in città come vorrei, ma ci tengo a condividere con voi 
i sentimenti democratici e antifascisti che storicamente sono appan-
naggio della Regione Lombardia.

Certa che la condivisione della cittadinanza renderà più saldi i no-
stri valori e i nostri principi di accoglienza e solidarietà auguro alla 
vostra, anzi nostra, comunità un futuro di prosperità e di progresso 
morale e civile. Dopo il terribile periodo che la nostra comunità nazio-
nale e il mondo intero hanno dovuto vivere e che drammaticamente 
rischia di prolungarsi, ne abbiamo tutti bisogno”.

“Nel ricevere la comunicazione della senatrice Liliana Segre per 
l’accettazione della cittadinanza ho provato emozione e orgoglio – 
spiega il sindaco Pietro Fiori –. La stessa emozione che provai quando 
le ho stretto la mano nel novembre 2019 incontrandola di persona a 
Milano. Orgoglio perché citando le sue parole ‘... questa onorificen-
za istituisce tra noi un vincolo sentimentale oltre che democratico e 
civico’, la città di Castelleone contribuisce con un segno tangibile alla 
difesa di quei valori di pace, democrazia e solidarietà di cui è intrisa la 
nostra Costituzione e di cui Liliana è portatrice e testimone vivente”.

La Giunta comunale ha espresso 
parere favorevole all’attività di 

valutazione proposta da Consorzio.
It volta all’adesione al futuro bando 
per la realizzazione di interventi di 
installazione di sistemi fotovol-
taici di produzione e accumulo di 
energia elettrica, tali da consentire 
all’Ente Locale di ridurre i consumi 
e i costi. L’energia prodotta nel cor-
so del giorno potrà essere utilizzata 
per garantire, praticamente a costo 
zero, l’illuminazione pubblica not-
turna e altro.

In sostanza Consorzio.It sta 
sondando l’interesse dei Comuni 
alla partecipazione al bando Axel 
di Regione Lombardia, al fine di 
creare una rete di realtà collegate 
a un unico progetto e concorrere 
al finanziamento di buona parte 

dello stesso. Romanengo si è detto 
interessato a questa fase prodromi-
ca, salvo poi riservarsi la possibilità 
di effettuare valutazioni in sede di 
adesione definitiva.

“Consorzio.It – scrivono dalla 
società consortile – potrebbe pro-
cedere, su vostro incarico, per: indi-
viduazione progettista per scouting 
iniziale, raccolta dati e predispo-
sizione ipotesi di progetto; indivi-
duazione di un ‘Accordo Quadro’ 
con un professionista per la parte 
progettuale; raccolta delle adesioni 
dei Comuni e di dati necessari per 
il dimensionamento, anche per im-
pianti fotovoltaici esistenti che non 
sono in convenzione con Scrp; rac-
colta adesioni dei Comuni anche 
per realizzazione di nuovi impian-
ti; caricamento delle pratiche per 

la domanda su Siage al momento 
dell’apertura dello sportello; repe-
rimento di preventivi per i sistemi 
di accumulo, gestione consegne e 
messa in esercizio; gestione delle 
pratiche da inserire nel portale te-
lematico; eventualmente, solo in 
accordo con Regione Lombardia, 
configurazione di un unico affida-
mento a Consorzio.It”.

I vantaggi per il Comune non 
sono di poco conto. In primis la 
possibilità di ottimizzare risorse e 
sostenibilità dei sistemi con finan-
ziamenti a fondo perduto, per la 

realizzazione degli impianti, che 
spaziano dal 50 al 100% della spe-
sa. Inoltre, installando  un sistema 
di accumulo di energia elettrica è 
possibile, per il sistema elettrico 
dell’Ente, utilizzare durante la notte 
l’energia prodotta dal Fotovoltaico 
durante il giorno. “L’installazione 
è più vantaggiosa laddove l’edificio 
ha consumi elevati durante la not-
te, come ad esempio illuminazione 
pubblica, campi sportivi, palestre, o 
impianti con riscaldamento a pom-
pa di calore”.

a cura di Tib

ROMANENGO

Luce ‘gratis’ per il paese
Comune al lavoro

A spegnere le 100 candeline 
del centenario della nasci-

ta di Gianni Rodari, nei giorni 
scorsi, sono stati anche i bam-
bini e gli insegnanti della scuo-
la primaria ‘Giuliani’ di Madi-
gnano. Al maestro, giornalista, 
scrittore di Omegna è stato de-
dicato tutto lo scorso venerdì, 
diventato una vera e propria 
giornata rodariana. Un’inizia-
tiva nata grazie alla sensibili-
tà della responsabile Gisella 
Marinelli e all’attenzione per 
la letteratura per l’infanzia da 
parte di tutte le maestre e i ma-
estri del plesso di Madignano. 
Per molti bambini si è trattato 
della prima occasione per co-
noscere da vicino le straordina-
rie filastrocche di Rodari, per 

molti altri la volta di scoprire 
nuovi testi sorprendenti che 
continuano ad ammagliare i 
ragazzi di tutto il mondo. 

Le insegnanti di ogni di-
sciplina per un giorno hanno 
dedicato il loro tempo a far 
conoscere l’autore attraverso le 
sue parole ricche di fantasia e 
di creatività. Anche chi fa ma-

tematica ha proposto ai bambi-
ni Quanti pesci ci sono nel mare 
mentre in classe quinta oltre a 
leggere Favole al telefono e Il li-
bro degli errori ci si è soffermati 
a riflettere su un testo poco co-
nosciuto: I sepolti vivi, la storia 
di trecento operai asserragliati 
al buio per oltre un mese per 
scongiurare il licenziamento. 
Un avvenimento accaduto nel 
1952 nelle viscere della più 
grande miniera di zolfo d’Eu-
ropa, a Cabernardi, in provin-
cia di Ancona. 

La maratona letteraria dedi-
cata a Rodari dalla scuola di 
Madignano ha dato la possibi-
lità agli allievi di conoscere le 
opere più significative del mae-
stro scrittore come: Le avventure 

di Cipollino, Gelsomino nel paese 
dei bugiardi, Filastrocche in cielo e 
in terra e C’era due volte il barone 
Lamberto. 

A Madignano si è compiuto 
un viaggio nella vita di Rodari 
che nel 1970 ricevette anche il 
premio ‘Hans Christian Ander-
sen’ considerato il ‘Nobel’ per 
la letteratura per l’infanzia. 

Grazie all’iniziativa degli 
insegnanti l’intera comunità 
scolastica è stata in piena sin-
tonia con le decine di iniziative 
che si sono svolte in tutt’Italia 
e nel mondo per omaggiare lo 
scrittore diventato famoso in 
tutto il globo. “Abbiamo volu-
to – spiegano i maestri – per un 
giorno fare italiano, matemati-
ca, geografia, storia attraverso 
le parole di Gianni Rodari. Lui 
è stato un maestro come noi e 
allo stesso tempo è stato ed è 
un nostro maestro. Un uomo 
che ha insegnato a ciascun in-
segnante la pedagogia attraver-
so filastrocche e racconti che 
ogni docente dovrebbe cono-
scere”. 

MADIGNANO

Rodari, 100 anni dalla nascita
Il ricordo alla ‘primaria’

di BRUNO TIBERI

“Visto il recente evolversi della si-
tuazione emergenziale Covid-19 e  

come richiesto dall’Istituto Comprensivo, 
al fine di preservare quanto più possibile 
le attività didattiche in presenza delle no-
stro territorio, l’amministra-
zione comunale ha deciso 
di sospendere gli utilizzi per 
attività extrascolastiche delle 
palestre di via Cappi e delle 
scuole medie (viale Santua-
rio) fino a nuova comunica-
zione”. Questo è il messag-
gio che campeggiava sino a 
pochi giorni fa sulla home 
page del sito Internet del Co-
mune di Castelleone in linea 
con quanto il sindaco Pietro Fiori e la sua 
Giunta hanno recepito dalle indicazioni e 
dalle raccomandazioni che hanno accom-
pagnato l’ultimo Decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (Dpcm) divenu-
to operativo alla mezzanotte di domenica 
scorsa.

Castelleone, che ha pagato un alto tribu-

to alla prima ondata pandemica, si mette 
al sicuro. Lo ha fatto a marzo, lo sta fa-
cendo anche in queste settimane delicate. 
Incontri letterari e teatro sospesi, cinema e 
palestre chiusi, Mercatino del Piccolo An-
tiquariato di novembre in forse, utilizzo di 
spazi pubblici per riunioni sospeso, mer-

cato settimanale sotto stretto 
controllo delle Forze di Poli-
zia Locali, accesso alle scuo-
le regolamentato negli orari e 
nella presenza di un solo ac-
compagnatore per bambino/
ragazzo.

Mondo del commercio, al 
momento in parte risparmia-
to da chiusure anticipate ma 
comunque colpito indiretta-
mente dai decreti, della risto-

razione e dei bar compatto nel manifestare 
il proprio dissenso. Così come quello dei 
promotori di eventi di intrattenimento e 
sportivi e dell’attività di base. Non un dis-
senso a prescindere ma dettato dal fatto 
che tanti sacrifici sono stati richiesti, tanti 
soldi per adeguamenti alle attività sono 
stati spesi, e ora questa ulteriore limitazio-

ne che potrebbe davvero mettere in ginoc-
chio tante realtà. 

Mercoledì nel tardo pomeriggio, in 
modo come sempre pacifico e senza al-
cun desiderio di creare caos, il comparto 
del commercio e quello della ristorazione 
hanno fatto sentire la loro voce. Una mani-
festazione è stata organizzata ai piedi del 
Torrazzo, simbolo della città, per chiedere 
che la morsa venga allentata premiando 
il senso di responsabilità e l’attenzione di 
tutti gli operatori del settore che bene han-
no compreso la criticità della situazione 
sanitaria ma che chiedono di poter con-
tinuare a lavorare nel pieno rispetto delle 
norme anti contagio e garantendo massi-
ma attenzione all’attuazione dei protocolli 
e al loro rispetto da parte della clientela. 
Una protesta ben diversa da quella stru-
mentalizzata da frange di facinorosi nelle 
grandi città. Una presenza, per certi versi 
quasi discreta, che ha voluto testimoniare 
la compattezza di un ambito produttivo e 
dare un segno, chiedere attenzione e una 
soluzione diversa da quella messa in cam-
po, al di là di ogni promessa di ristoro. Ca-
stelleone vuole poter lavorare.

APPELLO LANCIATO DA
COMMERCIANTI E RISTORATORI

Vogliamo 
poter lavorare

CASTELLEONE

AL MAESTRO
SCRITTORE
DEDICATA

UNA INTERA
GIORNATA

MERCOLEDÌ
POMERIGGIO

PACIFICA
INIZIATIVA

DI DISSENSO

La manifestazione dei commercianti, ristoratori e bar castelleonesi

Il municipio di Romanengo

Gianni Rodari
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CASALETTO CEREDANO

Grazie di cuore
al parroco
don Gianbattista
di GIAMBA LONGARI

La mattina di domenica scorsa 25 otto-
bre, nella palestra comunale adegua-

tamente preparata e addobbata, è stata 
celebrata la santa Messa – nel giorno del-
la co-patrona Sant’Orsola – nella quale la 
comunità di Casaletto Ceredano ha salu-
tato il suo parroco don Gianbattista Scu-
ra il quale, dopo nove anni di servizio, 
è stato destinato dal Vescovo alla guida 
dell’Unità pastorale di Camisano-Casale 
Cremasco-Castel Gabbiano. La funzio-
ne, semplice ma sentita, s’è svolta con il 
giusto distanziamento e nel rispetto delle 
norme antiCovid.

Nato il 13 giugno 1960 e ordinato prete 
il 16 giugno 1984 dal vescovo monsignor 
Libero Tresoldi, don Gianbattista Scu-
ra è parroco di Casaletto Ceredano dal 
2011, quando subentrò a don Piergior-
gio Renzi. In precedenza è stato curato 
a Montodine (1984-1994) e a Ombriano 
(1994-2002), poi parroco a Quintano 
(2002-2011) dove ha assunto anche l’am-
ministrazione delle parrocchie di Torlino 
e Pieranica-Azzano.

“Grazie don” è la frase che più spesso 
è risuonata una settimana fa durante il 
saluto, non privo di emozione. Al termi-
ne della Messa ha preso la parola Luca 
Campanini che, a nome del Consiglio pa-
storale, ha rilevato alcune caratteristiche 
dell’impegno profuso da don Gianbat-
tista in mezzo ai casalettesi. “Hai avuto 

l’onere di risollevarci spiritualmente e 
materialmente. Ci hai dato sicurezza con 
la tua parola, ci hai scosso dal torpore, ci 
hai fatto riscoprire quant’è bello essere 
‘affamati’ di Dio. Ci hai aiutato a ‘sbloc-
care’ le nostre ali, perché siamo fatti per 
‘volare’. Ci hai ‘addomesticato’. Ci sen-
tiamo privilegiati per averti conosciuto 
e aver camminato con te, come con un 
amico”.

Campanini ha poi aggiunto che il tra-
sferimento dell’amato parroco “è segno 
tangibile della provvisorietà di questi le-
gami, umanamente importanti e fonda-
mentali, ma destinati a cambiare, soprat-
tutto nella vita di un sacerdote”. 

Il saluto, ha proseguito, “è certamente 
una prova difficile per noi, ma ancora di 
più lo è per te. Accettando, ci hai mostra-
to concretamente il significato della frase 

‘sia fatta la Tua volontà’. Chiediamo al 
Signore e alla Madonna delle Fontane, 
venerata presso il nostro santuario, di 
sostenerti sempre nel tuo ministero sacer-
dotale, di concederti la gioia di rimetterti 
in gioco, la capacità di rinnovarti nella 
fede. Anche noi dobbiamo accettare con 
senso di responsabilità la scelta del Ve-
scovo, seppure siano naturali il dolore, il 
disorientamento, il disaccordo”.

L’esponente del Consiglio pastorale, 
rinnovando stima e affetto nei confron-
ti del parroco partente, ha infine posto 
l’accento sul dovere che tutti hanno di 
accogliere adesso il nuovo parroco don 
Osvaldo Erosi, mettendo così in pratica 
gli stessi positivi insegnamenti di don 
Gianbattista. 

Il percorso che attende la comunità 
di Casaletto Ceredano sarà sicuramente 
tortuoso e lungo: va infatti creata l’U-
nità pastorale che comprende anche le 
parrocchie di Montodine, Credera-Rub-
biano-Rovereto e Moscazzano. Sarà fon-
damentale, come ha sottolineato Campa-
nini nel saluto, “essere sempre gli uni al 
servizio degli altri”.

Tra gli interventi alla fine della santa 
Messa di domenica scorsa anche quello 
del sindaco Aldo Casorati che, rimarcan-
do il forte senso di amicizia tra don Gian-
battista e l’amministrazione comunale, 
ha donato a ricordo una targa d’argento 
con l’immagine della bellissima chiesa 
parrocchiale. 

Non sono mancate parole di lode cir-
ca le capacità e l’umiltà del sacerdote, al 
quale è stato detto che “Casaletto sarà 
sempre casa tua”. Un’altra persona ha 
poi letto un breve pensiero della famiglia 
Scura, nel quale si ringrazia la comunità 
casalettese.

Come ultimo è intervenuto don Gian-
battista per un saluto alla comunità. Bre-
ve e conciso come da suo stile, ha defini-
to ogni casalettese “speciale”, invitando 
tutti a “non credere mai a chi sostiene il 
contrario. Qui – ha aggiunto – sono stato 
bene, mi sono sentito come a casa, in fa-
miglia. Ho lottato per poter rimanere tra 
voi”. Ma un prete, alla fine, spesso deve 
obbedire: e anche così facendo offre una 
testimonianza viva di fedeltà alla propria 
missione vocazionale.

DOMENICA SCORSA LA MESSA CELEBRATA
IN PALESTRA, PER IL SALUTO DOPO NOVE ANNI 
INSIEME: “CON VOI MI SONO SENTITO A CASA”

Don Gianbattista Scura durante la Messa e i fedeli presenti 
in palestra per il saluto. Sotto, il sindaco Aldo Casorati consegna 
il ricordo al parroco (nell’altra foto la riproduzione 
della targa donata dall’amministrazione comunale)

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54

  

Auto Auto S.p.A. Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz Veicoli Commerciali
Nome Città, Via Indirizzo 00, tel. 0000 000000

E20_002_15_VITO_320x192.indd   1 24/09/20   16:54



Il Cremasco26 SABATO 31 OTTOBRE 2020

di ELISA ZANINELLI

Cinquemila euro per l’acquisto di nuovi 
libri. È quanto si è aggiudicata la Biblio-

teca Comunale Don Lorenzo Milani, per aver 
aderito alla misura prevista dal decreto del 
Ministero per i Beni e le Attività culturali e 
per il Turismo (MiBACT) n. 267 del 4 giu-
gno 2020 “Riparto di quota parte del Fondo 
emergenze imprese e istituzioni culturali”. 
Un provvedimento concernente il “Contri-
buto alle biblioteche per l’acquisto di libri. 
Sostegno all’editoria libraria”, volto a rilan-
ciare la filiera del libro, duramente colpita 
dall’emergenza Covid-19.

In virtù del contributo del Ministero, la 
Biblioteca vaianese ha, così, potuto contare 
su un ristoro economico maggiore, quanto 
inaspettato, come annunciato dall’assesso-
re alla Cultura, Arianna Ladina: “Proprio 
quest’anno avevamo abbassato la spesa d’ac-
quisto a 2 mila euro, viste le maggiori uscite 
comunali nel comparto sociale. Grazie al 
fondo, siamo riusciti a incrementare la spesa 
in maniera significativa, oltre i 4 mila euro 
annui che in genere erano destinati all’acqui-

sto dei libri”. Così, sono 454 i nuovi titoli, 
selezionati dall’assessore Ladina e dalla re-
ferente della Biblioteca, Simona Gregori. 

Per il 70% provengono, come prescritto 
dal decreto, da tre librerie del territorio (la 
Libreria Cremasca, la Mondadori e la Libre-
ria La Storia di Crema) e vanno ad arricchire 
tutti i comparti letterari, per genere e fascia 
d’età. Il 30% del contributo, invece, è stato 
speso in una libreria d’interesse dell’ammi-
nistrazione, la Ponchielli di Cremona, nota 
per possedere edizioni autografe e libri di 
pregio. Qui l’amministrazione ha dato il via 
libera all’acquisto di due collane, destinate 
alla sola consultazione in sede (una relativa 
alla storia delle città, dalla polis fino ai centri 
urbani cosmopoliti, l’altra legata alla musi-
ca), nonché di una copia autografa dell’o-
pera di Alberto Moravia Al cinema. Cento-
quarantotto film d’autore, che sarà conservata 
nella Biblioteca della comunità come patri-
monio librario. 

La consegna dei nuovi titoli, nello spazio 
culturale di piazza Gloriosi Caduti, è attesa 
già per le prossime settimane. Nel frattempo, 
l’assessore Ladina ricorda le misure di sicu-

rezza antiCovid tuttora in vigore: ingressi 
contingentati fino a tre persone e possibili-
tà di sostare per studio e consultazione solo 
nei giorni di martedì, mercoledì e sabato, 
per non più di un’ora e previa prenotazione 
(telefono 0373.278015/0373.277144 - indi-
rizzo e-mail biblioteca@comune.vaianocre-
masco.cr.it).

Per i servizi di reso e di prestito, invece, 
valgono i soliti e consolidati orari di aper-
tura: tutti i martedì e mercoledì dalle 14.30 
alle 18, il venerdì dalle 9.30 alle 12.30 e il 
sabato dalle 9 alle 12.

ATTENZIONE ALLE TRUFFE
Viste le segnalazioni pervenute, l’ammini-

strazione comunale di Vaiano Cremasco al-
lerta la cittadinanza che sul territorio non è 
stata incaricata nessuna ditta a proporre of-
ferte commerciali relative a Padania Acque 
e ad altri fornitori di servizi.

La popolazione è invitata pertanto a pre-
stare la massima attenzione, a non acco-
gliere in casa falsi operatori e a contattare 
immediatamente le forze dell’ordine al nu-
mero 112.

STANZIATI DAL MINISTERO 5.000 EURO: I NUOVI
TITOLI SONO IN ARRIVO NELLE PROSSIME SETTIMANE

VAIANO CREMASCO

Biblioteca: contributo
per l’acquisto di libri

La sede della Biblioteca

Ciclabile di via Milano:
sono iniziati i lavori

VAIANO CREMASCO

È ormai avviato il cantiere della nuova ciclabile di via Milano, 
opera da 86 mila euro, che completerà l’anello ciclopedona-

le del paese. I lavori di realizzazione del tratto di ciclabile lungo 
300 metri, iniziati lunedì 19 ottobre, si concluderanno entro due 
mesi e collegheranno il centro paese al tracciato di via Alfredo 
Galli, molto utilizzato da pedoni e ciclisti. Verrà rifatto e allar-
gato anche il marciapiede che, all’ingresso del paese, conduce 
all’asilo nido e alla cascina Hermada.

Per la realizzazione dell’opera, la Giunta del sindaco Paolo 
Molaschi ha utilizzato il contributo statale da 50 mila euro pre-
visto dal Decreto Crescita e volto alla realizzazione di investimenti 
nel campo dell’efficientamento energetico e dello sviluppo terri-
toriale sostenibile. Il resto della spesa (36 mila euro) sarà, invece, 
coperto da fondi comunali.

“L’intero ingresso in paese avrà un nuovo aspetto. Più sicu-
ro, più accogliente e più bello”, è stato il commento soddisfatto 
condiviso su Facebook del gruppo di maggioranza Insieme per 
Vaiano, per il quale il cantiere di via Milano rappresenta l’opera 
principale nella “to do list” del suo mandato.

E.Z.

I lavori in corso per la ciclabile in via Milano

È stata una Festa degli Anziani 
alternativa quella organizza-

ta quest’anno dall’amministra-
zione comunale bagnolese per 
gli ottanta over 75 che sabato 24 
ottobre, alle ore 11, nella chiesa 
parrocchiale hanno partecipato 
a un momento di preghiera a 
loro dedicato e tenuto dal parro-
co don Mario Pavesi, a sostitu-
zione del tradizionale pranzo in 
un ristorante locale. 

Una misura resa necessaria 
dall’emergenza sanitaria anco-
ra in corso, per non mettere a 
rischio una delle categorie più 
fragili, come ha spiegato l’asses-
sore ai Servizi Sociali, Monica 
Armanni: “Quest’anno anche 
i momenti di festa e incontro 
devono essere ridimensionati 

e ripensati in nuove modalità. 
Ed è soprattutto in momenti di 
difficoltà come questo che non 
possiamo non pensare a loro: ai 
‘giovani di una volta’, la parte 
più fragile della popolazione e, 
allo stesso tempo, unica e pre-
ziosa per tutti”.

Così, sabato scorso, alla be-
nedizione di don Mario, sono 
seguiti gli auguri del sindaco 
Paolo Aiolfi e la consegna di 
un pensiero da parte dell’am-
ministrazione comunale a ogni 
anziano presente: una torta, 
preparata dalle locali panetterie 
Bianchessi e Bettinelli, insieme 
a un cesto di funghi, offerto 
dall’azienda agricola Vittoria di 
Davide Tamagni.

Elisa Zaninelli

Una Festa degli Anziani alternativa
MOMENTO DI INCONTRO IN CHIESA

BAGNOLO CREMASCO

 QUINTANO
Il vescovo Daniele ha presieduto le Cresime

Momento di gioia 
la mattina di 

domenica 25 ottobre a 
Quintano, dove il vesco-
vo monsignor Daniele 
Gianotti ha presieduto la 
santa Messa, affiancato 
dal parroco don Pietro 
Lunghi, nella quale ha 
confermato con il dono 
dello Spirito Santo dodici 
ragazzi di prima e se-
conda media. I cresimati 
sono: Andrea Mandotti, 
Cristian Nichetti, Davide 
Ghilardi, Eva Severgnini, 
Federico Curti, Isacco 
Sassi, Maddalena Oldani, 
Melissa Iusco, Miranda 
Tonetti, Paolo Vailati, 
Sofia Tantara Ogliari e 
Vittoria Mussulami. Con 
loro la catechista Paola 
Vailati.

(Foto 
La Nuova Immagine)

BAGNOLO CREMASCO 
Manifestazione d’interesse al Servizio Civile

Il Comune di Bagnolo Cremasco ha aderito ai progetti del Ser-
vizio Civile di Anci Lombardia, rivolti a ragazze e ragazzi dai 

18 ai 28 anni, che per un anno avranno la possibilità di speri-
mentare negli Enti locali attività legate alla cultura, all’ambien-
te, ai servizi socio-educativi 
e alla Protezione Civile. 

A Bagnolo, saranno due 
i posti di servizio resi di-
sponibili dall’Ente di via 
Geroldi per il 2021: uno 
nell’area della Cultura e l’al-
tro nell’ambito dei Servizi 
Sociali. 

Gli interessati potranno 
compilare la manifestazione 
d’interesse al Servizio Civile 
on-line (http://www.scanci.
it/manifestazione-interes-
se/), selezionando fino a 
un massimo di due Comuni 
di interesse, a prescindere dalla regione. La compilazione del 
modulo d’interesse non costituisce domanda di partecipazione, 
ma consentirà di ricevere l’avviso della pubblicazione del nuovo 
Bando (presumibilmente a novembre 2020) e presentare, così, 
domanda.

L’avvio del servizio è atteso per marzo 2021 e prevedrà un 
contributo economico mensile di circa 440 euro, oltre all’atte-
stato finale di partecipazione con la certificazione delle com-
petenze.

E.Z.

 QUINTANO - PIERANICA - TORLINO
Santa Messa per la Prima Comunione

Prime Comunioni per i bambini dell’Unità pastorale di cui è parroco don Pietro Lunghi. Nella 
santa Messa si sono seduti alla mensa eucaristica: Clelia Bianchessi, Mattia Syngh Yoyan, Samuel 

De Gradi, Nicolò De Marchi, Giada Di Palo, Anika Kaza, Sofia Ercoli, Davide Garbelli, Kevin Gof-
fredo, Luca Gibeni, Samuele Gritti, Ginevra Aniello, Leonardo Cremona e Anita Pianta. Li hanno 
seguiti nel percorso di preparazione le catechiste Anna Paola Iavarone e Lisa Lanzi.

(Foto La Nuova Immagine)
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Dopo essere salito sul tetto 
d’Europa per la seconda 

volta, Cristian Borrelli ha con-
quistato anche il primo posto 
nel Campionato italiano Catego-
ria Ohvale 110 4s. Una bella sod-
disfazione e anche una buona 
notizia in questo clima segnato, 
nuovamente, dalla pandemia. 

Domenica 25 ottobre, si è 
svolta, all’Autodromo Varano 
de Melegari, l’ultima tappa del 
Campionato italiano. La pista 
non era nuova per il campione 
cremasco. Il 30 agosto scorso, 
infatti, aveva già disputato una 
gara. 

Sabato mattina 24 ottobre le 
qualifiche sono andate benis-
simo. Cristian ha conquistato 
la pole position. Gara 
uno si è svolta sabato 
pomeriggio. Il pilota 
di Trescore Cremasco 
parte primo. La gara è 
in salita. Deve vederse-
la con il secondo e ter-
zo avversario, i quali, 
non vogliono perdere. 
Il round è una vera e 
propria lotta al primo 
posto. Cristian ha co-
munque la meglio e ta-
glia il traguardo davanti 
a tutti. 

In classifica generale, 
25 punti lo consacrano 
già campione italiano 
anche se manca l’ulti-
mo round di domenica 
25 ottobre. Si parte con 
il warm up e gara due che lo 
vedono partire primo e arrivare 
ancora davanti a tutti nonostan-
te una bella lotta sempre con gli 
avversari del secondo e terzo po-
sto. Si è conclusa così la stagio-

ne. Quattro round divisi in due 
manche e Cristian conquista 
quattro pole position su quattro. 
Il bilancio non può che essere 
positivo con cinque vittorie, un 
terzo posto e due quarti posti.

Borrelli termina un 2020 non 
facile con due meritatissimi tito-
li: campione europeo e campio-
ne italiano. Si tratta certamente 
un bellissimo risultato per un 
bambino di dieci anni con una 

grande passione e stoffa da ven-
dere. 

I traguardi raggiunti sono 
sicuramente merito del suo co-
raggio e della sua dedizione, ma 
anche del sostegno della fami-
glia e del Team Pifpaf, che lo ha 
seguito in questo percorso. Un 
ringraziamento anche ad An-
drea Olivari e Giorgio Piacen-
tini della Pista Fuorigiri di Ales-
sandria, i quali hanno allenato 
il ragazzo con costanza durante 
tutto l’anno fornendogli adegua-
ta assistenza meccanica. 

Non può mancare, infine, un 
sentito grazie anche agli spon-
sor, che hanno creduto nelle 
capacità di Cristian e sono stati 
ripagati.

D.N.

Cristian sulla pista con i genitori 
e i professionisti che lo seguono. 
A fianco, con la moto e sul podio

RIPALTA CREMASCA 

Tennis Astera: i vincitori
del Torneo Sociale

Grande festa, se così si può dire ai tempi del Coronavirus, al 
Tennis Astera di Ripalta Cremasca, dove il Torneo Sociale 

ha decretato i propri vincitori. Dopo due lunghissimi mesi di 
“battaglie”, infatti, lo scorso 11 ottobre è giunto al termine il 
tradizionale trofeo annuale dedicato ai frequentatori del circolo, 
bravissimi nell’adempimento di tutti i protocolli antiCovid im-
posti dal maestro Stefano Baruzzi.

In totale, si sono disputati tre tabelloni di singolare maschi-
le divisi per livello e un tabellone di singolare femminile. Tutti 
sponsorizzati dalla generosissima Libreria Cremasca di via Ca-
vour a Crema.

A vincere il titolo più alto è stato Alberto Baruzzi, il quale ha 
prevalso sul fratello Marco al terzo set. Bravi anche i semifinali-
sti Andrea Magenis e Roberto Stabilini.

Nelle altre competizioni maschili, i complimenti vanno a 
Gregorio Beccalli e Simone Cassini (primi classificati), a Lo-
renzo Gregoris e Walter Bruno (secondi classificati), a Matteo 
Fornaroli, Luca Enrico Bontempo, Oliviero Caravaggi e Fabio 
Attolini (terzi classificati).

Non meno importante, come anticipato, il tabellone femmi-
nile, che ha visto protagonista la vincitrice Giulia Denti su una 
comunque brillante Vittoria Pedrinazzi, le quali avevano elimi-
nato nelle semifinali Elena Nichetti e Laura Festari.

“Nonostante tutto ce l’abbiamo fatta – ha commentato il ma-
estro Baruzzi a margine della ricca premiazione offerta dalla 
Pasticceria Denti –. Quest’anno ci siamo impegnati tutti al mas-
simo per non dover rinunciare al nostro sport preferito, e siamo 
stati fantastici”.

Una menzione speciale va, infine, fatta ai due giocatori Mat-
teo Fornaroli e Paolo Bergomi, che negli ultimi mesi hanno col-
to risultati di grande rilevanza. Rispettivamente, infatti, il primo 
è stato convocato a Roma per la fase finale del circuito nazio-
nale Tpra, mentre il secondo ha raggiunto le prestigiose Epic 
Finals, che vedranno i primi quattro All Stars d’Italia affrontarsi 
in una sfida all’ultimo punto.

TRESCORE CREMASCO

Cristian Borrelli campione d’Italia
TRIONFO TRICOLORE CHE ARRIVA DOPO LA VITTORIA IN EUROPA

di GIAMBA LONGARI

Il Comune c’era, c’è e ci sarà. Si può rias-
sumere in questo slogan l’impegno profuso 

dall’amministrazione di Moscazzano per aiu-
tare e sostenere cittadini e imprese che devono 
fare i conti con i negativi effetti dell’emergen-
za Covid. Effetti che han-
no avuto il loro apice nella 
primavera ma che, alla luce 
di quanto avviene in questi 
giorni con la seconda onda-
ta del virus, potrebbero pur-
troppo ripetersi. 

“Siamo in una fase un po’ 
spartiacque – osserva il sin-
daco Gianluca Savoldi – tra 
questa emergenza sanitaria 
e quelle attività amministra-
tive che vengono intraprese, 
anche nel campo delle opere 
pubbliche”.

Dallo scorso marzo, evidentemente, molto 
è ruotato intorno alla pandemia. Dallo Sta-
to sono arrivati a Moscazzano 46.000 euro, 
erogati dal fondo creato per le Zone Rosse. 
“Come Comune – rileva il primo cittadino 
moscazzanese – è nostro dovere stare accanto 
alle persone che vivono una situazione di dif-
ficoltà a causa del Coronavirus. Siamo partiti 
con l’erogazione di Buoni spesa, gestiti in con-
venzione con la Caritas diocesana e con il sup-
porto dei nostri Servizi Sociali: in totale sono 
andati 4.500 euro a beneficio delle famiglie 
indicate. Anche se non è obbligatorio,  con-

fermiamo la convenzione fino al 31 dicembre 
con altri Buoni spesa a disposizione”.

Pensando poi ai bisogni prettamente dei mi-
nori, quest’estate l’amministrazione comunale 
ha contribuito economicamente all’organiz-
zazione di due Centri estivi, erogando 8.000 
euro alla scuola materna (usati per adeguare 

gli spazi, per sanificare, per 
pagare le educatrici) e 4.000 
euro alla parrocchia per il 
“Grest” della fascia 6-14 
anni, vissuto insieme dagli 
oratori di Moscazzano e di 
Credera che hanno così at-
tuato un anticipo della na-
scente Unità pastorale.

In favore degli studenti, 
invece, l’amministrazione 
moscazzanese ha messo in 
campo un’azione significa-
tiva e assai utile. “Abbiamo 
destinato ‘postazioni infor-

matiche’ per la didattica a distanza – spiega il 
sindaco Savoldi – provvedendo a far rigenera-
re dei computer utilizzati in passato dagli uffi-
ci municipali e che erano andati in disuso. In 
tal modo possiamo fornire in comodato gra-
tuito a chi non ha possibilità o a chi, avendo 
più figli, necessita di maggiori strumenti, tutto 
quanto serve (PC, monitor, stampante...) per 
le lezioni a distanza. Abbiamo a disposizione 
ancora tre ‘postazioni informatiche’: chi lo de-
sidera, può dunque contattare i Servizi Sociali 
che, sulla base di specifici parametri, valutano 
le richieste”.

L’impegno, profuso a 360 gradi, ha riguar-
dato anche le famiglie e il mondo del lavo-
ro. “L’amministrazione – precisa il primo 
cittadino – ha provveduto, come previsto, a 
una riduzione della Tassa Rifiuti sulla quota 
variabile. S’è poi creato un apposito Fondo 
straordinario del valore di 25.000 euro, tuttora 
a disposizione di partite Iva, artigiani, impre-
se... secondo precisi criteri di assegnazione. 
L’erogazione del contributo è commisurata al 
numero di domande che arrivano: c’è un po’ 
per tutti, in quanto abbiamo inserito un tetto 
minimo e massimo. Il Fondo è rivolto a chi ha 
avuto periodi di stop vero e proprio, residenti a 
Moscazzano e che ‘fanno impresa’ qui”.

È chiaro, tiene a puntualizzare Savoldi, 
“che il sostegno da parte del Comune non ver-
rà meno neppure in questa fase: siamo infatti 
pronti a replicare tutto quello che è stato fatto 
finora. Sperando, ovviamente, che prima o poi 
la situazione migliori”.

Nel frattempo, nel rispetto delle recenti nor-
me di contenimento del virus, in paese sono 
state sospese le attività in palestra, tra le quali 
il nuovo corso di danza promosso in collabora-
zione con l’Us Acli di Crema. Se ne riparlerà, 
come per tutti gli altri corsi, appena possibile.

Prosegue, invece, l’azione amministrativa. 
“Tante – precisa il sindaco Savoldi – sono le 
opere in cantiere, tutte con la dovuta copertura 
finanziaria. In programma abbiamo asfaltatu-
re, manutenzione delle strade e altri interventi, 
mentre presto arriverà la ‘casetta dell’acqua’ 
per la quale è già tutto predisposto. Insomma, 
il lavoro non manca...”.

IL SINDACO SAVOLDI E L’IMPEGNO
DEL COMUNE NELL’EMERGENZA COVID

MOSCAZZANO

“Aiuti concreti
per la gente”

Il municipio di Moscazzano e, sotto, il sindaco Savoldi

Insieme per la Pieve:
ecco il secondo concerto

PALAZZO PIGNANO

Cambio data per il secondo appuntamento della rassegna mu-
sicale Insieme per la Pieve, posticipato da sabato 7 a domenica 

8 novembre, alle ore 18, presso la Pieve di Palazzo Pignano. Lo 
ha deciso l’Associazione Culturale ‘Arcangelo Corelli’, a segui-
to delle nuove restrizioni in materia di sicurezza per ovviare al 
problema del coprifuoco previsto dalle ore 23 alle 5 del mattino 
seguente. 

Il secondo concerto della kermesse di musica classica Insieme 
per la Pieve sarà eseguito da tutti i componenti dell’orchestra che, 
in duo, trio e quartetto eseguiranno brani vivaci, freschi, noti e 
orecchiabili. Si esibiranno al violino il maestro Veronica Moruz-
zi, Maria Grazia Carbonaro, Marcello Ravasio, Sara Bruzzese, 
Irvano Bianchi, Matteo Colosio, Tommaso Lanzara, Ottavia 
Dolci; al violoncello, il maestro Antonella Salari e Filippo Ra-
vasio; al pianoforte e al basso continuo Lucia Parisi. Direttore e 
primo violino sarà il maestro Pier Cristiano Basso Ricci.

Si ricorda che la manifestazione ha lo scopo benefico di so-
stenere, attraverso una raccolta fondi, le spese per i lavori di re-
stauro e il rifacimento della pavimentazione della Pieve e ha il 
patrocinio dei Comuni di Palazzo Pignano e di Capergnanica. 
In ottemperanza alle misure di sicurezza antiCovid, la prenota-
zione è necessaria (cell. 348 7431663 - info@ensemblecorelli.it).

Elisa Zaninelli

Un momento del primo concerto del 17 ottobre scorso



Il Cremasco28 SABATO 31 OTTOBRE 2020

Il IV Novembre, gior-
nata dell’Unità Nazio-

nale e delle Forze Arma-
te, sarà commemorata 
senza la presenza dei cit-
tadini. A inizio settima-
na l’amministrazione 
comunale ha informato 
la popolazione che “le 
impostazioni diramate 
da Prefettura e Provincia 
che, in considerazione 
della fase pandemica in 
corso e al fine di evitare 
assembramenti e occa-
sioni di contagio, invita-
no a effettuare le manife-
stazioni istituzionali in 
forma contenuta; anche 
a Spino d’Adda la com-
memorazione del 4 No-
vembre avverrà in forma 
strettamente istituziona-
le senza l’estensione al 
pubblico”.

La ricorrenza sarà co-
munque ricordata, non 
trascorrerà inosserva-
ta. “Alla cerimonia sa-
ranno presenti sindaco, 
Giunta, una rappresen-
tanza dei consiglieri, 
della Protezione Civile e 
dell’Associazione Cara-
binieri”. 

Il programma preve-
de la celebrazione della 
santa Messa alle ore 9.30 
in chiesa parrocchiale e, 
a seguire, alzabandiera, 
Inno d’Italia, posa della 
corona al monumento 
dei Caduti e discorso del 
sindaco. Successivamen-
te il gruppo raggiungerà 
il cimitero del paese per 
depositare una seconda 
corona alla cappella dei 
Caduti.

AL

Spino d’A.
Unità
Nazionale,
ricorrenza
per pochi

Do, re, mi, fa, sol... 
Riapre la scuola musica

SPINO D’ADDA

Musica maestro! A metà settimana, mercoledì scorso, per il 
decimo anno consecutivo, hanno preso il via i corsi musi-

cali a Spino d’Adda, cui è ancora possibile iscriversi,organizzati 
dalla scuola di musica Claudio Monteverdi di Crema in colla-
borazione con il Comune di Spino d’Adda – assessorato alla 
Cultura – e l’associazione culturale ‘Musica sempre’ di Crema. 

Come spiega l’assessore alla 
Cultura del Comune di Spino, 
Gianmario Rancati, “si tratta di 
corsi individuali, nel pieno rispetto 
delle norme antiCovid, nel rispet-
to dei protocolli contenuti nel de-
creto del presidente del Consiglio. 
Per le lezioni abbiamo messo a di-
sposizione l’accogliente sala con-
siliare, dove c’è anche un piano-
forte”. Sono tanti gli strumenti che 
si possono considerare: organo, 
pianoforte, tastiera, arpa, violino, 
viola, violoncello, contrabbasso, 
flauto dolce, flauto traverso, trom-
ba, clarinetto, sassofono, chitarra 
classica, chitarra elettrica, basso 
elettrico, mandolino, fisarmonica, 
cornamusa, batteria, percussioni. Vengono organizzati anche 
corsi di base (dai 4 anni di età) e corsi per adulti: lettura musica-
le, educazione all’ascolto. Possibile anche approfondire il canto 
moderno.

Per iscrizioni e informazioni si può rivolgersi alla segreteria 
della scuola ‘Claudio Monterverdi’ (0373-257329), oppure via e-
mail, sempre alla ‘Monterverdi’ info@scuolamusicamonteverdi.
it.  Per gli abitanti di Spino d’Adda e dei paesi limitrofi, l’attività 
promossa dalla scuola di Crema in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale, è sicuramente una bella opportunità per 
bambini e ragazzi, ma anche per gli adulti “potranno avvicinarsi 
allo studio di uno strumento o rinforzare abilità musicali già ac-
quisite in precedenza”. 

AL

Tra gli argomenti all’Ordine 
del giorno del Consiglio 

di ieri sera anche il Piano per 
il diritto allo studio dell’anno 
in corso, 2020-21, predisposto 
dall’assessore, esterno, Alice 
Piacentini che nella sua rela-
zione premette che “la famiglia 
è il primo nucleo di relazioni: 
la relazione con il padre e la 
madre e i fratelli è la base, e ci 
accompagna sempre nella vita. 
Ma a scuola noi socializziamo: 
incontriamo persone diverse 
da noi, diverse per età, per cul-
tura, per origine, per capacità. 
La scuola è la prima società 
che integra la famiglia. La fa-
miglia e la scuola non vanno 
mai contrapposte!”.

L’emergenza sanitaria che 
il Paese ha attraversato e che 
ancora sta attraversando “ha 
condizionato l’attività didat-
tica delle scuole nel suo com-
plesso e ne hanno risentito tutti 
i servizi e i progetti a essa col-

legati”. Nell’anno scolastico in 
svolgimento, “le nuove linee 
guida promosse dal Ministero 
dell’Istruzione hanno reso ne-
cessaria una rimodulazione del 
tempo scuola e di conseguenza 
dei servizi scolastici, che devo-

no essere effettuati in un com-
plesso equilibrio tra sicurezza, 
in termini di contenimento del 
rischio di contagio, benessere 
socio-emotivo di studenti e la-
voratori della scuola, qualità 
dei contesti e dei processi di 
apprendimento e rispetto dei 
diritti costituzionali all’Istru-
zione e alla Salute”.

Piacentini sottolinea che 
“le scelte attuate dall’ammi-
nistrazione comunale, per la 
progettazione del ‘Piano per il 
diritto allo studio’, sono volte a 
garantire tutti i servizi ritenuti 
prioritari perché rispondono 
ai bisogni della popolazione 
scolastica, prevedendo forme 
di intervento che valorizzino 
e premino le eccellenze, ma 
anche che tutelino l’inclusio-
ne degli alunni con disabilità 
e l’integrazione degli stranieri, 
con una peculiare attenzione 
alle fasce deboli e ai bisogni 
educativi speciali”. Le misure 
contenute nel documento pre-
sentato all’assemblea “sono 
state predisposte in sinergia 
con la Dirigenza, nel rispetto 
delle competenze e dell’auto-
nomia dell’istituzione scola-
stica, con spirito di reciproca 
collaborazione”.

L’amministrazione comunale 
“sostiene il patto educativo tra 
la scuola e la famiglia: siamo 
infatti convinti che sia compito 
nostro come della Dirigenza, 
degli insegnanti e dei genitori 
infondere nei ragazzi la fidu-
cia nelle proprie capacità e nel 
contesto sociale di riferimento 
affinché affrontino il futuro 
con motivazione, coinvolgi-
mento attivo, grinta, speranza 
e coraggio”. 

All’Ordine del giorno del-
la riunione programmata per 
la serata di ieri anche la presa 
d’atto delle risultanze (integra-
zione) dei lavori della Com-
missione consiliare straordi-
naria e approvazione dell’atto 
d’indirizzo operativo in merito 
alle azioni di sostegno socio-
economico a seguito dell’e-
mergenza sanitaria Covid-19;  
il nuovo Statuto comunale; la  
mozione in merito al trasferi-
mento della sede ATS Valpa-
dana da Mantova a Cremona 
e l’interrogazione presentata 
dal gruppo di minoranza in 
merito alla gara d’appalto per 
la gestione del servizio di puli-
zia degli immobili di proprietà 
comunale. 

Angelo Lorenzetti

Due corse, ‘frequentate’ da 
una quarantina di scolari 

grazie alla piena disponibilità di 
un motivato gruppo di volontari. 
Stiamo parlando del Piedibus, 
servizio rivolto ai bambini del-
la scuola primaria, che a Spino 
d’Adda è di attualità da tempo.

“Lo scorso anno scolasti-
co, prima della sospensione 
dell’attività didattica causa Co-
ronavirus, stava funzionando a 
meraviglia – riflette l’assesso-
re alla Scuola, Cultura, Sport, 
Gianmario Rancati, referente 
del progetto, realizzato d’inte-
sa con Istituto Comprensivo e 
ATS –. Erano almeno una ses-
santina, giornalmente, i bambini 
dell’elementare  coinvolti. Non 

ci siamo persi d’animo, ripro-
ponendolo seguendo scrupolo-
samente i protocolli ministeriali  
antiCovid-19 e possiamo dire di 
essere soddisfatti”. I giovanis-
simi utenti si sono organizzati 
come si deve, “sapendo di non 

poter fare affidamento col car-
rettino per il trasporto delle loro 
cartelle e tutto sta girando come 
si conviene”.

L’assessore Rancati, coordi-
natore del progetto e responsa-
bile di una delle due linee, sot-
tolinea  nuovamente, “il ruolo 
interpretato da ‘Medo’ Casali 
(ha ricevuto il premio riservato 
allo ‘Spinese dell’anno 2019, 
ndr), per la sua opera di convin-
cimento (per l’arruolamento) 
nei confronti di parecchi concit-

tadini senza i quali il Piedibus 
non sarebbe ripartito”.

Al mattino il servizio inizia 
attorno alle ore 8, “il pomerig-
gio si ritorna da scuola alle 18. 
Quest’anno, proprio per rispet-
tare i protocolli antiCovid sul 
distanziamento sociale, abbia-
mo dovuto chiedere ospitalità 
all’oratorio, dove frequentano 
l’attività didattica alcune scola-
resche e un gruppetto di bimbi, 
lungo il tragitto si stacca per 
raggiungere il centro giovanile 

parrocchiale”.
Rancati tiene a rimarcare che 

“il Piedibus è ritenuto una mo-
dalità sicura per raggiungere la 
scuola. Si tratta di una passeg-
giata all’aria aperta nella quale 
le distanze tra i bambini posso-
no essere tali da non costituire 
rischio. Agli accompagnatori of-
fre una occasione di movimento 
salutare e l’opportunità di dare 
un contributo per questa positi-
va iniziativa a favore dei nostri 
ragazzi”.

L’invito a collaborare è sem-
pre stato rivolto a tutti, com-
presi i ragazzi frequentanti le 
scuole superiori (purché abbia-
no compiuto 18 anni) poiché il 
servizio di volontario viene rite-
nuto valido per ottenere crediti 
formativi. Chi fosse interessato 
può segnalare il proprio nome 
all’Ufficio Servizi Sociali e qua-
lora volesse maggiori informa-
zioni può sempre rivolgersi ai 
volontari.

AL

Alice Piacentini

Medo Casali,
vera anima del Piedibus spinese 
che si è rimesso in moto

IN UN ANNO
DIFFICILE

FONDAMENTALE IL 
PATTO EDUCATIVO

TRA COMUNE,
FAMIGLIE E SCUOLA

ATTIVATE
DUE LINEE
PER UNA

QUARANTINA
DI SCOLARI

DELLA PRIMARIA 

SERGNANO

SPINO D’ADDA

Diritto allo Studio 
Presentato il piano

Il Piedibus  
ha riacceso i motori

di LUCA GUERINI

Fermarsi ovunque ci si trovi e disinfettare le 
mani con la propria boccetta idroalcolica 

rappresenta ormai un gesto quotidiano. 
La pandemia ci ha insegnato anche questo. 

L’igiene delle mani – insieme all’uso della 
mascherina e al distanziamen-
to sociale – è fondamentale 
per uccidere germi ed evitare 
di contrarre il Covid-19. Ma 
come rendere la sanificazione 
ancor più agile? Con i dispen-
ser da polso, braccialetti che 
attraverso un piccolo serba-
toio fanno fuoriuscire diret-
tamente il liquido sul dorso 
delle mani. Proprio così.

“Sembra un orologio nor-
male, ma è un polsino di gomma, un sani-
ficatore ricaricabile con cui si possono igie-
nizzare le mani. Basta schiacciarlo. Come 
amministrazione comunale – spiega  il sinda-
co Angelo Barbati – lo regaleremo ai bambini 
e ragazzi residenti in paese che frequentano le 
scuole”. Un altro modo, per il Comune, per 
rendersi utile in questi tempi difficili dell’e-

mergenza da Coronavirus, che fa ancora pau-
ra. Lo speciale dispenser da polso sarà donato 
da chi è al governo a tutti i giovanissimi e ai 
ragazzi in età da scuola dell’obbligo, quindi  
dai piccoli di 6 anni della prima elementare ai 
tredicenni di terza media, sia che frequentino 
le scuole in paese sia che risultino iscritti in 

istituti fuori dal Comune.
Il primo cittadino leghista 

spiega che “l’idea mi è venuta  
navigando in Internet, nello 
specifico tra le pagine di Face-
book, dove, a volte, va detto, si 
trovano anche spunti interes-
santi”. 

Quella  del polsino-sanifi-
catore, a Barbati, è sembrata 
“una buona idea. In questo 
momento così delicato di for-

te aumento dei contagi da Covid, in cui il 
rispetto delle regole è sempre più fondamen-
tale, questa nostra iniziativa vuole sottoli-
neare l’importanza di lavarsi le mani o, nel 
nostro caso, igienizzarsele spesso”. Inutile 
evidenziare come sia determinante veicolare 
il significativo messaggio attraverso le nuove 
generazioni. “Tra l’altro grazie a un piccolo 

e divertente strumento”. L’amministrazione 
trescorese ha acquistato 300 “orologi-sanifi-
catori”, che comincerà a distribuire appena 
arriveranno in paese: sono già stati ordinati.

Su buona parte di questi polsini ci sarà la 
scritta Trescùr Cremàsch, con pieno orgoglio 
dell’amministrazione per essere riuscita a grif-
fare quasi tutti i regali per i ragazzi. Gli stru-
menti sono di colore bianco con bordi neri. 
Saranno omaggiati casa per casa 239 “brac-
cialetti” igienizzanti, come era accaduto con 
le mascherine in piena pandemia sanitaria. 
Nella busta trasparente saranno inseriti anche 
il nome e cognome del bambino, una ricarica 
di gel mani e la spiegazione dell’iniziativa. 

“Sottolineo, e ci tengo, che si tratta di pro-
dotti made in Italy. La somma investita dal 
Comune è pari a 3.000 euro, ma ne vale la 
pena, noi ci crediamo – dichiara ancora, sod-
disfatto, Barbati –. Oltre all’utilità nell’im-
mediato, il regalo porta con sé un grande 
messaggio di sensibilizzazione verso questa 
pratica, importante anche senza Covid”. 

Un plauso all’idea del sindaco trescorese è 
arrivata anche da Dante Cattaneo, coordina-
tore dei sindaci della Lega in Lombardia. Ci 
aggiungiamo volentieri alle congratulazioni. 

BRILLANTE IDEA 
DEL SINDACO, 
SCOVATA TRA 

LE PAGINE 
DI FACEBOOK

L’AMMINISTRAZIONE BARBATI 
AI RAGAZZI DELLE SCUOLE

Dono: 300 polsini 
con gel antiCovid

TRESCORE CREMASCO

L’assessore alla Cultura 
Gianmario Rancati

Un dispenser da polso: quelli di Trescore 
saranno bianchi e ‘griffatti’
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PIERANICA: servizio civile, bella opportunità

PIERANICA: castagnata, si replica

QUINTANO: riduzione Tari 

Il Comune di Pieranica sta sondando il mondo giovanile – 
come già accaduto in passato – per quanto riguarda eventuali 

disponibilità al servizio civile. “Se hai tra i 18 e i 29 anni non 
compiuti, avrai la possibilità di sperimentarti per un anno negli 
Enti locali in attività legate alla Cultura, all’Ambiente, ai Servizi 
socio-educativi e alla Protezione civile”, si legge sul sito nazio-
nale. Pieranica fa parte dei Comuni che intendono sposare il pro-
getto.	

Come noto, sono previsti un contributo economico mensile 
di circa 440 euro, l’attestato di partecipazione e la certificazio-
ne delle competenze. Dal palazzo comunale precisano che la 
compilazione della disponibilità non costituisce domanda di 
partecipazione, ma solo l’invio di manifestazione d’interesse che 
consentirà di ricevere la notizia di pubblicazione del bando (pre-
sumibilmente novembre 2020 con avvio volontari marzo 2021). 
Per maggiori informazioni sul servizio civile www.scanci.it.

La modalità di presentazione della domanda sarà indicata nel 
Bando di selezione, la consegna della domanda sarà probabil-
mente on-line e tramite Spid (Sistema pubblico di identità di-
gitale). Tutti i possibili candidati devono possedere lo Spid al 
momento di presentazione della domanda di Servizio Civile.	
Per maggiori informazioni sullo Spid www.spid.gov.it. 

Le castagne dei volontari dell’oratorio – quelli “con qualche 
annetto in più”, come hanno scritto gli organizzatori nell’in-

vito – sono andate a ruba. La cittadinanza ha dimostrato di 
apprezzare ancora una volta la tradizionale iniziativa, che ha 
dunque deciso di raddoppiare. Sempre “per provare a ritrovare 
un po’ di normalità, nelle cose semplici”, domani, domenica 1° 
novembre, dalle ore 14, in piazza sarà ancora possibile gustare le 
prelibate castagne con un’offerta per il centro parrocchiale piera-
nichese dedicato a San Biagio. Nella foto un’iniziativa benefica 
in piazza del recente passato.

L’amministrazione comunale di Quintano ha deciso – con de-
liberazione consiliare n. 22 del 29 settembre scorso – di rico-

noscere alle utenze non domestiche che hanno dovuto sospende-
re l’attività a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19, una 
riduzione della Tari per l’anno 2020, pari al 25% della tariffa 
totale (parte fissa e parte variabile). Una manovra che anche 
altri Comuni, pure del territorio, hanno messo in atto. Il rico-
noscimento della scontistica avverrà mediante rideterminazione 
dell’importo dovuto per la rata a saldo della Tari dell’anno in 
corso, prevista per il 31 dicembre prossimo.

Le utenze non domestiche, rientranti fra quelle sospese a se-
guito dei Decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei decreti regionali che a partire dall’8 marzo si sono sussegui-
ti, dovranno compilare l’apposita richiesta allegata e restituirla 
all’Ufficio Tributi entro e non oltre il 7 novembre. Questa l’infor-
mativa che giunge dal palazzo comunale.

LG

Consiglio comunale – mercoledì 
sera alle ore 21 – a Trescore. 

Tra i punti più importanti dell’assi-
se, l’intervento per la messa in sicu-
rezza del percorso ciclabile di viale 
De Gasperi, con l’approvazione 
del progetto definitivo/esecutivo.

“Si tratta di un vecchio e annoso 
problema – ha spiegato il sindaco 
Angelo Barbati –. Un lavoro che la 
popolazione di Trescore e anche 
dei paesi limitrofi sta aspettando 
da anni, un’opera di estremo inte-
resse e di notevole impatto”. Un 
ringraziamento è andato alla fa-
miglia Giuliani per la disponibilità 
dimostrata.

 La soluzione progettuale – si 
legge nella presentazione dell’in-
tervento del professionista inca-
ricato – “riveste senza dubbio un 

aspetto di eccezionalità in quanto 
permette di risolvere una situa-
zione di estremo pericolo sia per 
gli utenti che usufruiscono della 
bicicletta sia per i pedoni, costret-
ti a effettuare manovre pericolose 
per il superamento della casa sul 
percorso della ciclopedonale e pro-
seguire poi con la riqualificazione 
dell’intero percorso”. Il riferimen-
to è alla casa che sporge sulla pista 
ciclabile. 

I lavori, progettati per la com-
ponente strutturale dall’ingegner 
Gian Paolo Arnetti, interessano 
prima di tutto l’abitazione che in-
vade e ostruisce la continuità della 
ciclabile mediante un intervento di 
acquisizione di parte dell’androne 
d’ingresso della casa e la creazione 
di un varco di due metri di larghez-

za, opportunamente cerchiato con 
putrelle che perimetrano l’intero 
varco. 

Seguirà la formazione di un’in-
telaiatura sottostante il soffitto 
dell’androne e l’intonacatura con 
intonaco strutturale della parte di 
muratura rimanente verso la strada 
provinciale. Le operazioni riguar-
danti il percorso ciclopedonale – 
invece – su progetto dell’ingegner 
Adriano Nichetti, sono state illu-
strate dal sindaco. 

Si possono così  riassumere: 
estirpazione degli alberi esistenti; 
demolizione dei cordoli dell’aiuola 
per una lunghezza di oltre 500 me-

tri (536 per l’esattezza) e riposizio-
namento di nuovi cordoli in modo 
da riformare le aiuole, ma ridotte. 

Inoltre realizzazione di im-
pianto di irrigazione nelle aiuole, 
scarificazione mediante fresatura 
della pavimentazione del manto 
di usura della ciclabile, posa nuovo 
strato di usura in conglomerato bi-
tuminoso e posizionamento della 
segnaletica orizzontale e verticale. 
Il Consiglio ha affrontato anche 
il fondo speciale “zone rosse” del 
Decreto governativo Rilancio, con 
individuazione dei criteri di riparto 
dei risparmi.

LG

Comune campagnolese ancora 
vicino alle famiglie e alle im-

prese in tema di Tari. Ma non solo. 
Nella seduta consigliare del 

giugno scorso le “Linee di indi-
rizzo per il Consiglio comunale 
in merito alle azioni di sostegno 
socio-economico a livello locale 
in seguito all’emergenza sanitaria 
Covid 19” erano state differite alla 
prima assemblea utile delle forze 
politiche di Campagnola. Così è 
avvenuto.

Durante l’assise stessa il Con-
siglio comunale aveva deciso di 
istituire una Commissione consul-
tiva consigliare in merito al punto 
in questione, con ampia facoltà 
di formulare proposte all’assise 
per mettere in campo iniziative a 
sostegno dei residenti più colpiti 

dalla pandemia. Componenti della 
Commissione erano stati nominati 
il sindaco Agostino Guerini Roc-
co, il consigliere capogruppo di 
maggioranza Raffaele Carrara e il 
consigliere capogruppo di mino-
ranza Filippo Grazioli. I membri, 
riunitisi un paio di volte, hanno 

quindi deciso come destinare la 
somma di 41.512,52 euro, ricevu-
ta quale contributo per i territori 
maggiormente colpiti dal Covid-19 
nell’ambito del Decreto Rilancio 
del Governo Conte.

20.000 euro sono stati impiegati 
per far fronte a situazioni emergen-
ziali di carattere economico o so-
ciale. “Tale somma è stata e verrà 
erogata attraverso criteri e modali-
tà fissati preventivamente dall’am-
ministrazione comunale”, spiega il 
sindaco Guerini Rocco. 

21.512.52 euro, invece, andran-
no a parziale copertura della Tari 
2020 (ricordiamo che la prima sca-

denza è oggi 31 ottobre e la secon-
da il 30 novembre prossimo). 

“Abbiamo così ridotto il carico 
della tassa per le utenze non do-
mestiche, scomputandola sia per la 
quota fissa sia per la quota variabi-
le, per il periodo effettivo di chiusu-
ra, dichiarato dalle ditte stesse per 
4.593 euro – chiarisce il sindaco –. 
La parte del contributo rimanente, 
pari a 16.919 euro sarà utilizzata 
per ridurre la tassa sui rifiuti alle 
famiglie, abbassando anche a loro 
la quota fissa e variabile del 48%, 
per il periodo dal 1° marzo al 31 
luglio 2020”. 

Luca Guerini

La casa ‘sporgente’ su viale De Gasperi

LA COMMISSIONE 
CREATA AD HOC 

HA DECISO COME 
DISTRIBUIRE I FONDI 

ARRIVATI DAL 
DECRETO RILANCIO

TRESCORE CREMASCO

CAMPAGNOLA CREMASCA

Viale De Gasperi, presto
il pericolo sarà un ricordo

Riduzione della Tari 
per famiglie e imprese

di ANGELO LORENZETTI

Il contributo di 100mila euro, 
a fondo perduto, erogato dal-

la Regione Lombardia la scorsa 
primavera sarà utilizzato, come 
peraltro già evidenziato in altra 
circostanza su queste colonne, 
per “la messa in sicurezza della 
copertura di pa-
lazzo comunale, 
del tetto per me-
glio intenderci”.

Lo scorso fine 
settimana è ar-
rivato il parere 
favorevole della 
Sovrintendenza 
alle belle arti di 
Brescia in me-
rito al progetto predisposto nei 
mesi scorsi, e ora, “essendo sta-
to licenziato l’intero iter buro-
cratico, tutto è pronto per dare 
il via all’operazione – afferma 
il sindaco Roberto Barbaglio –. 
A breve sarà allestito il cantiere. 

L’intervento comporterà qualche 
disagio agli automobilisti che 
parcheggiano la macchina negli 
spazi ricavati di fronte al muni-
cipio:  serviranno all’impresa per 
realizzare i suoi movimenti, ma 
non si può fare diversamente”.

Il Comune di Pianengo, per 
quest’opera, come premesso, 

ha ottenuto il fi-
nanziamento, di 
100mila euro, a 
fondo perduto, dal-
la Regione Lom-
bardia, che nel 
maggio scorso, “al 
fine di rilanciare le 
attività delle impre-
se e la realizzazio-
ne di interventi a 

vantaggio delle comunità locali”, 
ha deciso di finanziare una o più 
opere pubbliche per ogni Comu-
ne lombardo, per le Province e 
per la Città Metropolitana. Per i 
Comuni ha messo a disposizione 
400.000.000 di euro e Pianengo, 

come un po’ tutti i Comuni lom-
bardi, ha inoltrato celermente, 
nei tempi prestabiliti, la richiesta 
di contributo, ottenendolo.

L’obiettivo del progetto redat-
to dall’architetto pianenghese 
Aldo Assandri, “è l’adegua-
mento e la messa in sicurezza 
dell’edificio che ospita gli uffici 
comunali, gli ambulatori e la 
biblioteca, attraverso opere de-
stinate al risanamento della co-
pertura, aumentando il livello 
di sicurezza dei cittadini e dei 
dipendenti che utilizzano tale 
infrastruttura”.

Il palazzo municipale, acqui-
stato dal Comune nel 1974 e 
fino a qualche anno prima sede 
dell’oratorio parrocchiale, “è 
stato oggetto di una profonda 
ristrutturazione alla fine degli 
anni settanta. L’intervento, (pro-
getto a firma dell’architetto Ar-
rigoni di Crema; il primo di una 
serie che hanno portato la strut-
tura nell’attuale conformazione) 

ha comportato anche la modi-
fica sostanziale della copertura 
del palazzo, rimuovendo la vec-

chia orditura lignea e sostituen-
dola completamente con una 
struttura a doppia falda in ferro 

con soprastante manto in fibro-
cemento di amianto e copertura 
in coppi di laterizio”. 

ITER CONCLUSI,
A BREVE IL VIA 
AI LAVORI PER
EFFICIENTARE
IL PALAZZO

100MILA EURO LA SPESA PER UN INTERVENTO
FINANZIATO CON I FONDI REGIONALI COVID

Comune, cantiere
per rifare il tetto

PIANENGO

‘Amici del verde’ in azione 
in questi giorni sull’a-

rea che circonda il camposan-
to in occasione delle ricorren-
ze di Ognissanti e Defunti. 
Il sindaco Roberto Barbaglio 
ringrazia questa associazione 
per “la fattiva collaborazio-
ne. Ha una convenzione col 
Comune che la impegna tutto 
l’anno in diverse mansioni. 
Oltre alla cura di aree, i vo-
lontari degli ‘Amici del ver-
de’ svolgono diligentemente 
il servizio presso la piazzola 
ecologica, che effettuano il sa-
bato pomeriggio. Per favorire 

il corretto conferimento dei ri-
fiuti negli appositi cassoni, la 
loro disponibilità c’è anche in 
altre circostanze, ad esempio 
quando l’operatore ecologico 

comunale è in ferie o occupato 
in altre mansioni”.

Questa realtà “è impegnata 
anche nella gestione di aree 
di sosta di  proprietà del parco 
del Serio destinate alla frui-
zione ricreativa. È in atto una 
convenzione che impegna il 
Comune, attraverso appunto 
la collaborazione con l’asso-
ciazione ‘Amici del verde’, a 
provvedere all’allontanamen-
to dei rifiuti lasciati dai visi-
tatori, conferendoli in luogo 
individuato in accordo con la 
Società preposta al servizio di 
raccolta e prelievo”. 

Pianengo: ‘Amici del verde’ al camposanto
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Polla & C. replicano
alla minoranza

ROMANENGO

“Merita un supplemento di attenzione la lettera aperta 
(‘Arroganza del potere’) diffusa dal gruppo di minoran-

za LaRocca nelle case dei romanenghesi. Una lettera che rende 
l’esatta cifra dell’attuale opposizione”. Questo l’esordio di una 
comunicazione titolata ‘Chicchiere e distintivo’ con la quale il 
gruppo di maggioranza ViviAmoRomanengo ha voluto raggiun-
gere i cittadini per fornire alcune precisazioni e risposte alle cri-
tiche/accuse del gruppo capitanato da Mario Sangiovanni.

“Ricapitoliamo – scrivono dalla coalizione che da oltre un 
quinquennio amministra il paese –. Una lezioncina sul demo-
cratico funzionamento della macchina amministrativa, introdu-
ce una stucchevole e mistificatoria impennata ideologica, tesa a 
stigmatizzare una maggioranza di trogloditi e ridurre il sindaco 
a una sorta di macchietta, interpretando a proprio uso e consu-
mo un dibattito in Consiglio comunale. Cosa dobbiamo pensare 
dei cittadini romanenghesi che in ben due tornate elettorali han-
no votato in massa una siffatta maggioranza? Sprovveduti?” si 
interrogano.

Con chiarezza e ironia la lettera prosegue: “Il voto dei cittadi-
ni, converrete, è una componente essenziale dell’organizzazio-
ne democratica; meriterebbe maggior rispetto. Siamo alle solite: 
si predica bene e si razzola male. In merito al ‘tratto distintivo 
delle destre’, avete cultura e risorse per argomentare in modo 
adeguato e serio sul tema; perché deragliare in modo così gros-
solano? Prendere a pretesto un apprezzamento del capogruppo 
al sindaco (‘un angelo’) per investire la maggioranza del ‘culto 
del capo’, evocare il ‘re taumaturgo… l’uomo della provviden-
za’ fa torto alla vostra intelligenza e sfida il senso del ridicolo”.

Quindi Polla & C. restituiscono al mittente l’accusa di essere 
arroganti: “A proposito di ‘tratto distintivo’, il tratto della sini-
stra è indubbiamente il senso di superiorità, un vero stigma della 
sinistra di ogni tempo. Non c’è verso. Anche quando si viene tra-
scurati in modo vistoso dai cittadini rispetto alle aspettative, non 
c’è la minima esitazione: si sale in cattedra. È questo senso di 
superiorità, declinato senza riserve, la vera arroganza! Un carat-
tere ‘democratico’ che a Romanengo ha ormai la barba bianca, 
ma non disarma, rimane un distintivo dell’attuale minoranza; 
magari un po’ acciaccata ma che conserva intatta la sua alteri-
gia. Dove le credenziali non giustificano il tono, per darsi una 
statura non si esita ad arrampicarsi sulle spalle di giganti arruo-
lati alla bisogna. Amici, detto con grande serenità, Mattarella e 
Liliana Segre sono patrimonio nazionale: di tutti. Strattonare il 
Presidente della Repubblica per dare dignità a insolenti mistifi-
cazioni è un atteggiamento che offende le istituzioni e non vi fa 
certamente onore, credeteci”.

La chiosa è un invito. “Per quanto riguarda il ruolo dell’oppo-
sizione reclamato dalla minoranza – termina la comunicazione 
–, concordiamo sulla pari dignità, ci mancherebbe. Il bene della 
comunità non ha etichette di esclusiva, al di là delle percentuali, 
ognuno nel proprio ruolo è chiamato contribuirvi. Spiace un’op-
posizione oltre modo verbosa e autoreferenziale. Speriamo che 
quanto prima si rimbocchi le maniche e metta a disposizione del 
paese le capacità e competenze di cui indubbiamente dispone. 
Per ora, purtroppo, solo chiacchiere: ‘Chiacchiere e distintivo’. 
Appunto”.

Dal palazzo comunale di 
Casale il sindaco Antonio 

Grassi – sempre molto attivo 
e sollecito – ha inviato una 
nuova lettera ai cittadini. “L’e-
mergenza Covid-19 è ritornata, 
anche se la situazione è meno 
drammatica rispetto a quella 
di alcuni mesi fa. Per evitare 
un peggioramento e per conte-
nerla, in attesa che la scienza e 
la medicina trovino soluzioni 
per sconfiggere il virus, sono 
a chiedervi il sacrificio di ri-
spettare le indicazioni che Go-
verno, Regione, autorità sani-
tarie e Comune hanno fornito 
e forniranno per affrontare il 
problema”, scrive il primo cit-
tadino giornalista. Non che a 

Casale Cremasco Vidolasco ci 
fossero stati problemi di gestio-
ne dell’emergenza e della sicu-
rezza pubblica. Ma prevenire è 
meglio che curare.  

“Durante i mesi terribi-
li dell’inizio della pandemia 

avete già dimostrato un gran-
de senso di responsabilità e 
di rigore che vi fa onore e che 
mi rende orgoglioso di essere 
sindaco del nostro Comune. 
Sono certo che, anche in que-
sta circostanza, dimostrerete la 
vostra grande sensibilità civica, 
consapevoli che il comporta-
mento di ognuno di noi può 
influire sulla situazione dell’in-
tera nostra comunità”. 

Da parte sua Grassi assicura 
che l’amministrazione comu-
nale casalese sarà al fianco dei 
cittadini e impiegherà energie e 
risorse a disposizione per ren-
dere l’emergenza il meno gra-
vosa possibile. “Probabilmente, 
a malincuore, l’amministrazio-
ne dovrà prendere decisioni 
che creeranno alcuni disagi. 
Vi chiedo comprensione, nel-
la certezza che questi sacrifici 

contribuiranno a condurci fuo-
ri dal tunnel. Certo della vostra 
collaborazione e nella certez-
za che, se saremo uniti, anche 
questa volta riusciremo a uscire 
dall’emergenza, vi ringrazio”, 
conclude il sindaco.

Ricordiamo che nel corso 
dell’ultimo Consiglio della 
scorsa settimana la squadra di 
governo del paese ha appro-
vato – unanime – l’impiego di 

una parte dei fondi destinati 
all’emergenza Covid-19. La 
decisione è stata presa all’una-
nimità e dopo un approfondito 
lavoro di analisi della situa-
zione socio-economica locale, 
condotto dall’assessore al Bi-
lancio casalese, nonché vice-
sindaco, Massimiliano Riboni 
in collaborazione con l’asses-
sore ai Servizi sociali, Antonio 
Rovida, la responsabile finan-
ziaria Chiara Campanini e in 
accordo con il sindaco Grassi. 
L’amministrazione – è stato 
spiegato – ha deciso, in tempi 
non sospetti, di adottare un 
atteggiamento di estrema pru-
denza nell’utilizzo dei fondi 
destinati all’emergenza legata 
al Covid-19. “Abbiamo scelto 
di procedere in maniera gra-
duale e dopo avere individuato 
le priorità. In altre parole ab-
biamo optato per la prudenza, 
timorosi che il virus si sarebbe 
presentato nei mesi invernali. 
Purtroppo i fatti ci stanno dan-
do ragione”. 

Luca Guerini

Il palazzo municipale
di Casale Cremasco
e il sindaco Antonio Grassi

IL SINDACO SCRIVE 
CHIEDENDO
MASSIMA 

COLLABORAZIONE
PER FAR FRONTE

AL COVID-19

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

Grassi: “Cari concittadini
siate sempre responsabili”

“Siamo soddisfatti di come 
sia andato il mercatino 

missionario; abbiamo visto ve-
nire diverse persone che hanno 
dato un’offerta e che hanno ‘ac-
quistato’ qualcosa, magari non 
di strettamente necessario, ma 
che testimoniava di vicinanza 
alle esigenze e al ‘significato’ 
delle missioni”, così commenta 
Antonia Bianchessi, fra le or-
ganizzatrici del Mercatino mis-
sionario svoltosi nella chiesetta 
di San Rocco a Offanengo negli 
ultimi due finesettimana. 

Domenica sera, inoltre, il 
Gruppo Missionario ha accolto 
anche il vescovo Daniele Gianot-
ti che, accompagnato dal vicario 
don Maurizio Vailati, ha visitato 

la bella esposizione arricchita di 
donazioni di begli oggetti, di la-
voretti e presepi realizzati dalle 
preziose mani di Tina e Sonia 
Arpini, tappeti e altro. Monsi-
gnor Gianotti, che ha ammirato 
le bellezza di San Rocco, ha an-
che visionato il video realizzato 
da Lucrezia Marchesi che ha 
proposto le immagini montate, 
tra musiche e testimonianze, del-

la vicinanza degli offanenghesi 
alle missioni: negli anni Sessan-
ta e Settanta (quando il paese 
contava circa 4.000 abitanti) si 
è arrivati ad avere 22 missionari 
anche grazie all’azione di don 
Angelo Aschedamini, don Remo 
Maccalli e don Bellino Capetti. 
Una sensibilità che nel corso de-
gli anni si è mantenuta e sebbene 
oggi i missionari offanenghesi 
ancora in attività siano “solo” 
due (la suora paolina Clara Za-
niboni e padre Angelo Riboli, 
entrambi a Nairobi, in Kenya) 
forte è l’impegno del gruppo 
missionario: dalla raccolta della 
carta per sostenere le missioni 
a iniziative di sensibilizzazione 

fino, appunto, al mercatino che, 
al di là degli incassi, ha raccolto 
ben 490 euro di libere offerte.

L’esperienze della giovane 
Chiara Zilioli in Africa, della 
stessa Antonia Bianchessi in Ar-
gentina e Brasile, ma anche l’in-
teresse alla vicenda di padre Gigi 
confermano l’attenzione che a 
Offanengo si presta ancora al 
mondo missionario.

Dopo la visita al mercatino 
il Vescovo e i suoi collaboratori 
hanno condiviso una buona piz-
za con i volontari del Gruppo 
Missionario e con don Gian Bat-
tista Strada presso la casa parroc-
chiale.

M.Z. 

IL VESCOVO 
DANIELE VISITA 

IL GRUPPO 
MISSIONARIO

OFFANENGO

Mostra missionaria:
soddisfatti i curatori

di MARA ZANOTTI

Programmata per il 23 febbraio, la serata 
di commemorazione del senator Narciso 

Franco Patrini, nel centenario della nascita, 
era stata rinviata, per evidenti motivi, a venerdì 
23 ottobre, come evento conclusivo del ‘Set-
tembre Offanenghese 2020’. 
Tuttavia, quegli ‘evidenti 
motivi’ si sono ripresentati e 
l’amministrazione comunale 
offanenghese, nonché il Comi-
tato del Settembre, si sono visti 
obbligati a sospendere l’even-
to che tuttavia ha conservato 
la celebrazione della Messa a 
suffragio, svoltasi venerdì 23, 
alle ore 20.30 nella parrocchiale di Santa Ma-
ria Purificata e celebrata da don Gian Battista 
Strada.

Il parroco, in apertura, ha ricordato i valori 
cristiani cui Patrini – sindaco di Offanengo dal 
1946 al 1983, ideatore e promotore del ‘Set-
tembre Offanenghese’ nonché deputato della 
Repubblica in tre Legislature e senatore in una 
– è sempre stato legato nella sua attività di am-
ministratore locale e nazionale; don Strada ha 

menzionato anche quanto fatto per Offanengo, 
per il  territorio cremasco e non solo.

Al termine della celebrazione eucaristica ha 
preso brevemente la parola il sindaco Gianni 
Rossoni (presente alla Messa l’intera Giunta 
e diversi consiglieri) che, dopo aver espresso 
il suo rammarico per la sospensione della se-

rata celebrativa prevista presso 
la sala polifunzionale dell’ora-
torio, ha  ricordato “la figura 
di uomo politico, amministra-
tore quanto mai lungimirante 
e moderno per la sua capacità 
di previsione e di promozione 
di sviluppo. Non mancheremo, 
quando possibile, di recuperare 
questo appuntamento”.

A conferma della stima che Offanengo 
continua a nutrire nei confronti della figura 
del senator Patrini anche le borse di studio a 
lui dedicate. L’amministrazione comunale ha 
fatto uscire nei giorni scorsi il bando della IV 
edizione per l’assegnazione dei premi comuna-
li al merito scolastico istituiti con il contributo 
del Comune, della famiglia del senatore, della 
Cassa Rurale Banca di Credito Cooperativo 
di Treviglio, del Credito Cooperativo di Ca-

ravaggio Adda e Cremasco – Cassa Rurale e 
dell’Associazione Popolare Crema per il Ter-
ritorio. Il contributo è rivolto a studenti me-
ritevoli, residenti a Offanengo almeno dal 1° 
gennaio 2019 che hanno ottenuto un diploma 
di scuola secondaria di primo grado, statale o 
paritaria, nell’anno scolastico 2019-2020, con 
una votazione di 10/10; che hanno ottenuto 
un diploma di maturità nella scuola secondaria 
di secondo grado, statale o paritaria, nell’anno 
scolastico 2019-2020, con una votazione non 
inferiore a 95/100; in regola con il piano di stu-
dio, che hanno conseguito la laurea triennale 
in una università italiana, nell’anno accademi-
co 2019-2020, con una votazione non inferiore 
a 105/110;  infine agli studenti, in regola con il 
piano di studio, che hanno conseguito la laurea 
magistrale in una università italiana, nell’anno 
accademico 2019-2020, con una votazione 
non inferiore a 105/110.  Ai fini del presente 
bando si considerano in regola con il piano di 
studio gli studenti che si laureano nella sessio-
ne estiva o autunnale. Il termine ultimo per 
la presentazione delle domande è fissato per 
sabato 21 novembre, alle ore 12, presso l’uffi-
cio della segreteria del Comune di Offanengo, 
piazza Senatore Patrini, 13.

IL RICORDO
ANCHE NELLE

BORSE
DI STUDIO

MESSA PER IL SENATORE
A 100 ANNI DALLA NASCITA

Patrini, uomo
lungimirante

OFFANENGO

I partecipanti alla Messa in ricordo del senator Patrini

Il gruppo di ‘ViviAmoRomanengo’ nel 2019 alla presentazione 
della lista che ha sostenuto la ricandidatura di Attilio Polla
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MADIGNANO: è autunno, piccoli in festa

CASALETTO DI SOPRA: celebrazione defunti

Anche l’autunno, un autunno complicato come questo, può 
essere vissuto con un pizzico di gioia e spensieratezza. Lo 

hanno insegnato i bambini della scuola dell’infanzia di Madi-
gnano che nei giorni scorsi “tra canti, giochi, frutti succosi e fo-
glie colorate” hanno festeggiato la stagione delle castagne della 
vendemmia e delle zucche.

Nel pieno rispetto delle norme per contrastare la diffusione del 
contagio da Covid-19, i piccoli sono stati coinvolti nella sgrana-
tura delle pannocchie, nella preparazione dei cartocci per le ca-
stagne, nella spremitura delle melagrana e nella raccolta dell’u-
va. Il tutto senza dimenticare la parte ludica affidata a percorsi 
sui manici di scopa e al lancio delle zucche, tra cassette piene di 
frutti e tanta gioia e divertimento. Ancora una volta i bambini 
hanno potuto riscoprire la bellezza e la felicità della scoperta, 
insegnando a tutti come sia possibile, comunque, stare insieme e 
divertirsi “sempre usando... la zucca!” il commento conclusivo 
delle maestre e dei maestri.

Tib

Le celebrazioni per i defunti nella parrocchia di Casaletto di 
Sopra e Melotta saranno ospitate dai cimiteri di capoluogo 

e frazione nella giornata odierna  e domani. Oggi, sabato 31 ot-
tobre, alle ore 17 al camposanto di Melotta Messa in ricordo 
di chi non c’è più; analoga celebrazione domani, domenica 1 
novembre alle 9.30 al cimitero di Casaletto. Nei due luoghi in 
cui si venera il culto dei morti, recita del santo Rosario lunedì 2 
novembre: alle 14 in frazione e alle 14.30 a Casaletto di Sopra.

Resta inagibile la chiesa parrocchiale di San Quirico. La sacra 
costruzione casalettese è chiusa da tempo a causa di crepe che 
hanno consigliato un intervento strutturale di sistemazione vol-
to al consolidamento e alla eliminazione di qualsiasi eventuale 
rischio.

Tib

Nell’ambito delle misure 
di sostegno e di rilancio 

delle attività economiche 
in seguito all’emergenza 
sanitaria da Covid-19 l’am-
ministrazione comunale 
di Offanengo ha stabilito 
l’esenzione della Tari per 6 
mesi a favore delle utenze 
non domestiche sottoposte a 
chiusura obbligatoria per le 
quali  sarà applicata in auto-
matico la riduzione prevista; 
non devono quindi presenta-
re alcuna domanda.

Per quelle realtà che, per 
motivi diversi, hanno sospe-
so comunque l’attività an-
che se non obbligate, è stata 
deliberata una esenzione 
pari al periodo di cui sopra,  
solo con richiesta di parte.

Il contribuente che inten-
de avvalersi dell’esenzione 
a richiesta deve avanzare 
entro venerdì 20 novembre 
la domanda mediante mail 
al seguente indirizzo pec: 
comune.offanengo@cert.
legalmail.it specificando la 
ragione sociale e l’ubicazio-
ne dell’attività, il periodo di 
chiusura, la motivazione, di 
essere in regola con i versa-
menti Tari degli anni prece-
denti, allegare la visura della 
Cciaa e  allegare copia do-
cumento identità del titolare 
e/o legale rappresentante.

Gli avvisi di pagamento 
per la Tari 2020 saranno re-
capitati entro il mese di gen-
naio 2021. Queste le date di 
scadenza: 31 gennaio  e 31 
marzo 2021. Per ogni ulte-
riore informazione è possi-
bile scrivere all’indirizzo di 
posta elettronica tributi@
comune.offanengo.cr.it o te-
lefonare al seguente numero 
0373247309.

Offanengo
Bonus Tari

di BRUNO TIBERI

Le critiche mosse all’indirizzo dell’amministra-
zione comunale dal consigliere di minoranza 

Piero Guardavilla non cadono nel vuoto. Il vi-
cesindaco Diego Vailati Canta impugna carta e 
penna e risponde, dalle nostre colonne, a quanto 
stigmatizzato dal leader di Progetto 
Comune.

“L’amministrazione comunale 
non ha mai considerato ‘una per-
dita di tempo’ rispondere ai gruppi 
di minoranza che, anzi, riteniamo 
essere una risorsa indispensabile e 
arricchente quando è propositiva 
perché allarga la possibilità di ri-
flessione – esordisce Vailati Canta 
richiamando gli ultimi articoli e le 
ultime dichiarazioni apparse sul 
nostro settimanale –. Ciò che invece definiamo 
‘una perdita di tempo’ è rispondere a istanze a cui 
abbiamo già largamente risposto sia in Consiglio 
comunale, sia sui giornali, sia sui social. A che pro 
ritornare su questioni alle quali si è già dato chiara 
risposta?”.

Il primo sassolino dalla scarpa, o meglio i primi 
due, il vicesindaco se li toglie tornando sui temi 
ambulatorio medico e lavori al parcheggio di via 
8 marzo. “Questioni già oggetto di interrogazio-
ni da parte del consigliere Guardavilla e del suo 
fidato collega Urzì e alle quali sono già state date 
risposte che richiamo brevemente. Per i presidi 
medici, visti gli affitti da privati che per i dottori 
non sarebbero sostenibili, il Comune ha deciso di 
trasformare gli spazi ricreativi di via Lago Gerun-
do in ambulatori da subaffittare ai camici bianchi; 

stante anche il fatto che la proprietà degli attuali 
studi dei tre medici non intende vendere al Co-
mune che aveva avanzato richiesta d’acquisto. Per 
quanto concerne il parcheggio, che l’attuale am-
ministrazione comunale si è trovata a dover gestire 
al momento del suo insediamento con un appalto 
già in essere dal precedente mandato amministra-

tivo, ricordo che da febbraio a fine 
luglio abbiamo avuto, il mondo in-
tero ha avuto, un problema ben più 
complicato da gestire”.

Vailati Canta giunge così al tema 
Covid e alla gestione delle risorse 
giunte dallo Stato ai Comuni, tra 
i quali Madignano, maggiormente 
colpiti dalla prima ondata pandemi-
ca. “Mi rifaccio al Consiglio comu-
nale n. 21 del 26 settembre 2020 al 
quale il consigliere Guardavilla non 

ha potuto presenziare. La delibera del Consiglio è 
a disposizione del consigliere qualora volesse con-
sultarla per avere risposte e chiarimenti sul tema, 
ma per agevolare, anticipo comunque che parte di 
quelle risorse verranno destinate a una riduzione 
della Tari sia per le utenze non domestiche, sia per 
le famiglie bisognose (utenze domestiche) che ne 
facciano richiesta al Comune. Anticipo che stiamo 
lavorando a un ‘Bando famiglia contributi straor-
dinari emergenza Covid-19’ per i nuclei in difficol-
tà a causa dell’emergenza in atto”.

Quindi la delicata stoccata finale: “Auspico che 
per i prossimi tre anni e mezzo di amministrazio-
ne le comunicazioni tra i gruppi consiliari possa-
no essere più produttive e mirate, in modo da non 
correre il rischio che sembrino solo interferenze 
all’operato altrui”.

TEMI: LAVORI
PUBBLICI,

FONDI COVID
E AMBULATORI

MEDICI

IL VICESINDACO RIPROPONE LE SPIEGAZIONI 
GIÀ FORNITE IN SEDE CONSILIARE

Vailati vs Guardavilla
“Risposte già date”

MADIGNANO

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CAMISANO: NOZZE D’ORO!

Fino a qui il Si-
gnore vi ha condotto, 
continui a benedire la 
vostra unione.

Mercoledì 4 novem-
bre Ausilia e Gianni-
no Franzelli festegge-
ranno con gioia i 50 
anni di matrimonio. 

Margherita, Gio-
vanni, Antonia, Mat-
teo, Sonia, Marco e 
Serena augurano loro 
un meraviglioso anni-
versario.

OMBRIANO: NOZZE DI DIAMANTE!

“L’anniversario
è un’occasione 

per celebrare
le gioie di oggi, 
i ricordi di ieri

e le speranze
di domani.”

5-11-1960
5-11-2020

A Gianna Piloni e 
Angelo Peletti tanti, 
tanti auguri di buon 
anniversario da Carla 
e Francesco, Barbara 
e Gianfranco e dai ni-
poti Fabiana, Priscilla, 
Egon e Jonathan.

MOSCAZZANO:
LAUREA

Giada Dedè lunedì 
26 ottobre si è brillante-
mente laureata in scienze 
infermieristiche presso 
l’università degli studi di 
Milano discutendo la tesi: 
“Disagio morale tra gli 
infermieri nelle residen-
ze sanitarie assistenziali: 
studio analitico multicen-
trico”.

Alla neo dottoressa gli 
auguri più affettuosi, sa-
pendo che il tuo percorso 
di studi non si fermerà qui.

Mamma, nonni,
Michy e Giacomo

AUGURI SUPER NONNI!

Martedì 27 

ottobre Tina e 

Rosetto hanno 

festeggiato il loro 

57° anniversario 

di matrimonio!

I figli, le nuore, 

il genero e tutti i 

nipoti vi fanno i 

loro migliori auguri.

Arredamento 
e accessori per la casa

 Causa trasloco VENDO 
DIVANO LETTO 1 piazza e 
1/2 in tessuto sfoderabile con 
nuova copertura a € 250. ☎ 334 
9271526

 VENDO DIVANO a 2 posti 
in tessuto alcantara, color verde, 
nuovo a € 250. ☎ 347 4959465

 CERCO SEDIE PER 
SALA, possibilmente chiare, in 
regalo o a poco prezzo. ☎ 348 
7937607

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da bambina (6/7 anni), ruota 
20’’ in perfette condizioni, a 
€ 20. ☎ 349 6123050

 VENDO BICICLETTA 
ibrida colore giallo, molto bel-
la, € 100. ☎ 335 8382744

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO BICICLETTA 
da uomo molto bella, color 
giallino chiaro a € 70. ☎ 0373 
789369

Varie
 VENDO 30 q di LEGNA 

mista a € 13 al quintale. ☎ 349 
1557136

 SEGGIOLINO AUTO, 
gruppo 0/1, per bambini 0-18 kg, 
colore rosso, marca Giordani, 
omologato secondo la normati-
va europea, reclinabile, in ottimo 
stato VENDO a € 30; SEGGIO-
LINO AUTO gruppo 0/1 marca 
Neo Baby, per bambini 0/18 kg, 

reclinabile in 4 posizioni, dotato 
di cinture di sicurezza a 5 punti, 
completamente sfoderabile e lava-
bile, colore rosso e blu in ottimo 
stato, omologato secondo la nor-
mativa europea, VENDO a € 20. 
☎ 349 6123050

 VENDO CASCO INTE-
GRALE Nolan N90 predisposto 
per il sistema di comunicazione 
N-COM Intercom Bluetooth - co-
lore bianco € 100; VENDO HO-
VERBOARD Nilox doc nuovo a 
€ 100; GILET DA PESCA perso-
nal fancy € 15; ECO-TRAILER 

(carrello) per bicicletta con suppor-
to attacco sottosella, gomme gon-
fiabili misure 60x40 h. 35 cm, tra-
sportabili 40 kg con bicicletta e 69 
kg a mano € 80. ☎ 335 8382744

 VENDO LEGNA da arde-
re a € 12 al quintale per pizze-
rie o privati. ☎ 338 8563431

 VENDO 2 MELOGRANI 
ornamentali di 6 anni a € 15 cad. 
☎ 340 8325111

 VENDO FORBICI CESOIA 
Brikstein nuove, a batteria al li-
tio per bordature erba e sfoglia 
rami a € 30. ☎ 339 7550955

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -
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Tel. 0373 201632-202592 
preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA
Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8

• n. 3 posti per operai/e con-
fezionamento prodotti alimen-
tari per società cooperativa a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per addetto con-
duzione linee di confeziona-
mento settore alimentare per 
azienda del settore alimentare vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe e contri-
buti (full time o part time - da 
concordare in sede di collo-
quio) per studio professionale di 
Consulenza del Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile fiscale con esperien-
za per studio di consulenza profes-
sionale in Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza per 
Studio Professionale Associato di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe - Gestione 
personale per Società di servizi - 
elaborazione dati di Crema
• n. 1 posto per esperta/o ela-
borazione paghe e consulenza 

del lavoro per Studio Professionale 
di Consulenza del Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrazione part time 
per sostituzione maternità per 
azienda di produzione prodotti pla-
stici a circa 15 km da Crema direzio-
ne Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per operaie/i ap-
prendisti per confezionamen-
to e bollinatura settore co-
smetico per azienda vicinanze di 
Crema
• n. 1 posto per escavatorista 
con esperienza per azienda di 
raccolta e smaltimento materiale vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista 
operaio montaggio serramenti 
per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per falegname per 
costruzione e montaggio mo-
bili su misura a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per saldatore Tig/
Mig per carpenteria metallica vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per aiuto cuoco/

lavapiatti 24 h settimanali per 
ristorante pizzeria a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per cameriere di 
sala con esperienza per ristoran-
te/trattoria a pochi km da Crema, 
direzione Capergnanica
• n. 1 posto per aiuto cuoco per 
ristorante/trattoria a pochi km da 
Crema, direzione Capergnanica
• n. 2 posti per ASA/OSS per 
servizio domiciliare ad Agna-
dello, Torlino Vimercate e 
Pandino, oppure per SAD per 
la zona a Ovest di Crema per 
struttura Rsa a circa 30 km da Crema 
direzione Soresina e per SAD nella 
zona a ovest di Crema
• n. 2 posti per infermieri pro-
fessionali per assistenza in struttura 
Rsa per anziani nella zona di Crema 
per società cooperativa di servizi di 
assistenza
• n. 2 posti per educatori/ci 
professionali zona di Crema 
per società cooperativa di servizi 
socio-educativi
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali per servizio scolasti-

co per disabili per società di servi-
zi supporto disabili nelle scuole della 
zona di Crema
• n. 1 posto per addetto alla 
portineria e vigilanza non arma-
ta per società di servizi. Ricerca per 
azienda a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per autista con-
ducente mezzi pesanti patente 
CE + CQC e ADR per azienda di 
trasporto e movimentazione c/terzi 
zona Crema
• n. 2 posti per autisti con pat. 
B o C per azienda di trasporto conto 
Terzi zona Pianengo
• n. 1 posto per idraulico con 
esperienza per azienda di instal-
lazione impianti idraulici di riscalda-
mento e condizionamento di Crema
• n. 2 posti per tecnici elettro-
nici per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per fabbro/car-
pentiere metallico per carpenteria 
metallica con sede ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per impiegato/a 
tecnico - disegnatore uso Cad 
per azienda produzione imballaggi 
vicinanze Crema

• n. 1 posto per progettista 
quadri elettrici di automazione 
e controllo per società di ricerca e 
selezione per azienda di produzione 
quadri elettrici vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico com-
merciale impianti zootecnici per 
carpenteria metallica prodotti settore 
zootecnico con sede ad Antegnate
• n. 1 posto per impiegato tec-
nico (geometra o perito termo-
tecnico) per sostituzione ma-
ternità settore termoidraulico 
per azienda di installazione impianti 
idraulici di riscaldamento e condizio-
namento di Crema
• n. 1 posto per tecnico per ge-
stione apparati antincendio per 
società di servizi tecnici per la zona 
di Crema
• n. 1 posto per disegnatore 
d’interni part-time per azienda 
di realizzazione mobili su misura a 
pochi chilometri da Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o front office per socie-
tà cooperativa di servizi di Crema

BIBLIOTECA: nuove norme di accesso e fruizione

La Biblioteca comunale di Caravaggio è attiva e operativa. A par-
tire, però, da questa settimana ci sono nuove regole di accesso 

e fruizione, alla luce anche dell’ultimo Decreto del presidente del 
consiglio dei ministri (Dpcm).

Innanzitutto, non saranno ammesse nei locali della biblioteca: le 
persone prive di mascherina di protezione e senza adeguata igieniz-
zazione delle mani; coloro che negli ultimi 14 giorni hanno avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provengano da 
zone a rischio secondo le indicazioni dell’Oms; a chi sarà rilevata 
una temperatura corporea oltre i 37,5° C e che non si impegna a 
rispettare tutte le disposizioni delle Autorità. 
In particolare poi, per la sezione ragazzi, saranno ammessi al mas-
simo 6 utenti contemporaneamente per i vari servizi, che dovranno 
essere accompagnati da adulti, e potranno accedere solo post misu-
razione della febbre. È fatto divieto di assembramento all’esterno 
dei locali e all’interno. In entrambe le situazioni dev’essere mante-
nuta la distanza interpersonale di un metro. 

Si accede alla biblioteca ragazzi dalla porta vetrata che comu-
nica con il chiostro e da quella che comunica con il parco di San 
Bernardino mentre si esce esclusivamente dalla porta in legno che 
comunica con il locale ascensore, quindi dall’uscita di sicurezza op-
pure dal chiostro. È ammessa la permanenza individuale per studio 
e ricerche, per un solo utente (ed eventuale accompagnatore), fino a 
30 minuti al giorno. La scelta dei libri, invece, può essere effettuata 
al massimo da 2 persone contemporaneamente. Avranno accesso 
prioritario al servizio prestito gli utenti di età superiore ai 65 anni, 
le donne gravide e chi accompagna bambini di età tra 0 e 6 anni. 

È vivamente raccomandata la prenotazione dei libri e dei DVD 
per limitare la permanenza in biblioteca alle operazioni di ritiro del 
materiale (tramite sito www.rbbg.it , via mail o telefonicamente). 
Gli utenti saranno invitati a sanificare i libri presi in prestito prima 
della loro restituzione, sanificazione che verrà ripetuta dal perso-
nale. I libri saranno nuovamente disponibili solo dopo 72 ore dal 
rientro. 

Regole molto simili anche per quanto riguarda la sezione adulti. 
In questo caso, però, possono permanere contemporaneamente nei 
locali al massimo 14 utenti. Sono ammessi solo gli utenti giovani 
e adulti, a partire dall’età delle scuole superiori, per usufruire dei 
servizi a livello individuale (non sono ammessi i gruppi). Si accede 
alla biblioteca adulti dall’ingresso principale (a senso unico); l’u-
tilizzo dell’ascensore in ingresso è ammesso per una sola persona 
ed esclusivamente a chi non in grado di utilizzare le scale. Si esce 
poi dall’uscita di sicurezza (a senso unico). La permanenza per lo 
studio e la consultazione delle riviste è ammessa in massimo 10 
postazioni fisse monoutente, con prenotazione facoltativa del posto 
da effettuare il giorno precedente, le postazioni utilizzate saranno 
sanificate per il successivo uso in sicurezza. Regole semplici, ma 
importanti in tempo di pandemia.

tm

Il direttore generale dell’Asst Bergamo Ovest ha nominato 
l’altro ieri il dottor Ivano Vavassori quale direttore del Di-

partimento Scienze Chirurgiche, già dirigente medico dell’U-
rologia e direttore della Struttura complessa (dal luglio scor-
so).

“Continua con questa nomina – spiega il direttore generale 
Peter Assembergs – l’opera di consolidamento delle strutture 
aziendali afferenti alla nostra Azienda Sociosanitaria. I re-
parti e i servizi che fanno capo al dipartimento Scienze Chi-
rurgiche rendono la nomina del dottor Vavassori di strategica 
rilevanza sanitaria, soprattutto in questo momento di riorga-
nizzazione delle attività a causa del Covid. Ora la necessità è 
quella di garantire risposte tempestive e qualificate al bisogno 
di salute della popolazione con patologie non differibili”.

Ecco le prime parole del neo direttore del dipartimento 
Scienze Chirurgiche, Ivano Vavassori: “Sono molto onorato 
del prestigioso incarico affidatomi dalla Direzione e nella fi-
ducia riposta nei miei confronti. Spero di essere all’altezza 
di questo compito in un momento particolarmente difficile 
che stiamo vivendo per la seconda ondata della pandemia da 
Covid-19 che investe anche i nostri ospedali: il dipartimento 
chirurgico sarà in prima linea nell’offrire tutte le risorse ne-
cessarie per l’assistenza ai pazienti. Ringrazio ancora il diret-
tore generale per la fiducia accordatami”.

Direttore il dott. Vavassori

Le sinergie territoriali tra Comune di Tre-
viglio e Asst Bergamo Ovest continuano. 

È di mercoledì 28 ottobre, infatti, la delibera 
dalla Giunta comunale di Treviglio che conce-
de l’utilizzo del Polo Fieristico Treviglio Fiera 
al personale dell’Asst per effettuare una nuova 
tipologia di test per la ricerca del Covid: i tam-
poni rapidi antigenici.

Il Comune della Bassa Bergamasca ha 
messo a disposizione la struttura dove, nelle 
prossime settimane, i cittadini del territorio di 
competenza dell’Asst Bergamo Ovest potran-
no accedere in sicurezza, in un ambiente cal-
do, con ampio parcheggio, mantenendo ade-
guate distanze, per effettuare i tamponi rapiti.

“Ringrazio il sindaco e la Giunta del Comu-
ne di Treviglio – ha affermato Peter Assem-
bergs, direttore generale dell’Asst Bergamo 
Ovest – per la messa a disposizione della Fiera 
per questa attività di estrema importanza e ri-
levanza”.

Come ormai noto, i tamponi sono essenzia-
li per tracciare e contrastare il Coronavirus. 
“Abbiamo sempre manifestato all’Asst la di-
sponibilità dell’amministrazione a supportare 
progetti territoriali e quando si è parlato della 
possibilità di utilizzare Treviglio Fiera non 

abbiamo esitato a concederne l’uso – ha fat-
to eco il primo cittadino Juri Imeri –. È uno 
spazio facilmente accessibile, polivalente e 
funzionale che alleggerirà la pressione sull’o-
spedale”.

Questa nuova modalità diagnostica sarà 
messa a disposizione, indicativamente, da 
metà novembre, in prima battuta per la comu-
nità scolastica. Date, orari e modalità d’ac-
cesso saranno comunicate successivamente 
dall’Asst non appena completato l’allestimen-
to della stessa.

Discorso Covid compreso, quest’anno più 
del passato è importante che tutti, soprattut-
to coloro che appartengono alle cosiddette 
categorie a rischio, si sottopongano alla vac-
cinazione antinfluenzale. Così, nei giorni pas-
sati, l’Azienda Sociosanitaria Territoriale ha 
comunicato ai propri assistiti che da martedì 
3 novembre avrà inizio la relativa campagna 
vaccinale. Le prenotazioni, invece, sono già 
aperte. 

La prima fase è rivolta ai residenti, di età 
compresa tra 6 mesi e 64 anni, in uno dei Co-
muni appartenenti all’Asst Bergamo Ovest e 
che a causa di determinate condizioni fisiche 
sono maggiormente esposte ad ammalarsi.

Il vaccino antinfluenzale è gratuito e per ac-
cedere a una delle strutture vaccinali è neces-
sario prenotare sull’App o sul sito Internet Ze-
rocoda il proprio appuntamento (ora, giorno e 
sede) e indicare la categoria d’appartenenza. Il 
paziente dovrà presentarsi al laboratorio non 
prima di 10 minuti dell’orario stabilito, senza 
prescrizione medica, muniti di consenso pre 
compilato (scaricabile dal portale dell’Asst), 
esenzione e tessera sanitaria. Per chi non ri-
uscisse a prenotare attraverso Zerocoda, potrà 
telefonare al 0363-424963 (lu-gio ore 10-12) e 
sarà supportato da un operatore.

Tra le strutture vaccinali segnaliamo: per 
i pazienti (15-64 anni) con patologie il Cen-
tro Prelievi presso l’Ospedale di Treviglio e il 
Centro Prelievi dell’Ospedale di Romano di 
Lombardia; per pazienti minorenni (6 mesi – 
14 anni) con patologie il Centro Vaccinale in 
Largo Donatori di Sangue, 14 a Caravaggio e 
il Presst di via M. Cavagnari,5 a Romano di 
Lombardia.

Successivamente alla prima fase si procede-
rà alla vaccinazione dei soggetti appartenenti 
alle altre categorie previste dalla circolare mi-
nisteriale e dei soggetti sani sotto i 65 anni che 
ne faranno richiesta.

DA SETTIMANA PROSSIMA INIZIA ANCHE
LA CAMPAGNA ANTIFLUENZALE 2020-2021

A Treviglio Fiera in  
arrivo tamponi veloci 

ASST BERGAMO OVEST

 

Ogni anno la festa di Tutti i Santi e la commemorazione dei de-
funti richiamano tanta gente ai cimiteri di tutta Italia. Data la 

situazione pandemica che stiamo vivendo a causa della diffusione 
del Coronavirus, per questo insolito e complesso 2020, in occasio-
ne di queste sentite ricorrenze, sono state adottate alcune norme 
per evitare che si vengano a creare situazioni pericolose dove il 
virus possa circolare con facilità.

A Caravaggio l’amministrazione guidata dal 
sindaco Claudio Bolandrini ha deciso di ricorre-
re all’orario continuato per l’apertura del campo-
santo della città (ore 8-17.15) e delle due frazioni, 
Masano e Vidalengo (8.30-16.45). Sarà così fino a 
martedì 3 novembre. 

In ottemperanza poi dei protocolli antiCovid 
in vigore, l’ accesso è consentito solo nel rispetto 
di alcune norme, molto semplici che ormai dall’i-
nizio dell’emergenza sanitaria sono entrate a far 
parte del nostro quotidiano: obbligo di indossare 
correttamente la mascherina a protezione delle vie respiratorie; 
obbligo di rispettare il distanziamento interpersonale di almeno 
un metro; divieto di assembramento; divieto di sostare all’inter-
no del Cimitero oltre il tempo necessario per la visita ai propri 
defunti (30 minuti è il tempo massimo concesso a ogni visitato-
re). All’ingresso, inoltre, potrà essere rilevata, a cura del personale 

addetto, la temperatura corporea: se superiore a 37,5°C l’accesso 
verrà interdetto e la persona sarà invitata a ritornare alla propria 
abitazione, a limitare al massimo i contatti sociali e a contattare il 
proprio medico curante.

“Confido nella responsabilità di tutti e ringrazio per l’indispen-
sabile collaborazione” così nei giorni scorsi ha commentato l’av-

viso il primo cittadino.
A livello spirituale-religioso, la parrocchia ha 

organizzato la Novena dei defunti. È iniziata lo 
scorso sabato, 24 ottobre e ogni giorno, appunto 
per nove giorni consecutivi e dunque fino a lunedì 
2 novembre, alle ore 8.15 presso la chiesa in piazza 
Santi Fermo e Rustico si recita la preghiera delle 
Lodi. A seguire, alle 8.30, è celebrata una santa 
Messa durante la quale viene rivolto un particolare 
pensiero a commento del Vangelo della giornata. 
Alla luce del nuovo Dpcm, invece, con cui si vie-
tano i concerti sia all’aperto sia al chiuso, è stato 

annullato Requiem k626 di W. A. Mozart per soli, coro e orchestra. 
Il concerto, organizzato dal Comune e dalla parrocchia, era un 
omaggio alla vittime Covid e si sarebbe dovuto svolgere durante la 
serata di ieri. Protagonista del live il Magnificat Choir e Consort, 
diretto dal maestro Massimo Grechi.

efferre

Festività 1 e 2 novembre – Orario continuato al cimitero  

Nella foto, una veduta del Polo Fieristico 
Treviglio Fiera
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Guarda al futuro e amplia i 
suoi orizzonti il Polo della 

Cosmesi, forte di un solido Bilan-
cio economico e di un numero di 
associati (ora 80) in continuo e 
costante aumento. 

È, in sintesi, quanto uscito 
dall’Assemblea degli iscritti 
convocata in webinar lo scorso 
22 ottobre. Sia la parte ordinaria 
che quella straordinaria (alcu-
ne modifiche statutarie) sono 
state approvate all’unanimità. 
Un riconoscimento, questo, al 
lavoro svolto dal Direttivo guidato 
dal presidente Matteo Moretti 
che, in apertura dei lavori, ha 
voluto sottolineare l’importanza 
dell’appuntamento, che “segna un 
momento di bilanci, di confronto 
e di aggiornamento sulle attività 
già svolte e sui nuovi obiettivi. 
Non mi voglio soffermare sugli 
aspetti negativi del momento 
storico in cui viviamo, ma vorrei 
con voi fare alcune riflessioni: 
pensiamo a come tramutare la 
crisi in opportunità e lavorare a 
un futuro che è già iniziato. Noi 
come associazione, nonostante il 
periodo negativo, abbiamo cercato 
di esservi vicini costantemente e 
vi abbiamo supportato con aggior-
namenti, informazioni e servizi”.

Ruolo centrale lo gioca la 
formazione, da sempre stru-
mento strategico per aumentare 
la competitività delle aziende e 
migliorare la qualità produttiva. 
Ed è per questo motivo che il 
“Polo della Cosmesi” ha messo 
a punto un programma di corsi 
che potesse aiutare le aziende in 
tal senso. 

Quattro le aree tematiche indi-
viduate: consulenza e formazione 
nel settore delle materie plastiche 
per migliorare la qualità dei ma-
nufatti, accrescendo le compe-
tenze del personale tecnico; corsi 
dedicati allo sviluppo di soft skills 
per sviluppare capacità strategi-
che, come motivazione, determi-
nazione, velocità e proattività uti-
lizzabili trasversalmente in tutta 
l’organizzazione, nuovi trend & 
benchmark di mercato; seminari 
che hanno come obiettivo quello 
di fornire una panoramica sui 
trend social e fashion, sui claim e 
le texture; comunicazione digitale 
e sui social, fondamentale per 

qualsiasi attività commerciale: 
già da alcuni anni, è diventata 
prioritaria soprattutto durante (e 
dopo) il lockdown. Come tenere 
viva la relazione con i clienti sen-
za avere la possibilità di vederli 
fisicamente?

Otto i corsi già svolti, nove 
quelli già calendarizzati per i 
primi mesi del 2021, ai quali se 
ne aggiungeranno via via altri. 
Nonostante lo stop forzato a 
eventi e fiere del settore, in questi 
mesi non sono mancate le inizia-
tive di comunicazione e networ-
king, portate avanti dal Polo della 
Cosmesi, volte a promuovere 
le aziende associate in Italia e 
all’estero. 

Un ruolo, quello di supporto e 
di aggiornamento, che ha visto il 
Polo della Cosmesi in prima linea 
durante i mesi della pandemia. 
Ma il Polo della Cosmesi guarda 
anche oltre, anticipando e prefi-
gurando alcuni scenari macroe-
conomici. Lo fa intensificando 
l’aggregazione e le collaborazioni 
lavorative tra nazioni europee, 
sorpassando anche i limiti di set-
tore, andando così a supportare 
la creazione del Global Cosmetic 
Cluster, finalizzato a condurre 
una cooperazione di gruppo in 
ambiti di interesse strategico 
verso nazioni extra europee 
mirato allo sviluppo di industrie 
emergenti.

Il Global Cosmetic Cluster aiu-
terà le Pmi europee ad accedere 
a nuove catene globali del valore 
e a conquistare una posizione di 
leadership a livello mondiale.

Sei gli obiettivi specifici: 
incoraggiare affari internazio-
nali e Ricerca & Sviluppo in 
svariati settori; aiutare le Pmi ad 
accedere a mercati internaziona-
li; promuovere la cooperazione 
tra gruppi di organizzazioni e 
tra i loro membri; supportare 
lo sviluppo di catene del valore 
tra tutti i settori dell’industria 
cosmetica; sviluppare un sistema 
di gestione e un marchio comune 
che garantisca una collaborazio-
ne attiva e sostenibile tra tutti i 
suoi partecipanti; promuovere e 
aumentare la visibilità del Global 
Cosmetic Cluster, che rappresen-
ta l’intera catena del valore in 
ambito cosmetico.

“Trasformare la crisi in un’opportunità”
ASSEMBLEA GENERALE DEL 
POLO DELLA COSMESI. BILANCIO 
SOLIDO E  SOCI IN AUMENTO

“Via libera in Commissione Politiche agricole 
della conferenza Stato-Regioni al decreto 

che riconosce i risarcimenti per i danni provocati 
dalla cimice asiatica agli agricoltori italiani. Saran-
no ripartiti 110 milioni di euro: 4 milioni e 142.000 
euro saranno destinati alla Lombardia. Una somma 
insufficiente rispetto ai 14,6 milioni di euro di dan-
ni del 2019”. È quanto ha annunciato l’assessore 
regionale all’Agricoltura Alimentazione e Sistemi 
Verdi, Fabio Rolfi.

“Dopo un anno, arriva la 
prima boccata d’ossigeno per 
aziende e filiere profonda-
mente colpite, anche per altre 
concause, che hanno subito 
danni ingenti. Ora chiediamo 
i pagamenti in unica soluzio-
ne, non in tre come propone 
il Ministro. La cimice ha 
compromesso la tenuta reddituale di alcune filiere – 
ha spiegato Rolfi –. Soprattutto nel comparto frutti-
colo, e della pericoltura in particolar modo, la cimice 
ha fatto danni pesanti che devono essere indennizza-
ti con maggior efficacia e velocità. 

Regione Lombardia – ha chiarito il membro del-
la Giunta Fontana – in tre anni, abbiamo dato 12,5 
milioni di euro a 409 aziende agricole per l’installa-
zione di reti anti-insetto in ambito ortofrutticolo e 
florovivaistico e abbiamo avviato la sperimentazio-
ne della vespa samurai come antagonista naturale a 
questo insetto”. “Per il futuro – ha concluso – occor-
re potenziare gli strumenti di difesa e la politica di 
gestione del rischio per avere strumenti assicurativi 
più efficaci in grado di sostenere le aziende colpite 
da fitopatie o insetti alieni. Bisogna aiutare le azien-
de a difendersi, incentivando ove possibile le difese 
meccaniche da un lato e costruendo una politica assi-
curativa efficace e adeguata alle imprese”.

CIMICE ASIATICA. REGIONE, ROLFI: 
“4,1 MLN DI EURO PER RISARCIRE 

GLI AGRICOLTORI LOMBARDI”

Il presidente di Cosmetica Italia, Renato Ancorotti, interviene a 
commento di nuove ipotetiche misure, in corso di valutazione da 

parte del Governo e delle Regioni, per limitare i contatti sociali e il 
diffondersi del contagio. 

Tali provvedimenti potrebbero portare alla chiusura di alcune realtà 
commerciali e produttive del settore cosmetico nazionale. Un com-
parto che non si è mai fermato, neanche durante il lockdown della 
scorsa primavera, per garantire la fornitura di prodotti indispensabili 
per la protezione, la prevenzione e la cura di sé, quali – tra gli altri – 
saponi e igienizzanti per le mani, prodotti per l’igiene orale, detergen-
ti per il corpo e per i capelli.

“In questa nuova fase della pandemia – chiarisce Ancorotti – rite-
niamo decisivo continuare a garantire l’accesso ai servizi per la cura 
della persona (acconciatura ed estetica) e ai prodotti essenziali di igie-
ne quotidiana, che fanno parte del paniere basico delle famiglie, al 
pari di farmaci e prodotti alimentari”.

I prodotti cosmetici e di igiene personale sono indispensabili per 
contrastare la diffusione del Covid-19, in quanto strumenti quotidiani 
fondamentali per osservare comportamenti e buone prassi che fan-
no parte delle misure precauzionali igienico-sanitarie, ampiamente e 
giustamente richiamate da tutte le autorità. Tra queste, sin dall’inizio 
della pandemia, l’Oms ha indicato il lavaggio delle mani come uno 
dei gesti necessari per contenere la propagazione del virus.

Grande distribuzione, profumerie, erboristerie, negozi monomarca 
e specializzati in casa&toelette rappresentano, per i cittadini, i princi-
pali canali di accesso a questa tipologia di prodotto, tanto che il 65% 
dei consumi di cosmetici di igiene personale avviene presso questi 
esercizi. L’interruzione del servizio di vendita offerto da questi ca-
nali, costituirebbe, quindi, un importante ostacolo al reperimento di 
prodotti di prima necessità per il contrasto della pandemia da parte 
della popolazione.

Cosmetica Italia mantiene, inoltre, alta l’attenzione sulla possibile 
chiusura anche di altri esercizi, quali i saloni di estetica e acconciatu-
ra. Queste realtà, oltre a essere un tassello fondamentale della filiera 
cosmetica, rappresentano un significativo tessuto di 130.000 piccole 
imprese artigianali, per lo più a conduzione familiare, che occupano 
263.000 professionisti e generano un giro d’affari di oltre 6 miliardi 
di euro. “Occorre ricordare – continua Ancorotti – che saloni di ac-
conciatura e centri estetici non presentano rischi di assembramento 
grazie al contingentamento degli ingressi, fissati su appuntamento. 

Queste attività, che faticosamente sono ripartite lo scorso 18 mag-
gio, hanno inoltre ampiamente dimostrato l’efficacia dei protocolli 
e delle misure igienico-sanitarie anti-contagio, a completamento di 
altrettanto rigorose norme già abitualmente applicate a tutela della 
salute e della sicurezza di operatori e di clienti”.

EMERGENZA: “COSMESI, FILIERA PRODUTTIVA 
ESSENZIALE”. PAROLA DI ANCOROTTI

L’assemblea online dei soci 
del “Polo”, Moretti e Ancorotti

La Giunta regionale della 
Lombardia ha approvato, 

su proposta dell’assessore ad 
Ambiente e Clima Raffaele 
Cattaneo, i criteri per finanzia-
re la rimozione, da parte dei cit-
tadini, di manufatti contenenti 
amianto da edifici privati situati 
in Lombardia. 

“Sul territorio lombardo è 
ancora presente una quantità 
significativa di manufatti con-
tenenti amianto – spiega l’as-
sessore Cattaneo – soprattutto 
negli edifici privati”. 

“Con questo stanziamento – 
continua – vogliamo proseguire 
nell’impegno per la rimozione 
dell’amianto in Lombardia, una 
delle priorità di questa Giunta, 
che richiede di agire con grande 

attenzione”. “Mi auguro che, 
come nelle precedenti iniziative 
ci possa essere un’alta adesione 
da parte dei cittadini della no-
stra regione, in particolare nelle 
zone in cui è alta l’incidenza di 
malattie derivanti dalla presen-
za di amianto”.

IMPEGNO ECONOMICO
È previsto uno stanziamento 

di 1 milione di euro di risorse 
regionali. 

I finanziamenti saranno a 
fondo perduto fino alla concor-
renza massima del 50% dell’im-
porto della spesa ammissibile e, 
in ogni caso, con soglia massi-
ma del contributo pari a 15 mila 
euro per ogni intervento.

TIPOLOGIA INTERVENTI
Saranno oggetto di finan-

ziamento regionale le spese 
sostenute per la rimozione e 
lo smaltimento di manufatti 
contenenti amianto (cemento-
amianto, vinyl-amianto, amian-
to friabile) oggetto di denuncia 
all’Ats competente alla data di 
presentazione della domanda di 
finanziamento. 

Potranno essere finanziati 
unicamente: i progetti i cui la-
vori saranno iniziati e realizzati 
dal giorno successivo alla data 
di pubblicazione sul Burl del 
bando; i lavori per i quali non 
sia stato ottenuto altro finanzia-
mento pubblico; gli interventi 

che saranno realizzati nei Co-
muni lombardi e gli interventi 
che si concluderanno entro il 15 
ottobre 2021. 

INTERVENTI AMMISSIBILI
Tra le opere finanziabili, i la-

vori di rimozione dei manufatti, 
i costi di trasporto e di smalti-
mento dei rifiuti, oltre agli oneri 
della sicurezza e amministrativi 
relativi all’esecuzione dei lavori 
di rimozione dei manufatti con-
tenenti amianto come ad esem-
pio i ponteggi, l’allestimento 
del cantiere, la predisposizione 
e la presentazione del Piano di 
lavoro per portare a compimen-
to l’intervento.

REGIONE LOMBARDIA

Amianto, un milione ai 
cittadini per la rimozione

CORONAVIRUS - Assessore regionale 
Gallera: “Già assunti 1.760 infermieri 
a tempo indeterminato e non solo”

“Regione Lombardia ha sempre ritenuto fondamenta-
le il ruolo dell’infermiere, investendo risorse concrete 

per le assunzioni non solo in fase di emergenza. Stupiscono e 
amareggiano le affermazioni dei rappresentanti del Sindacato 
NurSind che generano solo confusione”. 

Lo afferma in l’assessore al Welfare della Regione Lom-
bardia Giulio Gallera. “Appena le norme nazionali lo hanno 
consentito – spiega – abbiamo avviato una politica di irrobu-
stimento degli organici nei reparti degli ospedali. Pur nella 
difficoltà dell’espletamento di concorsi pubblici nella prima 
parte dell’anno le Aziende pubbliche hanno assunto 1.760 in-
fermieri a tempo indeterminato a fronte di 1.496 cessazioni e 
si prevede comunque un aumento del trend dei reclutamenti. 
Le nostre Asst hanno inoltre reclutato per l’emergenza Covid 
più di 2.000 infermieri. Di questi la maggior parte è ancora in 
servizio”. 

“Le stesse aziende stanno effettuando inoltre le ‘chiamate’ 
da tutte le graduatorie disponibili per le assunzioni di profes-
sionisti a tempo indeterminato – aggiunge Gallera – per il ruo-
lo di infermiere di famiglia: se ne prevedono 350 entro la fine 
dell’anno e 1.600 entro i primi mesi del 2021”. 

“A tutto questo si aggiunge una formazione continua e qua-
lificata – conclude l’assessore – una valorizzazione diretta del 
loro ruolo professionale. Proprio con le Organizzazioni sinda-
cali del Comparto avevamo definito, ed erogato, nei mesi scor-
si un riconoscimento economico specifico per gli infermieri 
che avevano lavorato nei reparti Covid, in proporzione al loro 
livello di impiego”. 

Amianto 
sull’ex 
Everest
a Santa 
Maria 
della 
Croce, 
oggi 
tutto 
rimosso
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CERCA LAVORO
come BADANTE

diurno/notturno a Crema.
Con referenze. ☎ 389 8804399

VENDESI CAPANNONE
sito in Pianengo metratura interna 750 mq

+ soppalco di 50 mq + u�  ci 20 mq. Area esterna 780 mq.
Classe energetica: G - 92,46. ☎ 333 9760794 (Marisa)

Domande & Off erte

Azienda  cremasca
SETTORE TERMOIDRAULICO

RICERCA
OPERAIO

con provata esperienza
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «R»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
• RIPALTA ARPINA
• BAGNOLO CREMASCO
• GATTOLINO

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI

RICERCA

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE
DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Studio dentistico  RICERCA
IGIENISTA DENTALE

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «GF»
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

                         CERCA FIGURE
DA INSERIRE NEL REPARTO PRODUZIONE
COME MANUTENTORE ELETTROTECNICO

Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo elettromeccanico
- Capacità lettura schemi elettrici
- Competenze nelle misure elettriche e nel cablaggio
  di quadri a bordo macchina
- Capacità nell’analisi dei guasti e la ricerca delle cause radice
- Capacità negli interventi di manutenzione sugli impianti
- Flessibilità e capacità di lavoro in team
- Lavoro su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Tel. 0373 894500-894501-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• DIPLOMATO/A PLACE
RAGIONERIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 novembre 2020
• ADDETTO AVVIAMENTO
IMPIANTI
(PRE-COMMISIONER)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 novembre 2020
• ADDETTO AL CARICO
E SCARICO MERCE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 novembre 2020
• INFERMIERI
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 15 novembre 2020
• OPERAIO SETTORE
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 novembre 2020
• IMPIEGATO/A 
DI SEGRETERIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 novembre 2020
• IMPIEGATO
CONTABILE
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 novembre 2020

• DISEGNATORE
MECCANICO IN STAGE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 novembre 2020
• ELETTRICISTA DI CANTIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 novembre 2020
• OPERATORE
MACCHINE CNC
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 novembre 2020
• RESPONSABILE UFFICIO
SICUREZZA E AMBIENTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 27 novembre 2020
• TESISTA O RICERCATORE
PER PROGETTO
HUMANS HUB
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 novembre 2020
• ADDETTO GIARDINI
E MANUTENZIONE
DEL VERDE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 novembre 2020
• TIROCINANTE
FRONT OFFICE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• SALDOCARPENTIERE
A GAZZUOLO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• LAUREATO IN MARKETING
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTI AL CONTROLLO 
QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
E ALL’ASSISTENZA
ALLA MENSA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO
DECALCOMANIE 
VEICOLI COMMERCIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• OPERAIO SPECIALIZZATO
IN MANUTENZIONE
CONDIZIONATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CASALASCA,
CASALMAGGIORE
E SCANDOLARA RAVARA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CREMONESE,
OSTIANO E SOSPIRO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CREMASCA,
FORMIGARA
E MADIGNANO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ASSISTENTE SOCIALE
PER LA ZONA CASALASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/EDUCATRICI
CASALMAGGIORE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020

• EDUCATORI/EDUCATRICI
CREMA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
RSA PER ANZIANI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/EDUCATRICI
CREMONA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• MONTATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 gennaio 2021
• OSS/ASA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 gennaio 2021
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2021
• MANUTENTORE
ELETTRICO
BOZZOLO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate
dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,

la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!!
Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Quempra Marmi
azienda operante nel settore lapideo con sede in Crema ricerca

MARMISTA ANCHE SENZA ESPERIENZA
da inserire in organico.

Si richiedono: buona manualità e predisposizione al lavoro � sico; patente B.
È gradita una o più tra le seguenti capacità: esecuzione opere di muratura
semplice, utilizzo macchine a controllo numerico, lettura disegni tecnici.

Si o� re inserimento diretto in azienda, in ambiente di lavoro dinamico e stimolante.
Inviare candidatura solo tramite e-mail all’indirizzo:

nuove.candidature.cv@gmail.com

Merigre
VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.

Vendesi attività condotta da 35 anni
da due persone per raggiunti limiti di età.

(Da oltre 3 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

• TABACCHERIA
• CARTOLIBRERIA
• ARTICOLI REGALO
   E FOTOGRAFIA

in VAIANO CREMASCO

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA LE SEGUENTI FIGURE: 
- ATTREZZISTA MANUTENTORE MECCANICO
- OPERATORE MACCHINE UTENSILI

Si richiedono: conoscenze del disegno tecnico,
esperienza maturata nel settore anche minima,
conoscenza dell’utilizzo di strumenti di misura

quali calibro, micrometri, etc.
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: u�  cio.personale@iltom.it

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

PAYROLL SPECIALIST
Lo Studio Associato Cerioli Ercoli di Pandino (Cr)

CERCA una � gura di

ADDETTO/A PAGHE
CON ESPERIENZA

da inserire nel proprio organico.
Invia il tuo cv a: info@studiocerioliercoli.it

COMUNE DI PANDINO
PROVINCIA DI CREMONA

Prot. 15794/VI.03                                              Pandino, 27 ottobre 2020
AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE GENERALE

AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Il responsabile dell’Area Urbanistica e Ambiente

Ai sensi e per gli e� etti dell’art. 13, comma 2, della legge regionale 11 mar-
zo 2005, N. 12, e successive modi� che e integrazioni;

RENDE NOTO
che il Comune di Pandino, con deliberazione della Giunta comunale n. 137 
del 15/10/2020 ha disposto l’avvio del procedimento per la redazione di Va-
riante GENERALE al Piano di Governo del Territorio, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 2, della legge regionale 11 marzo 2005, N. 12, e successive modi� che e 
integrazioni. Ai � ni della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque 
abbia interesse, anche per la tutela degli interessi di� usi, può presentare 
suggerimenti e proposte, presentando istanza presso l’u�  cio Protocollo, 
in via Castello n.15 mediante pec all’indirizzo protocollo.comune.pandino@
pec.it ovvero in modalità cartacea, entro le ore 12 del giorno 30 /11/2020. 
L’istanza potrà essere corredata da elaborati gra� ci e relazioni.
La deliberazione di cui sopra è consultabile presso l’Area Urbanistica e Am-
biente e all’albo pretorio comunale.
Il presente avviso di avvio del procedimento è pubblicato su almeno un 
quotidiano o periodico a di� usione locale e sui normali canali di comunica-
zione con la cittadinanza.
Il modello per la presentazione delle istanze è disponibile all’indirizzo www.
comune.pandino.cr.it o presso l’u�  cio Edilizia Privata e Urbanistica.

Il Responsabile dell’Area Urbanistica e Ambiente F.to Geom. Tersilio Tonetti

COMUNE DI CREMOSANO Provincia di Cremona

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ai sensi dell’art. 13, comma 2 e dell’art. 26, comma 2 della L.R. 11.03.2005 n. 12;

RENDE NOTO
che l’Amministrazione comunale intende procedere a una Variante puntua-
le del Piano di Governo del Territorio attualmente in vigore, sulle seguenti 
tematiche:

• Nuova disciplina delle aree ricadenti nel Piano di Lottizzazione 
dichiarato decaduto denominato “P.L.2” al � ne di stabilire diversa 
normativa di attuazione.

Chiunque può formulare, per la tutela dell’interesse pubblico urba-
nistico, degli “interessi di� usi” o di interessi propri, suggerimenti e/o 
proposte, presentandole in due copie in carta semplice, all’u�  cio Pro-
tocollo del Comune di Cremosano, piazza Garibaldi n. 3, entro e non 
oltre le ore 12 del giorno 21 novembre 2020. Gli elaborati gra� ci, che 
eventualmente fossero prodotti a corredo di dette osservazioni, dovranno 
essere allegati a tutte le copie delle stesse.
Il responsabile del procedimento è il geom. Giambelli Luca – tel. 0373 
291616 – e-mail: tecnico@comune.cremosano.cr.it. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio e pertanto, 
quelle che pervenissero oltre tale termine non saranno prese in considera-
zione.
Cremosano, 22.10.2020
Prot. N. 4199/6. Il Resp. dell’Area Tecnica

F.to Geom. Luca Giambelli
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di MARA ZANOTTI

La scorsa settimana la situazione, come da noi titolato, era ancora 
‘incerta’ soprattutto alla luce delle molte perplessità che il provvedi-

mento della Regione Lombardia aveva suscitato, anche a livello gover-
nativo. La delusione delle famiglie e, soprattutto, degli studenti, non-
ché la considerazione di diversi Dirigenti scolastici che, a fronte di un 
puntuale lavoro riorganizzativo di spazi e presidi di sicurezza svolto nei 
mesi estivi, si sono ritrovati, a un mese dalla riapertura delle scuole se-
condarie di 2° grado, a una ordinanza di tornare a una Dad al 100%  che 
aveva aperto alcuni tavoli di confronto, avviati tentativi per ‘trattare’ una 
chiusura meno impattante, salvando ‘almeno’ una certa percentuale di 
lezioni in presenza (si parlava del 75% a casa e 25% a scuola...). Tuttavia 
l’ultimo Dpcm del premier Conte ha allargato a tutta Italia la chiusura 
(perché, fatta eccezione per insegnanti e personale Ata, di chiusura si 
tratta, con tutti gli studenti a casa davanti ai loro pc o tablet a seguire 
le lezioni ‘a distanza’) e, dopo la settimana appena conclusasi dedicata 
all’organizzazione delle reti per assicurare il contatto Internet migliore 
possibile (ma con istituti scolastici a volte anche di oltre 2.000 studenti 
non sarà facile), dalla prossima settimana torna la Dad.

Il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale, Fabio Molinari nei 
giorni scorsi ha incontrato in videoconferenza il direttore generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale, Augusta Celada, e il presidente di Re-
gione Lombardia, Attilio Fontana, per definire le modalità e le tempi-
stiche di applicazione della Didattica a distanza per gli istituti secondari 
di secondo grado, così come disposto dall’ordinanza regionale 623 del 
21 ottobre. Il confronto ha ribadito la necessità di mettere in atto la Dad 
nella sua piena potenzialità in modo da sgravare i mezzi della rete di 
Trasporto Pubblico Locale al fine di limitare il più possibile le occasioni 
di contagio da Coronavirus. 

Nella successiva conferenza dei servizi, convocata nel pomeriggio, 
Molinari ha illustrato le azioni concordate con i vertici regionali e for-
nito gli opportuni chiarimenti ai dirigenti scolastici degli istituti della 
provincia di Cremona: “Nelle scuole cremonesi la Dad verrà applicata 
al 100% a partire dall’inizio della settimana prossima – il 2 oppure il 3 
novembre nel caso di celebrazione della Commemorazione dei Defunti 
– fatte salve le specifiche esigenze degli studenti Bes e Dsa. L’ordinanza 
regionale prevede lo svolgimento in presenza delle attività laboratoriali. 
In questo modo le indicazioni dell’ordinanza regionale vengono sostan-
zialmente armonizzate alle disposizioni contenute nel nuovo Dpcm. Il 
presidente Fontana ha ringraziato il mondo della scuola per il lavoro 
svolto e ha comunicato che ripubblicherà l’ordinanza nel più breve tem-
po possibile per riaffermarne i contenuti”.

A oggi dunque, gli studenti potranno tornare a scuola solo per lo 
svolgimento delle attività laboratoriali e se per alcuni indirizzi questa 
opportunità si presenterà più volte (istituti professionali, tecnici ma an-
che il liceo Artistico) per altri praticamente mai: quanti ‘laboratori’ si 
svolgono al liceo Classico o a quello delle Scienze Umane?

Una situazione che, si auspica, porti a una decrescita del numero 
dei contagi. Sebbene la scuola non sia mai stata considerata focolaio di 
diffusione (avendo applicato con rigore tutte le direttive ricevute per la 
messa in sicurezza degli istituti secondari di 2° grado), sono soprattutto 
i trasporti degli studenti a essere messi al centro delle preoccupazioni 
governative. Un nodo che ha messo a confronto Stato e Regioni e che 
avrebbe dovuto essere risolto prima.

Per il momento sono gli studenti a pagare il prezzo più alto; come 
sempre. Niente socialità, niente attività di orientamento in presenza  
che, generalmente si svolgevano nel mese di novembre, niente progetti 
che comportano incontri ed esperienze dal vivo. Certamente le scuole 
saranno capaci di proporre iniziative online, ma, sinceramente, non è 
la stessa cosa. Unica speranza il ritorno a scuola di tutti gli studenti, il 
prima possibile: significherebbe che i numeri del contagio sono in calo, 
che il nodo trasporti è stato risolto e che la scuola torna a essere una 
assoluta priorità.  

SONO 
GLI STUDENTI 
DELLE SCUOLE 
SECONDARIE 
DI 2° GRADO 
A PAGARE 
IL PREZZO 
PIÙ PESANTE: 
A CASA FINO 
AL 24 
NOVEMBRE; 
LABORATORI 
IN PRESENZA 

Una studentessa impegnata 
nella Didattica a distanza 
(immagine di repertorio)

Secondarie di 2° 
grado: chiuse...

TORNA LA DAD

L’avvio dell’anno scolastico è stato ca-
ratterizzato dall’incertezza determi-

nata dalla pandemia in corso, e ora da una 
riformulazione della frequenza in presenza, 
ma allo Sraffa le progettualità non si sono 
arrestate. Nei giorni scorsi, nell’ambito del 
progetto Pon Platina, coordinato dal prof. Fa-
brizio Tiriticco, sono state presentate le bor-
racce in alluminio con il logo della scuola, 
che appena possibile potranno essere distri-
buite agli allievi.

Il Platina è un progetto Pon Fse, di poten-
ziamento dei percorsi di alternanza scuola-
lavoro (ora nota con l’acronimo Pcto) per le 
classi terze e quarte, attraverso il quale alcuni 
studenti individuati dopo una selezione han-
no la possibilità di vivere un’esperienza di 
circa un mese all’estero, in attività di stage 
estivi. Per la prima edizione, una delegazio-
ne di studenti degli indirizzi professionali 
Enogastronomico e commerciale e dell’indi-
rizzo Tecnico turistico, è stata ad Eastbourne 
nel sud est dell’Inghilterra. L’obiettivo del-
la scuola nel progettare questo Pon è stato 
proprio il consolidamento delle competenze 
nella comunicazione in inglese, implemen-
tando anche quelle relative alla lingua pro-
fessionale e quelle di cittadinanza, conside-
rato che per molti ragazzi, lo stage all’estero 
rappresenta la prima esperienza lontano da 
casa per un periodo prolungato. “Se non ci 
fosse stato il Covid, la scorsa estate avrem-
mo avuto la seconda edizione, con un altro 
gruppo di ragazzi impegnati negli stage esti-
vi, ma non è stato possibile e gli sforzi del-
la nostra scuola sono stati indirizzati verso 
altri bisogni – dice Fabrizio Tiriticco – ma 
anche per questo, ci siamo inseriti all’inter-
no dei percorsi sulla sostenibilità ambientale 
promossi dalla nostra scuola e abbiamo pen-
sato di fare questo piccolo ma utile gadget, 
sfruttando il Pon anche in questa direzione”. 
Lo Sraffa già in passato ha dimostrato atten-

zione al tema ambientale: da anni ormai si 
fa la raccolta differenziata anche nelle classi, 
e all’interno dei distributori automatici sono 
presenti contenitori bio bottle e acqua in lat-
tina. Grazie all’intervento di Padania Acque 
è stato installato anche un erogatore di acqua 
all’interno dell’istituto, ulteriore motivo per 
realizzare le borracce.

La sostenibilità ambientale è il tema prin-
cipale del progetto Erasmus + “Be an eco ci-
tizen”, iniziativa biennale avviata lo scorso 
anno e che vede accanto allo Sraffa, una 
scuola francese, un’istituto della Romania e 
uno dell’Isola della Riunione, un paradiso 
nel cuore dell’oceano indiano, regione d’Ol-
tremare della Francia. Lì, lo scorso febbra-
io prima dell’emergenza Covid, un gruppo 
di studenti della sezione associata Marazzi, 
aveva avuto la possibilità di vivere un’espe-
rienza indimenticabile. “Ora, non potendo 
più fare quel tipo di mobilità – commenta la 
docente referente per i progetti internaziona-
li dell’Istituto, Mariella Brunazzi – la piatta-
forma eTwinning è diventata il luogo di in-
contro virtuale di studenti e docenti coinvolti 
in questi progetti, attraverso la quale svolgere 
le attività e condividere materiali e azioni”. 

Visto il comune interesse per i temi am-
bientali, nell’ambito dei progetti interna-
zionali proposti agli studenti, all’Erasmus è 

stato affiancato il progetto globale Climate 
action, al quale partecipano scuole da tutto il 
mondo.

Impegnate in queste iniziative, due classi 
della sede centrale, la quarta dell’indirizzo 
Socio-sanitario e la terza dell’indirizzo Otti-
co e odontotecnico, che la scorsa settimana 
hanno avuto modo di confrontarsi in vide-
oconferenza con una scuola indiana e una 
moldava. In particolare, per Climate action, 
approfondimenti su argomenti che spaziano 
dalle cause dei cambiamenti climatici, agli 
effetti anche sui territori più vicini, alle pos-
sibili azioni per contrastare questa proble-
matica. Tra le azioni simboliche, si inserisce 
la piantumazione di un ciliegio selvatico nel 
giardino scolastico, grazie alla collaborazio-
ne con il Parco regionale del Serio, docu-
mentata con foto e condivisa con le scuole 
straniere partner. L’ente presieduto da Ba-
silio Monaci, particolarmente sensibile alle 
richieste delle scuole del territorio ha voluto 
dare un primo contributo, con la presenza del 
responsabile del servizio educazione ambien-
tale Ivan Bonfanti, che ha coinvolto un pic-
colo gruppo di studenti nella piantumazione 
del ciliegio selvatico, spiegando loro che si 
tratta di una latifoglia autoctona, tipica della 
zona di Crema. “Il Parco del Serio vi ringra-
zia – ha detto Bonfanti, rivolto agli studenti e 
alla dirigente Roberta Di Paolantonio – per-
ché ogni volta che i cittadini e ancor più le 
scuole, compiono questi gesti, fanno azioni 
di cittadinanza attiva, che vanno a promuo-
vere un futuro migliore per il territorio, at-
tento all’ambiente e agli ecosistemi”.

Nell’ambito di Climate action, il cui co-
ordinamento è affidato al belga Koen Tim-
mers, i ragazzi dello Sraffa, parteciperanno 
la prossima settimana ai meeting on line che 
avranno importanti relatori, come l’etologa e 
antropologa inglese Jane Goodall.

Iis Sraffa: no alla plastica, sì all’ambiente!

Il 4 ottobre di un anno qualsiasi, 
Dono day, Giornata del Dono.
4 ottobre 2020: Covid che im-

perversa, scuola alle prese con 
mille problemi, distanziamento, 
visi coperti da mascherine che 
talvolta rendono difficile il rico-
noscimento dell’altro.

La tentazione è forte, ignorare 
il dono che la Giornata richiama 
forse è la soluzione migliore, già 
troppi sono gli orpelli di un deli-
rio collettivo che non dà tregua. 

Quando però la propria voca-
zione di scuola che vuole essere, 
oltre a tutto quello che il proprio 
status richiede, anche Agenzia di 
servizio riemerge, la tentazione 
viene rintuzzata. 

Quando abbiamo riflettuto che 
il distanziamento fisico non deve 
in nessun modo far venir meno la 
prossimità in senso emotivo ed 
empatico nei confronti di chi ne 
ha bisogno, abbiamo abbattuto il 
muro dei nostri cattivi pensieri e 
abbiamo imboccato la via del rav-
vedimento operoso. Pure il 4 ot-
tobre 2020, senza se e senza ma, 
abbiamo celebrato la Giornata 
del Dono, perché “la solidarietà 
è un’utopia necessaria” (Stefano 
Rodotà). 

All’Istituto Comprensivo Cre-

ma 2 esiste la convinzione che 
educare è anche questo, riuscire 
a volare ed estendere alle giovani 
generazioni la capacità di farlo. 
“Chi sa volare, non deve butta-
re via le ali per solidarietà con i 
pedoni. Deve piuttosto insegnare 

a tutti il volo” (don Lorenzo Mi-
lani). Ecco la nostra decisione di 
raccogliere prodotti alimentari da 
donare alla Casa di Ale, che nel 
nostro territorio di riferimento 
aiuta donne e minori in difficol-
tà. In settimana siamo riusciti a 

recapitare pasta, riso, scatolette di 
tonno, legumi, pelati, zucchero, 
biscotti, per iniziativa della scuola 
Secondaria di I grado di Ombria-
no, dei suoi alunni con le loro fa-
miglie, della prof.ssa Roberta Iu-
bini che solitamente è l’anima di 
queste raccolte e di queste proget-
tualità. Anche la scuola dell’In-
fanzia Sabbioni ha manifestato 
la volontà di esserci, a riprova del 
fatto che la prossimità agli altri 
non ha e non deve avere età.

“Quello che noi facciamo è 
solo una goccia nell’oceano, ma 
se non lo facessimo l’oceano 
avrebbe una goccia in meno” 
(Madre Teresa di Calcutta). 
Nell’anno del ritorno obbligato-
rio dell’Educazione civica, forse 
questa è già Educazione civica 
in atto, che non fa curricolo, ma 
forma i ragazzi a non diventare 
l’isola che non c’è, a essere parte 
fin da subito di una comunità che 
ha bisogno di loro.

“Per aiutare, bisogna anzitutto 
averne il diritto” (F. Dostoevskij), 
ma è necessario in primis sentirne 
il dovere.

A partire dalla scuola.
Prof. Pietro Bacecchi

Dirigente scolastico 
I. C. Crema 2

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA II

Giornata del dono: la 
raccolta per la Casa di Ale

FESTA DELL’ALBERO: i vincitori del Concorso

Come è bella la Festa dell’albero (ostinatamente utilizziamo il pre-
sente)! Sebbene per due anni non si sia potuta svolgere, rimane 

un evento primaverile atteso da tutta la città e dalle scuole. L’edizione 
2020 ha portato a termine il concorso dal titolo L’albero prezioso amico 
del clima, lanciato per la XXII edizione della Festa. Ecco i vincitori 
che saranno premiati non in occasione di un evento collettivo, ma 
singolarmente, per i ben noti motivi di provvedimenti antiCovid. Le 
scuole partecipanti al concorso sono state 17 e gli elaborati sono stati, 
in totale 67. Le classi vincitrici sono risultate: la scuola dell’Infanzia 
di Chieve, Monte Cremasco, Vaiano sez. Grandi (150 euro). Per la 
scuola Primaria sono giunte ex aequo quella di San Bernardino, clas-
se 1a (150 euro), scuola Primaria di Capralba (classe 4a) (150 euro); 
segnalazione per la scuola Primaria di Ricengo, classe 3a (100 euro). 
Infine è stata premiata la scuola Secondaria di 1° grado di Ombriano 
(150 euro). I premi saranno consegnati la prossima settimana.

Mara Zanotti

Festa dell’albero, foto di repertorio
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Pro Loco,
espone 
Schiavini

Grande la passione per la mu-
sica, ma soprattutto per l’ar-

te in Franco Schiavini, che fino 
domani, domenica 1° novembre 
espone una sua personale presso 
la sala della Pro Loco Crema in 
piazza Duomo. 

Schiavini è un volto noto per i 
cremaschi appassionati di pittura. 
Alle sue spalle, con più di 30 anni 
di attività, oltre 170 personali di 
cui ben cinque presso la Pro Loco 
cittadina. Proprio qui è ritornato 
quest’anno esponendo 22 opere, 
realizzate tra il 1994 e il 2018 con 
tecnica mista, che ben riassumo-
no la sua specificità. La sua incli-
nazione a preferire alcuni colori 
come il verde e il nero per donare 
luce all’intera opera. “All’inizio 
del 1987 dipingevo con la china 
paesaggi, figure, cavalli, nature 
morte etc – spiega –. Poi appro-
fondii la mia ricerca su materia e 
colori e sull’utilizzo dello spazio”. 
Ecco che Schiavini giunge a dise-
gnare i suoi giardini, i suoi fiori e 
‘nudi particolari’ per un discorso 
astratto. “Al di là dei contenuti 
della sua ispirazione sono quadri 
di un certo impatto – ha afferma-
to Vincenzo Cappelli, presidente 
Pro Loco durante l’inaugurazio-
ne della mostra –. Schiavini è in 
grado di ‘raccontare’ attraverso 
un linguaggio moderno, astratto e 
molto simbolico. Il tutto con una 
pittura convincente.”

L’esposizione sarà aperta anco-
ra oggi e domani, ore 9.30-12.30 
e 15-18. Schiavini, emergenza 
sanitaria permettendo, tornerà 
con una personale a dicembre a 
Palazzo Pignano.

efferre

San Domenico: il concerto 
prima della chiusura

di LUISA GUERINI ROCCO

Venerdì 23 ottobre alle ore 21 al Teatro “San Domenico” si è esi-
bito il trio formato da Stefano Donarini al flauto traverso, Fausto 

Polloni al fagotto ed Enrico Tansini al pianoforte, per un Omaggio a 
Beethoven, nel 250° anniversario della nascita, e ad autori a lui con-
temporanei o che in qualche modo gli sono stati legati per scelte 
formali. Tutti Trii in programma, cominciando con un anticipatore 
di Beethoven, che lavorò molto sulla struttura formale delle proprie 
composizioni: Haydn. Il suo Trio in re maggiore è stato caratterizza-
to dal grazioso incedere dei suoi due movimenti estremi, sereni e 
divertiti, un gioco fra i tre strumenti, con il pianoforte giustamente 
dalle sonorità cristalline, separati da un tempo centrale cadenzato e 
quasi danzante. Ben più imponente il Trio in sol maggiore op.37 di Be-
ethoven, dall’intenso intreccio fra i tre strumenti, la cui personalità è 
stata esaltata dalla sapiente scrittura del compositore, benché ancora 
adolescente, per un lavoro già ricco di idee, che esprime eleganza e 
cura nelle proporzioni. In Donizetti si è respirata un’atmosfera vicina 
a quella del melodramma nel Trio in fa maggiore, dalla potente canta-
bilità, vario nel passaggio da toni dolcemente lirici a qualche cenno 
drammatico. I musicisti si sono dimostrati ben affiatati e disinvolti 
sia dal punto di vista tecnico quanto interpretativo grazie alla loro 
esperienza. La cerchia di autori è stata completata da un nome poco 
conosciuto quale quello di Amedee Rasetti con il Trio in do maggiore. 
Il pianista e compositore si è espresso in uno stile tipicamente sette-
centesco, dal gusto vezzoso e salottiero, che ha ricamato piacevoli 
dialoghi fra le parti, con un delicato movimento centrale e un brillan-
te finale, spiritoso ma mai banale per i suoi continui contrasti ritmici 
ed espressivi. Causa probabilmente il coprifuoco dalle 23, il pubbli-
co non è stato molto numeroso ma ha elargito meritati applausi.  

Teatri: una situazione difficile
Il concerto appena recensito doveva essere il secondo appuntamen-

to degli Eventi musicali della Ripartenza programmati dalla Fondazione 
San Domenico che si erano aperti con lo spettacolo di danza Due; a 
seguire il 7 novembre era previsto il concerto Views (con Mario Pia-
centini, Fabio Crespiatico, Gianluca D’Alessio e Lele Melotti); la bre-
ve rassegna – ideata per far “innamorare” nuovamente il pubblico de-
gli spettacoli teatrali  – si sarebbe conclusa venerdì 20 novembre con 
lo spettacolo Pop 4 Opera (con Giovanna Caravaggio, Debora Tundo, 
Massimiliano Bullo e Alessandro Lupo Pasini). Alla luce dell’ultimo 
Dpcm che ha chiuso tutti i teatri fino al 24 novembre, sospesi anche gli 
spettacolo di Teatraoallosso calendarizzati per oggi, sabato 31 ottobre 
e domenica 8 novembre, così come lo spettacolo del 14 novembre 
Oblivion Rhapsody. Rimane, invece, in cartellone l’appuntamento di 
sabato 28 novembre con Le allegre comari di Windsor, per la regia di 
Serena Sinigaglia. Queste le parole del presidente della Fondazione 
San Domenico, Giuseppe Strada, a proposito della chiusura, fino al 
24 novembre delle sale teatrali: “Credo ci sia stata una sottovalutazio-
ne dell’importanza della cultura, ‘cibo dell’anima’, e della socialità; 
del resto ritengo anche che la decisione non sia stata presa in quanto 
legata all’insicurezza dei luoghi che invece hanno dimostrato di es-
sere assolutamente sicuri e gestiti in modo corretto per far fronte alle 
normative antiCovid. Aggiungo che la Regione Lombardia, che ha 
accolto la nostra richiesta di finanziamento per la mostra in allesti-
mento per il mese di dicembre, ci ha anche chiesto se intendevamo 
rinviarla. La nostra risposta è stata negativa così come manteniamo 
calendarizzato l’appuntamento con la prosa del 28 novembre, nella 

convinzione che qualcosa riprenderà, a fronte della perplessità che la 
chiusura dei teatri ha suscitato... Ovviamente si sta lavorando perché 
questo mese rimanga una parentesi triste; la cultura non è un’attività 
non essenziale (per quanto riguarda il teatro, al di là del pubblico, è 
un’intero comparto professionale che si blocca ndr); se il Governo si 
occupa del ‘ristoro’ economico, noi ci occuperemmo volentieri del 
‘ristoro dell’anima’... Staremo quindi pronti a ripartire se possibile; se 
non si può aprire, non si può!”

Il territorio da anni si è arricchito anche degli appuntamenti teatrali 
organizzati dal circuito Sifasera che così comunica: “Gentilissimi, a 
seguito dello stop all’attività dei teatri imposto dal nuovo Dpcm, gli 
spettacoli della stagione Sifasera 19/20 I tre porcellini, con Pandemo-
nium Teatro programmato per il 15 novembre, e Donne nella mia vita, 
con Claudia Penoni calendarizzato per il 21 novembre, sono momen-
taneamente sospesi. I punti biglietteria restano ancora chiusi”. Bruno 
Tiberi, direttore artistico di Sifasera, commenta: “Prendo in prestito le 
parole di una lettera elaborata dalla chat di Cultura Italiae e sottoscritta 
da registi, uomini di cultura e spettacolo ma non solo, anche politici, 
sportivi etc. Una richiesta accorata di nomi autorevoli che ho condi-
viso. In un passaggio si parla dell’importanza che la Cultura ‘ricopre 
soprattutto in momenti difficili come quello che ci troviamo ad affron-
tare. Sarebbe un grave danno per i cittadini privarli della possibilità 
di sognare e di farsi trasportare lontano oltre i confini della propria 
quotidianità’. Un’occasione di vita che tiene conto della situazione 
sanitaria che stiamo vivendo e che è figlia di un dato oggettivo: teatri 
e cinema possono dirsi luoghi sicuri se è vero come è vero quanto 
scrive Agis: ‘Su 347.262 spettatori in 2.782 spettacoli monitorati tra 
lirica, prosa, danza e concerti, con una media di 130 presenze per 
ciascun evento, nel periodo che va dal 15 giugno da inizio ottobre, si 
registra un solo caso di contagio da Covid-19 sulla base delle segna-
lazioni pervenute dalle Asl. Una percentuale, questa, pari allo zero e 
irrilevante’. Le norme contenute in decreti e ordinanze vanno assolu-
tamente seguite e rispettate, e noi puntualmente lo abbiamo fatto, lo 
stiamo facendo e sempre faremo, ma in questo caso forse si poteva 
fare qualcosa di diverso. Se il problema è lo spostamento verso i teatri, 
si consideri che gli spettacoli sono prevalentemente di sera e seguiti 
da un pubblico che in provincia si muove con la propria auto e in 
città può contare su orari di programmazione e quindi di spostamento 
diversi da quelli congestionati da studenti e lavoratori. La speranza 
è che, come richiesto da più parti, il Decreto venga rivisto e si possa 
tornare a offrire in sicurezza momenti di svago e cultura e vita alla 
gente per distrarla da una quotidianità complessa”.

Mara Zanotti

Istituto
Folcioni: un 
luogo sicuro!

La Fondazione San Domeni-
co gestisce anche l’Istituto 

Musicale L. Folcioni, che, es-
sendo una scuola, naturalmente 
rimane aperta. Queste le parole 
del Coordinatore dell’Istituto 
Musicale Folcioni, Maestro 
Alessandro Lupo Pasini: “In 
questo difficile momento stori-
co, caratterizzato da un distan-
ziamento sociale che porterà, 
di fatto, a dover affrontare pro-
blematiche di tipo psicologico, 
riteniamo che la musica, la 
ricerca del bello, in un luogo 
dove i ragazzi possono trascor-
rere delle ore in serenità e in as-
soluta sicurezza, costituiscano 
un prezioso  aiuto e un valido 
supporto ai giovani e alle fa-
miglie. Il Civico Istituto Musi-
cale Folcioni è un luogo sicuro 
dove gli allievi possono, in tutta 
tranquillità, e nel rispetto delle 
normative attualmente vigenti, 
continuare le loro lezioni di mu-
sica e di strumento in presenza.

E questo grazie alla profes-
sionalità dei docenti, ma anche 
grazie alla scrupolosa osser-
vanza delle norme antiCovid, 
alle dimensioni delle aule (che 
consentono un adeguato distan-
ziamento interpersonale) e alla 
puntuale igienizzazione degli 
spazi e della strumentazione 
utilizzata.

Un’ora di musica in sicurezza 
è anche un’ora di serenità e di 
bellezza. E, in questo momen-
to, ne abbiamo tutti bisogno”.

I docenti, il coordinatore e 
tutto il personale della Fonda-
zione sono comunque a dispo-
sizione per qualsiasi informa-
zione e richiesta.

Un momento del concerto “Omaggio a Beethoven” 
di venerdì 23 ottobre presso il teatro San Domenico

di LUISA GUERINI ROCCO

Domenica 25 ottobre alle ore 21 si 
è tenuta l’ultima delle tre serate 

del Festival Pianistico intitolato alla 
memoria del compianto musicista 
cremasco Mario Ghislandi. 

La XXXVII edizione si è così chiu-
sa in bellezza con la presenza della 
splendida pianista Sarah Giannetti, 
per la seconda volta ospite della ma-
nifestazione. 

Dopo i saluti e i ringraziamenti di 
don Natale Grassi Scalvini e di Aldo 
Ghislandi, la pianista ha iniziato la 
propria esibizione, con la consueta 
grazia, proponendo la Sonata op.40 
n.2 di Clementi, dove l’introduzione 
lenta e pacata, in un clima di attesa 
lieve e quasi sospeso, è sfociata in una 
corsa virtuosistica dai toni ora deli-
cati ora energici, specie in chiusura, 
per una lettura nitida e precisa. Una 
pagina dal carattere decisamente ar-
dito per Clementi, al quale con diffe-
rente tocco l’artista ha fatto seguire 
lo Scherzo op.31 n.2 di Chopin, un con-
centrato di romanticismo e allo stesso 
tempo di slancio vitale e di tensione 

interiore, interpretato con spiccata 
personalità, mettendone in evidenza 
i contrasti dinamici e le volate speri-
colate, a testimonianza dell’immensa 
sete di vita del compositore polacco. 

Subito dopo si è tornati indietro 
nel tempo con la misurata musicalità 
di Bach, che in Preludio e Fuga in fa 
minore BWV 881 ha saputo regalare 
armonie cristalline e squarci melodi-
ci d’ampio respiro, come un rigoroso 
equilibrio nella Fuga, affascinanti an-
che al pianoforte nella preziosa lettu-
ra di Sarah Giannetti. 

L’interprete è poi passata alla tra-
scrizione pianistica che Sgambati 
ha effettuato di un passo dell’opera 
settecentesca Orfeo ed Euridice, nella 
quale Gluck mise in pratica i princi-
pi della sua celebre riforma del me-
lodramma, in una pagina di estrema 
dolcezza. 

In conclusione di scaletta una com-
posizione fra le più ardue anche per 
un pianista esperto, come le Variazioni 
su un tema di Paganini op.35 (I libro): la 
diabolica inventiva del violinista ge-
novese è stata trasfigurata da Brahms 
in quattordici Variazioni che per tec-

nica e intensità espressiva non dan-
no tregua all’esecutore. Pure qui la 
Giannetti si è mostrata concentrata e 
ben calata nello spirito così cangiante 

della difficile composizione, che solo 
raramente si acquieta in momenti più 
riflessivi richiedendo sempre comun-
que il totale controllo dell’interprete. 
Scroscianti e tutti meritati gli applau-
si rivolti alla giovane pianista, che 
arricchisce sempre più il proprio cur-
riculum di premi a concorsi nazionali 
e internazionali. Per il bis un’altra 
composizione altamente impegnativa 
e dal serrato virtuosismo: Rondò op.59 
di Dimitri Kabalewsky, con la quale 
ha di nuovo stupito il pubblico per le 
straordinarie doti espresse. 

Sentiti ringraziamenti agli sponsor 
che hanno permesso di realizzare an-
che questa edizione del Festival, or-
ganizzata dal Centro Culturale “G. 
Lucchi”, la famiglia Buzzella e Popo-
lare Crema per il territorio.

Il Festival Pianistico, che quest’an-
no ha dovuto rinunciare alla sua 
tradizionale ‘internazionalità’, ha 
comunque proposto un’ottimo pro-
gramma, con eccellenti esecutori  
italiani e riuscendo a terminare ‘ap-
pena in tempo’, prima della chiusura 
imposta dall’ultimo Dpcm. Appunta-
mento alla prossima edizione.

Una bravissima Sarah Giannetti chiude bene il Festival ‘Ghislandi’

La giovane pianista Sarah Giannetti 
durante l’esibizione di domenica in San 

Bernardino-Auditorium B. Manenti

Anche il Teatro A. Pon-
chielli di Cremona si è 

trovato obbligato a chiudere: 
“In ottemperanza al Dpcm 
del 25 ottobre sono sospesi 
tutti gli spettacoli previsti al 
Teatro Ponchielli dal 26 ot-
tobre al 24 novembre”. 

Pertanto lo spettacolo 
previsto per mercoledì 28 
ottobre #2021 destinazione-
Tauride non avrà luogo. Il 
Teatro Ponchielli darà no-
tizie, al più presto relativa-
mente a eventuali recuperi 
o annulli degli spettacoli in 
cartellone. Per informazio-
ni la biglietteria del teatro 
è aperta nei consueti orari 
(10.30-13.30 e 16.30-19.30).

Per ulteriori informazio-
ni è possibile inviare mail a 
info@teatroponchielli.it o 
biglietteria@teatroponchiel-
li.it.

 Ponchielli,
  giù il sipario
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di M. ZANOTTI E F. ROSSETTI 

“Un segnale di luce, in un momento 
cupo” con queste parole Emanuela 

Nichetti, assessore alla Cultura del Comune 
di Crema, sabato scorso ha aperto la presen-
tazione delle tre mostre che hanno affianca-
to Scripta, XXV Mostra Mercato del libro antico 
e di pregio che si è svolta presso sala Pietro 
Da Cemmo del Museo di Crema e del Cre-
masco sabato 24 e domenica 25 ottobre. 

I tre allestimenti, in particolare sono: , in 
Sale Agello Tra sogno e realtà, a cura di Ali 
– Associazione Liberi Incisori; presso la Pi-
nacoteca del Museo Civico Con Lievi Mani. 
Artiste tra le pagine dei libri nella collezione 
Luciano De Donati  e  Omaggio a Raffaello. Le 
stampe di traduzione del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco.

“La cultura – ha insistito Nichetti di fron-
te a un pubblico che occupava quasi tutte le 
sedute concesse dalle rigide ordinanze anti-
Covid, a dimostrazione di un effettivo inte-
resse – permette di tenere acceso qualcosa di 
luminoso. Voglio ringraziare per l’impegno, 
il lavoro profuso e la passione l’intero staff  
che ha organizzato questo importante even-
to, fra cui la direttrice del Museo Francesca 
Moruzzi senza la quale la proposta non 
avrebbe potuto realizzarsi”. Nichetti ha poi 
ceduto la parola a Silvia Scaravaggi, referen-
te Ufficio Cultura e ‘anima’ della manifesta-
zione che ha illustrato l’intenso programma 
della due-giorni che, oltre all’inaugurazione 
delle mostre e alle visite guidate organizzate 
con numeri contingentati, prevedeva diversi 
incontri.

Valentina Lazzaro, bibliotecaria presso la 
biblioteca comunale “Clara Gallini” di Cre-
ma, è quindi intervenuta per illustrare le ca-
ratteristiche dell’allestimento Con lievi mani 
che ha, come filo conduttore, il lavoro delle 
artiste negli anni Settanta e Ottanta periodo 
che vedeva ancora la loro sudditanza nei 
confronti della produzione maschile: “Sono 

esposte 61 opere che dimostrano come le ar-
tiste, in modo attivo e politico, intervenisse-
ro per abbattere le differenze di genere. Una 
produzione poco studiata nell’ambito della 
storia dell’arte che, con l’allestimento da noi 
curato, ora si avvale anche di un dettagliato 
catalogo”.

È stata poi presentata la mostra dedica-
ta alle stampe di traduzione delle opere di 
Raffaello, nel Cinquecentenario della nasci-
ta. Dopo l’intervento del Conservatore del 
Museo Alessandro Barbieri che ha chiarito 
come la mostra rientri nelle iniziative che 
la Lombardia ha organizzato per ricordare 
la figura di Raffaello Sanzio e come sia se-
gnalata nel calendario realizzato dalla Re-
gione, ha preso la parola Elisabeth Dester, 
curatrice dell’allestimento: “L’idea di questa 
proposta nasce dal lavoro di inventariazione 
delle opere conservate dal Museo, avviato 
dal precedente Conservatore Matteo Facchi. 
Ne sono emerse sei stampe di notevole inte-
resse tutte dedicate alle opere dell’Urbinate. 
La produzione delle stampe e delle incisioni 
ha avuto, nel corso della storia, una grande 
fortuna; fatte salve figure di Maestri quali 
Albert Dürer, molti artisti si sono cimentati 
nella riproduzione tramite stampa a tecni-
che a lei connesse, di opere di grandi artisti 
che non erano certamente ammirabili da tut-
ti. In particolare in mostra vengono esposte 
5 stampe di ottima fattura e conservazione 
e una di piccole dimensioni, parzialmente 
ammalorata e conservata in una cornice. Le 
stampe riproducono alcune, celebri dipin-
ti di Raffaello (La Madonna di Foligno e La 
Trasfigurazione) , una parte di pittura muraria 
presente in Sant’Agostino in Campo Marzio 
e un arazzo”. 

Nichetti ha quindi concluso l’incontro 
sottolineando come le mostre (che prosegui-
ranno ancora per diversi giorni) mettano in 
evidenza la vivacità del Museo di Crema e 
del Cremasco, sempre aperto a una salubre 
‘contaminazione culturale’.

Scripta non è solamente mostra mercato del 
libro antico e di pregio, ma anche incontri con 
professionisti del settore editoriale. Due sono 
state così le conferenze che nella giornata di 
domenica 25 ottobre, presso Sala Cremonesi, 
hanno accolto appassionati e curiosi. Durante 
la mattinata la prima, dal titolo Settecento anni 
di visioni. Le illustrazioni della Divina Commedia 
attraverso i secoli, è stata moderata da Edoardo 
Fontana con ospite Chiara Nicolini, consulente 
di importanti collezioni private, editrice e colla-
boratrice di riviste di settore. 

“Nei secoli sono numerosi gli artisti che han-
no deciso di illustrare il poema dantesco. Tra 
questi c’è chi è stato fedele ai versi di Dante, 
preciso nella descrizione sia dei paesaggi sia 
delle emozioni, chi invece ha proposto una 
propria interpretazione” ha affermato Nicolini, 
che in un’ora e mezza ha proiettato e presentato 
illustrazioni di ben 21 edizioni, da lei selezio-
nate in base anche alla possibilità di acquisto 
o meno. Punto di partenza il Codice Trivulziano 
1080, la prima edizione della Divina Commedia 
illustrata e datata. La relatrice poi, si è soffer-
mata particolarmente sull’edizione della Divi-
na Commedia illustrata da Alberto Martini nel 
1949 e conservata proprio nelle sale del Museo 
di Crema e del Cremasco. Straordinari disegni 
di cui è stata evidenziata la bravura dell’artista 
nel rappresentare l’anatomia dei corpi umani, 
anche quelli più microscopici. Immagini da cui 
emerge un realismo magico, quasi fantasy ha 
dichiarato Nicolini. Illustrazioni, per altro, che 
sono molto fedeli alle descrizioni dantesche. 

Quindi un Inferno buio, un Purgatorio più lu-
minoso e un Paradiso ricco di simbolismo. Ani-
me, dannati e non, che sono state rappresentate 
dall’alto e dal basso. Il tutto è stato applaudito 
dal pubblico presente. Nel tardo pomeriggio, 
invece, sempre in sala Cremonesi, a chiudere 
la giornata è stata la volta di Editori di giornata. 
Edizioni dell’Ariete, Pulcinoelefante, Babomorto Edi-
tore. Per l’occasione sono intervenuti gli editori 
Simone Bandirali, Alberto Casiraghy e Antonio 
Castronuovo. 

Cultura, una 
luce nel buio

SCRIPTA 2020

La Divina Commedia illustrata da Martini; sotto 
un momento della mostra-mercato “Scripta 2020” 

e l’incontro di presentazione delle tre esposizioni

 Il cremasco Padre Andrea Mandonico: un libro su C. Foucauld
Il prof. Padre Andrea Mandonico (Sma), 

cremasco di Trescore, vanta non solo un 
curriculum accademico di primo piano e asso-
lutamente prestigioso a livello internazionale 
(dal 1993 al 2007 è stato professore di Teologia 
Spirituale all’Università Cattolica dell’Africa 
Occidentale ad Abidjan in Costa d’Avorio e 
dal 2015 è docente alla Pontificia Università 
Gregoriana di Roma) ma anche una più che 
ventennale ricerca sulla figura del Beato – e 
fra poco Santo – Charles de Foucauld (1858-
1916), della cui causa di canonizzazione è da 
anni vice postulatore.

Frutto di tale continuo approfondimento 
del prof. P. Mandonico (oltre a vari altri lavo-
ri pubblicati in precedenza) è anche Mio Dio, 
come sei buono. La vita e il messaggio di Charles 
de Foucauld (prefazione di Ennio Apeciti), 
edito dalla Libreria Editrice Vaticana (2020; 
pp. 336). 

Il volume si apre con il profilo biografico e 
un inquadramento del medesimo nella storia 
dell’epoca; la maggior parte del libro è dedi-
cata all’analisi dell’evoluzione nel tempo della 
spiritualità del Beato – intesa come dimensio-
ne interiore – che, qui come altrove, sorregge e 
ispira l’agire umano; infatti punti salienti della 
vita di C. de Foucauld dopo la conversione 
(1886) sono la vita nascosta di Gesù Cristo a 
Nazareth e la Visitazione alla Vergine Maria, 

ma la meditazione continua e profonda di tali 
temi lo spinge gradualmente dalla dimensione 
contemplativa trappista in Francia e in Siria 
all’ordinazione sacerdotale e quindi alla scelta 
di vivere tra i Tuareg dell’Algeria meridionale: 
una cultura, quella dell’area islamica del Nor-
dafrica e regioni limitrofe, che a 
C. de Foucauld era ben nota a 
partire dalla memorabile esplora-
zione del Marocco (1883-1884); 
fu appunto tra le popolazioni 
nomadi del deserto algerino che 
l’opera del Beato raggiunse la sua 
piena maturità (sulle basi spiri-
tuali di cui si diceva sopra): egli 
non solo studiò a fondo la lingua 
e la letteratura dei Tuareg, ma si 
adoperò in ogni modo per il loro 
progresso civile, facendosi porta-
tore di quei valori di universalità, 
a suo tempo colti da Paolo VI 
e ora riproposti da Francesco, che lo rendo-
no particolarmente attuale per i nostri tempi 
complessi; in questo contesto è opportuno 
sottolineare – come del resto viene adeguata-
mente evidenziato nell’opera – la straordinaria 
delicatezza con cui egli seppe accostare i fedeli 
dell’Islam, cogliendo valori senz’altro sempre 
attuali, come il carattere sacro dell’ospitalità e 
il rispetto della parola data: “Approfitto della 

presenza di molti Tuaregs per far conoscenza 
con loro e raccogliere documenti sulla loro 
lingua, benedicendo Dio per questo soggiorno 
e per questa presa di contatto […] I Tuaregs 
sono per me una consolante compagnia […] 
sono veri amici, cosa rara e così preziosa dap-

pertutto” (pp. 242-243); significa-
tivamente nella parte conclusiva 
si trova un’analisi comparativa 
tra il messaggio di Charles de 
Foucauld e il magistero dell’at-
tuale Papa, tra i quali emergono 
evidenti consonanze.

È necessario – alla fine di que-
ste note – ricordare la metodolo-
gia rigorosa seguita nella ricerca: 
il prof. Padre Andrea Mandonico 
– grazie alla perfetta conoscenza 
della lingua francese che gli ha 
reso possibile la brillante docenza 
universitaria africana, ma anche 

sulla base degli studi alla Scuola di Archivisti-
ca, Paleografia e Diplomatica presso l’Archi-
vio Segreto Vaticano – sa accostare in modo 
magistrale le fonti della sua ricerca, una ricer-
ca che è imperdibile occasione per ampliare il 
proprio orizzonte mentale, culturale e spiri-
tuale, e che fa – a pieno diritto – del prof. P. 
A. Mandonico uno degli esponenti più illustri 
anche della cultura cremasca contemporanea.        

CCSA: un corso Facebook sui podcast

Si svolgerà in diretta su Facebook Voice over, corso di introduzio-
ne al podcasting che ha l’obiettivo di formare le persone sui temi 

di scrittura e produzione di un podcast (trasmissione radio diffusa 
via Internet, scaricabile e archiviabile in un lettore mp3), dalla scel-
ta del tema all’editing fino alla produzione.

Il corso comprende due moduli, da 2 ore ciascuno, un’ora di 
Q&A (“domanda e risposta”) e dopo una settimana dalla fine del 
corso, due esercitazioni, alla fine di ogni modulo, da svolgere nel 
gruppo Faceboook dedicato, con correzione entro dieci giorni.

Il primo modulo si intitola Panoramica e ricerca + esercitazione 
e si svolgerà sabato 7 novembre dalle ore 10 alle 12; mercoledì 18 
novembre, dalle ore 18 alle 19 si terranno invece le due ore che 
affrontano le seguenti tematiche: storia e panoramica dei podcast; 
piattaforme dei podcast in Italia; dal concept ai diversi tipi di for-
mat; podcast personali e aziendali; scrivere per un podcast: le fasi 
di lavorazione (ricerca, documentazione, interviste, scrittura)

Il secondo modulo di scrittura e registrazione + esercitazione 
prevede, per sabato 28 novembre, ore 10-12 e mercoledì 9 dicem-
bre ore 18-19, il seguente programma: come trovare guest per il 
tuo podcast, script: la struttura degli episodi per i podcast, dal mi-
crofono al programma per postprodurre, hosting e distribuzione. 
Per iscriversi alla proposta è necessario inviare un’email a forma-
zione@koalacoopsociale.it indicando nome, cognome ed email. 
Dopo la registrazione, si riceverà il link del gruppo Facebook e il 
codice per richiedere l’iscrizione. Per maggiori informazioni chia-
ma il numero 0373/201561.

Adesione e partecipazione gratuite previa iscrizione entro mer-
coledì 4 novembre alle ore 12. Docente del corso sarà Mariachiara 
Montera, consulente di Digital Marketing, content creator ed edi-
trice. Il corso è parte del progetto Percorsi partecipati di Innovazio-
ne al Centro Culturale Sant’Agostino: ulteriori dettagli sul sito www.
cultura-attiva.it.

SOROPTIMIST: le vincitrici di “Metamorfosi”

Chi crede fino in fondo nelle proprie idee le porta a termine... no-
nostante tutto. La tenacia e la determinazione delle donne del 

Soroptimist Crema sono state confermate sabato scorso, 24 ottobre 
quando, alle ore 17, nel contesto della sala di Santa Maria di Porta 
Ripalta sono state premiate le vincitrici del concorso Metamorfosi: real-
tà, percezioni e azioni, bando rivolto ad artiste professioniste e non che, 
avvalendosi di ogni genere d’espressività (dalla pittura alla tecnica 
mista, dal fumetto alla scultura), hanno interpretato il non semplice 
tema proposto per l’edizione di quest’anno. Ad accogliere gli inter-
venuti (in numero strettamente contingentato a causa delle norme 
antiCovid, scrupolosamente rispettate) Alessandra Vaiani presidente 
dell’associazione, Paola Samanni architetto curatrice dell’organizza-
zione dell’evento e, fra le altre socie, Elisabetta Rotta Gentile che ha 
curato la diretta Facebook con gli altri club Soroptimist sparsi nel 
mondo (dall’Inghilterra alle Filippine).

Vaiani prima di procedere alla premiazione ha proposto una breve 
riflessione sul valore che, per il Soroptimist Crema ha il Concorso: 
“Tutto è partito tre anni fa dalla convinzione che l’Arte vada sem-
pre sostenuta, soprattutto nei momenti d’incertezza come quello che 
stiamo vivendo: l’espressione artistica è infatti una finestra sul nostro 
tempo e sul nostro mondo: l’artista – attraverso la sua sensibilità, la 
capacità di andare ‘oltre’, anche grazie alla sua sapienza tecnica, – su-
blima la realtà, caricandola di significati, aiutandoci a vedere meglio 
ciò che  ci circonda e ciò che spesso i nostri occhi distratti e affannati 
non vedono. E così facendo l’artista ci arricchisce trasmettendoci un 
poco della sua sensibilità, facendoci conoscere realtà che non perce-
piamo, regalandoci una nuova prospettiva. Per questo oggi dobbiamo 
dire grazie alle artiste che, generosamente, si sono messe in gioco 
confrontandosi con tema non facile, proprio perché passibile di esse-
re trattato in maniera scontata. Al contrario, credo che da molte di 
queste opere emerga una visione tutt’altro che banale, una riflessione 
profonda e poetica su dove debba essere ricercata, e innescata, la Me-
tamorfosi che il nostro tempo ci chiede. Il concorso, accompagnato 
sempre dalla mostra delle opere pervenute, è anche un’importante 
opportunità per le artiste, una vetrina che le promuove in un mondo 
ancora ad appannaggio prevalentemente maschile, auspichiamo che 
la mostra abbia un buon riscontro”. Presente solo un gruppo delle 
partecipanti al concorso, per i noti motivi. La giuria che ha seleziona-
to le vincitrici era composta da Elena Di Raddo, Umberto Cabini e 
Francesco Lodigiani, Stefania Poletti e la stessa presidente Vaiani. Si 
è quindi proceduto alla premiazione delle vincitrici. Il primo premio 
per l’artista autodidatta è stato assegnato a Kora Montemagno per 
l’opera Messaggero (fotografia e tavoletta grafica) con la seguente mo-
tivazione: “Per l’intensità espressiva e simbolica del messaggio tra-
smesso”. Per la sezione artiste professioniste terzo premio assegnato 
a Vento d’Autunno, (tecnica mista) di Anna Clerici con la seguente 
motivazione: “Per la ricercatezza, sia di significato che di tecnica, 
che ha prodotto un’invenzione formale di notevole pregio”; secondo 
premio al lavoro Il Coraggio dell’emancipazione (fumetto grafica digita-
le) di Elisa Magni con la seguente motivazione: “Per aver interpretato 
in chiave ironica e con linguaggio e tecnica contemporanei il tema 
del concorso”; il primo premio è stato assegnato all’opera La muta un 
lembo d’aria vissuto un tempo (tecnica mista) di Valentina Macchi con 
la seguente motivazione: “Per aver interpretato con estrema origina-
lità e sensibilità il tema proposto dal concorso”. 

A commento dell’iniziativa Veronica Grazioli, tra le fondatrici del 
Soroptimis Crema, curatrice del bando e dell’evento nonché tesoriera 
del gruppo afferma che: “Il nostro Club fondato nel 2011 raccoglie 
donne dinamiche che hanno voglia di lavorare concretamente per 
cercare di migliorare, ognuna nel suo piccolo,  la vita delle persone si-
ano esse donne o minori.  Diventare parte di S.I., vuol dire diventare 
parte di un network di oltre 90.000 donne sparse in tutto il mondo e 
quando le Soroptimiste lavorano insieme, possono avere un impatto 
positivo e fare davvero la differenza. Da anni per esempio selezio-
niamo giovani donne laureate che annualmente possono partecipare 
gratuitamente a una edizione organizzata da Sda Bocconi sulla Le-
adership al femminile. Attraverso i nostri progetti abbiamo sempre 
cercato di sostenere economicamente giovani ragazze affinché po-
tessero concludere il loro percorso universitario... Solo se ci aiutiamo 
a vicenda possiamo pensare di superare gli ostacoli che soprattutto 
dal punto di vista professionale ci impediscono di raggiungere certi 
ruoli” (articolo completo su www.ilnuovotorrazzo.it).

Mara Zanotti

TERMINATA LA MOSTRA-MERCATO, 
PROSEGUONO I TRE ALLESTIMENTI
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 12.20 Linea verde life. Genova
 14.00 Linea blu. Siracusa
 15.00 Linea verde tour. Rb
 16.25  Italia sì!
 18.45 L'eredità week-end. Gioco
 20.35 Ballando con le stelle. Show
 0.40 Premio Louis Braille. Show
 2.10 Sottovoce

domenica
1

lunedì
2 3 4 5 6

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.00 The good witch. Telefilm
 9.00 Madam Secretary. Telefilm
 10.20 Il nostro capitale umano. Docu-fiction 
 11.25 Dream hotel: Città del Capo. Film
 13.30 Tg2 week-end. Rb
 14.00 Trappola al 55° piano. Film
 15.30 Giovani e famosi
 16.35 Stop and go. Rb sportiva
 17.15 Il provinciale. Con F. Quaranta
 19.40 NCIS: Los Angeles
 21.05 S.W.A.T. Telefilm
 21.50 Criminal Minds. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,15 Mi manda Raitre in più. Rb
 10,25 Timeline Focus
 11,00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr. Il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Frontiere. Conduce Franco Di Mare
 17.25 Report. Inchieste
 20.00 Blob Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.20 Super partes
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.00 Daydreamer. Le ali del sogno
 16.00 Verissimo
 18.45 Ricaduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.15 Striscia la notizia. Show
 1.40 Solo per amore. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.10 Daphne & Velma. Il mistero...
 8.25 Zeus alla conquista di Halloween
 10.10 The little witch. La piccola strega
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 Drive up. Rb
 14.15 I Simpson. Cartoni animati
 17.50 Mike & Molly. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 Vampiretto. Telefilm
 21.15 Canterville-Un fantasma per antenato
 23.15 R.L. Stine. I racconti del brivido. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Due mafiosi contro Goldginger. Film
 10.00 Benvenuti a tavola. Nord vs Sud
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburger distretto 21. Telefilm 
 16.40 Messaggio per uccidere. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 58 minuti per morire. Film
 24.00 U-57. Film
 2.50 Media shopping
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Caro Gusù insieme ai bambini
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 La montagna del coraggio. Film
 23.15 Seminare il futuro
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Hungry Hearts
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 Soul. Rb
 14.30 Shopping - Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Mi ritorna in mente
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Vangeli. Rb
 18.30 80 nostalgia
 19.00 Le ricette di Guerrino
 23.30 Vie verdi. Rb
 24.00 Shopping. Televendite
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Margherita di Savoia
 10.30 A sua immagine. Tutti i santi. Rb
 12.00 Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
 12.20 Linea verde. Romagna, terra di ospitalità
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità week-end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'allieva 3. Serie tv
 23.40 Speciale Tg1. Settimanale
 1.20 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.20 4 zampe in famiglia. Rb
 8.30 Sulla via di Damasco. Rb
 9.00 O anche no. Docu-reality
 10.00 Culto evangelico per la domenica...
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete. Rb
 18.15 Tribuna - 90° minuto
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Frontiere. Rb
 8.50 Domenica Geo. Documentario
 10.20 Le parole per dirlo
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. L'altra faccia dell'immigrazione
 14.30 Mezz'ora in più. Talk show
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più. Talk show
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
  2.40 Fuori orario. I poteri magici del cinema

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 10.00 S. Messa da Collevalenza (Pg)
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. Soap opera
 14.35 Una vita. Telenovela
 15.40 Il segreto. Telenovela
 16.20 Daydreamer. Serie tv
 17.20 Domenica live
 18.45 Ricaduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Black-ish. Sit. com.
 7.25 Cartoni animati
 9.45 The vampire diaries. Telefilm
 13.00 Studio Sport XXL
 14.00 E-planet
 14.25 Station 19. Telefilm
 16.15 The brave. Telefilm
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Wolverine. L'immortale. Film
 23.45 Pressing Serie A. Rb

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.05 Stasera Italia weekend. Rb
 8.00 Ricomincio da me
 10.00 I viaggi del cuore. Rb
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.00 Donnavventura Italia
 15.00 Alba di fuoco. Film
 16.45 Taggart 5000 dollari vivo o morto. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Lo chiamavano Trinità... Film
 23.45 Febbre da cavallo. La mandrakata. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Buongiorno professore
 10.00 Don Bosco. Miniserie
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.20 La montagna del coraggio. Film
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 La canzone di noi
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario 
 21.05 Poldark. Serie tv

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Occasioni da shopping
  Televendite 
 11.00 S. Messa
  dal Duomo di Milano
 12.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 13.00 Agrisapori 
  Rubrica
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Novastadio. Rb
 18.00 Occasioni da shopping

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno! Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Gli orologi del diavolo. Serie tv
 23.30 Settestorie
 0.40 S'è fatta notte. E. D'Aquino e M. Bortuzzo
 1.45 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 America's great divide: from Obama to Trump
 23.35 Una pezza di Lundini. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La caccia alle streghe
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Fame d'amore
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Pillola
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The Middle. Film
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Final score. Film
 23.40 Tiki Taka
 1.35 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami Vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Perry Mason: elisir di morte. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Ieri e oggi in tv. Tv Story Superstar

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Giovanna D'Arco. Film
 23.05 Storie straordinariamente normali. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Passo in tv
 14.15 Persone & personaggi
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Ora musica
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio 
 21.00 L'irriverente. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Brave ragazze. 
  Film con Serena Rossi
 23.30 Elezioni americane 2020

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il Collegio. Reality
 23.30 Una pezza di Lundini. Show
 23.155 Giovani e famosi. I Q4 e Marta Losito

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Crocerossine
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Real Madrid-Inter
 23.30 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The middle. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.050 Giù in 60 secondi. Reality

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major Crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Speciale
 16.45 Nevada Smith. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 La notte americana. Speciale

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Detective Mclean. Telefilm
 22.50 Quartet. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.30 Mi ritorna in mente
 11.30 Vie verdi. Rb
 12.15 Passo in tv 
 13.30 Ascoltare, leggere, crescere 
  Rubrica
 14.30 Occasioni da shopping
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Ora musica 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 19.00 Novastadio. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ulisse-Il piacere della scoperta
 23.50 Porta a porta. Talk show
 2.00 Moviemag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 12.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 16.50 Rai Parlamento
 18.55 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Resta con me. Film
 23.05 Ncis: New Orleans. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Elezioni in America 1980...
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20   Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: Le parole di donne coraggiose
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 All together now. Talent show
 1.20 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The Middle. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 The great wall. Film
 23.30 Pressing champions league
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.55 Miami Vice. Film
 9.05 Major Crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Orgoglio di razza. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia. Speciale
 0.05 Con gli occhi dell'assassino. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.10 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 21.00 Italia in preghiera. Rosario 
 21.50 Benedetta economia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 L'irriverente. Talk
 14.15 Persone & Personaggi
 14.30 Occasioni da Shopping
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Ora musica 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio - Anteprima
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Doc. Serie tv
 22.45 Amasanremo
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.50 Qualcosa di buono. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Fbi. Telefilm 
 22.10 9-1-1. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Lo Statuto dei lavoratori
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 The wife. Vivere nell'ombra. Film
 23.10 La grande storia doc
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Chi vuol essere milionario. Gioco
 0.30 X-Style. Moda, costume...

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The Middle. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.00 Miracle workers: dark ages. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Rancho bravo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Hatfields and Mccoys: cattivo sangue
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.20 Esmeralda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario da Lourdes
 21.10 Il segreto di S. Vittoria. Film
 23.45 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.15 Ora musica. Rb
 14.15 Persone e personaggi. Rb
 14.30 Occasioni Shopping. Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
  Rubrica
 17.00 Ora musica. Rb
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te. Rb
 18.30 La chiesa nella città
 19.30 Novastadio TG
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Tale e quale show. Talent show
 24.00 Tv7. Settimanale
 1.40 Sottovoce
 2.10 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 10.00 Tg2 Italia. Rb d'attualità 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis. Il giorno di S. Patrizio
 22.10 The Rookie. Telefilm
 22.55 The forgotten front: la resistenza a Bologna
 0.15 O anche no. Docu-reality sociale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Hitler-Mussolini l'incontro...
 15.30 Rai cultura: #Maestri
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.05 Rai Parlamento. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 The Middle. Telefilm
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Freedom. Oltre il confine
 0.25 Nuove strade. Real tv

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 16.10 Terremoto. Film 
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.20 Quarto grado. Rb
 0.40 Motive. Telefilm
 1.45 Modamania. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Angelus
 12.20 Esmeralda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Buonasera dottore 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Ora musica. Rb
 14.15 Comics Carpool
 14.30 Shopping. Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Ora musica
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio - Anteprima
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi. Spec.

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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TELEVISIONE

di SERGIO PERUGINI                                   

L’opera di Francesco Bruni Cosa sarà, con un 
superlativo Kim Rossi Stuart, è un intenso 

viaggio nelle pieghe della malattia ma soprat-
tutto nei rivoli della vita, un percorso di smarri-
mento e ricentramento. 

Con un avvolgente stile semiserio, alternando 
pagine drammatiche a riusciti raccordi ironici, il 
regista ci racconta di sé, della sua malattia avuta 
nel 2017, ma anche del cammino di molti che 
si sentono chiamati ad affrontare un “Moloch”. 

Lungo è stato l’applauso alla proiezione so-
prattutto quando è comparsa la dedica a Mattia 
Torre, regista-sceneggiatore scomparso nel 2019 
dopo una difficile battaglia, raccontata nella se-
rie Rai La linea verticale. E a ben vedere il film di 
Bruni è stata una scelta perfetta per chiudere la 
Festa del Cinema, perché richiama anzitutto la 
suggestione del film di apertura, il cartoon Soul 
della Disney-Pixar, ovvero la ricerca del senso 
della vita, ma anche perché è un’opera corrobo-
rante e terapeutica per tutti coloro che vivono la 
tempesta. 

Il viaggio di Bruno. Roma oggi. Bruno Salvati 
(Kim Rossi Stuart) è un regista cinematografico 
in stallo. Il suo ultimo progetto fatica a decol-
lare e a casa poi le cose non vanno benissimo: 
è separato dalla moglie Anna (Lorenza Indo-
vina) e con i figli, Adele (Fotinì Peluso) e Tito 
(Tancredi Galli), ha un rapporto buono ma dal 
dialogo incerto. Un piccolo incidente lo porta a 
fare delle analisi del sangue da cui emerge che 
Bruno ha una forma di leucemia ed è costretto 
a trovare un donatore per il trapianto. Piombato 
in un incubo, l’uomo prova a reagire come può 
ma i risultati sono altalenanti. Un giorno il pa-
dre Umberto (Giuseppe Pambieri) gli rivela di 
avere una figlia segreta, nata fuori dal suo ma-
trimonio. Per Bruno è uno shock ma anche una 
timida speranza di salvezza…

Oltre il perimetro della malattia. Francesco Bru-
ni ha costruito un racconto attingendo a piene 
mani dal suo vissuto. Nel 2017, infatti, è stato 
travolto dalla diagnosi di una malattia, un tumo-
re del sangue, la stessa patologia che combatte il 
protagonista Bruno. Quel faccia a faccia con il 
male, dunque, è il punto di contatto tra autore 

e personaggio; un faccia a faccia messo in scena 
con forte realismo, un dramma acuto ma sem-
pre sotto controllo disinnescato da preziose dosi 
di autoironia. Attraverso Bruno sperimentiamo 
tutte le fasi della discesa negli inferi della malat-
tia: lo svelamento della diagnosi, il difficile dia-
logo da costruire con il medico curante, le tante 
domande che turbinano nella mente.

Bruno però non si arrende, non rimane im-
mobile; e laddove appare insicuro intervengo-
no i suoi familiari, dall’ex moglie Adele, che lo 
accoglie in casa come un porto sicuro, ai figli 
che dimostrano grande lucidità e maturità. E 
ancora, fecondo è quel dialogo ritrovato con il 
padre anziano, che gli schiude un aspetto inat-
teso nella sua esistenza: Bruno ha una sorella, 
Fiorella (Barbara Ronchi), che non è solo una 
possibile salvatrice per lui, è anzitutto quel tas-
sello familiare che mancava, a lungo intuito ma 
mai compreso. Attraverso il viaggio di Bruno, 
dunque, non sperimentiamo solo la sfida alla 
malattia, ma anche il guardarsi allo specchio e 
provare a dare un senso alla propria esistenza, 
spesso lasciata andare con troppa trascuratezza. 
La malattia è una scossa profonda che spinge 
a denudarsi di sovrastrutture inutili e mettere a 
fuoco ciò che conta, o meglio, chi conta.

Il punto critico Cnvf-Sir. Una bella sorpresa l’o-
pera di Francesco Bruni Cosa sarà, un film che 
seppure denso di temi spinosi e non poco do-
lorosi, trasmette fiducia e voglia di giocarsi con 
la vita. È una fotografia del cammino dell’uo-
mo, che spesso ha bisogno di un inciampo per 
ritrovarsi e rimettersi in sintonia con la propria 
esistenza. Nel complesso il film Cosa sarà è da 
valutare dal punto di vista pastorale come con-
sigliabile, problematico e adatto di certo per di-
battiti.

 

CINEMA RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	  A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 10 alle 12: RA5 Magazine:
ore 10,15 Italia mia, ore 11,15 Ciak si 
gira, ore 11,30 TuttInCampo 
Da lunedì a venerdì ore 7,45: 
L'angolo dei bambini con Ka-
tuscia. 

Cosa sarà, chiude la Festa 
del Cinema di Roma

Tv2000
Le novità d’Autunno
Importanti novità nel palinsesto di Tv2000 (canale 28 del Digi-

tale terrestre e 157 Sky). Partiti i nuovi programmi a servizio di 
consumatori e quanti sono interessati ai temi della fede. 

Dal lunedì al venerdì, la programmazione dell’emittente Cei si 
arricchisce: alle ore 10.30 va in onda Vediamoci chiaro, che si pro-
pone di supportare e tutelare i cittadini e di suggerire soluzioni ai 
piccoli e ai grandi problemi delle famiglie, e alle 19.35 Le parole della 
fede, che partendo dal Catechismo della Chiesa Cattolica e dall’e-
sperienza cristiana apre il dialogo tra vita e Vangelo, con testimoni 
e teologi.

Vediamoci chiaro 
È il nuovo programma della mattina di TV2000 che si propone di 

supportare e tutelare i cittadini e suggerire soluzioni ai piccoli e ai 
grandi problemi delle famiglie. In onda dal lunedì al venerdì alle ore 
10.30. Conduce Giuseppe Caporaso con Maris Milanese. Tema del-
la prima puntata gli esami diagnostici per il Coronavirus, con focus 
sui tamponi faringei. In studio Pina Onotri, medico di famiglia e 
segretario nazionale SMI. Nel corso della puntata approfondimenti 
e servizi dal Campus Biomedico di Roma e dal drive in dell’Istitu-
to Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana. In ogni 
puntata vengono trattati importanti fatti legati all’attualità: lavoro, 
pensioni, consumi, economia e sanità. Una particolare attenzione 
sarà dedicata al tema dei consumi alimentari, mediante collega-
menti dai mercati delle nostre città. Inoltre si racconta l’Italia delle 
truffe, degli sprechi, delle inefficienze della pubblica amministrazio-
ne e delle liti condominiali. Non manca uno spazio social dedicato 
agli appelli e alle richieste dei cittadini.

Le parole della fede 
Il nuovo programma preserale di Tv2000, ‘Le parole della fede’, 

nasce da un paradosso presente nella vita di fede di tanti: avere do-
mande da adulti e risposte da bambini. ‘Le parole della fede’ vuole 
contribuire a colmare questa distanza, provando ogni giorno a far 
dialogare l’esperienza e le domande di persone adulte con la sapien-
za e la tradizione della Chiesa. In onda dal lunedì al venerdì alle ore 
19.35. Conduce Gennaro Ferrara.

In ogni puntata si parte da un tema di fondo: cosa vuol dire cre-
dere? Da qui ogni giorno si snodano altri quesiti come ‘Cos’è il Cri-
stianesimo’, tema della prima puntata. Nelle altre puntate seguono 
altri argomenti sempre legati alla fede: ‘La fede è un dono o una 
ricerca?’; ‘Fede e senso della vita’; ‘Fede e salvezza’; ‘Fede e com-
prensione del mistero’.

Il testo di riferimento è il Catechismo della Chiesa cattolica, in-
teso non come un codice morale, ma come il frutto di un cammino 
ecclesiale di cui anche con un programma televisivo si può far parte. 
Insieme a teologi e testimoni di varia provenienza, l’intento è aprire 
uno spazio di intelligenza della fede, di dialogo tra vita e Vangelo.

Azione

di LUIGI CAPUTI *

Il 29 ottobre di ogni anno si celebra la Giornata Mon-
diale dell’Ictus. In questo periodo delicato dal punto 

di vista sanitario, economico e sociale, vi è stato un 
comprensibile minor risalto a ciò che non è Covid-re-
lato. Tuttavia, ritengo indispensabile porre l’attenzione 
su una patologia tempo-dipendente come l’ictus cere-
brale per la quale è doverosa una valutazione rapida 
presso centri ospedalieri competenti, capaci di offrire 
un approccio multidisciplinare.

Nel corso della recente pandemia, A.L.I.Ce. Italia 
Odv (Associazione per la Lotta all’Ictus cerebrale) ha 
lanciato l’allarme a causa della rilevante diminuzione 
del numero dei pazienti con ictus cerebrale arrivati nei 
Pronto Soccorso, sottolineando quanto sia importante 
porre l’attenzione sui sintomi che possono costituire 
“campanelli d’allarme” di questa patologia.

Come è noto, l’ictus cerebrale è caratterizzato da 
una lesione cerebrovascolare causata dall’interruzione 
del flusso ematico al cervello dovuta a ostruzione o a 
rottura di un’arteria. La conseguenza di tale evento 
provoca la riduzione di ossigeno nelle aree coinvolte e 
la morte delle cellule neuronali. L'ictus in Italia rappre-
senta la terza causa di morte, dopo le malattie cardio-
vascolari e le neoplasie ed è la prima causa assoluta di 
disabilità. Come indicato dalle Linee Guida ISO-Spre-
ad, l’incidenza dell’ictus cerebrale aumenta con l’età. 
Annualmente, in Italia, si stima una incidenza di sog-
getti con ictus cerebrale pari 2-3 pazienti/anno/1.000 
abitanti, di cui l’80% circa sono i nuovi casi e il 20% 
le recidive. L’ictus ischemico è il principale sottotipo 
di ictus (80% dei casi); le emorragie intraparenchimali 
costituiscono meno del 20% dei casi e le emorragie su-
baracnoidee meno del 5% del totale.

Considerando un bacino di popolazione presso l’O-
spedale Maggiore di Crema di circa 150.000 persone, si 
può stimare una incidenza di ictus ischemico cerebrale 
in circa 150 - 470 soggetti/anno. Per tale ragione è in-
dispensabile garantire una ottimale gestione della fase 
acuta dell’ictus cerebrale anche alla luce dei risultati 
positivi ottenuti con le terapie disponibili (trombolisi 
e trombectomia meccanica) dipendenti, infatti, dalla 
tempestività con cui si interviene. In tal modo è possi-
bile ridurre il rischio di mortalità e gli esiti di disabilità, 

spesso invalidanti. Le Unità Neurovascolari o Stroke 
Unit, pur nelle difficoltà logistiche recenti, sono riusci-
te a rispondere al meglio alla situazione di emergenza, 
garantendo percorsi diagnostici e terapeutici efficienti 
ed efficaci. L’importanza delle Unità Neurovascolari 
è stata dimostrata dalla gestione ottimale del paziente 
con ictus nell’ambito della riduzione di mortalità e in-
validità residua se poste a confronto con strutture non 
specializzate e dedicate. 

Nell’Ospedale Maggiore di Crema la U.O.C. Neu-
rologia-Stroke Unit (I livello) è all’interno della Rete 
Stroke Regionale e afferisce al Dipartimento Cardio-
Cerebrovascolare. Il supporto al paziente affetto da 
ictus acuto è garantito attraverso il valore aggiunto 
di una multidisciplinarietà che, oltre al sostegno indi-
spensabile del Pronto Soccorso e di una rete di Neu-
roriabilitazione territoriale efficiente, permette una 
valutazione globale e tempestiva e una presa in carico 
della fase post-acuta tenendo anche in considerazione 
le richieste dei nuclei familiari di appartenenza. Con-
venzioni attive con la Neuroradiologia diagnostica 
dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo e con la 
Neurochirurgia dell’Ospedale di Cremona, nonché il 
supporto, a oggi, della Neuroradiologia interventistica 
dell’Ospedale Niguarda di Milano, garantiscono inoltre 
una gestione clinico-terapeutica d’insieme.

Sarà compito della U.O.C. Neurologia-Stroke Unit, 
nonché del Dipartimento Cardio-Cerebrovascolare in 
toto, rendere sempre più efficaci le proprie procedure 
e prestazioni sia in ambito diagnostico sia terapeutico, 
mediante il miglioramento di una rete organizzativa 
esistente, di più efficienti percorsi extra e intra-ospeda-
lieri e di un adeguato supporto dei servizi sul territorio 
per il paziente affetto da ictus. Obiettivo che facciamo 
proprio, è consentire a tutti i cittadini di accedere ai 
medesimi trattamenti con la stessa professionalità ed 
efficienza nel minor tempo possibile e in ogni luogo 
del Paese, evitando che cronicità e disabilità incidano 
sulla qualità di vita delle familglie. Il supporto attivo e 
costante sul territorio da parte dei medici di Medicina 
generale nonché delle associazioni di volontariato e di 
pazienti sarà d’auspicio in considerazione della neces-
sità di implementare una rete organizzativa locale qua-
litativamente efficiente per combattere l’ictus.

* Direttore di Neurologia - Stroke Unit

L'IMPORTANZA DI UN APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE

Ictus cerebrale ai tempi del Covid-19

A cura dei Medici dell'Ospedale Maggiore di Crema

Educ
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Immagine presa dal sito: www.agensir.it

Anche il mondo del Commercio equo, di cui 
la bottega della Siembra fa parte, vive questo 

momento storico con difficoltà e tensioni, come 
tutte le realtà in cui è fondamentale la presenza, 
lo scambio diretto, la vicinanza tra persone. 

I momenti difficili chiamano in gioco la forza 
delle motivazioni, risvegliano la creatività e un 
impegno maggiore, mettono alla prova il nostro 
coraggio e la nostra fiducia nel cammino iniziato.

E ci ricordano che anche noi siamo seminatori 
che non sempre vedranno il frutto del loro lavoro, 
ma non per questo vogliono rinunciare ad essere 
protagonisti di un cambiamento anche solo sogna-
to. Qualcuno lascia, per motivi familiari, personali, 
non sempre per libera scelta. E così succede anche 
tra noi.

Ma chi rimane, e qualcuno di nuovo che si af-
faccia nel nostro mondo, sente la responsabilità e 
l’importanza di trovare nuove strade ideali e con-
crete per far fronte a una bufera più forte di ogni 
previsione.

La Siembra si è così appoggiata, e con succes-
so, alle vendita a domicilio durante le feste pa-
squali, e ora sta per mettere a punto un sistema 
di vendite on-line di tutti i prodotti della Bottega 
di via S. Chiara. 

Il sistema sarà attivo sul sito al più presto. Chi 
volesse seguirne l’andamento, lo può fare colle-
gandosi al sito www. Altromercato.lasiembra.it.

Nel mese di ottobre, dedicato alla missione 
universale della Chiesa, allietato per noi quest’an-
no dalla liberazione di padre Luigi Maccalli, è 
proseguito l’impegno di collaborare con i gruppi 
missionari parrocchiali che vendono prodotti del 
Commercio equo, come da anni succede.

Occasione importante per allargare lo sguardo 
ai meccanismi di ingiustizia che opprimono, cer-
to più che da noi, molti popoli, e contro cui si 
battono molte realtà missionarie.

I prodotti del Commercio equo promuovono 
piccole e grandi attività produttive del Sud del 
mondo, spesso nate con l’apporto fondamentale 
di missionari e religiosi, con lo scopo di sfuggire 
a un sistema economico iniquo che causa miseria 
e sfruttamento.

Non solo, un altro obiettivo fondamentale è la 

crescita di consapevolezza dei consumatori finali, 
cioè noi del Nord del mondo, l’attenzione critica 
a quello che si consuma, alla provenienza, alla 
qualità, nella consapevolezza che a volte si deve 
pagare un prezzo più alto per rispettare i diritti di 
chi ha prodotto un oggetto o un genere alimen-
tare…

Un altro settore importante in cui la Siembra 
è tuttora impegnata è la preparazione di bombo-
niere per prime comunioni, cresime, battesimi, 
matrimoni, lauree, anniversari vari.

Quest’anno le cerimonie sono slittate all’au-
tunno, i numeri sono più ridotti, a causa della 
pandemia, ma si sta comunque lavorando, discre-
tamente. 

Scegliere le bomboniere del Commercio equo 
e solidale significa contribuire a uno sviluppo so-
stenibile del mondo, valorizzare l’artigianalità e la 
creatività di piccole produzioni tradizionali, pro-
muovere una retribuzione dignitosa del lavoro. 

Tutte le proposte sono fatte a mano e per que-
sto diventano oggetti unici, realizzati nel rispetto 
delle tradizioni artigianali e nel segno di un’esteti-
ca contemporanea.

Organizziamo  liste nozze  e possiamo offrire 
anche opportunità di sostenere dei progetti di so-
lidarietà, per coloro che desiderassero fare qual-
cosa di diverso dalle bomboniere.

www.lasiembra.it
Crema, via S. Chiara 52, tel. 0373.250670

SolidaleCittà
IL CORAGGIO DI SPERARE 

Novità del Commercio equo a Crema 
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Pergolettese–Pro Patria 1-2
Marcatori: p.t. 11’ Fietta, 39’ Parker; s.t. 11’ Andreoli

Pergolettese (3-4-3): Ghidotti; Lucenti, Ceccarelli, Bakayoko (18’st 
Ferrara); Piccardo, Andreoli (27’st Duca), Figoli, Villa; Varas (1’st Panatti), 

Ciccone (32’st Longo), Morello (18’st Bariti).

Sono stati ancora gli errori individuali a punire oltremodo la Pergolette-
se, che domenica scorsa è caduta in casa contro la Pro Patria, rimedian-

do una sconfitta per 2 a 1. 
I ragazzi di mister Contini hanno sicuramente fatto una delle migliori pre-

stazioni da inizio campionato, ma già come contro il Grosseto, al termine dei 
90 minuti l’intero bottino è andato amaramente alla squadra avversaria. 

I bustocchi sono andati in vantaggio al minuto 11 con Fietta: il suo tiro viene 
malamente trattenuto da Ghidotti e la palla termina in rete. Il portiere cremasco 
perde anche il duello con Parker al minuto 39, sempre del primo tempo, e rimedia 
la seconda rete. In questo caso era stato Varas a perdere la palla a centrocampo e 
a innescare l’azione avversaria. 

A inizio ripresa Contini ha effettuato il primo cambio: fuori Varas e dentro Pa-
natti per dare più equilibrio a un centrocampo andato a volte in difficoltà nei primi 
45 minuti (i gialloblu erano scesi in campo con modulo e formazione diversi rispetto 
alla giornata precedente a causa di assenze e un po’ per turn over). 

La musica è cambiata e al minuto 56 è arrivato il meritato gol di Andreoli: la Per-
golettese galvanizzata dal gol fatto, ha continuato a martellare la difesa avversaria 
sino al termine. 

Due le occasioni create per pervenire al pareggio, entrambe durante l’assalto dei 
minuti finali. All’86’ quando Figoli ha girato al volo un pallone che è uscito di poco 
sul palo opposto e subito dopo con un colpo di testa perentorio di Duca ma po’ 
troppo centrale. Queste le parole di Javorcic, allenatore della Pro Patria al termine della 
gara: “Una bellissima gara e una vittoria di qualità se riesci a fare gol a una squadra 
come la Pergolettese. È un campionato molto bello e interessante. Nel girone A c’è 
molto equilibrio... ogni domenica per tutte le squadre ci possono essere i tre risultati a 
disposizione senza che ci sia qualcuno favorito sulla carta prima del fischio d’inizio. E 
questo è molto stimolante”.

Rammaricato ovviamente mister Contini: “Una sconfitta immeritata, venuta dopo 
una grande prestazione. Paghiamo gli errori a caro prezzo. Mi spiace per i ragazzi che 
sono stati comunque fantastici. Bisogna continuare a lavorare e a essere propositivi. 
Posso cambiare modulo per far rifiatare ma anche perché ho una rosa lunga e tutti mi 
seguono con la testa. Usciamo da questa gara comunque a testa alta”. In chiusura le 
dichiarazioni dell’esperto difensore Ceccarelli: “Rosichiamo per il risultato ma siamo 
soddisfatti di noi. Gli errori si limano giocando, facendo esperienza e tenendo la conce-
trazione”. Domani alle ore 15 sfida delicatissima in trasferta a Livorno, che sembra aver 
risolto in parte i suoi problemi societari.

Pergo, bella prestazione ma 
troppi errori individuali (1-2)

Esordio per il nuovo acquisto gialloblu Bariti domenica contro la Pro Patria

Crema in vetta... fermato solo da ‘una positività’

di TOMMASO GIPPONI

Ha passato la prima settimana 
della stagione da solitaria prima 

della classe la Parking Graf Crema. 
Le biancoblù hanno infatti vinto net-
tamente per 66-84 il proprio match 
disputatosi nell’anticipo del venerdì 
sera a Carugate, mantenendosi così 
imbattute e a punteggio pieno dopo 4 
turni di campionato. 

Sabato poi sono arrivate le sconfit-
te di Vicenza a Udine e di Moncalieri 
a Sarcedo, che lasciano le cremasche 
sole in vetta alla classifica. Esatta-
mente dove vorrebbero essere per tut-
to il campionato. 

Crema, al di là dei risultati, sta mo-
strando d’aver acquisito anche una 
particolare maturità, capire cioè ciò 
che serve per vincere a seconda della 
partita. 

In una partita come l’esordio a 
Mantova per esempio, dove non si 
faceva mai canestro, occorreva vince-
re con intensità e difesa, ed ecco che 
le biancoblù nell’ultimo quarto non 
hanno subito punti per 7 minuti. 

A Carugate venerdì sera invece ba-
stava davvero metterci della qualità 
superiore alle avversarie, volenterose 
certo, ma tecnicamente non al livel-
lo di Caccialanza e compagne. Ne è 
venuta fuori una partita dalle difese 
ballerine, dove Crema ha saputo al-
lungare gradualmente nel corso del 
match sfruttando principalmente 
due fattori, il dominio di Alice Nori 
in post basso (per lei 24 punti alla 
fine) e soprattutto l’arma del tiro da 
tre punti. Dopo le 10 triple messe a 
segno contro Udine ne sono arrivate 
12 sul campo milanese, troppe perché 
qualsiasi avversaria possa pensare 
di reggere l’urto. Soprattutto perché 
arrivate con tante giocatrici diverse 
in grado di metterle (ben 6) e in ge-
nerale senza che quasi mai fossero 
conclusioni forzate figlie del talento 
individuale, ma generate da una cir-
colazione di palla efficace che dava 
tutto il tempo alla tiratrice di turno di 
prendere la mira. 

E a questo livello tecnico può fare 
tutta la differenza del mondo. E 
così anche difendendo sotto i propri 

standard la Parking Graf è riuscita 
sempre a segnare con continuità, ve-
dendo il proprio vantaggio lievitare 
di minuto in minuto fino al larghis-

simo finale, con season high anche 
di punti realizzati, e senza nemmeno 
metterci tutto in termini di energie 
spese. Bene, anzi, benissimo così. La 
squadra continua nel suo progresso di 
crescita ed è ora chiamata semplice-
mente a riconfermarsi. 

Domani è attesa da una partita se 
vogliamo simile. Alla Cremonesi alle 
18 arriverà la giovane Ponzano con 
tanta voglia di cogliere un risultato 
di prestigio. Compito delle biancoblù 
sarà semplicemente quello di far vale-
re il proprio superiore tasso tecnico. 
La partita, come noto, si giocherà a 
porte chiuse per effetto dell’ultimo 
Dpcm ma il club cremasco sta orga-
nizzandosi per proporla in diretta 
streaming sul canale Facebook della 
società. 

Una partita che non deve essere sot-
tovalutata per nessun motivo, sarebbe 
davvero un peccato lasciare per strada 
due punti che sembrano proprio faci-
li, ma non per questo scontati. 

Presto poi il livello salirà, perché 
sabato prossimo Caccialanza e com-
pagne saranno di scena sul campo 

del Castelnuovo Scrivia in uno dei 
big match della stagione, contro una 
squadra tra le maggiormente accre-
ditate in preseason ma che ha già 
avuto dei problemi (su tutti, l’ino-
pinata sconfitta interna dell’esordio 
contro Mantova) e che vede proprio 
nel match contro le biancoblù già l’ul-
tima chance per rimanere agganciata 
al treno di vetta. 

Sarà quindi una delle partite più 
importanti della stagione. Dopodi-
chè la Parking Graf avrà una serie 
di incontri con compagini della zona 
centrale della graduatoria, un lungo 
cammino che porterà all’ultimo tur-
no d’andata del 3 gennaio quando 
alla Cremonesi scenderà Moncalieri 
nel match che, riteniamo, metterà 
in palio il seppur platonico titolo di 
campione d’inverno. 

Al momento quindi va tutto a gon-
fie vele in casa cremasca, nella spe-
ranza che l’emergenza Covid non im-
ponga un nuovo stop al campionato, 
proprio quest’anno che sembra quello 
buono per spiccare definitivamente il 
volo.

Basket A2: Parking Graf, licenza per sognare Covid permettendo...

SERIE C

classifica
Pro Vercelli 14; Novara 13, Car-
rarese 13, Grosseto 13; Renate 
12, Pro Patria 12, Pontedera 
12; Lecco 11; Juve23 10, Pro 
Sesto 10, Como 10; Pergolet-
tese 9; Alessandria 8, Piacenza 
8; Giana Erminio 7; Livorno 6, 
Albinoleffe 6, Pistoiese; Olbia 
4; Lucchese 1

classifica
Crema 10, Casatese 10; Seregno 
9, Real Calepina 9; Franciacor-
ta 8, Nibionnoggiono 8; Brusa-
porto 7, Villa Valle 7, Fanfulla 
7, Caravaggio 7; Calvina 5; Vis 
Nova Giussano 4, VirtusCise-
rano Bg 4; Tritium 3, Breno 3; 
Scanzorosciate 2; Sona 1, Ponte 
San Pietro 1

risultati
Olbia-Pro Vercelli                               0-0
Grosseto-Albinoleffe                   1-1
Pistoiese-Pro Sesto                     1-2
Renate-Livorno                           0-2
Giana Erminio-Como            2-1      
Lecco-Piacenza                             2-4
Lucchese-Juve23                              0-1
Alessandria-Pontedera              2-0
Novara-Carrarese                            1-1
Pergolettese-Pro Patria               1-2

risultati
Brusaporto-Fanfulla                     2-0
Caravaggio-Nibionnoggiono     1-1
Casatese-V. CiseranoBg                  1-2
Real Calepina-Crema 1908      2-2
Franciacorta-Scanzorosciate     2-0
Breno-Tritium                            4 nov.
Villa Valle-Ponte S. Pietro      4 nov.
Calvina-Sona                        11 nov.
Seregno-Vis Nova Gius.      11 nov.

prossimo turno
Pro Vercelli-Giana Erminio
Carrarese-Alessandria
Juventus23-Lecco
Livorno-Pergolettese
Olbia-Lucchese
Albinoleffe-Pistoiese
Como-Pro Patria
Piacenza-Renate
Pontedera-Grosseto
Pro Sesto-Novara

prossimo turno
Crema 1908-Breno          
Fanfulla-Desenzano Calvina    
Nibionnoggiono-Casatese        
Ponte San Pietro-Seregno
Scanzorosciate-Brusaporto
Sona-Villa Valle
Tritium-Caravaggio
Virtus CiseranoBg-Franciacorta   
Vs Nova Giussano-Real Calepina

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

Real Calepina–Crema 2-2

Crema: Ziglioli, Viviani, Russo, La-
ner (65’ Adobati), Baggi, Gerevini, 
Campisi, Mandelli, Ferrari, Bardello-
ni, Poledri (75’ Bignami). All. Dossena. 

Reti:13’  Giangaspero; 67’  Lussigno-
li; 69’ Ferrari; 78’ r. Ferrari

Acciuffato il pari a Grumello del 
Monte quasi al tramonto di secon-

da frazione dopo essersela vista brutta 
(sotto 2 a 0), il Crema è balzato al co-
mando domenica, in compagnia della 
Casatese, ma 48 ore dopo il preparato-
re atletico Luca Moggi è stato trovato 
positivo al Covid-19 (“sta bene”) e così 
è saltata  la gara di recupero col Cara-
vaggio (secondo rinvio) in programma 
mercoledì e rinviata la sfida di domani 
al ‘Voltini’: i nerobianchi avrebbero 
dovuto vedersela col Breno. “I ragazzi 
potranno allenarsi e il nostro cammino 
riprenderà l’8 novembre, salvo impre-
visti, sul campo del Villa Valle a Villa 

d’Almè   – spiega il dirigente cremino, 
Umberto Pirelli –. Conosciamo il pros-
simo avversario avendolo affrontato in 
amichevole in precampionato (1 a 1). 
Ha qualità e può fare affidamento su al-
cune individualità molto interessanti”. 
La Serie D va avanti quindi. Il referen-
dum di martedì promosso dalla Lega 
ha dato un risultato chiaro e inequivo-
cabile: su 166 sodalizi aventi diritto di 
voto, ben 123 hanno espresso la volontà 
di proseguire a giocare, il 74% delle so-
cietà. 

“La nostra consultazione, oltre 
all’ampio superamento del quorum pre-
visto, è l’ulteriore conferma della matu-
rità del movimento dei Dilettanti – ha 
commentato il Presidente della Lega 
Nazionale Dilettanti Cosimo Sibilia  –. 
Si tratta di società e persone che vanno 
oltre le difficoltà, a dimostrazione che 
sono loro il Paese reale: quello che si 
rimbocca le maniche e che combatte il 
nemico, senza sofismi”. “Il nostro so-
dalizio, convintamente, è tra quelli che 
si sono espressi senza tentennamenti 
per il prosieguo della stagione, nella 

speranza che la situazioni migliori”, 
riflette Pirelli, soddisfatto “per il pari 
agguantato in suolo orobico”. 

“Mi tengo stretto il punto, so che è 
prezioso ma c’è ancora molto lavoro da 
fare – ha considerato mister Dossena al 
trillo finale –. Dovevano e potevamo 
fare di più. I gol avversari sono nati dal-
le nostre incertezze e nella parte della 
costruzione non siamo riusciti ad ap-
plicare le opzioni testate in allenamen-

to”. Va dato atto ai nerobianchi di aver 
saputo reagire con determinazione, che 
ha consentito di dimezzare in fretta lo 
svantaggio con una bella girata di Fer-
rari. Il capitano ha poi griffato il 2 a 2 
trasformando  il rigore concesso per fal-
lo di mano. La Tritium (rinviata la gara 
di domani col Caravaggio) ha un nuovo 
mister: Omar Nordi che ha preso il po-
sto  di Ivan Pelati. Fra 8 giorni il Crema 
vuol ritornare a vincere…



di FEDERICA DAVERIO

La seconda ondata ha comportato per l’Italia l’ag-
giornamento di restrizioni che hanno visto coinvol-

to anche il mondo sportivo. 
Ne parliamo con Federica Perolini, psicologa dello 

sport. Innanzitutto definiamo cosa significhi essere 
‘psicologo dello sport’? “La Psicologia dello Sport è in-
teressata a come la partecipazione allo sport, all’esercizio e 
all’attività fisica possa accrescere lo sviluppo personale e il be-
nessere durante l’intero arco della vita. Lo psicologo dello 
sport è un laureato in Psicologia, che ha poi seguìto un 
percorso formativo specifico in Psicologia dello Sport e 
svolto ulteriori training nell’ambito della psicologia cli-
nica o delle organizzazioni. Il campo di interesse della 
psicologia sportiva non è rappresentato solo dallo sport 
inteso a livello professionistico, ma anche dallo sport 
praticato a livello popolare e quotidiano. A tal proposi-
to si comprende perché il principale obiettivo della Psi-
cologia dello Sport è quello di permettere a ogni atleta 
di esprimersi al meglio delle proprie capacità. Uno de-
gli obiettivi a cui si rivolge la psicologia sportiva, oltre 
ai risultati nella performance, è il benessere individua-
le, contestualizzato in un panorama molto più ampio 
di quello agonistico. Mai come in questo periodo credo 
sia doveroso mettere in evidenza l’importanza del be-
nessere psicofisico dell’atleta e dell’individuo in gene-
rale (con il termine atleta, intendo tutti coloro che pra-
ticano uno sport con passione, motivazione, sacrificio, 
gioia, divertimento a qualsiasi livello e con qualunque 
risultato)”.

Ci risiamo dunque... ottobre 2020, seconda onda-
ta.. e ora che si fa? “Alt! Fermi tutti! Ora la cosa impor-
tante è preservare la salute. Parole giustissime, non facili 
da pronunciare e allo stesso tempo non facili da com-
prendere e attuare, siamo sinceri! Poi, sapendo già cosa 

tutto questo rappresenta, siamo prevenuti, spaventati, 
arrabbiati. Non si può non richiamare il concetto di 
benessere, definito dall’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità, che anche in ambito psicologico assume la 
valenza dei tre aspetti dell’individuo: fisicità, emotività 
e socialità. Lo sport è di fondamentale importanza per 
il fisico (riduce ad esempio il rischio di malattie car-
diache, previene e limita l’osteoporosi, diminuisce il 
rischio di obesità, etc.). E che si può dire della funzio-
ne sociale dello sport? Citando Aristotele, l’uomo è un 
animale sociale. Una persona ha bisogno di stare con 
gli altri, di condividere, di entrare 
in contatto con i suoi simili. Come 
afferisce anche il Coni, lo sport è 
uno strumento di educazione e 
uno straordinario catalizzatore 
di valori universali positivi. Se si 
pensa a uno sport individuale, non 
facciamoci fuorviare. È la sola 
competizione a essere individuale, 
ma il contesto in cui si svolge è più 
ampio, fitto di relazioni e coinvol-
ge molte persone con diversi livelli 
di interazione che mettono in campo sentimenti, emo-
zioni e valori. Ma qual è il collante, il substrato, il nu-
trimento del nostro benessere? Le emozioni sono sempre 
state un tema molto importante nella Psicologia dello Sport. 
La capacità dell’atleta di creare condizioni emoziona-
li ottimali prima e durante la competizione è uno dei 
fattori più importanti per il successo, è garanzia di una 
buona performance. Le emozioni sono definite feno-
meni complessi che coinvolgono l’esperienza soggetti-
va, in ogni suo aspetto sia nella dimensione fisiologica 
che in qualunque risposta comportamentale”.
Non si possono quindi trascurare le emozioni in que-
sto momento? “Oggi più che mai, le emozioni hanno 
un forte peso e sono il riflesso di ciò che stiamo vivendo. 

È di recente attuazione l’obbligo di fermare lo 
sport nella maggior parte della sua manifesta-
zione. Questo ha portato a non poche reazioni, 
ma, a mio avviso, è caduta in secondo piano l’im-
portanza di tutto quel substrato emotivo legato alla 
gestione dello stress, al disinnesco dell’ansia, al pia-
cere e a quella sensazione diffusa di benessere legata 
all’attività fisica. Polemizzare non serve. Tutelare la 
salute è necessario, non si discute, ma parallelamente 
difendere il benessere emotivo è doveroso e di vitale 
importanza.

Confinare lo sport sul divano, si-
gnifica mettere famiglie sul divano, 
allontanare ragazzi tra di loro, spe-
gnere l’entusiasmo e la vitalità. Ma 
non dobbiamo vivere lo stare ‘fermi’ 
solo come una costrizione, ma an-
che come un’opportunità. Bisogna 
cercare di cambiare punto di vista, 
traendo vantaggio da questa obbli-
gata esperienza arricchendoci di 
un qualcosa che poi servirà anche 
dopo.

Può apparire retorico, ma fa bene fermarsi a riflette-
re. È vero, è già il secondo stop in pochissimo tempo, 
ma sarebbe tempo sprecato se non cogliessimo questa 
obbligata occasione per comprendere a che punto ci si 
trova, da dove si è partiti, dove si vuol arrivare e ricor-
dare quanta fatica abbiamo fatto per iniziare quando 
tutto sembrava difficile, fino a ottenere dei risultati, ar-
rivati soprattutto grazie a noi stessi. 
Ma siamo sicuri che stiamo parlando solo di sport?! 
Sport, prestazioni, azioni…vita. Ascoltare le nostre 
emozioni è fondamentale per capirle, farci guidare, non 
farci condizionare e farci gustare ogni istante della vita 
che mai tornerà e rimane sempre il primo passo verso 
il futuro”. 

Ascoltate le vostre emozioni
“SPORT, PRESTAZIONI, AZIONI, VITA: ASCOLTARLE È FONDAMENTALE 
PER CAPIRLE, FARCI GUIDARE. È IL PRIMO PASSO VERSO IL FUTURO”
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L’atteso debutto della Enercom Fimi 
Volley 2.0 nel campionato di Se-

rie B2 della prossima settimana non ci 
sarà. Il match inaugurale della stagione 
2020/2021 delle biancorosse in program-
ma sul campo di Busnago è stato infatti 
rimandato per decisione della Federazio-
ne Nazionale Pallavolo che, 
a fronte della complessa e 
preoccupante situazione sa-
nitaria e delle recenti norma-
tive anticontagio emanate, 
ha deciso di rinviare le prime 
due giornate di campionato.

Pertanto anche la “prima” 
al PalaBertoni prevista per 
sabato 14 novembre contro 
Gorle non andrà in scena, 
mentre il cammino di Cattaneo e com-
pagne, salvo ulteriori “sorprese” deter-
minate dal Covid, comincerà sabato 21 
novembre con la trasferta in quel di Lu-
rano. Questo il comunicato ufficiale della 
Fipav: “La Federazione Italiana Pallavo-
lo, sulla base dell’ultimo Dpcm emanato 
in data 18 ottobre, in considerazione del-
le varie ordinanze regionali vigenti e del 
monitoraggio delle problematiche eviden-

ziate in queste ore dalle società parteci-
panti ai Campionati Nazionali, ha deciso 
di posticipare la partenza della Serie B. Le 
prime due giornate sono rinviate d’ufficio 
a data da destinarsi e il campionato parti-
rà quindi dalla terza giornata prevista nel 
weekend del 21 e 22 novembre”. In casa 

Enercom Fimi la prepara-
zione in vista dell’avvio 
del torneo prosegue senza 
soluzione di continuità 
sia con le sedute tecnico-
tattiche che con gli “alle-
namenti congiunti” con 
altre formazioni in modo 
particolare di categoria 
superiore. 

E così sabato scorso le 
biancorosse di coach Moschetti si sono 
recate al PalaCoim di Offanengo per 
confrontarsi con la Chromavis Abo (nel-
la foto). Due ore di gioco intense e com-
battute, con le portacolori del Volley 2.0 
che, nonostante la differenza di categoria, 
hanno giocato alla pari con le quotate av-
versarie, come dimostra il risultato finale 
di 2-2 e i parziali di 25-22, 22-25, 26-24 e 
24-26, confermando che il percorso di cre-

scita del gruppo prosegue senza intoppi. 
Tenute a riposo per precauzione Cornelli 
e Vairani, sono state aggregate alla pri-
ma squadra per l’impegno offanenghese 
le giovani Centenaro e Maronati (classe 
2003) e Bigoni (2005). Il sestetto di par-
tenza, impegnato per buona parte del 
confronto, messo in campo da Moschetti 
era composto da Nicoli, Giroletti, Abati, 
Cattaneo, Diagne, Fioretti, con Labadini 
libero, anche se però nel corso dei quat-
tro set hanno trovato spazio anche le altre 
componenti della rosa. 

La squadra ha alternato ottime giocate 
e momenti di buona pallavolo con alcu-
ni passaggi a vuoto che hanno facilitato 
il compito delle avversarie. Non era, co-
munque, facile per le giocatrici mantenere 
la concentrazione avendo appena appreso 
la notizia del rinvio dell’inizio del cam-
pionato, ma la squadra ha nel complesso 
dimostrato di saper tenere ritmi di gio-
co molto alto anche contro avversarie di 
alto livello come la Chromavis Abo che, è 
bene ricordare, a febbraio si trovava in te-
sta al campionato di B1 al momento della 
sospensione dell’attività per la pandemia.

                                               Giulio Baroni

Volley B2: Enercom Fimi attende il campionato allenandosi

di GIULIO BARONI

La difficile situazione sanitaria di que-
sto periodo e le conseguenti misure 

adottate dalle competenti autorità hanno 
determinato, come ormai noto, il rinvio 
dell’inizio del campionato di Serie B1 pro-
grammato per il prossimo fine settimana. 
L’atteso esordio della Chromavis Abo 
Offanengo di sabato prossimo sul campo 
dell’Esperia Cremona è stato rimandato, 
così come non verrà disputata la seconda 
giornata che sarebbe coincisa con il “batte-
simo casalingo” delle neroverdi sul campo 
amico del PalaCoim contro le bergamasche 
del Don Colleoni di Trescore Balneario.

Ad oggi, quindi, l’inizio delle ostilità 
della terza categoria nazionale resta fissata 
per sabato 22 novembre, con Porzio e com-
pagne impegnate nella trasferta di Novate 
Milanese, ospiti della Polisportiva Coop 
Novate. 

Preso atto della situazione e delle deci-
sioni assunte, il sodalizio cremasco in que-
ste settimane continuerà a perfezionare la 
preparazione in attesa del sospirato “via 
libera”, sviluppi della pandemia natural-
mente permettendo. 

Nello scorso fine settimana la formazio-

ne allenata da coach Guadalupi ha soste-
nuto un proficuo allenamento congiunto a 
porte chiuse al PalaCoim con la Enercom 
Fimi Volley 2.0, compagine che sarà ai na-
stri di partenza del torneo di B2.

Le due formazioni hanno disputato quat-
tro set, tutti molto combattuti, e alla fine il 
risultato è stato di 2-2. 

Le offanenghesi si sono aggiudicate pri-

mo e terzo parziale per 25-22 e 26-24, in 
questo set grazie a una clamorosa rimonta 
da 13-23, mentre le biancorosse di Crema 
hanno risposto nel secondo e quarto gioco 
con gli stessi punteggi. 

Anche questo appuntamento ha rappre-
sentato l’occasione per il tecnico brindisi-
no di ruotare tutte le atlete a disposizione. 
“Abbiamo aggiunto un altro tassello di 
esperienza – ha commentato alla fine Dino 
Guadalupi –. È evidente come siamo anco-
ra in fase di costruzione e in questo conte-
sto variare le caratteristiche degli avversari 
nei vari allenamenti congiunti è molto utile 
perché ti mette davanti problematiche dif-
ferenti e ti aiuta a cercare soluzioni adatte 
a varie situazioni. 

La continuità tecnica diventa una prio-
rità in questo momento: si vedono ancora 
fasi dove la squadra perde identità di gioco 
e si è aggiunto anche qualche momento di 
smarrimento mentale. 

Per contro, siamo riusciti a recuperare 
caratterialmente il terzo set partendo da un 
passivo pesante  aggrappandoci a un fonda-
mentale: la battuta di Sonia Galazzo. Que-
sto deve essere un punto di partenza, anche 
se va cercato non individualmente ma come 
squadra”. 

Volley B1: Chromavis Abo, campionato dal 22 novembre

IN QUESTO 
MOMENTO DELICATO, 

PER IL PIANETA 
IN GENERALE, 

MA ANCHE 
PER IL MONDO 

SPORTIVO, PER LA 
MAGGIOR PARTE 

DI NUOVO 
‘BLOCCATO’, 
NE PARLIAMO

 CON LA PSICOLOGA 
DELLO SPORT 

FEDERICA PEROLINI

BOCCE: “Trofeo Amici del boccio”, i risultati

Nonostante tutte le limitazioni, si continua a giocare nell’im-
pianto comunale di via Indipendenza. Nei giorni scorsi si è 

concluso il ‘Trofeo Amici del boccio’, gara a carattere regionale 
serale organizzata dalla Nuova Bar Bocciodromo. A salire sul gra-
dino più alto del podio sono stati Jacopo Gaudenzi e Francesco 
Campisi della società bocciofila Rinascita Budrione. I due atleti 
emiliani di categoria A si sono fatti largo nei quarti superando col 
punteggio di 10 a 0 gli scannabuesi Degli Agosti-Spinelli, dopodi-
ché si sono assicurati il diritto di disputare la finale regolando per 
10 a 0 i cremaschi Erata-Moretti. A cercare di contendere il succes-
so alla coppia emiliana erano i bergamaschi Garlini-Pirotta, abili a 
loro volta ad estromettere dalla competizione prima i capergnani-
chesi Leccese-Bonfichi (10 a 3) e poi i cremaschi Fiorentini-Oirav 
(10 a 9). Nella sfida conclusiva, Gaudenzi e Campisi mostravano 
maggiore precisione nelle giocate rispetto ai loro avversari e si im-
ponevano sul punteggio di 10 a 4.

La classifica finale della manifestazione è stata stilata dall’ar-
bitro cremasco Massimo Testa ed è risultata a seguente: 1) Gau-
denzi-Campisi (Rinascita Budrione, Modena), 2) Garlini-Pirotta 
(Vip Credaro, Bergamo), 3) Erata-Moretti (Arci Crema Nuova), 
4) Fiorentini-Oirav (Mcl Achille Grandi), 5) Degli Agosti-Spinelli 
(Scannabuese), 6) Leccese-Bonfichi (Mcl Capergnanica), 7) Gerol-
di-Carniti (Mcl Offanenghese), 8) Sandrini-Furiosi (Caccialanza, 
Milano). L’attività agonistica prosegue, con la disputa della gara 
‘Giochiamo a terzine al bocciodromo, competizione a carattere 
individuale regionale, divisa per categoria fino alla terza partita. 
La finale si svolgerà venerdì 13 novembre.                                      dr

GOLF: tantissime gare al Crema Resort

Gare a go go al Golf Crema Resort. Nella ‘Wagc Tour’, gara a 
18 buche Stableford per atleti di tre categorie, Nicholas Lusar-

di del Golf club Castell’Arquato ha vinto nel Netto precedendo il 
compagno di circolo Nelson Meli e Giorgio Ferrari, esponente del 
Golf club Crema. Nel Lordo, palma del migliore a Lusardi davanti a 
Nicolas Di Dio del Golf club Jesolo. Ad Aldo Locatelli del Golf club 
Crema è andato il successo nella Seconda categoria. Infine, nella Ter-
za categoria, il migliore è risultato Doriano Lattanzio del Golf club 
Crema, impostosi su Simone Fornasari del Golf club Castell’Arqua-
to e su Elisabetta Tomassetti, altra cremasca. Ottantasette gli atleti 
partecipanti alla gara. 

A seguire si è giocata la ‘Sunrise Challenge’, altra gara con la for-
mula a 18 buche Stableford per tre categorie. Il vincitore nel Netto 
è stato Andrea Rizzi del Golf club Jesolo a pari merito con Matteo 
Meazza del Golf club Crema. Nel Lordo è stato Meazza a precedere 
Rodolfo Mauri, altro cremasco, e lo stesso Rizzi. Carlo Gervasoni 
del Golf club Crema ha vinto nella Seconda categoria precedendo 
Alessandro Pinto del Golf club Mirasole. 

Infine Luca Ferraro dello Sport Master ha trionfato nella Terza 
categoria davanti a Jae Eui Kim del Golf club Crema. Nel ‘Katana 
golf trophy’, 18 buche Stableford per tre categorie, Emilio Sagrada 
del Golf club Jesolo ha messo in fila nel Netto Domenico Geffri del 
Golf club Laghetto secondo a pari merito con Cristina Oneda del 
Golf Club Crema. Nel Lordo, invece, primo posto per Nicolas Di 
Dio del Golf club Jesolo davanti al compagno di circolo Emilio Sa-
grada e ad Alberto Lucchesi del Golf club Crema. Nella Seconda ca-
tegoria, la palma del migliore è andata ad Alessandro Testori dell’El-
ba Golf e al cremasco Massimo Meloni, primi a pari punteggio. 
Terzo Valter Piccoli del Golf club Crema. Edoardo Testori dell’Elba 
Golf ha infine vinto nella Terza categoria precedendo Guido Zam-
betti, cremasco. Oggi si gioca la ‘Viaggiare Golf Winter Cup 2020’, 
gara con la formula a 18 buche Stableford per tre categorie. Domani 
sarà la volta del ‘Gran premio Bag Katana’, competizione con la 
formula a 9 buche Stableford per categoria unica. Per iscrizioni e ​
informazioni rivolgersi a info@golfcremaresort.com, oppure telefo-
nare allo 0373.84500. Il Golf Crema Resort è inserito nella splendida 
cornice rurale del Podere d’Ombriano. La segreteria è aperta tutti i 
giorni.                                                                                                      dr 
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A riposo forzato quand’era in vetta, “ma pa-
zienza”. L’USD Soncinese (nella foto), che la 

scorsa stagione militava in Seconda Categoria, ha 
intrapreso la nuova avventura con la convinzio-
ne di poter scrivere altre belle pagine. Balzata in 
Promozione, ha mostrato di avere le idee chiare 
allestendo un organico che ha subito dato soddi-
sfazioni: passaggio del turno di Coppa Italia e tre 
risultati utili consecutivi a inizio stagione, prima 
dello stop forzato. 

Ovviamente soddisfatto lo staff  tecnico, mister 
Luciano Ferla in testa e il gruppo dirigenziale, 
‘capitanato’ dall’intraprendente  presidente Gigi 
Zuccotti. 

“Ero contento delle prestazioni della squadra, 
costruita bene. I risultati sono arrivati celermen-
te e si sa che non basta avere una ‘rosa’ assortita 
per avere ragione degli avversari – riflette il con-
dottiero soncinese–. Con gli ultimi innesti c’è la 
possibilità di scegliere, i ricambi non mancano e 
questo non è un dettaglio, ma particolare signifi-
cativo”. 

A pochi giorni dalla sospensione difatti erano 
stati tesserati il giovanissimo Alzani, attaccante 
promettente classe 2002, proveniente dall’Offa-
nenghese e il centrocampista di qualità Ghigi-
nelli, classe 1998, ma con alle spalle esperienze 
importanti maturate in categorie superiori.

“Si erano allenati in gruppo una settimana, ma  
non hanno fatto in tempo a esordire”. Due vitto-
rie, peraltro in trasferta, e un pareggio, per una 
matricola sono un bel ruolino di marcia... “Ab-
biamo vinto in rimonta (1-2) a Soresina, contro 
una delle compagini meglio assortite del girone, 
che può centrare l’obiettivo promozione in Eccel-
lenza. 

Tra le mura di casa abbiamo condiviso la po-
sta col Montichiari (0 a 0), quindi espugnato il 
rettangolo di Asola (0-1). Condividiamo il primo 
posto in classifica con Ospitaletto, squadra che ha 
disputato anche diversi campionati tra i profes-
sionisti (quando Ferla, attaccante di razza, in C 
aveva grande confidenza col gol, ndr) e Pavonese, 
entrambe da prima fila”.  

La Soncinese “quando si riprenderà, cercherà 
di dire la sua con tutte”, chiosa Ferla.   

                                                                         AL

Ormai lo sanno tutti, il calcio 
dilettantistico lombardo non 

ripartirà prima del 2021. Proprio 
così. È un peccato, ma “il dado è 
tratto” direbbe Giulio Cesare: non 
si tornerà più indietro, con tutti i 
pro e i contro della scelta.

Il Comitato Regionale della 
Lega Nazionale Dilettanti – da 
Milano – ha fatto la sua scelta pri-
ma di tutti e ha decretato lo stop di 
qualsiasi tipo d’attività agonistica 
fino all’inizio del prossimo anno 
solare. Se tutto andrà bene, Covid 
permettendo, tutti i tornei, dalla 
Terza categoria all’Eccellenza, 
riprenderanno il prossimo 7 feb-
braio, con una parentesi prima per 
i diversi recuperi dei match non 
disputati in questa pausa e per la 
gare di Coppa. Anche in Prima. 

Dunque, l’unica certezza del 
momento è che nessuno scenderà 
più in campo in Lombardia per il 
2020, né per le partite né per gli 
allenamenti. Gli atleti potranno 
allenarsi da soli, per restare in 
forma, ma chiaramente non sarà 
la stessa cosa. Non sono profes-
sionisti. Il calcio, poi, non è solo 
forza fisica, preparazione atletica 
e corsa; è squadra, affiatamento, 
gruppo. È quella magia che si crea 
all’interno dello spogliatoio e che 
nulla può sostituire, specie a que-
sti livelli. Chi ci è passato, sa di 
cosa stiamo parlando.

All’interno delle società di Pri-
ma c’è forte rammarico. “Non 
c’è evidenza scientifica che nella 
nostra attività ci fossero focolai 
o problemi di Covid. Fermarsi è 
sbagliato”, ci dice un dirigente.

“Sabato, giorno che da qualche 
anno, oltre che all’attività di base, 

è stato dedicato alle altre squa-
dre... alle Juniores... Oggi, sabato 
uggioso, sarebbe stato un sabato 
di scivolate nel fango di contrasti, 
di lotte uno contro uno sui nostri 
campi provinciali”, si legge in un 
post della Spinese Oratorio poco 
dopo lo stop all’attività. “A questo 

punto perché si è iniziato?”, si leg-
ge, invece, in un messaggio sulla 
pagina ufficiale di un deluso Cso 
Offanengo (nella foto).

“Ancora una volta siamo co-
stretti a fermarci per colpa di qual-
cosa che non abbiamo scelto. E 
non esiste sconfitta peggiore. Tor-
neremo più forti di prima, we are 
Scanna”, commentano i vertici 
della Scannabuese 1972.

Nelle nostre formazioni, che 
stavano pian piano ingranando 
nei due gironi dove sono inseri-
te, c’era e c’è tanta voglia di fare. 
Il fermo ha spezzato le gambe. 
“Qualsiasi scenario per la ripar-
tenza sarà legato all’evolversi del-
la crisi epidemiologica, è chiaro 
– commenta un addetto ai lavori 
della categoria –. Certo ripartire 
tra un mese o che, senza allena-
menti, sarebbe stato pericoloso 
per i giocatori. In ogni caso c’è 
rammarico”. Anche questa va-
riabile del fermo agli allenamenti 
sul terreno di gioco, in effetti, è da 
tenere in considerazione. 

Nonostante le restrizioni go-
vernative e il triplice fischio sulle 
gare, in casa delle “mucche paz-
ze” di Sergnano è tempo di fe-
steggiamenti per alcuni atleti che 
hanno copiuto gli anni. Auguri, a 
loro, e all’intero settore di Prima 
categoria. Ce n’è di bisogno.

LG

Se andrà bene, come tutti ci au-
spichiamo,  i campionati dilet-

tanti, dall’Eccellenza alla Terza 
Categoria riprenderanno il 7 feb-
braio, fra più di due mesi. 

“La chiusura forzata che il De-
creto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri ha fissato, salvo ulte-
riori proroghe, al 24 novembre, ha 
comportato la necessità di ripensa-
re completamente lo svolgimento 
dei campionati 2020/2021”. Il Crl 
(Consiglio regionale lombardo), 
nella riunione di lunedì scorso  
ha preso atto “delle norme recen-
temente emanate e posto alcuni 
punti fermi sull’evoluzione della 
stagione – riflette il presidente del 
Crl, Giuseppe Baretti –. In partico-
lare, lo stop fino al 24 novembre, 
senza la garanzia che nemmeno 
dopo quella data l’attività possa 
subito ripartire, ci obbliga a rin-
viare all’inizio del 2021 la ripresa. 
Considerato infatti che, anche in 
ipotesi di riapertura al 25 novem-
bre, servirebbero alle squadre al-
meno due settimane di preparazio-
ne per scendere poi nuovamente in 
campo, si arriverebbe in pratica a 
ridosso delle festività natalizie e di 
fine d’anno e cioè a una ulteriore 
sosta. 

Per questo, abbiamo determina-
to che la ripresa ufficiale dell’atti-
vità non avvenga prima di gen-
naio 2021, mese che vorremmo 
dedicare ai recuperi delle gare non 

disputate nelle prime tre giornate 
di andata ed eventualmente alle 
manifestazioni di Coppa, per poi 
a febbraio riprendere i campionati 
da dove avevamo chiuso”. 

La data per la ripartenza dei 
campionati è stata individuata “in 
domenica 7 febbraio, nella quale si 

riprenderà dalla quarta giornata 
di andata. Quanto al format, che 
a quel punto verrà utilizzato, im-
portante sarà il contributo delle 
società. Per questo il Crl “intende 
consultare le iscritte in merito alle 
sue proposte”.  Che fare in questo 
lasso di tempo, da qui alla ripre-

sa? La Ripaltese (nella foto), che il 
prossimo anno festeggerà il 35° di 
fondazione, avendo cominciato 
a muovere i primi passi nell’86,  
“assieme ad altre società che mili-
tano in Seconda, stiamo cercando 
di capire cos’è possibile fare an-
che a livello giovanile – osserva il 
dirigente Alessandro Nichetti –. 
L’allenamento a casa è una cosa, 
ben altra se si svolge sul campo, 
ovviamente con le dovute precau-
zioni, come fatto peraltro in que-
sto periodo. 

Esclusa la prima squadra, alle-
nata da Merisio, che stava andan-
do bene, abbiamo 110 ragazzi tes-
serati, numero in crescita costante, 
suddivisi tra Allievi, Giovanissi-
mi, due squadre di Esordienti e 
altrettanti di Pulcini”. Gli Allievi 
sono allenati da Massimo Stabi-
lini; i Giovanissimi da  Stefano 
Braguti; gli Esordienti da Stefano 
Comandulli; i Pulcini da Gabriele 
Gorlani e Andrea Laterza. “Non 
c’eravamo iscritti al campionato 
Amatori, ma in primavera potreb-
be esserci un ripensamento”.

La Ripaltese è presieduta da 
Ugo Oldani, che si avvale della 
collaborazione preziosa di Ales-
sandro Nichetti, Gianluigi Vac-
cario,  Daniele Oldani, Mirko 
Bonizzi.  “Speriamo che si possa 
riprendere in fretta. Intanto con 
altri sodalizi stiamo verificando 
cos’è possibile fare”.                 AL    

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Campionati fermi, 
duro colpo per tutti

La bella realtà 
della Ripaltese

Una notizia che era nell’aria e che questa settimana ha tro-
vato conferma. A seguito del Dpcm antiCovid il Comi-

tato Regionale Pallacanestro della Lombardia ha comunicato 
ufficialmente la sospensione di tutti i campionati di livello 
regionale senior e giovanili fino all’inizio del 2021. Così il 
comunicato: “I presidenti regionali della FIP, considerata la 
situazione di continuo incremento dei positivi al Covid-19, 
nel principale interesse di tutelare la salute dei propri tessera-
ti, ritengono che il Dpcm del 25 ottobre che sospende lo svol-
gimento degli sport di contatto e l’attività sportiva dilettanti-
stica di base può essere interpretato solo in forma restrittiva 
come sospensione di tutta l’attività regionale fino al 24 no-
vembre con esclusione degli allenamenti in forma individuale 
e all’aperto. Pertanto, alla luce di quanto stabilito da tutti i 
Comitati per quanto riguarda l’attività dilettantistica regio-
nale, il CRL comunica che tutti i campionati di ogni cate-
goria, senior e giovanile maschile e femminile, prenderanno 
il via a gennaio 2021, salvo ulteriori restrizioni stabilite dal 
Governo. Nei prossimi giorni verranno stabilite le modalità 
di ripartenza, legate comunque allo sviluppo della situazione 
sanitaria e alle indicazioni delle Autorità Nazionali e Regio-
nali”. 

Per il Cremasco significa, oltre al fermo di tutta l’attività 
giovanile, anche lo stop per la Serie D (con Ombriano, Izano 
e Bees Offanengo) ma anche Promozione e Prima Divisione. 
Il 2020 agonistico va quindi in archivio così per queste cate-
gorie. Probabilmente non si poteva fare altrimenti, ma rima-
ne comunque l’amaro in bocca, anche considerando i grandi 
sforzi economici che tutte le nostre società avevano profuso 
per ricominciare. 

Prosegue invece al momento il basket delle categorie na-
zionali, e quindi Basket Team Crema e Pallacanestro Crema 
possono continuare con allenamenti e partite con le squadre 
senior.                                                                                           tm

Mondo basket, aggiornamenti

Offanenghese, 
parla Lucchi Tuelli

Soncinese, 
dalla vetta allo stop

Mentre il Nuovo Torrazzo sta per andare in stampa, 
dovrebbe essere in corso una riunione di staff  

tecnico e dirigenti del sodalizio presieduto da Danie-
le Poletti, l’Offanenghese “per capire cosa possiamo 
fare in questo lungo periodo in cui non si può scende-
re in campo né per i tre punti, né per un’amichevole”, 
spiega mister Marco Lucchi Tuelli (nella foto).  

Quindi? “Se lavorando distanziati, i protocolli mi-
nisteriali ci consentono di allenarci, 
un paio di sedute settimanali le pro-
grammiamo. Stare nell’ozio o quasi 
sino agli inizio di febbraio, la ripresa 
comporterebbe rischi non indifferenti.

La nostra società in questa stagio-
ne con le giovanili stava partecipando 
solo al campionato Juniores, oltre 
ovviamente a quello di Eccellenza. A 
mio avviso è stato giusto fermare lo 
sport dilettantistico, in A e B la disci-
plina è ferrea e può proseguire”.  

Da dove ricominciare dopo la lunga 
pausa? “Dai recuperi, che non ci riguardano: l’Offa-
nenghese  ha disputato le prime quattro giornate di 
campionato, mentre la Luisiana deve recuperare una 
gara e se vince, a mio avviso è in media con le previ-
sioni. Una volta smaltito l’arretrato, andrebbe portato 
a compimento il girone di andata per poi proseguire 
con playoff, magari a 6, e playout, con lo stesso nu-

mero di squadre” (con questa soluzione, 4 sarebbero 
salve). 

Tre vittorie e una sconfitta: la tua compagine stava con-
vincendo… “Considerato che l’organico è stato abbon-
dantemente rinnovato: ben 14 i giocatori nuovi e che 
siamo stati inseriti nel difficile girone bresciano, non 
si può che essere soddisfatti. Il gruppo stava crescen-
do secondo le aspettativi”.  La Luisiana non era anco-

ra riuscita a vincere… “Due pari 
e una sconfitta, col Codogno, 
avversario di qualità e sostanza, 
che tesserato elementi di catego-
ria superiori quali Manzoni, ex 
Pergo, Dragoni, ex Crema, Palla, 
ex Cremonese e Crema. 

Il Castelleone stava lottando 
per conoscere questa categoria; 
corre molto e ha una  organiz-
zazione di gioco in fase difensiva 
davvero molto buona”. Lucchi 
Tuelli teme che “si debba stare 

fermi anche dopo il 6 febbraio. Ottimista il Comitato 
Regionale Lombardo. Trovo giusto far proseguire i 
professionisti, tutti scrupolosamente e doverosamente 
tamponati; personalmente fermerei anche la Serie D: 
una quarantina le gare di questa categoria rinviate do-
menica scorsa, un’esagerazione. Se non si ferma ora, 
probabilmente si stopperà fra poco”.                       AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

CSI: il Comitato-Crema si adegua all’ordinanza

Il Comitato di Crema del Centro spor-
tivo italiano si adegua alla nuova nor-

mativa che stabilisce ulteriori misure di 
prevenzione e gestione dell’emergen-
za Covid-19. Le disposizioni riportate 
dall’ordinanza del ministro della Salute 
e della Regione Lombardia sono valide 
fino al 13 novembre.

Le disposizioni prevedono che siano 
sospese tutte le gare e le competizioni ri-
conosciute di interesse regionale, provinciale o locale in relazione 
agli sport di contatto svolti dalle associazioni e società dilettanti-
stiche.

Tutte le società di sport di contatto possono svolgere,  in forma 
individuale,  gli allenamenti e la preparazione atletica a condizione 
che vi sia assoluta garanzia che vengano osservate le misure di pre-
venzione del contagio, ivi compreso il rispetto continuativo  delle 
distanze interpersonali di almeno due metri tra ciascuna persona.

Alla luce di quanto sopra, tutti gli eventi, le manifestazioni e le 
gare di interesse regionale, provinciale o locale del Csi, in Regione 
Lombardia, sono state sospese.

Le sessioni di allenamento degli sport di contatto, come indicato 
nell’ordinanza regionale 623, possono essere svolti solo in forma 
individuale e mantenendo una distanza  interpersonale di almeno 
due metri tra ciascuna persona. Per quanto concerne le iscrizioni 
ai campionati 2020-21, il Csi di Crema informa le società che quel-
le ai campionati di calcio a 5, 7, 11 e pallavolo saranno possibili 
solamente tramite la procedura online. Nell’area riservata del tes-
seramento, nella sezione “altre funzioni” le società troveranno la 
voce “iscrizione campionati/eventi” che li condurrà nella semplice 
procedura guidata. La scadenza sia per il calcio a 5 sia per la palla-
volo è il 31 dicembre. Resta valida la convocazione dell’assemblea 
straordinaria del Comitato di Crema per venerdì 13 novembre alle 
20.30 presso la sede di via XXV Aprile 13.   

  dr
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Dopo il successo della gara di Mini En-
duro del 6 settembre scorso, il Moto 

Club Chieve fa di nuovo centro con un’al-
tra bella competizione. Il terzo appunta-
mento dell’anno, su cinque complessivi, 
per il Campionato Regionale FMI Enduro 
Under 23/Senior si è corso domenica 25 
ottobre in una giornata nebbiosa a tratti 
e soleggiata sicuramente perfetta per una 
competizione. Alla mattina la zona indu-
striale ha salutato alle nove la partenza 
della prova di Regionale e i piloti si sono 
portati quasi immediatamente nella prima 
prova speciale, un bel fettucciato a ridosso 
della strada provinciale che ha richiamato 
l’attenzione anche di qualche curioso di 
passaggio. 

Una volta terminato il settore selettivo 
i piloti si sono portati sul secondo cross 
test, allestito poco lontano: il giro compo-
sto appunto da due speciali è stato ripetu-
to per tre volte. Le operazioni preliminari 
nelle giornate di sabato e domenica mat-
tina si sono svolte con ordine e nel totale 
rispetto delle norme antiCovid adottate 
dal Moto Club: tutti i partecipanti si sono 
registrati presentando la propria autocer-
tificazione e sottoponendosi ai controlli di 
routine obbligatori in questo periodo. A 
fine giornata la premiazione organizzata 

alla perfezione con oltre 70 trofei per le 25 
categorie in gara ha chiuso l’ultimo impe-
gno agonistico per il Moto Club Chieve, 
capitanato dal presidente, Gigi Bianchetti, 
in questo difficile 2020. Quando mancano 
ancora due gare alla fine della stagione 
2020, previste per domenica 8 e domenica 
15 sempre in Lombardia, il Campionato 
comincia a delinearsi e a riconoscere i suoi 
protagonisti. A vincere a Chieve Federico 
Aresi, su KTM per il Team Sissi Racing, 
in assoluto il più veloce – vincitore anche 
della Top Class Senior, partito in sordina 
ma autore di un gran finale. Bene anche 
gli altri piloti del Team Sissi Racing, con 
Malanchini, Esposto e Pozzi tutti e tre nei 
primi sette posti della classifica assoluta.  

Per Lemuel Pozzi anche vittoria di classe, 
la 250 4 tempi junior. Mentre Malanchini 
ed Esposto, essendo nella stessa categoria 
di Aresi, sono giunti secondo e terzo di 
classe nella Top Class Senior. 

Bravissimi anche i due giovanissimi pi-
loti cremaschi del Team: Francesco Gol-
daniga, terzo nella 125 Cadetti, e Grego-
rio Conte terzo nelle piccole 50. Ottime 
posizioni anche per i piloti del Moto Club 
Chieve, nella classe senior 250 4t ottima 
secondo Alessandro Devecchi, ottavo Al-
berto Pagliari, 11° Michele Ghislandi e 
13° Michele Martinelli nella classe 300 2t 
senior, 11° Alessio Oliveri, ottima posi-
zione anche nella denir 4t con 4° Andrea 
Sonzogni, classe 250 2t senior 10° Andrea 
Tirloni, e nella categoria junior, 10° Nico-
la Uslenghi. Sempre domenica si è svolta 
la seconda prova dell’italiano Major a 
Enego, nel vicentino. 

Attesissimo Roberto Rota, chiamato 
a ripetersi dopo la vittoria assoluta nella 
gara di apertura. Per Roby e la sua Ktm 
125 è stata una gara combattutissima e 
giocata sul filo dei secondi fino alla fine. 
Purtroppo, stavolta, il pilota del Team 
Sissi Racing ha dovuto accontentarsi del 
terzo posto a soli tre secondi dal vincitore.

   tm

Enduro: Moto Club Chieve, gran successo tra sole e nebbia

 

di TOMMASO GIPPONI

Migliora di partita in partita la Pallaca-
nestro Crema; con la vittoria di sabato 

scorso per 59-83 a Piadena i rosanero hanno 
vinto il proprio girone di Supercoppa con un 
persorso netto di tre successi in altre sfide, 
guadagnandosi così l’accesso agli ottavi di 
finale che si disputeranno in gara secca, oggi 
alle 19 alla Cremonesi di via Pandino, con-
tro Bernareggio, vincitrice a sua volta del 
raggruppamento D. 

La partita purtroppo, per le ultime norme 
di distanziamento imposte, si dovrà giocare 
senza pubblico, ma sarà comunque visibile 
dai tifosi in streaming sui canali social della 
società. Chi vince, si qualificherà per la Final 
Eight di questa manifestazione che si terrà 
dal 13 al 15 novembre a Cento. Date que-
ste che però sono ancora tutte da verificare. 
Se infatti nel girone di Crema o in quello di 
Bernareggio tutti e tre i turni di Coppa si 
sono svolti regolarmente, in giro per l’Italia 
sono stati moltissimi i rinvii a causa di fermi 
cautelari per Covid, motivo che ha spinto la 
Lega a posticipare l’inizio del campionato al 
22 novembre con la seconda giornata (per 
Crema sfida interna con Bologna Basket), 
col recupero della prima giornata messo in 
programma il prossimo 27 dicembre. 

Si è data quindi una settimana in più per 

disputare tutte le gare di Supercoppa ed arri-
vare a una situazione omogenea, che però al 
momento sembra una chimera. 

Al di là di tutto questo, questa manife-
stazione a Crema serve soprattutto come 
preparazione per il campionato, e le notizie 
positive sono diverse. 

I rosanero stanno mostrando grande unio-
ne e intensità, soprattutto difensivamente 
dove davvero i ragazzi di coach Eliantonio 
si aiutano attorno a due veri totem come 
possono essere Marco Arrigoni e Carlo 
Trentin. È stata soprattutto la loro grandis-
sima intensità a permettere ai rosanero di 
allungare gradualmente ma inesorabilmente 
nel punteggio a Piadena, dove c’è stato un 
bel controllo dei tabelloni che ha garantito 
diversi possessi supplementari, soprattutto 
nella seconda metà di gara. 

In attacco poi i cremaschi sono andati in 
crescendo. Gli stessi Arrigoni e Trentin sono 
stati anche precisi al tiro, ma bene sono an-
dati il solito Venturoli, ormai non più una 
sorpresa, e segnali molto incoraggianti sono 
arrivati anche da Riccardo Pederzini, che 
una volta raggiunto il top fisico potrà essere 
oltremodo determinante. 

Bene tutti quindi, perché ognuno è dispo-
sto a sacrificarsi per il bene del collettivo, ed 
è la ricetta migliore per sperare di disputare 
una stagione finalmente vincente. 

Certo, aspetti sui quali migliorare ce ne 
sono ancora davvero parecchi, ma finora il 
lavoro di coach Eliantonio e del suo staff  sta 
dando buoni frutti. 

C’è solo da sperare a questo punto che 
l’annata prosegua regolarmente, e che non 
ci siano altri stop imposti dalla pandemia in 
atto. 

La sfida di stasera vede il livello salire. Si 
affronta Bernareggio, che lo scorso febbraio 
al momento dello stop era in testa al cam-
pionato e anche quest’anno si candida a es-
sere una delle grandi favorite. 

Squadra forte, fisica, profonda quella mi-
lanese, che sarà un duro banco di prova per 
Del Sorbo e compagni. Che però giocano 
con la mente leggera, senza nulla da perde-
re, consapevoli che la cosa più importante 
in questo momento è trovare l’amalgama 
migliore senza l’assillo del risultato a tut-
ti i costi. Il gruppo lavora duramente ogni 
giorno e i risultati si stanno vedendo. Sarà 
ancora assente Perez, i cui tempi di recupe-
ro andranno per le lunghe. Al momento la 
società non intende tornare sul mercato. Un 
po’ per l’incertezza generale del periodo, un 
po’ anche perché i più giovani stanno facen-
do molto bene ed è giusto dare loro spazio. 
L’importante è continuare a lavorare con 
qualità, e così i risultati continueranno ad 
arrivare.

OGGI ALLE 19 ALLA CREMONESI GARA SECCA DI SUPERCOPPA

BASKET B

Pall. Crema 
sempre meglio!

BOCCE: le nuove disposizioni dopo il decreto

TENNISTAVOLO: Ggs Ripalta pronto a ripartire

Le società che partecipano ai campionati a squadre nazionali di ten-
nis tavolo sono state invitate a verificare l’attuale disponibilità degli 

impianti sportivi da utilizzare per gli incontri. Il successivo riscontro 
consentirà di determinare la concreta possibilità di avviare o meno la 
prima giornata prevista in calendario il 7 novembre. Infatti, a seguito 
della pubblicazione delle disposizioni del Dpcm del 25 ottobre, che 
confermano la possibilità di realizzare eventi agonistici a dimensione 
nazionale, diverse società hanno manifestato perché sopraggiunte in-
disponibilità che, se si verificassero in quantità rilevante, non consenti-
rebbero un adeguato svolgimento delle competizioni programmate. La 
FITeT ha confermato la possibilità che le proprie Associazioni affiliate 
possano proseguire, a porte chiuse, le attività di allenamento destinate 
agli atleti agonisti di tutte le categorie, la cui preparazione sia finalizza-
ta alla partecipazione ai campionati nazionali a squadre o individua-
li. Infatti, la Federazione ha provveduto a stilare i gironi e i calendari 
del campionato nazionale di Serie C, al quale partecipa anche il Ggs 
San Michele. Il team della piccola frazione di Ripalta Cremasca è stato 
inserito nel girone G, insieme a Gso Don Bosco Arese, Us Olimpia 
Agnelli Group, Tt Arengario, Teco Foodlab, Tt Antonio Banfi, New Tt 
Pieve Emanuele, Polisportiva San Giorgio Limito e Tt Silver Lining. Il 
campionato avrà inizio con la trasferta ad Arese. Il debutto casalingo è 
in programma sette giorni dopo nella palestra comunale di via Roma 
contro il Tt Pieve Emanuele. A seguire, si giocherà il 21 novembre Ggs-
Antonio Banfi, il 28 novembre Teco Foodlab-Ggs, il 12 dicembre Ggs-
Tt Arengario. Il 19 dicembre, il Ggs osserverà la propria giornata di 
riposo, mentre tornerà sui tavoli il 9 gennaio per ospitare il Tt Silver Li-
ning. Il 16 gennaio si giocherà Us Olimpia-Ggs e il 23 Ggs-Polisportiva 
San Giorgio. Il 30 gennaio avrà inizio il girone di ritorno.

La squadra del Ggs che milita in Serie C2 è stata invece inserita nel 
girone F insieme a Tt Brescia, Tt Coccaglio, Vis Gazzaniga, Us Olimpia 
Agnelli Group, Cus Bergamo, Paninolab Bagnolese e Tt Nuovo Camu-
no. In questo caso, il calendario non è ancora stato pubblicato. Infine, la 
formazione A di Serie D1 del Ggs si trova nel girone F insieme a Tt Mo-
relli, Tt Arengario, Tt Aquile Azzurre, Ascat, Polisportiva San Giorgio 
Limito e Tt Silver Lining. La seconda squadra del Ggs che gareggia 
in D1 è stata invece inserita nel girone I, unitamente a Us Olimpia Tt 
Agnelli Group B,Tt Marco Polo, Cus Bergamo, Polisportiva Collebea-
to, Polisportiva Montichiari e Oratorio Stezzano. Anche per la D1 non 
si conosce ancora il calendario degli incontri. Nella stagione 2020-21, ai 
nastri di partenza per il Ggs ci saranno anche una formazione di Serie 
D2 e un’altra di D3 sempre regionali. Se e quando partiranno questi 
campionati minori ancora non si sa.                                                        dr   
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Prima vittoria casalinga per la Serie B del Videoton: i rossoblu han-
no conquistato i 3 punti con il Cè Chi Ciak.

A portarsi in vantaggio nel primo tempo sono stati gli ospiti a 7 
minuti dall’inizio, nonostante i molteplici tentativi rossoblu con Di 
Maggio, Porceddu, Pagano, Maietti e De Freitas, ma i pali avversari 
prima, e il numero 1 sardo poi, hanno fermato tutte le conclusioni dei 
cremaschi. Il pareggio è arrivato con De Freitas al 15’, raddoppiato 
dopo un paio di minuti ancora da De Freitas che ha permesso ai ros-
soblu di tornare nello spogliatoio in vantaggio.

Al rientro in campo Mastrangelo ha tenuto salvo il vantaggio dei 
padroni di casa fino al 7’ quando gli avversari sono riusciti a trovare 
il pareggio. Il 2 pari è rimasto fermo fino al decimo quando Porceddu 
ha trasformato un calcio di rigore nel gol del 3 a 2, subito nuovamente 
raggiunto dalla punizione avversaria che ha superato Mastrangelo. 

I tentativi di Tosetti e di Pagano non muovono il risultato, fino alla 
conclusione di Di Maggio che ha riportato il vantaggio in casa ros-
soblu. I sardi hanno iniziato a giocare con il portiere di movimento, 
con il quale sono riusciti a prendere una traversa ma la porta lasciata 
libera dal Cè Chi Ciak ha permesso a Porceddu di trovare il quinto gol 
e concludere così il match: i 3 punti sono rossoblu! Oggi gara a Lecco.

Videoton, vittoria casalinga

Sono arrivate nuove disposizioni sull’attività sportiva federale delle 
bocce, in seguito all’emanazione da parte del Governo dell’ultimo 

decreto, volto a contenere il diffondersi dell’epidemia da Covid-19 
sull’intero territorio nazionale. Il Consiglio Federale ha individuato le 
gare di interesse nazionale nelle competizioni, festive e prefestive, cosid-
dette gare provinciali, gare regionali e gare nazionali, inserite nel calen-
dario ufficiale federale, fatta eccezione per le cosiddette gare serali, che 
sono sospese. Nello specifico, la Federbocce ha precisato che: è consen-
tito lo svolgimento, nel rispetto assoluto delle disposizioni vigenti e dei 
protocolli emanati dalla Fib, delle gare, festive e prefestive, cosiddette 
provinciali, regionali e nazionali utili 
a conseguire punteggi necessari alla 
compilazione di classifiche, in rela-
zione al fatto che alle stesse possono 
partecipare atleti di altre province e 
regioni. 

Tali gare, da disputarsi soltanto 
nelle specialità individuale e coppia, 
si svolgeranno esclusivamente a porte 
chiuse (assenza di pubblico). Sono consentite anche le sessioni di alle-
namento, finalizzate all’attività di cui sopra, degli atleti a porte chiuse 
nel rispetto dei protocolli e di tutte le disposizioni emanate dalle autori-
tà nazionali e locali in materia di prevenzione. L’uso della mascherina 
non è obbligatoria durante lo svolgimento dell’attività sportiva. 

È invece sospesa qualsiasi attività sociale, promozionale, amatoria-
le e sperimentale, non autorizzata dalla Federazione. Infine, presso gli 
impianti delle società affiliate alla Federbocce, ove insistano dei locali 
adibiti a punti di ristoro, l’attività degli stessi dovrebbe essere sospesa 
alle 18, salvo diversa indicazione delle autorità locali, mentre l’attività 
di allenamento o sportiva, regolarmente autorizzata, si potrà protrarre 
fino al completamento del relativo programma di gare e allenamenti.

dr 

BOCCE: riconfermato De Sanctis alla presidenza

Potrebbe avere positive ripercussioni su Crema e sul Cremasco la ri-
conferma di Marco Giunio De Sanctis alla presidenza della Fede-

razione Italiana Bocce. De Sanctis è infatti da sempre sostenitore della 
politica di salvaguardia dei bocciodromi e quello cittadino è prossimo a 
una robusta ristrutturazione. 

Il riconfermato presidente ha ottenuto 7.220 voti, pari al 90,62% delle 
preferenze espresse dai delegati presenti al Centro tecnico federale di 
Roma per il rinnovo dei vertici nazionali. 

La sfidante Laura Trova si è fermata a 355 voti, pari al 4,46%. Schede 
bianche 392, pari al 4,92%. Erano presenti il 59,50% degli aventi diritto 
al voto. 

Il nuovo consiglio federale risulta così composto: consiglieri Raffa, 
Maurizio Andreoli, Moreno Rosati, Sergio Ripamonti e Francesco Del-
vecchio; consiglieri Volo, Orietta Calonego e Roberto Favre; consigliere 
Petanque, Michele Bersezio; consigliere atleta Raffa, Riccarda Ambro-
si; consigliere atleta Volo, Maria Giardo; consigliere tecnico, Vincenzo 
Santucci. Presidente del Collegio dei revisori dei conti: Lorenzo Cin-
golo. 

“L’assemblea che mi ha visto rieletto alla presidenza della Federbocce 
– ha commentato e Sanctis – è stata di fondamentale importanza per il 
momento che vive lo sport italiano e mi riferisco sia all’emergenza sani-
taria, sia alla legge del 2018 che ha fatto piombare l’intero settore in una 
situazione di impasse, depotenziando il Coni, storicamente faro dello 
sport italiano, e creando alternative come Sport e Salute e il Dipartimen-
to per lo Sport. L’assemblea ci consente di restare a galla, anche alla luce 
del fatto che saremo chiamati a gestire diversi altri mesi di pandemia”. 

All’assise romana era presenta il cremonese Bruno Casarini, presi-
dente del Consorzio Bocce in Lombardia che ha in gestione fino al 2040 
il bocciodromo di Crema. Casarini ha annunciato che entro fine no-
vembre verranno aperte le buste con le offerte delle imprese che hanno 
partecipato alla gara d’appalto per la ristrutturazione.
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